
:cpl CPL CONCORDIA 

L'ALLEATO 
PIÙ' SICURO 

PER IL GOVERNO 
DEL GAS 

Concorda EMO) 
Vii A. Grandi, 39 • Tel, 0535 / 55.142 

rumila Anno 69", ri. 50 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. l200/'arretratiL.2400 

Venerdì 
28 febbraio 1992* 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Il presidente della Repubblica è arrivato a dire: «Queste Camere non sono democratiche» 
«La legge finanziaria non serve a nulla, l'ho firmata in stato di necessità» 

«Ladri e imbroglioni » 
Così Cossiga insulta i parlamentari 
D sogno che ritoma: 
abolire le Camere 
STEFANO RODOTÀ 

I l crescendo cossighiano 6 arnvato fino a cam
biare lo status del parlamentare. Da ien. infatti, 
sappiamo che senatori e deputati si dividono 
ormai in due categorie. Quelli ancora abilitati a 

^ _ vestire i panni sacerdotali, perché già si sa che 
sono candidati alle prossime elezioni. E quelli 

precocemente ridotti allo stato laicale, i «privati cittadini» 
(cost disse Cossiga) che nulla potrebbero più dire su leggi 
e decreti perche non più candidati. Che tutto questo con
trasti pienamente con quanto sta scritto nella Costituzione, 
che proroga i poteri delle Camere sciolte (ino all'insedia
mento delle nuove, al presidente importa poco o nulla. Ma 
il nostro presidente ricorda ancora che esiste una Costitu
zione? A dire il vero, di quest'ultima trovata ben si poteva (e 
forse si doveva) tacere, se non si trattasse di parole del tutto 
coerenti con la tenace opera di delegittimazione del Parla
mento cominciata dal presidente alla fine del 1990. Nell'e
sternazione capostipite, quella trasmessa a reti unificate 
dalla Fiera di Roma, Cossiga parlo ossessivamente di un 
Parlamento che poteva mandare a casa quando e come vo
leva. Sono poi venuti gli attacchi personali a parlamentari 
nell'esercizio delle loro (unzioni, e i tentativi ripetuti di bloc
care l'attività di commissioni e comitati parlamentari. L'uo
mo che oggi accusa il Parlamento di delirio di onnipotenza, 
perche separerebbe poteri e responsabilità, da lunghi mesi 
persegue proprio questo disegno, cercando tra l'altro di im
pedire in ogni modo che le Camere potessero discutere le 
responsabilità del governo per gli atti presidenziali per i 
quali lo stesso Cossiga aveva invocato la «copertura» gover
nativa. • >• . •• -• - ,..••>. 

Di un Parlamento non più legittimato ad occuparsi di al
cunché Cossiga ebbe a parlare anche all'indomani del voto 
referendano del 9 gitano, esponendo la peregrina tosi se
condo la quale deputati eletti con un sistema di preferenze 
plurime perdevano ogni cittadinanza nel nuovo mondo se
gnato dalla preferenza unica. Con il trascorrere dei mesi, 
era poi !a vicina scadenza che avrebbe dovuto vietare ogni 
impegnativa attività delle Camere. , . . •>,•••• 

V ' errebbe voglia di liberarsi con un'alzata di spal
le di tutto questo folklore istituzionale, se la li
nea tenacemente incarnata dalle vicende ap
pena ricordate (e da altre ancora) non avesse 

. . ^ ^ ^ prodotto un perverso gioco di richiami e di echi 
tra Quirinale e partiti o pezzi di partiti, e corpi 

dello Stato e ambienti sociali, tutti accomunati dalla voglia 
di liberarsi del Parlamento e di trasferire attività fondamen
tali in luoghi non segnati dalle fatiche e dalle garanzie della 
democrazia. Non e stato forse lo stesso Cossiga a ndutarc il 
Parlamento come luogo del giudizio sulla proposta di mes
sa in stato d'accusa, come prevede la Costituzione, gridan
do ai carabinieri i! notissimo «giudicatemi voi»? 

Quel grido non e nmasto senza eco nello stesso Parla
mento. La maggioranza, con un atteggiamento che davve
ro non ha riscontro nella storia delle democrazie occiden
tali, ha usato l'ostruzionismo per impedire che il comitato 
parlamentare si pronunciasse sulla proposta di messa in 
stato d'accusa di Cossiga per attentato alla Costituzione. E-
cosa che non ha suscitato i commenti e le indignazioni che 
meritava - il presidente della Repubblica ha sciolto in anti
cipo le Camere mentre era in corso una procedura che lo 
riguardava. •-1, : . ! • „ -

Ecco, allora, la ragione vera dell'ostilità verso il Parla
mento, come verso ogni altra istituzione che abbia (unzioni 
di controllo. Si disegna, e si cerca di praticare ogni giorno, 
un potere libero dalla logica democratica dei pesi e con
trappesi, dei controlli. Si enfatizzano, in modo del tutto im
proprio, il voto popolare e la sovranità dei cittadini non per 
avere poteri più legittimati, ma per ottenere investiture per
sonali poi sottratte ad organi capaci di esercitare un con
trollo continuo e diretto. Si reagisce male quando, in ma
niera del tutto conlorme alla stessa lettera della Costituzio
ne, il Parlamento si appropria di competenze proprie, co
me nel caso del ncsame della legge sull'obiezione di co
scienza. . . . - • - " • » • 

Non so se dal Colle del Quirinale si farà eco alle parole 
di Gianfranco Miglio, e ritroveremo nella prossima esterna
zione presidenziale la diagnosi di un Parlamento che «ha 
l'Aids». Hanno visto giusto gli ironici autori di «Avanzi», 
quando hanno deciso di chiudere il loro programma televi
sivo cantando «Sciogliamo le Camere - per un mondo mi
gliore». È un vecchio sogno di tutti i reazionari quello di li
berarsi del Parlamento. Per fortuna, la forza della democra
zia li ha sempre obbligati a risvegliarsi in un mondo davve
ro «migliore» di quello che con parole e atti pericolosi cer
cavano di costruire. , 

«Francesco Cossiga è vessato dal presidente della 
Repubblica». È l'ennesima minaccia di dimissioni 
contro la legge sull'obiezione di coscienza. Il capo 
dello Stato si ribella all'«onnipotenza del Parlamen
to». E giù picconate: «Per me, è la negazione della 
democrazia». Accusa deputati e senatori di «frodo» e 
«imbroglio» sulla copertura finanziaria delle leggi. 
Ne rinvia un'altra: «È una sanatoria dei bocciati». 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. La dissociazione e 
proclamata in pubblico: «Parla 
Francesco Cossiga e non il pre
sidente della Repubblica. 
Semmai, chiedo al presidente 
della Repubblica perché deb
ba continuare a vessare Fran
cesco Cossiga». Si sente «vessa
to» da un «Parlamento onnipo
tente». Non va giù a Cossiga , 
che si riprenda la discussione 
sulla obiezione di coscienza, e 
pare davvero minacciare le di-

. missioni ora che à stato tradito 
anche dal socialista Craxi. La 
picconata al Parlamento é rab
biosa: «È la negazione della 
democrazia. Alle ore 20 del 2 
marzo sarà formato in gran 
parte da privati cittadini che le

giferano». Cossiga getta veleno 
a piene mani contro l'«irrc-
sponsabile gestione del bilan
cio». Si proclama praticamente 
complice del governo per il va
ro della legge finanziaria: «I mi
nistri hanno agito in stato di 
necessità. Mi hanno spiegato 
che se l'avessi rinviata uccide
vo lo Stato e l'economia». Da 
questo pulpito si scaglia con
tro i parlamentari. Li accusa di 
«frodi» sulla copertura finanzia
ria, di «imbrogli», di «peculato e 
concussione». Roba «da gale
ra». E rinvia una legge sui magi
strati: «È la sanatoria dei boc
ciati. Mi chiedo se ora si possa 
(are una legge per dire che chi 
é morto non è morto...». • - > 
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Vertice anti-droga 
Bocciato Bush 
No alla linea dura 

Occhietto: 
«I giornali 
snobbano 
la sinistra» 

Achille Cicchetto 

LEISS A PAGINA 7 

Pupo: nell'84 ho comprato il 4° posto 
Ieri eliminato anche Mino Reitano 

«Sì, ho barato 
a Sanremo» 
Ma poi ritratta 
Su Sanremo è scoppiata la bomba-Pupo. Il cantante 
aretino, al secolo Enzo Ghinazzi, eliminato alla pri
ma serata, prima ha confessato di aver sborsato (in " 
occasione del Sanremo del 1984) 75 milioni per^ 
conquistarsi un posto in finale; ma dopo qualche >'• 
ora ha «ritrattato» tutto. Intanto, ieri sera, le giurie • 
hanno bocciato Mino Reitano, i Ricchi e Poveri e la • 
Nuova compagnia di canto popolare. / ' . v • 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROBERTA CHITI 

• • SANREMO. Tra promossi e -
bocciati (ieri, tra i «big», fuori: 
Reitano, Ricchi e Poveri e Nuo
va compagnia di canto popo
lare, e tra le «novità», i bravi Ae-
roplanitaliani); assieme ai re
cord dell'Auditel (.19 milioni di . 
spettatori su Raiuno nella pn- -
ma serata), il grande circo del 
Festival esibisce scandali gran- • 
di e piccoli. Dopo le polemi
che su Jo Squillo, ieri è stata la 
volta della bomba-Pupo. • Il 
cantante aretino, subentrato . 
proprio alla Squillo, ma elimi
nato alla prima serata, ha lan
cialo pesanti accuse sulle ge
stioni passate e presenti di 
Sanremo. E lo ha fatto confes
sando di aver sborsato, nel fe-

..... , >> ;', . -,,-/',; ,;" 

stivai dell984, ben 75 milioni 
per comprare un «pacchetto». 
di cartoline-voto del Totip che ' 
gli permisero di arrivare quar
to. -•/> '- " • -, -J-

Ma dopo le sdegnate reazio
ni di organizzatori e discografi-. 
ci, qualche ora dopo, la mar
cia indietro di Enzo Ghinazzi 
(il vero nome di Pupo) che 
ammette di essersi lasciato ' 
«prendere dalla rabbia». Intan
to, anche Pierangelo Bertoli ri-, 
schia la squalifica. La sua can
zone, Italia d'oro, non sarebbe 
del tutto inedita. Anzi, ne esi- • 
sterebbe una versione, con pa
role diverse, Interpretala dalla ' 
cantante Gladys Rossi. .• , „ 

R. GIALLO . R. PALLAVICINI ALLE PAGINE 17 e 18 

Denuncia dei redditi: 
presentazione 
spostata » 
al 30 giugno % 

li»' 

l-a presentazione delle denunce dei redditi e stata spostata 
al 30 giugno, e il versamento delle relative imposte deve es
sere effettuato dieci giorni prima, ovvero entro il 19 giugno. 
Riguardo al condono per le tasse di registro, ipotecarie, ca
tastali, di successione, per donazioni e lnvim, il termine di 
presentazione e prorogato dal 2 al 31 marzo. Per l'Iva e le 
imposte sui redditi, dal 30 aprile al 1° giugno. Lo ha deciso : 

ieri il Consiglio dei ministri. • - - • SPAGINA 13 

Nuovo codice 
della strada 
in vigore 
dal gennaio '93 

Dopo 25 anni di discussioni, 
il nuovo codice della strada 
si avvia a diventare final
mente una realtà. Approvato 
ieri definitivamente dal go
verno, dovrebbe entrare in ; 
vigore il 1° gennaio del pros-

~"™~"""""""~"""™^—~ simo anno. Le novità: multe 
salatissime per chi supera i limiti di velocita, contrassegno 
per i ciclomotori, revisioni periodiche a tempi ravvicinati per 
le auto, educazione stradale nelle scuole, limiti per i neopa-. 
tentati.. A PAGINA 10 

MobyPrince 
Trovate tracce 
di esplosivo 
«Semtex» 

Il sospetto di un attentato 
terroristico si estende sulla 
tragedia del Moby Prince. , 
Tra i sette esplosivi nntrac- • 
ciati a bordo è stalo trovato 
anche il «Semtex». un mici-
diale plastico utilizzato an-

^~--•••••••~"»>»^—•«•» c n c n c | | a strage del rapido 
904 e per far saltare una palazzina a Firenze. Per il magistra- ; 
to siamo di fronte a «uno scenario più inquietante», anche se 
gli inquirenti non legano ancora l'esplosione con le cause • 
dirette del disastro. La ricostruzione delle parti civili. -. * -,, 

-"' •">'•-"•'-'•*' APAGINA 1 C 

Jugoslavia 
Milosevic. 
annuncia 
«La guerra è finita» 

«l soldati possono (malmen- , 
te tornare alle loro case. La ' 
Serbia deve dedicarsi ora a ' 
curare la propria ccono- . 
mia». . Milosevic, - pressato ' 
dall'opinione pubblica e da l 
oltre trccentornila firme rac- -
colte dai pacifisti, ha detto al * 

parlamento serbo che la guerra è finita. Il leader di Belgrado 
disponibile a riprendere i colloqui di pace. Gli «irriducibili» 
serbi violano la tregua. Attentati in Bosnia Erzegovina alla vi- ' 
gilia del referendum sull'indipendenza. »- ̂  A pAQ|NA i 2 • 

l presidente George Bush 
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Attentato a Tortorici. Il giudice.Carnevale annulla la sentenza sul clan dei catanesi 

Bomba contro la polizìa nel feudo dei boss 
La Cassazione: «La mafia non esiste» 
Il clan dei catanesi non è un'associazione mafio
sa. Per questo i giudici della prima sezione della . 
Cassazione, presieduta: da Corrado Carnevale, ; 
hanno annullato ieri la sentenza contro la banda ' 
che tra gli anni 70 e 80 compì 61 omicidi, centi-. 
naia di rapine, 4 sequestri e una strage. E intanto a "' 
Tortorici, nel paese del racket, un ordigno esplo
sivo ha fatto saltare il posto di polizia. • • .... ,. 

CARLA CHELO 

• I ROMA Tutto da nfare il 
processo contro il clan dei ca
tanesi che per una decina 
d'anni dettero vita a Torino ad 
un'organizzazione ramificata 
e sanguinaria impegnata nei 
più vari rami del cnmine.Pcr 
Corrado Carnevale, tornato in 
scena dopo una breve assen
za, non si può neanche dire 
che (osse una banda di malio
si. Sorpresi! della Procura ge
nerale che neppure immagi
nava contestazioni su questo 

punto. Polemico l'avvocato del 
superpentito Parisi. 1 più colpiti 
saranno .proprio coloro che 
hanno collaborato con la giu
stizia, perché non potranno 
godere dei benefici della leg
ge. In primo grado furono in
flitte 130 condanne e 26 erga
stoli. A Tortorici, intanto, la 
malavita ha messo a .segno ieri 
un ennesimo grave attentato: 
con una bombola di gas il rac
ket ha (atto saltare in aria il po
sto di polizia. • -

WALTER RIZZO A PAGINA 8 Corrado Carnevale 

Stuprò 10 donne 
Condannato 
a venti anni 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • MILANO. Venti anni di 
reclusione per stupro. È la 
pena inflitta dal tribunale di ' 
Milano a Massimo Maletti, un ' 
operaio di 28 anni, accusato 
di aver violentato dieci don- \ 
ne, tre delle quali minorenni. 
Maletti - era già stato con
dannato nel "1985 per altri " 
episodi analoghi - aveva ; 
commesso le ultime violenze 7 
anche durante un periodo di v 
semilibertà. 1 giudici hanno " 
respinto la richiesta volta a 

consentirgli di trascorrere la 
detenzione in una casa di cu
ra. (I processo si è svolto a 
porte chiuse a tutela delle vit
time che hanno dovuto re
vocare i momenti drammati
ci della violenza subita. Il 
pubblico ministero a conclu
sione della sua requisitoria " 
aveva chiesto per l'imputato 
. 17 anni e mezzo di carcere. Il 
tribunale è stato più severo e 
ha comminato al Maletti una 
condanna esemplare. - .,*.• t 
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Ma all'economia italiana non bastano i sermoni 

* 
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M II sermone solenne che i 
. professori Monti e Spaventa 
associati hanno rivolto ieri ai 
nostri governanti dalle colon
ne del Corriere e della Repub
blica suscita riflessioni e per
plessità. I problemi dell'eco-

' nomia italiana che i due auto
ri considerano gravi e merite
voli di soluzione urgente sono 
i medesimi che siamo ormai 
abituati a sentirci ricordare 
quotidianamente: l'inflazione, 
il debito pubblico, l'inadegua
tezza dei servizi. I rimedi che 
essi segnalano sono egual
mente noti. Tuttavia la loro 
presa eli posizione e degna di 
attenzione, anche se più per 
quello che non dice che non 
per quello che contiene in 
modo esplicito. 

Sul tema dell'inflazione, gli . 
imputati sono essenzialmente 
due, l'inefficienza del settore 
dei servizi e i dipendenti del 
pubblico impiego. Il settore 
dei servizi rappresenta ormai 
la testa di turco sulla quale si 
scatenano i fulmini di tutti i 
Catoni dell'economia italiana. 
Tutti noi abbiamo a che fare 
con ì servizi pubblici e sappia
mo che ogni critica trova un'e

co profonda nel nostro cuore. 
Non dobbiamo però dimenti-. 
care che il settore dei servizi 
versa in condizioni cosi incre
sciose non soltanto perche, 
come scrivono Monti e Spa
venta, prospera protetto dalla 
concorrenza esterna, ma an
che perché esso ha svolto per 
antica e mai interrotta tradi
zione, il ruolo di spugna della 
disoccupazione, mentre l'in
dustria inseguiva i suoi obietti
vi di efficienza e competitivita. 

Discorso un tantino diverso 
va fatto per i lavoratori del 
pubblico impiego. Non e faci
le dire se sia vero o falso elic
gli stipendi degli impiegati 
pubblici siano oggi (onte seria 
di inflazione. Quello che ap
pare certo e che sul terreno 
del pubblico impiego la con
trattazione e anomala, perché 
le autorità di governo sono al
meno tanto desiderose di 
concedere quanto gli impie
gati sono desiderosi di nceve-
re, e l'individuazione delle re
sponsabilità è incerta quanto 
mai. 

Una volta che si passano in 
rassegna i fattori di inflazione, 
viene (atto di chiedersi per 

quale ragione i due autori 
omettano di ricordarne alme
no due di peso non margina
le. Il primo e il regime con cui 
viene amministrata la spesa 
pubblica. Non si tratta qui né 
del livello assoluto né della 
qualità della spesa, bensì del 
(atto che, grazie al regime di 
revisione dei prezzi generoso 
e generalizzato, la spesa pub
blica e ormai l'unico elemen
to della domanda globale ad 
essere pienamente indicizza
to. Per anni, Monti e Spaventa 
hanno condotto una battaglia 
contro la scala mobile: i loro 
pnmi interventi a favore della 
cosiddetta desensibilizzazio
ne dell'indennità di contin
genza risalgono al 1980. 
Adesso che l'abolizione della 
scala mobile ù stata pratica
mente realizzata, ci si aspette
rebbe, se non altro per coe
renza, che la battaglia prose
gua contro quell'indicizzazio-
ne silenziosa, e innumerevoli 
volte ingiustificata, dei profitti 

AUGUSTO GRAZIANI 

che è contenuta nel sistema di 
revisione dei prezzi delle ope
re pubbliche. Invece su tutto 
questo vige il silenzio. . ', 

Un secondo elemento su • 
cui varrebbe la pena di gettare 
un'occhiata è quello dei lassi 
di interesse. Tassi cosi elevali, 
come quelli che corrono in ' 

• Italia, e soprattutto tassi eleva
ti che vengono applicati quale 
che sia l'orientamento, espan
sivo o restrittivo, della politica 
monetaria, diventano neces
sariamente fonte di inflazio
ne. , , *r- -:,i. ;-

Monti e Spaventa si preoc
cupano inoltre del fatto che il 
debito pubblico continua a 
crescere più del reddito na
zionale, provocando cosi un 
aumento del famigerato rap- > 
porlo debito/reddito. Ma non , 
ricordano che questo risultato 
infausto sarà un evento fatale 
(ino a quando i tassi di interes
se resteranno più elevati del 
lasso di crescita. 

Visto che sono gli oneri fi
nanziari a rendere pressoché ' 
insolubile il problema del de- • 
bito pubblico e per di più rap
presentano un (attore di infla
zione, logica vorrebbe che ve
nisse auspicata una riduzione , 
dei tassi. Viceversa, Monti e 
Spaventa considerano il livel-

• lo dei tassi intoccabile, perché 
connesso alla necessita di fa
vorire • l'afflusso • di capitali " 
esten; afflusso che, come è 
nolo, é diventato un ingre
diente indispensabile all'equi
librio dell'economia italiana, r 
dal momento che la bilancia ' 
commerciale, perora, non ha ' 
prospettive di chiudersi in pa
reggio. Ma proprio questo do
vrebbe rappresentare una ra- . 
gionc di più per invocare una -
riduzione dei tassi. La politica • 
di compensare il disavanzo * 
nelle partite correnti con un 
avanzo nei movimenti di capi- • 
tali ha portato'l'Italia a fare 
parte dei paesi indebitati e a 
retribuire profumatamente gli 

A PAGINA 5 

speculatori stranieri che deci
dono di collocare (ormai al 
sicuro da ogni rischio di cam
bio) i loro capitali finanziari 
in lire. , •* --• 

Questo modo di ragionare 
porta ad ignorare il punto ne
vralgico del problema, che è 
quello dell'inadeguatezza del- • 
l'industria italiana a reggere la 
concorrenza nel mercato in
ternazionale, i • --«~ 

Ma la mancanza di capaci
ta innovativa ad alto livello 
non è cosa che si può chiede
re agli uomini di governo. Si 
tratta, come tutti sanno, di 
qualcosa che l'industria italia
na può chiedere soltanto a se 
stessa. 

Ma vi é di più. Quando . 
Monti e Spaventa denunciano 
i mali del disavanzo pubblico. . 
e la necessità di comprimere 
le spese e di aumentare le en
trate, il loro discorso suscita 
nuove perplessità. Nella loro 
critica a livello eccessivo della 
spesa pubblica e nella loro ri
cerca di capitoli di spesa da 
comprimere, essi toccano so
lo di sfuggita il problema abis
sale della corruzione e della 
spesa pubblica improduttiva; 

cosi come quando essi pro
pongono un aumento della 
pressione fiscale, non sembra 
che essi diano peso al tema 
della evasione fiscale che in
vece meriterebbe di essere 
collocato al centro del dibatti
to. • -< - .• 

Il discorso di Monti e Spa-' 
venta vuole presentarsi come 
un richiamo alla classe politi- ' 
ca per una più oculata ammi-. 
nistrazione del denaro pubbli-, 
co. Analizzato nella sostanza • 
delle proposte, esso assume ; 
un contenuto assai diverso. • 
Compressione dei redditi da 
lavoro, ulteriore riduzione alla ; 
spesa sociale, aumento della 
pressione fiscale (che se non ' 
é accompagnata da una lotta 
all'evasione, significa ultenore 
decurtazione dei redditi da la- • 
voro dipendente). Il tutto la
sciando che l'industria, essa 
si. continui a fare un uso ina- • 
deguaio delle risorse produtti- • 
ve ad essa confidate, che gli 
speculatori stranieri vengano 
in Italia a moltiplicare le loro • 
ricchezze finanziane a nostre 
spese, che gli evasori conti
nuino tranquillamente ad eva
dere le imposte. 



TUrrità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il Psi e Ruffolo 
VEZIO DE LUCIA 

noi con chi andiamo al governo? Il sacrificio 
di Giorgio Ruffolo, al quale Craxi non offrireb
be di meglio che un seggio a rischio in Sicilia, 
allontana sempre di più l'ipotesi di un'alter
nativa di sinistra con il Psi. Ipotesi che Ruffolo 
ha sostenuto da tempo, forse da sempre, con 
assoluta coerenza. Non si è mai fatto incanta
re dalla restaurazione degli anni Ottanta, dal 
reaganismo, dalle filosofie privatistiche. Ha 
continuato a pensare che la questione morale 
debba essere elemento distintivo dell'impe
gno politico. Non ha mai rinnegato l'ispirazio
ne originaria del centro-sinistra, una delle po
che cose felici dell'Italia del dopoguerra, di 
cui fu protagonista fra i più intelligenti. Con
temporaneamente, nessuno ha operato con 
determinazione e meglio di lui per rinnovare 
la cultura di sinistra. . . • -

Ho sottomano un suo saggio su un fascico
lo di Micro Mega del 1986 (prima che fosse 
ministro), che tratta dell'«imbarazzo» della 
cultura di sinistra di fronte ai drammatici pro
blemi della crisi ambientale. Secondo Ruffo-
Io, l'emergere repentino dell'ambientalismo, 
come grande tema politico, ha mandato in 
frantumi tradizionali e già solidissime convin
zioni teoriche. Nessuno dubitava del poten
ziale praticamente illimitato di benessere 
economico e sociale della rivoluzione indu
striale. Non si ipotizzavano limiti, ne alla di
sponibilità di risorse naturali, né allasoddisfa-
cibilità di bisogni materiali. Il problema stava 
nel freno posto allo sviluppo delle forze pro
duttive da un sistema, come quello capitalisti
co, basato sull'iniquità sociale. • • 

E stato tutto spazzato via da Chemobyl e 
dalla progressiva rovina dei modelli di svilup
po quantitativo. Si è dovuto prendere atto che 
l'ambientalismo non è l'atteggiamento snobi-
stico-reazionario che era comodo attribuire 
alle contesse di Italia nostra. E invece l'unica 
risposta al saccheggio prodotto dal «libero 
gioco» delle forze di mercato. Uno degli stru
menti principali dell'ambientalismo è la pia
nificazione del territorio. «Alla logica quanti
tativa della accumulazione di cose, essa op
pone - ha scritto Ruffolo - la logica qualitati
va della loro "disposizione", che consiste nel 
dare alle cose una forma ordinata (in-formar
le) e armoniosa. Non si tratta, soltanto, di 
porre limiti e vincoli. Ma di inventare nuovi 
modelli spazio-temporali, che producano 
spazio (là dove la civiltà della congestione lo 
distrugge), che producano tempo (là dove la 
civiltà quantitativa della congestione lo dissi
pa) e che producano valore aggiunto esteti
co». 

« s olo da un progetto-coerente' di'ordine di
spositivo - continua Ruffolo - può scaturire 
una grande politica di investimenti pubblici, 
di conservazione evalorizzazione di risorse 

_ naturali e urbane; paesistiche "e artistiche, 
che può dare risposta, al tempo stesso, al 

problema della scarsità ambientale e a quello 
della disoccupazione», v» - • -. 
• È facile intendere che queste riflessioni non 

sono estranee alla formazione del Pds, alle 
elaborazioni sulla riconversione ecologica 
dell'economia, al discorso di Occhetto del 
XVIU Congresso Pei sull'Amazzonia, all'inter
vento dello stesso Occhetto contro il progetto 
Fiat-Fondiaria di Firenze, eccetera. Ruffolo è 
insomma un nostro interlocutore naturale e 
difficilmente sostituibile. 

Certo, Ruffolo ministro è molto meno con
vincente. Quando fu nominato. Antonio Ce
derla si augurava che grazie a lui potesse af
fermarsi la priorità delle questioni ambientali. 
Le speranze sono andate in gran parte delu
se. Non è difficile cogliere vistose differenze 
fra il ministro e il raffinato intellettuale. Ci sia-

' mo chiesti spesso come abbia potuto resiste
re in cosi cattiva compagnia. L ultima volta è 
successo a proposito delpasticciato interven
to governativo in materia di traffico urbano, 
assunto senza aver nemmeno consultato il 
ministro dell'Ambiente: che sia stato un av
vertimento del suo prossimo sacrificio? Ma 
nonostante tutto, Ruffolo ha contribuito sicu
ramente a porre le politiche ambientali fra i 
temi importanti, se non prioritari, della politi
ca italiana. La relazione ministeriale sullo sta
to dell'ambiente del 1989 è un documento 
fondamentale per l'azione pubblica. La re
cente legge, certo discutibilissima, sulle aree 
protette potrebbe comunque avvicinarci a 
standard europei di territorio tutelato. Né pos
siamo dimenticare l'impegno di Ruffolo nel li
mitare almeno i danni del piano autostradale 
del ministro dei Lavori pubblici Prandini. 

Da ieri continuo a chiedermi quali sono le 
misteriose ragioni della politica che indurreb
bero Craxi a toglierlo di scena. Nessuno più 
felice di me se fossi smentito. Certo, perquan-

. to può valere la mia modesta opinione, non è 
la stessa cosa andare al governo con Rosa Fi
lippini. 

Intervista a Giuseppe Vacca 
«Abbiamo avuto da Mosca le carte fino al '43 
Salvare quegli archivi: un dovere internazionale» 

«Ora faremo più luce 
su Pei e Comintern» 
•al ROMA. Sei volato a Mosca 
nel pieno del clamore per la 
«coperta che la lettera di To
gliatti a Bianco era «tata mani
polata. Ma lo scopo del tuo 
viaggio non era investigativo. 
Hai portato indietro nella vali
gia le carte, chieste da tempo 
al sovietici, per completare 
l'archivio del Pd fino al '43? 
No. Ma il materiale richiesto è 
pronto. Quelle carte microfil
mate, assieme ad altre utili per 
il programma di ricerca dell'I
stituto Gramsci sul movimento 
comunista intemazionale dal 
VII congresso del Comintern 
allo scioglimento del Comin-
form, le porterà tra pochi gior
ni Silvio Pons. 

Avete dovuto pagare? 
SI. Poco più di tremila dollari 
per i costi d i nproduzione. 

Non s'è ancora ben capito 
questo materiale cosa sia. 

Il contenuto, evidentemente, 
non lo conosco ancora neppu
re io. Posso descriverlo per 
sommi capi. Acquisiremo una 
vasta documentazione. Innan
zi tutto i verbali della segreteria 
del Centro estero (dal '38 al 
'40) e del Centro ideologico ri
stretto (dal '41 al '43) del Pei, 

. all'epoca Pcd'l. E lo scambio 
di rapporti intercorsi con i se
gretari del Comintern Manuils-
kij, Ercoli e Dimitrov. Inoltre 
avremo i fondi personali e i 
carteggi dei comunisti italiani 
attivi ìra il '19 e il '43 negli orga
nismi dirigenti e nell'apparato 
del Comintern e delle organiz
zazioni affiliate (Intemaziona
le sindacale rossa, Krcstintem, 
•Soccorso eperaioi Segretariato-
femminile).SivadaGramscia " 
Togliatti, da Terracini a Longo, 
da Grieco a Tasca, da Gennari 
a Oozza, da Di Vittorio a Misia-
no, da Bianco a AmadesL An
cora, disporremo delle schede 
personali dei quadri e dei diri
genti comunisti italiani. Una 
serie di documenti, compresi i 
verbali del Comitato esecutivo 
del-Comintern e del suo Prcsi-
dium, riguardano poi i lavori 
preparaton del VII congresso 
dell'Internazionale che si ten
ne nel '35 e inaugurò la politi
ca dei fronti antifascisti. Infine 
avremo i documenti datati '35-
'36 sull'attività per la lotta al fa
scismo e alla guerra e sulla 
preparazione del congresso 
per la pace di Bruxelles, che 
nentravano nella responsabili
tà di Ercoli. 

Sono carte diverse, da quelle 
promesse alla casa editrice 
Ponte alla Grazie? 

Non so bene quale tipo di ac
cordi abbiano stipulato. Ma 
certo riguardano carte che noi, 
come Istituto Gramsci, non 
avevamo ancora richiesto. La 
casa editrice fiorentina - mi 
hanno detto a Mosca - intende 
pubblicare in un triennio tre . 
volumi. Una raccolta di docu
menti relativi ai meccanismi di 
controllo e selezione dei vertici 
del Comintern sui quadri e I di
rigenti del Pcd'l, agli emigrati 
politici italiani in Urss negli an
ni 20 e 30, alle attività d'infiltra
zione dei comunisti in altri par
titi italiani nello stesso periodo. 

Chi hai Incontrato a Mosca? 
In primo luogo, il professor Pi-
koia che ò il sovrintendente a • 
lutti gli archivi russi e il profes
sor Kozlov, giù segretario della 
Società degli storici, che dirige 

Arrivano finalmente le carte del Comin
tern: un contributo di sicuro rilievo al
l'archivio storico del Pei fino al '43. Giu
seppe Vacca racconta in quest'intervi
sta il clima e i risultati di una settimana 
di incontri in una Mosca segnata dall'in
quietante caso Andreucci. Il direttore 
dell'Istituto Gramsci spiega quali docu

menti sono stati microfilmati e quali 
progetti di studio ha in cantiere la Fon-, 
dazione. E dice: «Il Pds non pretende in : 
alcun modo il monopolio editoriale per 
i documenti della storia del Pei. Ma, se 
altri li pubblicano, vuole garanzie sulla 
correttezza scientifica». Chiesto anche il 
fascicolo della Nkvd su Togliatti. 

il Centro russo per lo studio dei 
documenti di stona contem
poranea. A questo organismo 
sono ora affidati gli archivi del 
Comintern che apparteneva
no, fino al 23 agosto scorso, al
l'Istituto per il marxismo-leni
nismo. • i 

Quale clima hai trovato al
l'Indomani del caso Togliat
ti? 

Ho trovato Pikoja e Kozlov de
siderosi di stabilire un rappor
to con l'Istituto Gramsci e pre
murosi di apparire estranei a 
quanto accaduto. 

D punto però è se li sono In 
grado di assicurare un cor
retto approccio agli studiosi 
di tutto il mondo. Hai intuito 
un mutamento di rotta? TI è 
parso facessero tesoro della 
vicenda Andreucci? Forse 
avranno preso anche qua]- -
che contromisura al loro in
terno... 

Un problema di garanzie c'ò. 
All'Istituto Gramsci interessa 
collaborare alla luce del sole e 
consentire una libera ricerca, 
uno scambio di studiosi e co-

• noseenza. Ma rìOn Svicolo dal 
dubbio adombrato nella do
manda. Ho preso atto di un'e
splicita volontà di fissare nor
me nuove, chiare, per la con
sultazione delle carte e di ri
spettarle affinché non si ripeta 
il «grave danno morale» che 
ora il Centro russo lamenta di 
aver sofferto da Andreucci e da 
Panorama. Finalmente l'acces
so agli archivi è reso libero per 
tutti i ricercatori e i pubblicisti, 
russi o di altri Paesi. Ciò e quel
lo che anche noi volevamo. 

Consultare è un conto, pren-

MARCOSAPPINO 

dere le carte un altro. 
Qui la vicenda un po' si com
plica. I russi si considerano de-
positan. non propnetan, dei 
documenti. Nello stesso tem
po, visto che in mezzo secolo 
hanno speso per conservarli 
quasi cinquan'a milioni di dol
lari, non riconoscono più ai 
partiti comunisti o ai partiti lo
ro eredi il dintto alla proprietà, 
alla riproduzione gratuita e al
la pubblicazione. Un diritto 
che fu sancito nel '43 all'ultima 
riunione dell'Esecutivo del Co
mintern. Il problema rimane 
aperto. Ncll'86 anche il Pei, 
pur esprimendo forti riserve, 
all'inizio dell'era Gorbaciov fir
mò un nuovo accordo tra tutti i 
partiti comunisti: si aprivano fi
nalmente gli archivi del Co
mintern ma con la clausola 
che per l'accesso ai singoli do
cumenti era obbligatorio il per
messo di ogni partito interes
sato o coinvolto. Decisivi sono 
slati gli impetuosi cambiamen
ti all'Est, ma credo che anche 
la nostra pressione abbia avu
to un peso nel superare questa 
regola-capestro. Il guaio vero, 
ora, 6 la-confnsione-clie domi
na a Mosca. Si fronteggia un 
flusso incredibile di domande 
per consultare gli archivi senza 
che un quadro limpido di re
gole e responsabilità sia anco
ra definito. , . . . 

I dirigenti degli archivi co
me hanno reagito al passi 
compiuti dal Pds e dall'Isti
tuto Gramsci sulle autorità 
russe? ^ . . • 

Pikoja ci ha rimproverato di 
aver chiesto copia integrale 
della lettera di Togliatti tramite 
l'ambasciatore a Roma Ada-

miscm. Come se noi privile
giassimo un canale politico. 
Curioso. Perché non è certo 
possibile lanciare su di noi il • 
velato sospetto di voler occul
tare i documenti. Il Pds ha 
chiesto la lettera per pubbli
carla integralmente e corretta
mente. E s'è mosso per respin
gere una campagna strumen
tale orchestrata contro il parti
lo e contro l'Istituto Gramsci 
che si fondava, s'è visto poi, 
sulla manipolazione delle car
te. Il Pds, come già auspicato 
dalla segreteria del Pei nel '90, 
pensa che la materia debba 
esser regolata nell'ambito di 
accordi intergovernativi. Oc
chetto ha scritto al Eltsin affin
ché la Russia democratica 
estenda agli archivi della Nkvd 
e del Kgb la possibilità di ac
cesso alla ricerca storica, in 
particolare per i fascicoli sui 
dirigenti e i militanti comunisti 
italiani. Pikoja aveva annun
ciato, senza lardate, l'apertura ' 
di questi archivi. Kozlov l'ha ri
badito e mi ha suggerito di pre
sentare domanda per cono
scere gli incartamenti. « * -

- laclusoquello su Togliatti? 
Incluso. Quel fascicolo natu
ralmente c'è o c'era. Dunque, 
se non 6 stato sottratto o di
strutto, prima o poi salterà fuo
ri. • '". "-' ';, , i- ". '..('• 

Ma gli apparati russi sono 
materialmente In grado di 

- esaudire il flusso di richie
ste? 

C'è una grave penuria di mez
zi, che alimenta i rischi di 
smembramento, di una sven
dita in blocco o al dettaglio, al
la luce del sole o al mercato 
nero, dei documenti 11 conser-
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vati. Invece, quel patrimonio 
straordinario deve restare - in
tegro, disponibile per una libe
ra ricerca scientifica e cultura
le - a Mosca, in Europa. L'Italia 
deve muoversi. Stiamo valu
tando la possibilità di un'ini
ziativa che induca il governo 
italiano a coinvolgere i governi -
europei in un'azione di soste- -
gno degli archivi russi e di tute
la dei ncercatori di ogni Paese. -
- L'Italia pare distinguersi al

trimenti. Per la sorte delle 
lettere del soldati italiani 
prigionieri In Urss, un diri
gente dell'archivio centrale ' 
russo, Victor Bondarev, ha 
dettato proprio a «Panora- ' 
ma» parole aspre. Tedeschi -
e giapponesi «d hanno man- < 
dato subito esperti In archi
vistica, mezzi tecnici, aiuti». 
Perché «tutti hanno capito • 
che stiamo portando avanti 
un lavoro umanitario. Tutti, 
meno gli Italiani». Dall'Ita
lia, Invece, sono partite «ma- ; 
novre politiche». Bondarev L 

paria di una «gara» al solo ,'• 
scopo di «metter le mani» sul < 
documenti e «non di studiar- ' 
U». CI sarebbero stati Inter-
venti del servizio segreto e ' 
pressioni diplomatiche. >-. ,, 

Temo sia un giudizio fondato. 
La premura di certi rovistatoli . 
di archivi non si spiega solo -
con lo scrupolo della ricerca e t* 
l'ansia della verità storica, che * 
ha i suoi tempi, le sue regole, '' 
le sue garanzie. L'ho detto an
che al professorFirsov... ^„ -,>. 

Proprio ' lui, - personaggio 
chiave del caso Togliatti. -

Ha tenuto a dirci che soltanto- • 
ora, liquidato il Pcus, diventa
no accessibili documenu da 
cui perfino lui era stato prima 
lasciato all'oscuro con l'ingan
no. Malgrado che nell'Istituto 
per il marxismo-leninismo fos
se il responsabile di alcuni set
tori degli archivi del Comin- " 
lem. _ $,,, „,-; , ., • • •, 

E tu ci credi? • ', 
Non gli devo credere o non ' 
credere. Non ho elementi per 
valutare. Bisogna spiegarsi De- ' 
ne, non solo con il professor 
Firsov. Noi non vogliamo de
terminare nessuna forma di • 
censura politica, né pretendia
mo in alcun modo il monopo- '-
lio editoriale, per i documenti " 
della storia del Pei. Questo ho • 
detto a Mosca. E tuttavia c'è un 
ma. Nel caso siano pubbleati * 
da altri, vogliamo sapere quali , 
garanzie il Centro russo inten- * 
de dare sulla correttezza scien
tifica delle pubblicazioni e 
quali responsabilità dirette si 
assume. . >* t,-{..• ».--,-..•• ,< > 

Con quali accordi In tasca 
sei tornato da Mosca? , 

Ho fatto tre proposte di colla
borazione tra l'Istituto Gramsci '. 
e il Centro russo: pubblicare 
l'epistolario di Togliatti: pub
blicare i documenti relativi alle » 
attività di controllo esercitate '-
sui dirigenti del Pcd'l negli an- " 
ni 20 e 30 da parte del Comin
tern; pubblicare i documenti 
del Cominform riguardanti il ', 
Pei. La prima proposta è stata '• 
accolta. La seconda richiede 
un esame complesso delle ' 
procedure, - appena : avviato. 
Per la terza i russi puntano a * 
un'iniziativa scicntifico-edito-
riale di carattere intcrnaziona- ; 
le. Abbiamo fatto richiesta di 
partecipare. „ -

Una lezione dall'Olivelli: 
l'adesione dei lavoratori 

non può essere un optional 

GIORGIO CREMASCHI 

Q uanto sta ac
cadendo • alla . 
Olivetti, quan
to è accaduto 

^ ^ ^ ^ ^ _ all'Ansaldo, > " 
quanto temo si 

prepari in altri grandi grup
pi, dall'Uva alla Piaggio, alla -
stessa Fiat, richiede una ri- -
flessione di fondo. Credo 
innanzitutto che dovremmo ' 
evitare di abituarci al dram
matico stato di logoramen
to e di rottura che c'è nel 
rapporto tra sindacato e la
voratori in queste vicende, t 

Non c'è nulla di scontato 
in tutto questo. Se nel sin
dacato confederale doves
se davvero prevalere la tesi •, 
che tutti i drammi personali ' 
e collettivi dei lavoratori so
no un doloroso ma inevita-, 
bile prezzo da pagare ad 
accordi inevitabili, che se
guono processi di ristruttu- v 
razione altrettanto oggettivi . 
ed inevitabili, sarebbe dav- * 
vero inevitabile chiedersi se 
abbia ancora valore per i la
voratori coinvolti nella ri
strutturazione l'idea di un 
sindacato fondato sulla so
lidarietà e sulla lotta per la 
parità dei diritti. L'adesione 

• dei lavoratori agli accordi, 
soprattutto nei processi di • 
ristrutturazione, non • può ' 
essere •- considerata '« un 
optional: esso è inuece l'es- • 
senza stessa di quegli accor
di. --• ; • . 

L'Olivetti per prima, se • 
fosse ancora l'Olivetti di cui \ 
parlava Franco Ferrarotti in ' 
un suo bell'articolo sull't/-
nità, •• dovrebbe quindi ' 
preoccuparsi della credibi
lità e del consenso alle pro
prie scelte. Di fronte ai lavo- ' 
ralori di Crema, ove solo tre , 
anni fa una «lettera aperta» 
della proprietà aveva prò- " 
messo a tutti la continuità 
della fabbrica, di Pozzuoli, ' 
ove tra ministri e varie auto- ' 
rità solo"due annffa si era
no inaugurati in pompa « 
magna quegli impianti che ' 
si vogliono chiudere e tra- : 

sferire, di fronte ai lavoratori 
di Ivrea, che non potranno i 
certo essere incentivati a ' 
dare quel più di intelligenza " 
e di partecipazione sul la-1 
voro, che oggi alle aziende " 
serve come l'aria per respi
rare nella competizione in
ternazionale, solo perché ; 

stimolati dalla paura che a 
loro succeda quello che è 
successo ad altri. -

Non c'è nuova qualità del 
lavoro, più efficace respon
sabilizzazione dei lavorato
ri, se si pretende da essi di 
ignorare le regole elemen-
tan • della • solidarietà. • di 
chiudersi nei propri reparti * 
come in bunker assediati , 
da chi perde il lavoro. Per 
fortuna i lavoratori della Ico 
di Ivrea hanno scioperato r 
assieme a quelli di Crema: 
questo non serve solo alla ' 
solidarietà sindacale, mi > 
permetto di credere che 
servirebbe anche alla cultu
ra della azienda, se questa 
lo capisse. • 

Insomma che relazioni 
industriali avanzate si pos
sono costruire sulle mace
rie della fiducia nella demo
crazia sindacale, nella stes
sa capacità contrattuale del . 
sindacato? Questi processi 
di ristrutturazione .hanno 
messo alla luce l'improvvi
sazione e l'aridità culturale 
dei gruppi dirigenti indu
striali. Questi tentano di in
trodurre una sorta di versio
ne italiana del .modello 
giapponese, interpretando : 

il famoso concetto delle 

«zero scorte» nel fatto che 
innanzitutto bisogna avere 
zero scorte di lavoratori e di 
impianti. 1 grandi gruppi • 
tendono cosi a dimensio- , 
nare la propria struttura al ? 
livello minimo delle attività, " 
quelle determinate dall'at- -
tuale recessione. Quando ci " 
sarà la ripresa cresceranno 
a quel punto il decentra- ' 
mento, il lavoro nero e pre
cario oppure gli straordina- * 
ri . - • . • , - - . " , i «, 

Questo è ciò che piace ' 
agli industriali del modello " 
•loyotisia». Con una conti
nuità di pensiero che n-
manda a quanto diceva ' 
Gramsci a proposito dell'in- > 
traduzione in Italia del tay
lorismo. Come negli anni "< 
Trenta, si vuole il nuovo, •" 
conservando tutti i pnvilegi, 
il sistema di potere, !a buro
crazia e gli sprechi del vec
chio. -'» - :z, 

I tagli di interi stabilimen
ti corrispondono a questa » 
logica. È possibile una alter- . 
nativa? Secondo me si, a -
condizione che il sindacali- \ 
smo confederale si prenda ' 
sul serio quando parla della -
necessità di contrattare e 
codeterminare i programmi " 
industriali delle aziende e * 
non solo i prepensiona- -
menti e la mobilità. • • si 

Mi sembra quindi neces
saria una correzione di rot
ta. • . • - • --.. ',-. --- . 

I n primo luogo 
bisogna avere la 
forza di dire no r 
alla - • chiusura 

mmmm degli » slabili- -
menti, • per far 

coincidere la durata dei -
processi di cambiamento ? 
delle produzioni con la du- '' 
rata dei processi di forma-•> 
zione e riconversione dei 
lavoraton. Vanno costruiti 
progetti di solidarietà nella '; 
gestione delle produzioni, ' 
che distribuiscano il lavoro 
e permettano cosi di sujie-
rare la fase più drammatica 
della crisi. -- , . . . • 

In secondo luogo il go- -
verno e gli enti locali devo- ' 
no essere chiamati in causa 
nei processi di deindustria- '•' 
lizzazione. In sintesi chi ab- _ 
bandona una intera fabbri- " 
ca deve essere in qualche 
modo . penalizzato con l 
qualche forma di intervento e 
fiscale aggiuntivo. Vicever- -
sa incentivi possono essere ( 
varati per chi conserva l'ap- \ 
parato industriale. A volte f 
l'aspettativa di mutamento / 
di un piano regolatore sol- ' 
letica l'interesse degli indù- • 
striali ad andarsene da una '-' 
certa area. A volte manca
no le qualificazioni nuove ; 
richieste. Comuni e Regioni ' 
debbono dunque interveni- j, 
re sulla politica del territorio { 
e sulla formazione dei lavo- " 
ratori con misure che disin
centivino la deindustrializ
zazione. • • •' p ~ ;-

Infine c'è la questione 
della democrazia sindaca
le. Dal caos attuale bisogna 
uscire restituendo ai lavora-, 
tori il diritto di decidere su-;-' 
gli accordi, che in tutte que- -
ste vicende di ristrutturazio
ne non c'è staio. Ma prima 
ancora di questo, va rico
struita quella sensibilità sin- '-
dacale a mediare e a com- • 
porre i diversi interessi dei > 
lavoraton, venendo meno s 
la quale il . sindacalismo \ 
confederale non è più in -
grado di tenere fede alle ba- ' 
si di solidarietà che lo fon
dano. Insomma è indispen
sabile osare un po'di più. •-• 
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••• La Camera discute di 
nuovo la legge sull'obiezione 
di coscienza, che Cossiga 
aveva provocatoriamente ri
mandata al Parlamento. La 
notizia sarebbe bella, non 
fosse il modo in cui se ne sta 
discutendo. Che non dipen
de dai regolamenti e dalla lo
ro indiscutibile vecchiezza; 
quanto dalla confusione po
litica della sinistra italiana. 
L'Avariti! non se ne abbia 
amale: ma come chiamare 
diversamente questo slare 
fianco a fianco del Msi di Fini 
e del Psi di Craxi nel «partito 
del Presidente»? Fa effetto an
che il comportamento del Pri 
di La Malfa, che del «partito 
del Presidente» non fa parte, 
ma sull'obiezione, come già 
sull'immigrazione, fa concor
renza a quel partito nell'at
trazione fatale per un nazio
nalismo viscerale e meschi
no. Altro che un «partito degli 
onesti» - saremmo ridotti 
proprio male se ci fosse biso
gno di un partito per afferma
re e difendere l'onestà: in Ita
lia serve una sinistra politica 

che consenta ai progressisti 
di stare insieme e di non con
fondersi con i moderati. Ecco 
perché - te lo ripeto, caro let
tore, fissato come Catone 
con Cartagine - il 5 aprile mi 
auguro un successo del Pds, 
la scintilla da cui può nasce
re una nuova sinistra politica 
in Italia che raccolga l'eredi
tà del Pei (ma la continutità 
non può darsi senza trasfor
mazione) e la sconfitta del 
Psi. cioè del partito in cui la 
confusione tra destra e sini
stra, ragione e demagogia, 
politica e affari è oggi massi
ma. 

Della sinistra possibile si è 
discusso a Roma, nel conve
gno «Le idee della Sinistra», 
promosso dal Pds; la discus
sione parlamentare contem
poranea mi ha consentito so
lo una presenza saltuaria, 
che alla fine, per me, è risul
tata dominata dall'intervento 
di Umberto Eco. Che ha det
to una cosa molto giusta: se 
vogliamo rilanciare non tan
to l'idea «di sinistra», ma una 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

A proposito delle 
idee della sinistra 

politica per la sinistra, dob
biamo uscire dai nostri confi
ni pentapartiti, e pensare - la 
sinistra non è forse, per natu
ra, internazionalista' - su 
«scala planetaria» Ma, se sia
mo riusciti negli anni Sessan
ta, non solo in Italia ma in 
tutto il mondo, a lare della 
«sporca guerra- del Vietnam 
la questione fondamentale, 
unificante e basilare, della 
politica: oggi non riusciamo 
a fare altrettanto con la que
stione della difesa ambienta
le, Amazzoma, buco dell'o
zono, e giù giù fino alle bom
bolette spray - che sono oggi 
un po' quello che negli Anni 
Sessanta era la Coca Cola; 

con una differenza, non sono 
solo un simbolo, sono dan
nose perse stesse. 

Eco ha ragione, e vorrei 
contribuire al suo ragiona
mento con altri argomenti. 
Quelli che mi suggerisce la 
situazione sempre più dram
matica della ex Urss, che Bo
ris Eltsin non sembra in gra
do di governare. Comincio 
proprio delle dichiarazioni di 
Eltsin, sulle «bombe in vendi
ta», secondo criteri natural
mente «di mercato». Aggiun
go la notizia, che ci giunge 
da Stoccolma, di una lunga 
pratica dell'Urss di stoccag
gio non autorizzato di mate-
nale radioattivo allo stato 

gassoso, derivante da pro
cessi nucleari, nelle acque 
dell'Oceano Artico, entro 
semplici contenitori di metal
lo che non danno garanzia 
assoluta di impermeabilità. E 
la notizia della «rivolta di Bai-
konur», la «città delle stelle», 
base principale degli astro
nauti sovietici. Ricordate? La 
competizione con gli Usa per 
la «conquista dello spazio»? 
Qualcuno l'avrà dimenticata 
anche qui; se è vero che ben 
due astronauti dell'ex Urss 
sono stati «dimenticati» nello 
spazio, f> solo per uno di que
sti sono iniziate le operazioni 
di un problematico rientro. 
Vogliamo mettere nel conto 

l'assalto ai depositi alimenta
ri che sta avvenendo in Alba
nia? Tutto l'Est europeo sem
bra abbandonato alle leggi 
del Far West; solo che a que
sta nuova «corsa all'oro» non 
partecipano i pionieri, ma il 
«capitalismo selvaggio», ma
fia inclusa. -, • . •• 

Caro lettore, non sto par
lando un linguaggio diverso 
da quello di Umberto Eco. Lo 
avrai notato anche tu: tutto 
quello che sta avvenendo, 
nella Csi aggiunge problemi, 
diversi ma simili a quelli del-
l'Amazzonia e del Sahara, al 
grande conto dell'emergen
za ambientale. La terra su cui 
viviamo non è in grado di ge
nerare risorse illimitate. Al
meno finché sarà governata, 
come avviene oggi, dalla de
stra. Non è detto che la sini
stra possa nusciredove la de
stra è fallita: ma sarebbe be
ne darle l'opportunità di ten
tare. Ricordate cosa ripeteva 
sempre Pietro ìngrao. a pro
posito della necessità di un 
Comitato centrale sui «paesi 

socialisti», sui • «paesi del
l'Est»? Quel Comitato centra
le è stato cosi rinviato che og
gi quei paesi non sono più • 
socialisti nemmeno di nome. " 
Non per questo è venuta me
no la necessità di una rifles- -
sione sulla loro sloria. Cosa è 
accaduto veramente - nel- • 
['Urss prima di Stalin e poi di 
Breznev; e nel suo impero? 
Sì, la sinistra non può nem
meno pensare di sottrarsi a • 
questa riflessione. Che ci fa v 

anche capire la relatività del- * 
le gravissime rivelazioni che > 
giungono da più parti (Paolo ' 
Emilio Taviani sulle respon
sabilità dei servizi segreti nel
la strage di Piazza Fontana: e 
Mazzola sulla connessione '-;-
Cia-P2 ai tempi del sequestro ' 
Moro; Scotti su Cossiga) sul
le stragi e gli assassinii politi
ci dopo il '68 in Italia. Relati
vità perché queste rivelazioni 
confermano tesi ed interpre
tazioni che già circolavano. ' 
Nonostante questo, il «potere ;. 
italiano» ha tenuto duro. Per ' 
sconfiggerlo, occorre qual
cosa di più e di nuovo. 

I 
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II presidente della Repubblica si scaglia contro le Camere 
«Si sentono onnipotenti invece ora non hanno legittimità» 
Durissimo sulla Finanziaria: «Non è però colpa del governo 
ma di deputati e senatori che hanno fatto scelte da galera», 

«Parlamentari antidemocratici» 
Cossiga a testa bassa: «Avete frodato lo Stato» Il presidente Francesco Cossiga 

Ecco la nuova 
legge; 
bocciata 
dal Quirinale 

M ROMA. La ter/a legge 
che in questi giorni Cosìi-
ga si e rifiutato di firmare 

• non è una legge di grande 
spessore, come le altre 

, due, ma una leggina di sa
natoria, nata per iniziativa 
del deputato de Gaetano 

, Vairo, avvocato napoleta
no. La proposta, presen
tata a Montecitorio nel 
novembre 1988 e stata 
approvata dalla commis
sione Giustizia soltanto 
tre anni dopo e subito tra
smessa al Senato, dove, in 
verità, e rimasta parec
chio a bagnomaria, con 
un'accelerata decisiva e il 
voto nell'omologa com
missione poco pnma del
lo scioglimento delle Ca
mere, U 30 gennaio. Una 
modifica sulla copertura 
(portata da un miliardo e 
131 milioni a un miliardo 
e 182 milioni) ha com
portato un ultimissimo 
passaggio, pure positivo, 
a Montecitorio. Che cosa ' 
prevede? Modifica una 
legge del 79 sullo stato 
giuridico dei magistrati, 
nella parte che stabilisce 

, il principio generale se
condo cui la nomina a 
magistrato di tribunale ha 
luogo al compimento dei 
due anni dalla nomina di 
auditore giudiziario (in 

• luogo dei due anni di car-
• riera come «aggiunto giu
diziario», quatifica-isop-
pressa). Sempre- in base 
alla,legge del 79. coloro, 
che avevano • all'epoca 
della sua promulgazione 
conseguito la nomina ad 
aggiunto giudiziario o a 
magistrato di tribunale, di 
Appello e di Cassazione, 
ottenevano un'automati
ca progressione di carrie
ra, senza rilevanza «alla 
soppressa qualifica di ag
giunto giudiziario». Se
condo la legge approvata, 
si deve dare la possibilità 
di usufruire di questo 
principio anche a coloro 
che, per una qualsiasi ra-

. Rione, hanno conseguito 
la-nomina- ad aggiunto 
giudiziario in epoca suc
cessiva allo scadere del 
biennio della loro entrata 
in camera. Per cui la no
mina alla qualifica rivesti
ta dai magistrati interessa
ti e anticipata, a soli fini 
giundici, di tre anni, an
che nel caso la nomina ad 
aggiunto sia intervenuta 
dopo due anni dall'in
gresso in carriera. Questo, 
secondo Cossiga, si tradu-

• ce nella possibilità per i 
magistrati che abbiano 
vinto un concorso, dopo 
essere stali bocciati a 
quello precedente, di es
sere considerati assunti 
fin dalla data della prima 
bocciatura. , ,. 
' . . " u/v.c. 

Amianto 
Cento.firme 
per discuterne 
inaula 
• • ROMA. La legge che vieta 
Ijjmpiego dell'amianto deve 
essere discussa dalla Camera 
la prossima settimana. P. quan
to chiedono, in una lettera in
viata alla presidente della Ca
mera, Nilde Jotti, oltre cento 
parlamentari, che sottolineano 
come «gli effetti cancerogeni 
dell'amianto siano accertati» e 
come -per alcuni tumori, que
sto materiale sia considerato la 
sola causa nota». La lettera - i 
cui primi firmatari sono gli 
onorevoli Calamida, Ghczzi, 
Cima. Bertone, Montanari, In-
grao. Biondi, Marte Ferrari - ri
corda che questa legge è -a di
fesa del diritto alla vita e alla 
salute» e che, secondo la valu
tazione " " dell'-Associazione 
esposti all'amianto», sono di
verse migliaia le vite perdute e 
altre se ne perderanno in caso 
di mancata approvazione defi
nitiva di questa legge che ha vi
sto il consenso di tutti i gruppi 
parlamentari. , 

Cossiga piccona l'«onnipotenza parlamentare»: «È la 
negazione della democrazia». Si giustifica per aver 
coperto la Finanziaria: «Mi hanno detto che se mi in-
terstardtvo uccidevo lo Stato e l'economia». Accusa 
deputati e senatori di «frodi» e «imbrogli» da «galera». 
E rinvia un'altra legge: «È una sanatoria dei bocciati». 
Il compromesso sull'obiezione di coscienza? «Chissà 
se il presidente subirà quest'altra vessazione». 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA Si affaccia sulla 
scena il «presidente dissocia
to». Come capo dello Stato su
bisce l'onta delle Camere che 
riaffermano I loro diritti e i loro 
doveri, come Francesco Cossi-
ga invece si ribella e inveisce 
contro l'«onnipotenza» del Par
lamento, accusa deputati e se-
naton di «frodare» la finanza 
pubblica e «imbrogliare» il cor
po elettorale, -li schiaffeggia 
rinviando un'altra legge (che 
definisce la «sanatoria dei boc
ciati») e li provoca a riappro
varla come «legge che dica che 
chi e morto non e morto». No, 
non riesce a reggere più di tre 
giorni di silenzio: «Ho promes
so di non impicciarmi, ma non 
di non esercitare le mie funzio
ni, altrimenti l'unica garanzia 
che potrei dare sarebbe il sui
cidio, e francamente non mi 
sembra il caso». Allora, eccolo 

invadere la biblioteca della Ra
gioneria generale dello Stato, 
requisire i microfoni, esternare 
per ^ minuti e 20 secondi, 
una sequela di battute, insulti, 
allusioni. 

L'occasione, questa volta, e 
offerta dalla presentazione de
gli alti di una commissione per 
ia riforma del bilancio dello 
Stato. Ma sulla poltrona dorata 
il presidente ci sta come sui 
carboni ardenti. Dispone che 
venga aggiunta una sedia al la-
volo degli oratori ufficiali, Nel
l'attesa che si provveda, s'ac
corge che Massimo Severo 
Giannini ha qualche difficoltà 
ad alzarsi, e lo invita a restare 
seduto: «È meglio, sa: quando 

• si parla in piedi ognuno si cre
de un Demostene. Magari que
sta di parlare seduti e l'unica ri
forma istituzionale che si rie
sca a fare». Chiosa tutto, il pre

sidente. Giannini propone l'u
nificazione dei tre ministeri fi
nanziari? «Poi i presidenti del 
Consiglio dovranno inventarsi 
altri due ministeri per garantire 
la compensazione tra i partiti». 

.Guido Carli accenna all'«eco-
nomia morta»? 11 capo dello 
Stato rotea la mano destra, co
me a dire: «Solo quella ò mor
ta'». • . • •-

Già, per il presidente il Parla
mento e e resta uno «zombie». 
Qualunque cosa dicano Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini, co
munque si comporti la mag
gioranza di governo, compresi 
Bettino Craxi e Arnaldo Forlani 
a cui pure aveva confidato la 

• propria rabbia e, pare, mostra
to anche lacrime amare, l-a 
mediazione raggiunta tra i lea
der del Psi e della De sull'obie
zione, Cossiga sembra viverla 
come un tradimento. Rispon
derà davvero con le dimissio
ni? Alla seggiola davanti al mi
crofono va a sedersi una sorta 
di prigioniero di guerra: «Non 
c'è potere più controverso oggi 
che quello del presidente della 
Repubblica. Allora posso par-

. lare solo a titolo personale. 
Anche se Francesco Cossiga 
ha un amico al Quirinale, con 
cui talvolta e in pessimi rap
porti. Come quando gli chiede 

• perchè debba continuare a 
' vessare Francesco Cossiga fa

cendo il presidente della Re
pubblica... Adesso l'amico ri- ' 
ceverà altre leggi. Si vedrà cosa 
fare: fortunatamente France
sco Cossiga ha una vita privata 
rispetto al presidente della Re-. 
pubblica», È un messaggio tor
tuoso e insinuoso: attenti, la 
carica può sempre essere get- . 
lata alle ortiche. . . . ' 
. Si proclama «vessalo» come 

presidente dell'-unico paese in 
cui su tutto prevale l'onnipo
tenza del Parlamento», l-a pic
conata e violenta: «È l'idea che 
governo, presidente della Re
pubblica, Corte costituzionale 
proprio legittimi non sono: so
lo il Parlamento è organo effet
tivamente democratico; gli altri 
un po' fascisti sono, anche la 
magistratura un po' assolutista 
e». Per il presidente, invece, 
proprio il Parlamento e «la ne
gazione della democrazia», 
perche «non ha la responsabi
lità nell'esercizio del manda- • 
to». Quantomeno gli scadrà «il 
2 marzo alle ore 20» con la pre
sentazione delle liste: «Almeno 
100 deputati e 60 senatori non 
saranno chiamati di fronte al 
giudizio del popolo». La lotti 
dice no ai vuoti di potere? Cos
siga dice no a un Parlamento 
«formato in buona parte da pri
vati cittadini che voteranno 
delle leggi». E ricusa pure la 
commissione Stragi che ha de

ciso di discutere l'esito delle 
sue indagini su Gladio, Moro e 
Ustica subito dopo le elezioni. . 

Cossiga prende spunto da 
una proposta di Giannini, sul 
superamento della legge fi
nanziaria, per attaccare «una 
gestione di bilancio di cui non 
risponde nessuno». Il governo, 
questa volta, è salvo. O meglio: 
il presidente parte muovendo 
critiche a certi decreti legge 
(«Ne hanno fatto uno per au
mentare gli stipendi alla cate
goria degli... scarpari di Stato 
riducendone il numero, ma un 
mese dopo sempre per decre
to hanno riportato gli scarpari 
al numero precedente»), ma 
poi scarica tutte le colpe del 
dissesto finanziario su deputati 
e senatori. Lo fa anche per sot
trarsi alla scabrosa domanda 
rivoltagli dal Pds: perchè non 
ha rinviato quella Finanziana 
colabrodo? «Diciamo per non 
imputabilità giuridica del suoi 
autori che - mi hanno spiegato 
il maestro Carli, l'amico Formi
ca e il buon Cirino Pomicino -
hanno agito in stalo di necessi
tà, I ministri mi hanno detto 
che se continuavo a intestar
dirmi a considerare reali le co
se scritte, avrei avuto ragione a 
rinviare la legge ma uccidevo 
lo Stato e l'economia». Copre, 
Cossiga, le «forzature» del go
verno, ed addebita ai parla

mentari in blocco «i 100 modi 
per frodare l'articolo 81 della 
Costituzione», quello sulla co
pertura finanziaria, esercitati 
con una «delizia particolare» 
nella «fantasia» per «commette-

• re crimini». Come nell'appro-
' vazione delle ultime «50 leggi 
' in poche settimane, al ritmo di 
una ogni due ore e mezza, am-

» messo che abbiano lavoralo 
• 24 ore su 24»: «Se un privato 

imprenditore usasse i raffinati 
strumenti della finanza pubbli
ca finirebbe in galera...». . . . 

Si e scaricato, Cossiga? Non 
ancora. Richiama Churchill: 
«Una volta disse che c'è un so-

, lo modo nel quale i parlamen-
* tari debbono morire: d'infarto. 
' Per evitare peculato e concus
sione». Si scaglia contro chi gli 
contesta di rinviare leggi per 
«puri motivi di opportunità po
litica»: «All'esame di diritto co
stituzionale chi - sostenesse 

- questa tesi sarebbe bocciato. 
, Invece pare che possa servire a 
' essere rieletti». E i vescovi? «Tra 

i miei guai c'è la teologia e 
specialmente la teologia politi
ca». Ma questo è un terreno mi-

. nato per Cossiga. Ci poggia ap-
,, pena appena il piede: «Non 
. chiamiamo certo il popolo a 

decidere sull'esistenza dell'a
nima, sul valore normativo del
la coscienza e se gli angeli ab-

' biano sesso maschile ofemmi-
. nilc». „.. .-, •./- . •••••,.,, .,-, 

Martedì si toma in aula, quattro giorni per approvare la legge. Ieri respinte le pregiudiziali di Msi e Pri 
Pds, Verdi e Rifondazione denunciano il tentativo del governo di introdurre modifiche-trappola > 

[ Legge a termine, accordo truffa, beffa: cosi Pds, Ver
di e Rifondazione hanno definito le ipotesi che il go
verno sta studiando per «emendare» l'obiezione di 
coscienza. Ieri la Camera ha respinto le pregiudizia
li e le sospensive chieste da Msi e Pri, ma l'esame 
della legge rinviata da Cossiga comincerà martedì, 
alle 16. Per approvare un nuovo testo, quasi 24 ore 
di interventi, divisi in quattro mezze giornate. •• 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Corsa contro il 
tempo, paura dell'ostruzioni
smo, rivolta contro gli emen
damenti «truffa» che il gover
no sta per presentare. È il cli
ma dellaseconda - e ultima, 
per questa settimana - gior
nata dedicata alla legge sul
l'obiezione di coscienza, rin
viata dal capo dello Stato alle 
Camere il primo febbraio 
scorso. Il governo non ha an
cora presentato gli emenda
menti frutto dell'accordo tra 
il Psi e la De, ma ne circolano 
numerose bozze, che vengo
no continuamente limate e 
riscritte, sotto la paziente 
penna del relatore de, Paolo 
Caccia, che ieri mattina si 0 
lasciato scappare un «non se 
ne può più». Ieri la Camera 
ha respinto, con quelle mag
gioranze che il lessico parla

mentare definisce «schiac
cianti», le richieste ostruzio
nistiche dell'Msi e del Pri 
(quasi identiche): prima, di 
considerare la discussione 
della legge incostituzionale 
(343 no e 25 si), poi di so
spenderla e rinviarla al futuro 
esame della riforma della le
va (362 contro 37). Infine, 
alle 18,15 di ieri sera, con 337 
voti contro 15, è stato respin
to anche l'ordine del giorno 
missino per il «non passaggio 
agli articoli» della legge. Poi 
la seduta è stata aggiornata a 
martedì' prossimo, alle 16, 
cosi' come deciso, all'inter
vallo di pranzo, da una con
ferenza dei capigruppo. Mer
coledì' all'obiezione sarà de
dicata la mattinata e il pome
riggio fino alle 22; giovedì' in
fine si discuterà fino alle 15. 

Ieri mattina la direzione 
del Pri ha precisato che i de
putati repubblicani devono 
«motivare approfonditamen
te» -il lorò dissenso usando 
tutte le pieghe del regola
mento, ma senza fare un ve
ro e proprio ostruzionismo, il 
segretario Giorgio La Malfa, 
in più, ha detto che «Il Pri vo-

• terà contro la legge sull'obie
zione di coscienza, ma non 
attuerà alcun ostruzionismo: 
non è nella nostra tradizione 
e nella nostra storia». E in ef
fetti, ieri, solo il vice presi
dente Raffaele Gorgoni, par
ticolarmente vivace anche 
nella volgarità militarista, si è 
distinto per i continui inter
venti. Contenuto e corretto I' 
ostruzionismo della prima 
giornata, la preoccupazione. 
e l'allarme sono tutti spostati 
sul testo-monstre che potreb-. 
be uscire dalle modifiche del 
governo. «Il diritto soggettivo 
all'obiezione resterà sulla 
carta e non si realizzerà il ser-. 
vizio civile, raccogliendo il 
messaggio del presidente 
Cossiga, che la patria si può 
difendere solo con le armi»: • 
cosi' Cristina . Bevilacqua 
(Pds) in aula ieri, mentre • 
Giulio Quercini, capogruppo ' 
e Luciano Guerzoni, ministro 
dell'Università del governo 
ombra, hanno dichiarato alle 

agenzie: «E' un vero e proprio 
accordo truffa quello che si 
va delincando in queste ore , 
tra De e Psi. Si vuole limitare 
sin da ora la validità della 
legge, si sospende l'efficacia 
delle nuove norme. In so
stanza, fingendo di salvare la 
legge, la si affossa con l'uni
co risultato di penalizzare gli 
obiettori rispetto alla situa
zione attuale: l'unica norma 
che resterebbe sarebbe il 
passaggio a 15 mesi del servi
zio civile». -- ,.. - . . 

La trovata di Craxi e Forla
ni di modificare l'articolo 1 
della legge legandone la ef- . 
fediva operatività alla futura 
approvazione del «nuovo • 
modello di difesa», e stata 
scritta e riscritta, per tutta la 
giornata di ieri,'in forme di
verse. Il significato che deve ' 
avere 6 stato ripetuto da Bet
tino Craxi a Modena: per i so
cialisti il correttivo fonda
mentale ò definire il carattere 
transitorio della legge. ; La ' 
provvisoria ultima formula
zione dell'articolo t, dunque, 
cosi' diceva ieri sera: «Le mo
dalità e le norme concernen
ti lo svolgimento del servizio 
civile di cui alla presente leg
ge saranno raccordate con la 
disciplina organica del reclu
tamento che entrerà in vigore 

.' ' • V . . MI I.-. ' / 1,1. .II.IK 
in attuazione del nuovo mo
dello di difesa nazionale».,. 

Una pesante ipoteca, resa 
più stretta dalle modifiche 
agli articoli 8 e 24, che rinvia
no il dipartimento del servi
zio civile al futuro, lasciando 
nelle mani delle gerarchie 
militari - la ; gestione • degli 
obiettori. «Avremo un nuovo 
modello di difesa, in cui sarà 
sempre più estesa la leva 
professionale, ma non avre
mo un esercito di professio
nisti. Perciò, accanto al servi
zio militare, anche in futuro 
ci sarà un servizio civile na
zionale come esige la co
scienza di migliaia di giovani 
e le esigenze della difesa»: è 

la frase con cui il ministro 
Virginio Rognoni, replicando 

- ai deputati alla fine della di
scussione generale sulla leg-

• gè, ha voluto rassicurare i 
• preoccupati e gli allarmati, 
• che non stanno solo tra le 
-opposizioni, ma anche tra i 
' de. I Verdi hanno già annun

ciato, • comunque, - che • se 
' ' queste • modifiche - saranno 
• - confermate, non partecipe-
' ranno al voto. Il Pds, che con 

la sua assidua presenza ha 
' garantito tutti i voti di ieri, de-
' ciderà martedì' mattina l'at

teggiamento da prendere. Se 
'gli emendamenti del gover-
i no, nel frattempo, saranno 

usciti dalla clandestinità. - .-

Giudizio preoccupato del dirigente pds: vogliono una legge-inganno 

Violante contro l'accordo Dc-Psi: 
«Truffa sul servizio civile» Luciano Violante 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Che succede della 
legge sull'obiezione in base 
agli accordi Dc-Psi? «L'obiezio
ne in qualche modo resta, ma 
si attacca, sino a demolirlo, l'i
stituto del servizio civile». Il giu
dizio di Luciano Violante sulla 
scorta delle bozze del compro
messo Craxi-Forlani, è preoc
cupalo. Tre le «truffo»; tempo
raneità delle norme, sparizio
ne del Dipartimento del servi
zio civile, restituzione di tutti i 
poteri alla Difesa. •• 

Violante scorre le prime 
bozze degli emcndamenti-mo-
ditica della legge sull'obiezio
ne che De e Psi si apprestereb
bero a presentare. La preoccu
pazione è evidente: «Cosi ri
schia di diventare una Icggc-
mganno». Ma, per dimostrarne 
la fondatezza, preme al vice
presidente vicario dei deputati 
Pds partire dall'assunto della 
originarla logge impugnata da 

Cossiga. «La grande novità in
trodotta da questa legge è che 
l'obbligo di servire la patria si 
adempie tanto con il servizio 
militare quanto con il servizio 
civile». Questo in attuazione 
delle sentenze della Corte co
stituzionale che hanno intro
dotto un concetto più moder
no e più ricco del «servire la 
patria». E, attenzione, sottoli
nea ancora Violante: «Con' le 
nuove ipotesi di difesa che si 
impongono dopo la caduta 
del bipolarismo, si può conta
re già oggi, e ancor più doma
ni, su forze giovani e valide d.i 
impiegare in servizi di grande 
importanza sociale: protezio
ne civile, vigili del fuoco, le 
mille forme di assistenza e soli
darietà che vanno nascendo». 

Ora, gli emendamenti in via-
di definizione Ira De e Psi ten
dono proprio a demolire il 
principio-cardine del servizio 

civile considerato come adem
pimento dell'obbligo costitu
zionale di servire [a patria. Ti- ' 
mori infondati? Ipotesi allarmi
stiche? Violante prende le trac
ce di tre soli emendamenti, e 

• su questi costruisce il suo ra
gionamento. Primo emenda
mento.. «aggiuntivo» all'art.1 
che sancisce il diritto all'obie
zione e, insieme, l'alternatività 
del servizio civile «diverso per 
natura e autonomo dal servizio . 
militare». L'emendamento 0 di 
poche parole (e viene conti
nuamente riscritto, in queste 
ore, nel tentativo di ammorbi
dirne la portata): quante ba
stano per precisare che questo 
principio vale solo «in attesa 
dell'entrata in vigore della di
sciplina organica del recluta
mento in attuazione del nuovo 
modello di difesa nazionale». 
Ecco, la Violante: «L'introdu
zione della temporaneità delle 
norme mina alle fondamenta 

' la novità della legge. È un 

aperto invito a guadagnar tem
po, a non far funzionare l'isti-
luzione del servizio civile co
munque destinata ad esser 
smantellata». •• .. 

La riprova? Eccola all'art.8.' 
Al primo comma del testo re
spinto da Cossiga si stabilisce: 
«E istituito presso la presidenza 
del Consiglio il Dipartimento 
del servizio civile nazionale», 
cioè proprio la struttura che dà 
coerenza al principio dei due 
modi alternativi di «servire la 
patria». Un emendamento Dc-
Psi cancella questa frase. «E 
cosi questo nuovo, specifico 
Dipartimento non esiste più», 
constata Luciano Violante: «I 
compiti concementi il servizio 
civile sono affidali al Diparti
mento affari sociali della presi
denza del Consiglio ma, atten
zione, sempre e solo sino all'e
manazione della disciplina del 
nuovo modello di difesa. Qui 
la conferma e anzi l'accentua-. 
zione del carattere del tutto 

transitorio del regime creato 
con la riforma dell'obiezione 
di coscienza». ' 

l-a prova del nove? La nuova 
versione dell'art.24 con cui og
gi si stabilisce che sulle do
mande già presentate- dagli ' 
obiettori si decide in base alla 
nuova normativa (e quindi an
che in base al principio del si
lenzio-assenso) . «Ora invece -
osserva Violanle - sì intende 
lasciare alla Difesa il potere -
esclusivo di gestire il servi/io 
civile, in pratica senza alcun 
termine finale». Un emenda- • 
mento aggiuntivo rinvia infatti 
la . nuova organizzazione - «a 
quando non siano emanati i 
regolamenti» . ,.d'attuazione. 
Campa cavallo... . . . . .%.*" • 

In conclusione, tre osserva
zioni di Violante. La prima: 
«Questa è una legge del Parla
mento non del governo e mcn 
che mai della maggioranza. 
Perciò il ministro della Difesa , 
Rognoni metta subito a dispo

sizione di tutte le forze del Par
lamento i lesti degli emenda
menti: bisogna valutarli insie
me alle associazioni che espli
cano da anni la loro attività nel 
campo dell'obiezione di co
scienza e del servizio civile». La 
seconda osservazione riguar
da specificamente la De e «le 
sue non lievi responsabilità 
verso il mondo • cattolico»: 
«Nessun gioco delle parti 6 am
missibile in queslo momento e 
su una materia cosi delicata. 
La De non può nascondere le 
sue incertezze dietro le pres
sioni socialiste». Infine: «C'è un 
malessere reale delle Forze ar
mate, ma le prende in giro chi 
ritiene di affrontare questo ma
lessere solo con aumenti di sti
pendio e ostruzionismo sull'o
biezione. C'è bisogno di una ri-
collocazionc professionale di 
tutte le forze armate in relazio
ne a quanto è cambiato nel 
mondo. È su questo terreno 
che si'affrontano i problemi». . 

Craxi punta ancora tutto sulla De: 
«Dopo il voto non c'è alternativa» 

Gelo democristiano 
per il presidente 
«Meglio stare zitti» 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA 1 democristiani, or
mai da tre giorni rinchiusi in -
conclave per contrattare capi-
lista e collegi senatoriali sicuri. ^ 
preferiscono non commentare 
l'ultima esternazione di Cossi- -
ga. Di più: quel che ha detto il • 
presidente non interessa prò- • 
prio. «Stiamo- lavorando», ta- ' 
glia corto Antonio Gava. E cer
to il «lavoro» sulle liste è più im- , 
portante dell'ennesimo insulto • 
di Cossiga al Parlamento e ai . 
partili, almeno dalla prospetti- >, 
va di piazza del Gesù. I capi de '. 
avevano già mostrato qualche » 
fastidio per la «matassa» dell'o
biezione di coscienza che an- • 
dava urgentemente sbrogliata. -' 
Poi, registrata la ritirala di Cra- -
xi, son tornati ad occuparsi di -
cucina elettorale, r .•; »- -".— -

Cossiga respinge ~ un'altra • 
legge? «Non so neppure qual è : 
- replica Gava - e comunque è 
un suo diritto». E Amintore ,' 
Fanfani, sul portone di piazza -
del Gesù, s'informa ironico: 
«C'è stata.una nuovaespansio-,, , 
ne?». Dice proprio cosi, l'anzia
no «cavallo di razza». Poi si tap
pa metaforicamente la bocca:, 
«Avrei una bella cosa da dire... 
ma non fatemela dire». E con- -
elude rassicurando i cronisti ' 
presenti: «Dopo tutte queste ',-
riunioni siamo spossati, ma ' 
non siamo sfessati». • - ' 

Soltanto Oscar Luigi Scalfa-
ro, da tempo tenace opposito
re di Cossiga in nome dell'au- '-
tonomia del Parlamento e del V 
rispetto della Costituzione, evi- • 
ta le battute ed entra nel meri- -
to del nuovo attacco del capo '-
dello Stato al Parlamento. «Di * 
tutto si può discutere - sottoli
nea Scalfaro - tranne che del- ,, 
l'articolo 61 della Costituzione, . 
che ha un solo difetto: quello 
di essere chiaro». Il parlamen
tare de allude a quell'articolo • 
(più volte «interpretato» da -
Cossiga a modo suo) in cui si • 
specifica che i poteri delle Ca
mere sono ' prorogati finché 
non si riuniscono le nuove. «Se ; 
per paradosso . - aggiunge . 
Scalfaro - tra il 5 e il 23 aprile * 
(cioè fra la data delle elezioni »' 
e quella della prima riunione 
del nuovo Parlamento, Ndr) " 
accadesse qualcosa di grave ; 

per cui è necessario convocare ' 
d'urgenza le Camere, si riuni
rebbe questo Parlamento, an
che se alcuni deputati o sena-
lori non fossero stati rieletti». . 

Bettino Craxi, ieri a Modena, 
preferisce invece non parlare 

di Cossiga. Anche se sembra 
un'assicurazione indirizzata al 
Quirinale la frase in cui ricorda 
che «il caso Moro non è argo
mento di campagna elettorale, 
coni come non lo è il caso Gla
dio. Ognuno - dice ancora 
Crcixi - vuole far volar.-" gli 
stracci per colpire l'altro». Ri
cucita l'alleanza con la De. il 
leader socialista sta lavorando ; 
in questi giorni per evitare che > 
il «caso Cossiga» precipiti. E in
somma che la campagna elei- • 
torale, giocala all'ombra del ' 
Quirinale, rischi di allargare il ' 
fossato fra via del Corso e piaz- • 
za del Gesù. -. - •• „•- v»{t 

Appellandosi al «realismo», * 
Craxi spiega infatti che «doven- '• 
do dare un governo e una 
maggioranza al paese, non si 
poteva scegliere tra un'alterna- '. 
tiva e l'altra. Avete fatto i conti? ; 
Solo l'accordo con la De è rea
listico». Anche se, precisa Cra- ' 
xi non si sa con quanta convin
zione, «vedremo poi se le con
dizione jSaranno^acce t̂tabili». E, ' 
aggiunge, '/«questa, jposizione : 
non è incompatibile con le ; 

possibilità (uturt^jjjrattà, sot- '-
tolir.ca Craxf, di «una direzione ', 
di marcia da seguire, che non ' 
c'entra con la logica dei patti. • 
Noi siamo comunque disponi- • 
bili a negoziare con altri partiti, : 
che dovranno dire se intendo- * 
no collaborare o meno». Per il " 
resto, Craxi insiste sulla «stabi- ; 
lità» e concede alla De la pno-
rità della riforma elettorale per ; 
superare «uno stato confusio
nale notevole». Poi. prendendo '. 
a pretesto la nebbia padana, l 

spiega che «sulle nebbie della '• 
politica voglio intervenire». •«- \ . 

Contro tutti, come sempre. • 
Giorgio l-a Malfa: che definisce 
l'alleanza Dc-Psi «quanto di 
peggio il paese possa avere». A : 
Craxi, però, il leader repubbli- . 
cano sembra offrire un ramo
scello d'ulivo, auspicando la 
riapertura di una dialogo con i ; 
socialisti «per superare una si- ' 
luazione politica e formule di 
governo senza più prospetti
ve». Ma la novità nell'interven- , 
lo di La Malfa sembra essere 
un'altra: che suona come un ' 
paradossale rovesciamento di ' 
una tipica parola d'ordine re
pubblicana. Se La Malfa padre ; 
amava insistere sui programmi 
e sulla loro concretezza, La 
Malfa iunior ora spiega che «il 
problema non è più il prò- . 
gramma, ma le formule politi- -
che che lo sorreggono». 

Un nuovo patto 
per sostenere 
deputati pacifisti 
• • ROMA Un patto tra candi
dati fondato sull'impegno for
male a battersi «per il ripudio 
della guerra», per i valori della '. 
solidarietà, per la protezione.' 
dell'ambiente e a favore di una • 
«democrazia trasparente»; un f-
«osservatorio permanente» per ' 
verificare, durante la prossima ' 
legislatura, il rispetto degli im
pegni assunti. È quanto propo- . 
ne il «documento di impegnati
va» dal titolo Democrazia e par
tecipazione, sottoscritto da una ' 
ventina di associazioni pacifi- -
ste ed ecologiste, laiche e cat-. 
tolichc e presentato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa. I nomi dei candidati che 
avranno aderito al patto ver- ; 
ranno resi noti dai promotori :• 
dell'iniziativa (Adi, Associa
zione per la pace, l̂ ega am
biente, Emmaus, Chiese evan
geliche, Missione oggi, Nign-
zia, Pax Christi, Mani tese, Ser
vizio civile internazionale) en
tro il 20 marzo prossimo. 

«Il patto - ha spiegalo il pre
sidente di Emmaus, Graziano 
Zoni - è possibile e può essere 
efficace grazie alla preferenza 
unica». «Nel prossimo Parla
mento - ha aggiunto il porta-

, voce dell'Associazione per la 
pace, Flavio Lotti - il nodo del- ' 
la pace e della guerra sarà cen
trale: ad esempio, si discuterà 
il nuovo progeto di difesa che. 
secondo i nostri calcoli, rad-
doppierebbe le spese militari». 
«Il patto è necessario, non ba-

" sta scegliere una lista», dice 
' Franco Corega, delle Adi. 
mentre la Federazione delle • 
Chiese evangeliche non dirà, 
come è nelle sue regoli.-, agli 
elettori per quale candidato 
volare, ma chiederà ai cittadini 
di far sottoscrivere il patto. Il 
documento, che rappresenta ; 

per Zoni una «nuova forma di 
trasversalismo», propone, fra 
l'altro, che i candidali si batta
no per una commissione d'in- ' 
chiesta sulle spese per la coo
pcrazione allo sviluppo 
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La parlamentare della Quercia si candida con il Garofano 
Non era stata ripresentata a Napoli, dopo due legislature 
Di Donato sprezzante: «I riformisti rischiano la decimazione» 
Jeff Koons a Ilona Staller: «Se ti candidi voglio il divorzio» 

Candidati in pista, Martinazzoli non c'è 
Deputata Pds col Psi. Napolitano: Craxi è senza scrupoli 
Dopo il caso-Borghini, il caso-Francese: una deputa
ta del Pds (area riformista), rimasta fuori dalle liste 
della Quercia, sarà candidata col Psi a Napoli. Napo
litano denuncia la «spregiudicatezza e la mancanza 
di scrupoli» con cui si è mosso il partito di Craxi. Oc-
chetto: «Non è una perdita grave». Nella De Martinaz
zoli non si ricandida, esame dei candidati al rallenta
tore. Andreotti: «Così finiamo fra un mese». 

• • ROMA. L'on. Angela Fran
cese, membro del Consiglio 
nazionale del Pds ed esponen
te dell'area riformista, si candi
derà come indipendente per il 
Psi nella circoscrizione di Na-
poli-Caserta, e forse anche in 
due collegi senatoriali. La de
cisione ò stata presa dopo un 
incontro che si e tenuto l'altro 
ieri a Roma: attorno al tavolo, • 
con Bettino Craxi e Giulio Di 
Donato, c'erano la Francese e 
un altro deputato eletto cinque 
anni fa nelle liste del Pei, Silva
no Ridi. 

Martedì scorso il Pds campa
no aveva licenziato le proprie 
liste' Angela Francese era stata 
esclusa perche ha già alle spal
le più di due legislature. Ieri 
mattina, al segretario della fe
derazione napoletana, Salva
tore Vozza, è giunta una lettera 
con la quale la deputata an
nunciava le dimissioni dal par
tito. Poche ore dopo, la Fran
cese ha sentenziato sul «falli
mento» dell'ipotesi politica da 
cui è nato il Pds, e ha spiegato: 
«Ho deciso di accettare la pro
posta- avanzatami dal Psi nella 
convinzione che simili scelte 
possano e debbano accelerare " 
il processo di unificazione del
le forze di ispirazione sociali
sta,' di curia sirllstra e II paese 
hanno bisogno». Ridi, invece, 
precisa; «L'ho solo accompa-
gnataaqueU'incontro». 

Per il Pds, e in particolare 
per i riformisti, 6 l'ennesimo 
colpo basso. La reazione più 
accorata, infatti, ò quella di 
Giorgio Napolitano: «E per me 
molto penoso - ha dichiarato 
ieri - , politicamente e umana
mente, dover prendere atto 
della scelta di Angela France
se. Particolarmente penoso è il 
latto che questa scelta sia stata 
compiuta all'indomani della 

definizione delle liste elettorali 
del Pds. Quel che a mio avviso 
merita il giudizio più severo e 
la spregiudicatezza, la man
canza di scrupoli, con cui si e 

. mosso il Psi. nella caccia a 
candidature di rottura nei con
fronti del Pds, e segnatamente 
nei confronti dell'area riformi
sta del Pds». 

U,n altro dirigente vicino a 
Napolitano, Gianni Cetvetti, in
veisce contro i leader del Garo
fano: «E una porchena fatta dai 

• socialisti - dice - , sono degli 
sciagurati. Questo mette in dif
ficoltà tutti, noi riformisti, il 
partito e i rapporti col Psi». Di 
tante preoccupazioni, però, 
non fa gran conio Giulio Di 
Donato, vero regista del tra
ghettamento di Angela France
se: «Se fossi in Napolitano -
commentava sprezzante ieri 
sera - mi preoccuperei dell'a
rea migliorista, che rischia di 
essere decimata nella resa dei 
conti interna al Pds. Se il disa
gio e i dissensi che da tempo 
covano nella Quercia si dirigo
no verso di noi, noi ne teniamo 
conto». 

Nel complesso il giudizio 
del Pds su quest'ennesima 
•conversione» - e perentorio: 
«Non 6 una perdita grave - ha 
détto Achille Occhctto - . In 
ogni caso, quello che dice uno 
che se ne va. anche sbattendo 
la porta, dopo che sono state 
chiuse le liste, non ha valore. 

' Comunque, è meglio che i 
passaggi da un partito a un al-

• tro avvengano prima del voto, 
piuttosto che dopo». Pietro In-
grao non e sorpreso dall'acca
duto: «Che ci siano iscritti o di
rigenti del Pds che trasmigrano 

' nel Psi perchè politicamente 
convinti - dice - , non lo trovo 

" affatto scandaloso: c'e libertà 
di opinione, in Italia. Piuttosto, 

trovo singolare che questo av
venga alla vigilia della campa
gna elettorale e alla chiusura 
delle liste». Il leit-motiv non 
cambia passando a Tortorella:"" 
•Più che alla politica - dice -
siamo al mercato dei candida
ti». Anche Vozza e il segretario • 
regionale della Campania, An
tonio Napoli, attaccano la «vo
lontà di lacerazione a sinistra, 
sciocca e irresponsabile», che 
anima il Psi e trasforma «disagi 
personali in fatti politici». 

Se il caso-Francese ieri ha 
tenuto banco, sono da regi
strare altre novità sul versante ' 
delle candidature. La De tenta 
di sciogliere i nodi più com
plessi. Uno era quello posto a 
Brescia dal binomio Martinaz-
zoli-Prandini. In un'intervista al 
•Mattino».'però, il ministro del
le Riforme istituzionali ha la
sciato capire che non si ncan-
diderà. Sempre nella De, ò sta
to «ripescato» in Umbria Lucia

no Radi: si sposterà al Senato, 
a Perugia. 

In casa repubblicana i gio
chi sono ormai quasi tutti fatti. • 
La Malfa ieri ha confermato 
per Palazzo Madama le candi
dature di Antonio Maccanico 
(in due collegi a Milano), del 
petroliere Garrone in Liguria, 
dell'imprenditore Gazzoni in 
Emilia Romagna. Ma ha anche 
annunciato che Luciano Bc-
netton. superate le remore, si 
presenterà nel collegio di Tre
viso. Rinuncerà alla corsa elet
torale, quasi certamente, Mi
chele Placido. Per la Camera, 
ancora in Emilia-Romagna, sa
rà candidata nel Pri anche Mir-
ka Viola, l'ex miss Italia poi pri
vata del titolo. 

Un piccolo giallo circonda 
la presenza di llona Staller nel
le liste del Partito dell'amore. 
Una sene di inquietanti fax ri
cevuti ieri nelle redazioni da
vano la pornostar in fuga per 

l'Europa, inseguita dai legali 
del manto, Jcff Koons, che ha 
chiesto il divorzio perche con
trario all'adesione della moglie 
alla lista di Schicchi. Il mana
ger di Diva futura denuncia il 
complotto, chiamando in cau
sa addirittura la Cia. e speran
do nella pubblicità a buon 
mercato. 

Infine. Bettino Craxi: ieri è 
andato a pranzo, a Modena, 
con Luciano Pavarotti, ma il 
cantante lirico non sarà candi
dato nelle liste del Garofano. 
Poco male: Craxi può conso
larsi con il terzo commensale, 
Tony Rcnis, che l'ha giudicato 
•il maggior politico italiano». 
Sempre nel Psi. Ruffolo sarà 
confermato a Milano e si trove
rà un seggio per Franco Pira. 
Uno che invece pensa che le 
Camere possono fare a meno 
di lui ò Massimo Nicolazzi: ha 
scntto al Psdi una lettera per 
non essere candidato. Angela Francese 

«Oggi porteremo le prove dello scandalo», dicono. Silenzio, per ora, dal Psi 

I Verdi accusano via del Corso: 
«Organizza liste fantasma contro di noi» 
• • ROMA. È lite grossa tra 
Verdi e Psi. 11 «Sole che ride» 
accusa senza mezzi termini 
via del Corso di essere «dietro 
il tentativo di costruire a tavo
lino la lista del gruppuscolo 
Verdi federalisti», per divide
re il mondo ambientalista al
la vigilia delle elezioni. Oggi, 
affermano i Verdi, «portere
mo a Montecitorio in una 
conferenza stampa le prove 
di quanto diciamo». 

Intanto ien hanno fornito 
le anticipazioni di quello che 
rischia di diventare un «caso» 
con molti strascichi e che si • 
aggiunge alle polemiche sol
levate da alcune candidature 
di ex miglioristi del Pds nelle 
liste del Garofano. Secondo 
una nota diffusa nel pome
riggio di ieri dai Verdi, nell'o

perazione disturbo delle liste 
verdi c'è «il diretto coinvolgi
mento del Psi» e il capolista 
del «Sole che ride» Pecoraro 
Scanio denuncia «la indeco
rosa azione della federazio
ne socialista napoletana che 
sta dando ospitalità a due 
persone venute da Roma per 
raccogliere delle firme al fine 
di presentare a Napoli una li
sta verde di disturbo e asso
lutamente priva di reali riferi
menti in Campania». 

«È la federazione provin
ciale del Psi - sottolinea - la 
base di appoggio per una li
sta di disturbo ai Verdi». Pe
coraro Scanio aggiunge poi 
che «questa lista di sedicenti 
verdi federalisti ha già cerca
to, per ora senza successo, di 
presentare al ministro dell'in

terno un simbolo simile a 
quello dei Verdi e ora a Na- -
poli è evidente che l'opera
zione e eterodiretta dal Psi 
locale che fa riferimento al 
visegretario nazionale del 
partito». «Inoltre, conclude, la ' 
dicitura federalista appare 
tanto più ridicola perchè l'o
perazione è di puro stile co- . 
ionialista con i promotori c a - . 
lati da Roma per inventare 
una lista di disturbo contro i 
Verdi». Il gran tessitore dell'o
perazione disturbo dei Verdi 
sarebbe insomma, secondo 
le accuse, il vicesegretario 
Giulio Di Donato, capolista 
del Psi a Napoli. Il quale, im
pegnato ieri nella definizione 
delle liste, perora, non repli
ca. Cosi che il verde France
sco Rutelli può rincarare la • 
dose: «Abbiamo denunciato 

da molte ore un caso che, 
credo, non ha precedenti 
nella vita politica ed elettora
le italiana: un partito, il Psi, ', 
sta organizzando la presen
tazione di un'altra forza poli
tica inventata a tavolino per 
danneggiare i Verdi, eppure 
non è arrivata nessuna repli
ca, né precisazione da via 
del Corso. È un silenzio - ha '__ 
aggiunto Rutelli - che equi
vale ad un'ammissione: Per " 
quanto mi riguarda, i sociali
sti dovrebbero andare a na
scondersi per la vergogna di 
un comportamento del ge
nere». Ma anche a queste ac- ' 
cuse, da via del Corso non è 
arrivata, fino a tarda sera, 
nessuna replica ufficiale. Re- . 
plicano, invece, i sedicenti, 
Verdi federalisti accusati dal " 
«Sole che ride». «La stampa -

affermano - che viene ripetu
tamente diffidata dalla fede
razione dei Verdi con uno sti
le in perfetta sintonia con gli 
attuali indirizzi politici che 
dominano all'interno di essa, 
può rendersi ben conto che 
le affermazioni «listarella di 
disturbo» cjgoippuscolo se
dicente verde» sono destitui
te di ogni fondamento e sin
tomo della paura di conten
tarsi con la spaccatura politi
ca che essa ha deliberata
mente creato. Per altro sem
brano, inoltre, incapaci di 
accettare una realtà che ha 
dimensioni europee; i Verdi 
in tutta Europa hanno due 
anime impossibilitate a con
vivere all'interno di uno stes
so soggetto politico». La lite, 
c'è, oggi si capirà che conse
guenze potrà avere. .: , • „ 

Distinto da quello di Giannini 
Segni in minoranza sull'uso 
Un italiano su tre pronto 
a votare per i «riformatori» 

Nuovo simbolo 
per il patto 
referendario 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Il patto referen
dario promosso da Mario Se
gni e dal Comitato «9 giugno» 
cambia simbolo.-Non sarà " 
più un grande «si» dentio un 
circolo, dopo che un disegno 
analogo è diventato il simbo
lo elettorale della lista Gian
nini. «È un uso improprio, 
quello che ne hanno fatto -
si commenta a Largo del Na- . 
zareno, sede del comitato 
dei referendum elettorali-
ma noi non cerchiamo liti, 
dopo il 6 aprile dovremo la
vorare ancora tutti insieme. 
Per questo, con senso di re
sponsabilità, adotteremo un 
altro "marchio di garanzia" 
per contrassegnare i candi
dati delle diverse liste che si 
impegnano a sostenere in 
Parlamento le riforme eletto
rali». Il nuovo simbolo do
vrebbe rappresentare t i n 
qualche modo l'emiciclo di 
Montecitorio. Vi figureranno, 
a quanto si sa, le parole «pat
to», «referendum elettorali», 
«riforma». Ieri, nel corso di 
una riunione della presiden
za del comitato e dei garanti, 
si è discusso a lungo sull'uso ; 

di questo simbolo. A chi 
spetta servirsene nel corso 
della campagna elettorale? 
Non è stata una decisione fa
cile. • • !• ." ', _ " I • 

Alla fine è prevalsa la tesi -
sostenuta dagli esponenti del 
Pds, dal garante Pietro Scop
pola, dal liberale • Alfredo 
Biondi - che solo il comitato, 
con le sue articolazioni loca
li, può utilizzare il contrasse
gno per sostenere i candidati ; 
aderenti a! patto'.'Sostegrio in '• 
senso trasversale, si insiste: 
riferito cioè a serie di nomi ' 
presenti in liste diverse. No, ' 
dunque, all'utilizzo indiscri
minato nella propaganda dei 
singoli concorrenti ai seggi ; 
parlamentari. È finita cosi in < 
minoranza l'impostazione di 
Mario Segni, preoccupato di ' 
«trainare» gli amici di partito. ' 
E propriosull'impegno elet- • 
forale del deputato sardo 
(solo comizi de o anche ma
nifestazioni all'insegna della 

trasversalità referendaria?) 
non si è ancora trovata una 
linea d'intesa. Se ne riparlerà 
la prossima settimana, prima . 
della riunione con i comitati ' 
locali, convocala per il 7 ' 
marzo. Si discute anche delle ' 
spese per la propaganda. Si -
lancerà una sottoscrizione 
nazionale, estesa a quanti " 
hanno sostenuto la campa
gna per i referendum. Si vuo-
le evitare che. all'ombra del ' 
patto, si riproducano sprechi 
e comportamenti che prò- • 
prio la battaglia e il successo . 
del voto sulla preferenza uni
ca hanno concorso a denun
ciare. 

Già alcune centinaia di 
aspiranti deputati e senatori 
hanno preannunciato la loro '• 
adesione all'iniziativa. Sono • 
esponenti de, pds, pri (ieri , 
c'è già stata una sorta di «au
torizzazione» da parte della • 
segreteria t> dell'edera). pli, s 

verdi e rete. E ci sarebbe per
sino l'interessamento di un 
imprenditore milanese can- ' 
didato nel Psi. Massimo Seve- ' 
ro Giannini, per parte sua, * 
manda una lettera ai garanti r 
per conoscere le condizioni J 
della qualifica di «referenda- \ 
no». Intanto, un sondaggio 
condotto dallo studio del " 
professor Renato • Manhei-
mer(800 interviste effettuate • 
dal 31 gennaio al 4 febbraio) •• 
accerta che il 37,5 per cento '• 
degli interpellati è orientato a ; 

dare la preferenza ad un can
didato sottoscrittore del pat
to. Il 57 per cento si è rietto 
indifferente, solo il 5 decisa
mente contrario. Un risultato 
incoraggiante, a detta dei ga
ranti/che esprimono invéce 
preoccupazione per il fatto ; 
chr- solo il 24 percento degli • 
intervistati sa che il 5 aprile si 
voterà con la preferenza uni- . 
ca. E rivolgono un appello al "' 
presidente del Consiglio af- ] 
finché dia immediatamente 
il via ad una campagna di 
«informazione istituzionale». ' 
perchè i cittadini siano messi ' 
in grado di esercitare corret
tamente il loro diritto di elet- " 
tori. - . . ,-. i- sri.* •• 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DT D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1° gennaio 
1997. 

• L'interesse annuo lordo e del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
.semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata olle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 febbraio. 

• Il prezzo base di emissione e fissato in 9 5 , 9 5 % del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta e pari a 9 6 % . 

• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo e del 
1 3 4 5 % lordo e d e l l ' U . 8 3 % netto. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi BTP frullano interessi a partire dal 1u gennaio: all'atto del 
pagamento (4 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola ' 
semestrale. „ 

a Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,83% 

AVVISO DI GARA 
(con ammissibilità di offerte solo in ribasso) 

Il Comuno di Bologna provvedere ad esperire una licitazione 
privata per rappalìo del seguenti lavori: 

Manutenzione •treordlnwle • ristrutturazione dagli Impian
ti di pubblica Illuminazione connessi con la palificazione 
A.T.C. 

Importo a base di gara: U t 905.812.000 

Modalità di aggiudicazione: art. 1 lett. d) legge 2-2-1973 n. 
14. 

Luogo di esecuzione del lavori: BOLOGNA 

Tempo di esecuzione del Isvori: giorni 365 naturali, successi
vi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna' del 
lavori. 

Caratteristiche generali dell'opera: ristrutturazione del circuiti 
di pubblica Illuminazione al fine di renderli rispondenti alle prescri
zioni normative, completamento degli interventi di risanamento 
alla base del pali In acciaio, sostituzione di ca. 30 pali danneggia
ti. . . ' 

Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori: categoria 16L (pre
valente) per Imponi non interiori a L. 750.000.000 e categoria 16H 
per Importi non Inferiori a L 75.000.000. 

Per le Imprese aventi sede in un altro Stato della CEE e non 
iscritte airAlbo Nazionale Costruttori, e necessaria rischitene ad 
Albi o Liste Ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per lo cate
gorie e gli Importi corrispondenti a quanto richiesto per le imprese 
italiane. ,. . ,,- -., , 

' Finanziamento: mutuo con la Cassa Depositi e Prestili - tondi 
del risparmio postale - assunto con deliberazione consiliare O.d.g. 
n. 105 del 21-10-91, esecutiva ai sensi di legge. 

Lo modalità di pagamento, cosi come stabilito dal Capitolato 
speciale di appallo, constateranno nella corresponsione d acconti 
su stati di avanzamento del lavori ogni qualvolta il credito detrap-
paltatore raggiunga rimporto di L. 100.000.000. . 

Sono ammesse a prestare offerte Imprese riunite al sensi degli 
arti. 20 e ss. della legge 584/77. L'Impresa che risulterà aggkioJ-
cataria potrà svincolarsi data propria offerta decorso il termine di 
mesi 6 dalla data deresperirnento della gara. -

Le Imprese Interessate possono chioderò di essere Invitale 
mediante latterà raccomandata redatta su carta legale, corre
data, pena II mancato Invito, dalla fotocopia del certificato di 
Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori,, indirizzata a: COMU
NE DI BOLOGNA - Direzione Lavori Pubblici - Settore Ammini
strativo - Reparto Gare e Contratti d'Appello - Piazza Maggiore 6 -
40121 Bologna, tei. 051-203218, e recante sulla busta la seguen
te dicitura: •Richiesta di Invito per la gara-relativa al lavori di 
Manutenzione atraordlnaria e ristrutturazione degli Impianti 
di pubblica I l luminazione connessi con la palificazione 
A.T.C.» , , , , . . . , ; . , . . - • > • . 

Le richieste di Invito, non vincolanti per l'Amministrazione 
Comunale, dovranno pervenire entro 20 (venti) giorni a partire 
dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre
torlo; non verranno pertanto accettata le segnalazioni di Inte
resse pervenute oltre II tarmine suddetto; gli Inviti a presentare 
offorta verranno spediti entro II giorno 30-6-92. 

L'ASSESSORE DELEGATO 
Claudio Sassi 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA 
i )Uiwibd* 

»Utr>totW.n.«J>tutt4arc!.«^Mr«M~Wbtmc|»~!«~>im«ila>iU 
•Ha entrata ed aJlaepMeaono la—guanti: 

ENTRATE (In migliala di Ire) 

l»0(1). 

PlwWonla' 
eonp»sw:Si 

bhnoo«mo1Me -

AcosrtvMnlda 
certo 

conuifw imo 1900 

- Avanzo amm.no 
-Tributane 
- Contribuii e trasferimenti 

Ecui dalo Stalo) 
cui dato Ragioni) 
ratributarle 

(di cui per proventi servizi pubblici) 
Totale entrata di parte oorrant» 
- Alienazione e? beni e traslerimentl 

(di cui dato Stato) 
(di cui date Regioni) 

- Assunzione di prestiti 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrate oonlo oapltale 
-Partite di giro . 
Totale 
- Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

5.038.967 
10.878.864 . 
10.711.326 

106.538 > • 
12.761.849 
11.868.835 
29.279.480 ' 
10584.025 . 

1.530.000 . 
800.000 ' ' 

8 .551384 '' 
2.000.000 -

18.835.309 -. 
7.060.000 . 
7.060.0C0 ,; 

4.610.051 
10.313.301 
10.107.494 

204.022 
. 11 .509236 

10.928.891 
26^432.568 

6.408.573 
10.806 

167.000 

4 .197289 
4 .197289 

183.585 

SPESE (In migliala di tre) 

DmrlwSa» ' 
PmUorta 

oanpitwiòi 
HandomwlMe • conojnfceamolMO 

- Disavanzo amm.ne 
-Correnti 
- Rimborso quote di capitali per mutui m ammortamento 
Totale apeaa di parta oorrante 
- Spese di Investimento 
Totale apeee o/oapltale * 
- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 
- Panile di giro 
Totale 

- Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

27.723.583 , 
1.555.897 ' 

28279 .480 , 
' 16.835.309 \ 

16.835.30e ' 
2.000.000 ^ 
7.060.000 ' 
0060 .000 

25287 .9S0 • 
1 2 6 5 3 2 6 ' 

2 6 3 5 3 2 7 6 , 
6.471.470 . 
6.471.470 , 

4 .197289 *" 
4 .107289 -' 

37222J035 

2) La olaaslfloazlone dalla prlnelpall spasa oorrentl e In oonto oapltale, daaunts dal oonaL-r.uvo, 
aeoondo l'analisi eoonomioo-funzlonale è la seguente: (In migliala di Uro) 

Annue gai. frtuz tatù» AWtKlonl AHvtttwcal 1 Tnaporf AnhnUooon. TOTALE 

1.858.090 2.101.834 
794.958 1.954.722 

7.824 376.448 

— 2.233.686 
5.989 2.182.401 

187.805 984.522 

279.440 455.395 
629.482 7.812.337 
461.347 120.298 

137.062 .305.663' 708.621 2283.033 482.822 1.726.781 ' 5.643.982 

2.797.934 4.738.867 882.324 7.SB3.642 1353.091 10.114.811 2S.070.4e8 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
ImaraMjpaHM 
Investimenti effettuai 
direttamente dalTAmmln, 

Totale • 

3) La rlauttanxa linda a tutto « 31-12-1990 daeunta dal consuntivo: (In migliala di Uro) 
-Avanzo di amministrazione dal conio consuntivo deiranno 1900 « 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conio consuntivo deiranno .... 
-Avanzo di amministrazione disponibile al 31-12-1990 _ 
- Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegala al 

oonto consuntivo detrsnno 1990 „...„ „ 

4) La principali entrata a apeaa par abaante aono le seguenti: (In migliala di lire) 

6.928.445 
13379.798 
2.118.244 

ENTRATE CORRENTI 
di cui: * L 

- Tributarie „ „ 
- Contributi e traafeilmanll 
- Altre entrate correnti 

L. 1.250 

L 218 
L. 488 
L 544 ' 

Sr*ESE CORRENTI 
di cui 

- Personale 
- Acquisto beni e servizi . 
- Altre spese correnti 

. L 240.761 , 

L 249.761' 

L 327 
l_ 633 
L 235 

( 1 ) I dall al riferiscono airultlmo consuntivo approvalo. IL SINDACO: Gaietti Fausto 

* 

http://amm.no
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Economìa 
alle urne 

ECONOMIA E LAVORO PAGINA 5 L'UNITA 

Un allarme lanciato dagli economisti Monti e Spaventa 
La Malfa: «Hanno ragione, il loro programma è il mio» 
Sotto accusa improvvisazioni, reticenze ad assumersi 
responsabilità, miopie. Idee per un'agenda di priorità 

«Cari politici, ci state ingannando» 
Italia in Europa: chi paga il conto? I partiti parlano d'altro 
Tra «picconate» e galoppinaggio c'è un grande as
sente nella campagna elettorale: l'economia. Mario 
Monti e Luigi Spaventa lanciano un allarme ai politi- • 
ci: state ingannando il paese, la società e il sistema 
dei partiti devono pagare un prezzo salato perché 
l'Italia resti in Europa. C'è una malattia profonda 
che contamina tutta la classe politica: la miopia. La 

, Malfa esulta: «È il nostro programma politico». 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
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I M ROMA. Mario Monti e rct- -
• tore dell'università Bocconi, 

tempio milanese della cultura 
e della formazione dell'impre
sa privata. Con Gianni e Um
berto Agnelli, Gobetti e Romiti, 
l'economista fa parte deil'ese-

' cutivo della Fiat, il ponte di co- ; 
. mando del . più importante 
' gruppo nazionale. Luigi Spa-
. venta e professore di econo

mia politica, sempre a cavallo . 
tra la ricerca e la consulenza 
istituzionale. * Entrambi • laici. -
entrambi impegnati in una li
nea di inflessibilità e di rigore 
nei giudizi sulla politica eco
nomica nazionale. Entrambi 
rappresentano idee e ambienti 
che oggi si trovano troppo ,'. 
stretti in una discussione com- ; 

pressa tra le picconate di Cos-
siga e il galoppinaggio eletto
rale, tra il millantato credito "•• 
del ministro al Bilancio Pomici-

• no che si rallegra perchè l'in
flazione scende dimenticando •'. 
che l'Italia si trova in recessio
ne e l'idea del ministro del Te
soro Carli secondo il quale gli 
italiani si devono ormai abitua
re a correggere di anno in an
no previsioni sballate e mano
vre tampone perchè l'econo
mia italiana è sotto il duro vin
colo delle variabili congiuntu
rali intemazionali.• v.. . •--••• 

La lettera aperta «a tutti i 
partiti» dei due economisti •'' 

, pubblicata sulle prime pagine '• 
di Repubblica e del Corriere 
della Sera contiene parole pre
cise, secche. Un allarme. Un 
atto di accusa dell'improvvisa
zione di partiti di governo che 
sotto sotto vorrebbero ma
scherarsi dietro l'isolazioni
smo britannico o le «rigide pru
denze» della Bundesbank per " 
rinviare l'appuntamento con ; 
l'agenda europea definita due 

. mesi fa per non mettere in di
scussione il potere dei partiti . 
nelle banche, nella gestione ' 
della spesa pubblica, nelle re-

. lazioni con le grandi imprese, 
, Una indicazione di lavoro per " 

un ribaltamento di prospettive -
nella gestione della cosa pub
blica. Tutto queste cose e , 
un'altra ancora, forse la più ' 
importante: un tentativo di co- "• 
prire in qualche settimana una 

f distanza tra paese «legale» - o 
meglio una parte sostanziosa ; 
del paese legale - e paese «rea
le» che e abissale, che non so-

• lo riduce a puro fatto di potere 
la discussione e la competizio-

; ne politica, ma scarica sulle 
_ generazioni future il prezzo da 
' pagare per scelte che devono 
! essere prese oggi. . . . . 

Monti e Spaventa dichiara
no subito i limiti della loro ini- , 

' ziativa: «Non abbiamo la pre
sunzione di dettare programmi . 

. politici», ma dobbiamo consta- • 
tare che dei costi da sostenere 
e da ripartire perche l'Italia en
tri in Europa con una econo

mia non marginalizzata si di
batte poco o nulla». I due eco
nomisti si rivolgono a tutti i 
partiti senza distinzione alcu
na. Di governo e di opposizio
ne, quelli che hanno firmato e 
controfirmato leggi finanziarie 
e manovre economiche boc
ciate dalla Ccc e dagli organi
smi intemazionali e quelli che 
non lo hanno (atto ma che 
vengono implicitamente accu-
.iati di aver fatto crescere il 
mercato della spesa pubblica 
nelle commissioni parlamen
tari. Tutti sullo stesso piano. Il 
segretario de! Pri La Malfa è 
entusiasta e sposa parola per 
parola la lettera dei due eco- ' 
nomisti sbilanciandosi cosi: «1 
loro suggerimenti rappresenta
no il cuore di un programma di 

\ governo». Ma il problema ita
liano • aggiunge • «non riguar-

; da più i programmi bensì le 
formule di governo che devo
no sorreggere i programmi e 
consentire la loro effettiva rea
lizzazione. A parole tutti i parti
ti dell'attuale maggioranza di 
governo sottoscriveranno la ri
cetta Monu-Spaventa, ma poi 

. alle parole non faranno segui
re i fatti» - •.:-.. -,:.-. 

I due economisti mettono il 
dito sulla piaga italiana: la di
vergenza nell'inflazione, nel 
disavanzo e nel debito pubbli
co rispetto ai più forti partner* 
europei che rende il vincolo 
europeo «particolarmente im
pegnativo e oneroso». E oggi 
nessuno vuole. correre • il ri
schio di dire - in anticipo - chi e 
quanto dovrà pagare. Nessuno 
- questo il messaggio - e in gra
do di proporre un patto sociale 
che definisca una gerarchia 
nuova di interessi e di urgenze. 
Ecco la loro «ricetta». . ... 
Inflazione. Il blocco di prezzi 
e salari sperimentato con esiti 
dubbi in situazione dj inflazio
ne elevata e generalizzata non 

.: sarebbe efficace. Meglio inve
ce liberare il mercato dalle 
barriere alla concorrenza che 
creano le condizioni per una 

• bassa produttività e un'alloca-
'.' zionc inefficiente delle risorse. 

L'Autorità antitrust deve ri
muovere le norme e le prati
che che sanciscono situazioni 

;* di vero monopolio, perpetua
no la sopravvivenza di imprese 
con eccesso di capacità e costi 
troppo alti, fissano prezzi am-

• ministrati. ••••• ,- • • 

.-; Stipendi pubblici. I governi 
. predicano la politica dei reddi-
' ti al settore privato, rna non 

hanno mostrato alcuna capa
cità di praticarla nel settore 
pubblico. ••• • ' 
Conti del lo Stato. Il fabbiso-

. gno statale non scende al'di 
, sotto del 10,5% del prodotto in

terno lordo. Nonostante gli in
terventi disposti con la legge fi
nanziaria, il fabbisogno del 

1992 toccherà i 160 mila mi
liardi; senza ulteriori interventi 
correttivi quello del 1993 po
trebbe raggiungere i 190 mila 
miliardi. Il debito cresce più di 
quanto cresca il prodotto e il . 
maggio debito contratto nel 
1991 e servito per meno di un 
terzo a finanziare gli investi
menti. Per avvicinarci alle con
dizioni di Maastricht bisogne
rebbe raggiungere entro due 
anni una riduzione duratura 
del fabbisogno dell'ordine del 
5% del prodotto lordo (80 mila 
miliardi). Una tale correzione 
deve riferirsi principalmente 
sulla spesa ma non può non ri
guardare anche la pressione fi
scale. «Si dica al contribuentc 
qual e il conto da pagare nei 
prossimi anni; si dia modo al
l'amministrazione finanziaria 
di gestire un sistema certo e 
chiaro, invece di obbligarlo a 
inseguire un torrente dilegisla
zione confusa. Dicano dunque 
i partiti in quale modo ciascu
no di essi intenda ottenere l'i
nevitabile aumento di pressio
ne fiscale». Lo sforzo maggiore 
deve essere compiuto sulle 
spese correnti: «Tutti lo ricono
scono, nessuno dice quali spe
se devono essere contenute». 
La sanità non può subire ridu
zioni ne di servizi già scadenti 
nò aumenti di contribuzioni 

già elevate. LI vanno eliminati i 
costi delle interferenze politi
che e della corruzione. Biso
gna agire invece su previdenza 
e pubblico impiego dove «vi ò 
stata sinora concordia sostan
ziale di tutte le force politiche 
nel dare». ••••.. 
Nuova filosofia. Tutti i vincoli 
stabiliti a Maastricht, a comin
ciare dalla stabilità dei prezzi 
quale asse della politica mo
netaria, vanno rispettati. Cosi 
come vanno rinviate le leggi 
non coperte finanziariamente, 
va sancito il divieto di indebita
mento per le spese correnti. 
«Quando si propongono misu
re di rilancio dal lato della do
manda, con grandi programmi 
di investimenti pubblici, si de
ve dire chiaro che gli oneri ag
giuntivi rendono ancora più 
stringenti i vincoli da imporre 
alla dinamica della spesa cor
rente e più stretto il cammino 
della convergenza dell'infla
zione, che non ò più possibile 
dare senza togliere». . 
Contro la miopia. «Non si 
chiede alla politica di non es
sere, si chiede di non essere 
miope, di riconoscere i proble
mi da affrontare anche quan
do farebbe comodo dimenti
carli, di valutare le conseguen- . 
ze nel tempo di azioni e omis- ,J 

sioni». 

La tabella mostra la posizione 
dell'economia italiana ^ 
in uno «scacchiere» costruito 
sul rapporto tra la voragine t. 
dei conti pubblici e la ricchezza 

prodotta T. • 
dalla nazione 
(ilPil)..,- •. 
L'Italia 5-
è tra •••.• 
le più ; 

lontane 
dal • - -
«punto di 
convergenza» 

Le proposte dei partiti 
Inflazione Spesa pubblica Fisco Pensioni 

Politica dei redditi e ri
duzione del costo del 
lavoro; no a taglio sca
la mobile ••,..>.. 

Tregua "• prezzi-salari, 
riduzione dei costi 
delle imprese r >. 

Politica del redditi, r i
duzione del costo del 
lavoro 

Assoluta libertà di 
mercato con attenzio
ne ai problemi delle 
piccole e medie im
prese • 

Superare l'intervento 
straordinario nel sud,-
riformare il - sistema 
appalti, trasformare in 
spa le aziende Ppss, 
spesa ..più. efficiente 
per le infrastrutture • 

Potenziamento delle 
infrastrutture,, riquali
ficazione della spesa, 
ammodernamento 
della pubblica ammi
nistrazione • 

Stop alla crescita de
gli stipendi pubblici e 
alle spese correnti del,' 
bilancio statale; priva
tizzazioni '•.-,• ••• 

Vendita delle aziende 
. di Stato, migliore ge
stione del patrimonio,'; 
stop alle spese clien
telar! dello Stato cen-
tralistico 

Riforma per alleggeri
re il carico tributarlo e : 

; lotta all'evasione per 
allargare la base im
ponibile; fiscalizzazio
ne dej contributi sani
tari' '. '•.••"•. . :'"'"''"

y: • 

Aumento della pres- ; 
sione fiscale , princi- ; 
palmento attraverso la 
lotta al i 'evasione.. . 

Recupero della base 
imponibile e modesto 
aumento della -pres-
sionefiscale ,..;. - '. 

Autonomia impositiva •. 
.' esclusiva ;: e diffusa : 
delle autonomie locali * 

No all'allungamento 
obbligatorio :.:. dell'età 
pensionabile," unifica
zione dei regimi s,- ;:; [ 

Modifica del periodo 
,d i . calcolo, libertà di 

, scelta sull'età di quie
scenza •- . . 

Riforma radicale del 
sistema. previdenzia
le, unificazione dei re
gimi •-;.•..••-:•.•-• '•:•• 

Riforma •/«morbida» 
del sistema, non ser
vono grandi sacrifici, 
bisogna ^tagliare • gli 
sprechi,e • . .*-;"r 

? programma economico non è stato ancora presentato 

| ECarftsrm 
Gli accordi sull'unione economica ' 
nell'interpretazione del ministro 
Una ricetta rigidamente liberista 
Programmare mai/basta il mercato 
E la Finanziaria? Nel dimenticatoio 

RICCARDO LIQUORI 

l 

• • • ROMA Lo ha detto e ripe
tuto tante volte, Guido Carli. 
Con la firma del trattato di 
Maastricht sull'unione mone
taria ed economica europea 
ha coronato un suo sogno per
sonale. E ieri - nel corso della 
presentazione degli atti della 
commissione guidata da Mas
simo Severo Giannini per la ri
forma del bilancio dello Stato 
- l'anziano ex governatore del
la Banca d'Italia ha voluto dare 

. la «sua» interpretazione di quel 
sogno. È un «filo sottile» quello 
che ci lega all'Europa del dopò . 

» Maastricht, dice Carli. Un [ilo 
* esile quanto la traccia dell'in-
' chiostro della firma posta l'au
tunno scorso da Andreotti in 

calce al trattato sull'unione 
economica e monetaria. Solo 
la volontà di aderire a quell'u
nione ci tiene ancora appesi 
alla comunità. Per il resto, in 

' campo economico l'Italia ri
corda quelle società primitive 
descritte dal capitano Cook 
nei suoi diari di viaggio nel Pa
cifico: società in cui i sudditi 
agivano sotto l'impulso di ordi
ni impartiti da un capo che evi
dentemente ritenevano essere 
ispirato da una divina infallibi
lità. E invece «l'assetto sociale» 
implicitamente accettato an
che dall'Italia con gli accordi 
di Maastricht presuppone un 
potere che fissi solo i punti ol
tre i quali gli uomini non pos

sono andare senza nuocere ad 
altri. . . . . . . . . . . . . 

E questo vale soprattutto per 
l'economia: «Non esiste un'au
torità munita del potere arbi
trario di decidere quali siano i 
prioritari interessi generali del 
paese». In pratica, la rinuncia a 
qualsiasi principio di program
mazione. Tutto ò alfidato al 
mercato, in cui «i comporta
menti di produlori e consuma
tori saranno orientati solo dal
le variazioni relative ai prezzi». 

È una visione rigidamente li
berista quella che il ministro 
del tesoro Guido Carli dà degli 
accordi sull'unione economi
ca. Poco importa se te sue ar
gomentazioni fanno letteral
mente a pezzi il lavoro di tre 
anni della commissione Gian
nini. Un lavoro reso in gran 
parte obsoleto proprio dal trat
tato di Maastricht: quale mi
glioramento del raccordo tra le 
fasi di preparazione del bilan
cio e gli obiettivi stabiliti nei 
documenti programmazione -
sembra chiedere Carli a Gian
nini - quando non c'ò più nul
la da programmare? Che senso 
ha anticipare al 28 febbraio di 
ogni anno le linee generali del

la legge finanziaria, quando la 
finanziaria stessa 0 uno stru
mento da buttare? Del resto, in 
•un'economia mobile, conti
nuamente variabile, in cui gli 
uomini lottano, cadono, si rial
zano e di nuovo si elevano at
traverso esperienza di successi 
e insuccessi», poco senso an
che le previsioni di finanza 
pubblica, il fissare obiettivi che 
vengono regolarmente disatte
si, esponendo «all'esecrazione 

. della pubblica opinione gli er
rori dei prcvisori». 

Al «mito» (cosi lo definisce). 
della programmazione econo
mica, Carli ne sostituisce un al
tro, nemmeno tanto nuovo. 
Quello del pareggio del bilan
cio statale. E anche In questo 
caso - aflerma - ò l'Europa ad 
imporcelo: in pochi anni l'Ita
lia dovrà riportare il suo disa
vanzo al tre per cento del red
dito nazionale. Nel 1991, le ci
fre ufficiali del Tesoro sono 
state diffuse proprio ieri, il defi
cit ha oltrepassato i 152mila 
miliardi, circa il 10% del pil. 
Carli lia già avuto modo di af
fermare in passalo che il Bel 
Paese non dovrà stringere 
troppo la cinghia per mettersi 
al pari con gli altri partners eu

ropei. Dovrà invece «restringe-
. re la distruzione di risparmio 

da parte del settore statale, e in 
ogni caso restringere l'impiego 
di esso per finanziare iniziative 
decise dallo Stato». In sostan
za, tagliare tutte le spese, poco 
importa se si tratta di quelle 
correnti o destinate ad investi
menti nei vari settori dell'eco
nomia, una distinzione invece 
raccomandata dalla commis
sione Giannini. Anzi - conti
nua Carli - visto che «i tempi 
dello Stalo imprenditore sem
brano essere giunti al termine»,. 

.' il pubblico deve ripiegare sulle 
attività che gli sono proprie: 
giustizia, incolumità dei citta-

.' dini, istruzione gratuita, sanità. 
In una parola: «governare me
no per governare meglio». 

Tradotto in termini pratici, il 
Carli-pensiero significa basta 
con i bilanci dello Stato «co
struiti sulla pubblica piazza»,. 
basta con le mediazioni parla- ' 
mentari. L'esecutivo presenta, 
il suo programma di spese e di . 
entrate ale Camere: sta a que
ste accettarle o respingerle in 
blocco, con un atto «equiva
lente alla dichiarazione di sfi
ducia». 

LETTERE 

Bruno Vespa ha 
un nuovo codice 
che però non 
vale per la De 

• • Caro direttore, l'inso
lenza con cui l'onorevole 
Veltroni ha accusato la dire
zione del Tgl perla presunta ' 
censura della manifestazio
ne del Pds di sabato e del tut- -
lo immotivata. Non bado alla 
torma: mi spiace che l'onore
vole Veltroni abbia perduto -
la buona educazione che gli : 
si conosceva. Ma questo e un 
problema suo. A me interes
sa la sostanza.. •-; - • 

E la sostanza e questa. Esi
stono due tipi di avvenimenti 
politici: manilestazioni ; di 
partilo più o meno istituzio
nali e comizi elettorali. In li
nea di massima il Tgl cerca 
di seguire i primi con servizi " 
autonomi e inserisce i secon- • 
di nei resoconti della giorna
ta. Il consiglio nazionale del 
Pds del 17 e del 18 febbraio .-
ha avuto servizi autonomi iti: 

• lutte le edizioni del Tgl. ... --,-.• 
La manifestazione di saba

to scorso era in realtà un co
mizio, sia pure tenuto davan- , 
ti a una gran folla. Abbiamo 
dato il senso dell'intervento 
di Occhetto (con le immagi
ni di piazza San Giovanni) 
nel resoconto della giornata 
politica nel Tg delle 20. Ab
biamo latto la stessa cosa nei 
Tg di mezzasera e notte par
lando di «grande manifesta
zione del Pds». e,.» •«• --- • ,»..%,., 

Che sia provocatorio par
lare di censura del Tgl lo di
mostrano le cose che ho det
to e il modestissimo risalto 
dato alla «manifestazione» • 
dai ,. principali ;' quotidiani. 
Uria •. congiura : collettiva, 
un'associazione per delin
quere? Mi farebbe piacere 
che l'onorevole Veltroni di
mostrasse pari sollecitudine 
quando il Tgl lo invita a col- : 
laborare alla buoba riuscita : 

delle sue iniziative.•••,•>: --:.--<v. 
Quando furono scoperte ; 

le manipolazioni alla lettera : 
di Togliatti Tgl Selle voleva ; 

mettere a confronto due sto
rici, Giuseppe Tamburrano, 
di area socialista, e Nicol;-, " 
Tranfagliu, vicino ral Pds. ; 
Tamburrano disse subito di ' 

1 si. Tranfaglia prima disse' si, ' 
poi ci ripensò. Per un'intera 
giornata chiamammo l'ono
revole Veltroni per chiedergli 
l'indicazione - di un - altro 
esperta Ma l'onorevole ave
va altro da fare,.. ..•- 2 "• -r .'•; 

Per quanto riguarda il pa
ragone con • Ceausescu, è 
troppo facile ribattere che il 
Tgl e sempre stato dall'altra : 
parte. La stessa cosa, pur
troppo, non si pub dire per il ; 
partito dell'onorevole Veltro
ni. ' _•__ ;,.-'• " •-•. 

•' " " "-"•'.: Bruno Vespa. 
Direttore del Tgl. Roma 

Il ministro del Tesoro Guido Carli 

Apprendiamo che il Tgl ha 
un crxJke, finora rimesto se
greto. Esso distingue tra rna- • 
nifestazioni (più o meno isti- ' 
luzionalì, sic!) e comizi elet
torali. Qual e il contine tra gli 
uni e gli altri? Forse il luogo • 
dove si svolgono? Al chiuso o ' 
all'aperto, nei cinema o in '• 
piazza? Giornalisticamente 
un comizio può essere più 
importante di un convegno, 
se non striglio. Il Tgl comun
que riferisce, per non sbaglia
re, dei comizi Oc, al chiuso, e 
dei convegni De, quatechesia ' 
la corrente che li promuove e 
quale il luogo in cui si svolgo- ; 
no. E lo fa con una certa par
tecipazione emotiva. - Come 
nel caso della notizia data, 
per diversi minuti, net tele
giornale delle 20.00 del 21 
febbraio. - • • • < ' '' '-': 

// servizio sul convegno 
sulla famiglia di Bologna ve-
niixi annuncialo cosi dalla re
dazione: -Alcentro dell'atten
zione della De sono da sem
pre i temi legati alla famiglia. ' 
La famiglia quindi diventa 
uno dei punti qualificanti del '. 
programma elettorale della 
De. Perdio Vespa si risente? ' 
i o stesso giorno, al Tgl delle 
13.30, andava in onda un sa- ' 
pido servizio di due minuti • 
sulla De in discoteca die così 
recitava: •! problemi della po
litica e della società dibattuti 
in discoteca. Da ieri e partita 
la carovana dell'amicizia dei 
giovani della De... Nel tentati- , 
v<> che la politica sta facendo 
di rimettersi in sintonia con la 
società ieri sera in una disco
teca di Reggio Emilia abbia- ~ 
mo assistito ad un interessan
te esperimento, . un nuovo 
cocktail... Segue un saluto di
screto del responsrjtìile della 
slampa e propavrr.Ja demo- • 
cristiana Pier Ferdinando Ca
sini. Infine quattro salti in al
legria al ritmo della extema- ' 
tion dance: l'quattro salti in 
allegria- rientrano nei conve
gni più o meno istituzionali? 

Il giorno della manifesta
zione dei trecentomila di Ro
ma il Tgl ha mandato in on

da un 'pastone- politico con 
dichiarazioni di De Mita, Far-
Ioni, Gava. E con un lungo 
•redazionale- che così co- . 
rninciaixi: -Contro lo sfascio 
per la stabilito e le riforme. In 
una campagna elettorale tan
to diffìcile la De sì attesta su . 
questa posizione: Lì in mez
zo, per dodici secondi, com
pariva l'immagine di Cicchet
to ripresa dal basso, per non -
mostrare la folla, per non far 
capire dove aveva parlalo. È 
tutto normale, per Bruno Ve
spa? , -••••.*• :.-• " .-."•.-; 

È un fatto che se il conve
gno della famiglia della De ha 
avuto tre servizi alle 20.00 • 
non altrettanto <? successo, • 
per esempio, al convegno del : 

Pds -Le idee della sinistra' 
che era -più o meno istituzio- : 
naie- e che si è svolto nella 
giornata di • mercoledì 26. 
Tanfo. Il giorno della monile- ' 
stazione il vice-direttore del ; 
Tgl Enrico Messina fu contat
tato telefonicamente dal con- • 
sigliere di amministrazione 
del Pds Antonio Bernardi. As
sicurò che la manifestazione 
sarebbe stata seguila e non fe
ce nessun cenno ad impedi
menti derivanti dal codice del 
Tgl. . Questo codice deve, ' 
dunque, essere fresco, mollo , 
fresco, quasi di giornata. Co- :. 
munque sono Certo che ad es- \ 
so si atterro il direttore del [ 
Tgl seguendo tutti i comizi i 
elettorali della De, anche ! 
quelli nei cinema, con gli stes- . 
si dodici secondi della mani- ' 
festazione dei trecentomila. »*. 

' WALTERVELTRON1 ' 

Chiaromonte: 
a Taranto via. 
i consiglieri -
compromessi 

• i Caro direttore, sono co
stretto, ancora una volta, do- . 
pò pochi giorni, a smcnu're -
quanto pubblicato sul gior- , 
naie da te diretto, sempre -
sulla questione dello sciogli- J 
mento del Consiglio comu- . 
naie < di Taranto. Parlando i 
l'altro ieri a Lecce e Brindisi ji 
io ho richiesto di nuovo al ' 

^ministro Scotti, non di scio-
• gliere il Consiglio comunale 
di Taranto, ma di nmuovere 
sulla base delle leggi vigenti. -
i membri di quel Consiglio ; 
comunale che si trovano in 
situazioni gravi di rinvio a 
giudizio o addirittura, in un -
caso, di una sentenza di con- ' 
danna passata in giudicato. ' 

' Gerardo Chiaromonte 

Cossutta contesta 
e dimentica 
quanto pubblicato 
sul «Manifesto» 

• • Caro Foa. il luo oioma- . 
le sostiene - con ampio rilie- • 
vo tipografico - che io avrei ; 
aflermato al recente Con-
grcsso del mio Partito che " 
non si poteva usare la dizio
ne «Partito comunista» per- • 
che essa sarebbe proibita 
dalla magistratura. - > ..-• •»> 

Non e vero. Non ho mai 
detto una sciocchezza simi
le. Io stesso ho presieduto la \ 
Commissione , congressuale 1 

. per lo statuto nella quale ho • 
proposto che il nome del 
Partito fosse «Partito della ri-
fondazione comunista», e 
che il simbolo elettorale del 
Partito recasse la scritta «Par- -
tito comunista». Còsi e stato 
deciso e tutto questo è agli, 
atti del Congresso. Ho inoltre ' 
precisato, rispondendo ad i - ' 
versi compagni che lo richie- j, 
devano, che la antica dizione •• 
del Pei, «Partito comunista " 
italiano», purtroppo non si 
poteva usare perche inter
detta da una ordinanza della . 
magistratura. Ma se non era 
possibile usare per esteso la 
dizione del vecchio Pei (ri
peto: "«Partito comunista ita- ; 
Nano») era ed è invece del ; 
tutto legittimo e possibile • 
usare una dizione tronca co
me quella che abbiamo deci- ' 
so di utilizzare e cioè «Partito 
comunista». - • -••- •„- ..... • 

Questa e la verità, che ti, 
prego di pubblicare. Per il re- ", 
sto tomo a confermare fer-. 
inamente la mia sdegnata 
protesta contro la mascalzo-

, ncsca decisione del ministro 
Scotti e contro i suoi noti ispi-
Tatori. ;•'••• -•->.,-- • •.. - i 

Armando Cossutta. Roma 

L'affermazione di Cossutta, 
die ora viene contestata, ven
ne testualmente pubblicata 
su/Manifesto del 15dicembre 
scorso. E non fu smentita, al
lora, né da Cossutta ne da al
tri. . • • •• 

••'• ••:'• (K.ln.)' 
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POLITICA INTERNA VENERDÌ 28 FEBBRAIO 1992 

L'appello alla mobilitazione a favore dello Scudocrociato 
ha creato malumori tra i parroci della capitale 
«Almeno Poletti diceva che era un po' disgustato....» 
E i gran capi democristiani sprizzano soddisfazione 

«Fate campagna per la De o tacete » 
A Roma la «Chiesa del silenzio » dopo il diktat di Ruini 

Dopo doloroso e lunga maLiltiu t> 
drceduio ilcompuRtio -

CARLO MORONI 

i compagni del Pds di Abbiotegrasso 
con immenso dolore e malinconia 
ricordano la coerenza e l'impegno 
politico del Presidente della com
missione di garanzia della Sezione, 
svolto sempre con forte carica idea
le che ha percorso tutta la sua vila. E 
ricordiamo l'impegno negli anni dil-
licili della liberazione e del dopo
guerra, nelle sezioni dilficili della li
berazione e del dopoguerra, nelle 
sezioni del Partito, nella Casa del 
Popolo, nelle feste de l'Unità, un im
pegno svolto sempre con grande 
passione. I compagni lo rimpiango* 
no con tanta commozione e profon
do dolore. Annunciano che i funera
li si svolgeranno oggi alle ore 1G, 
partendo dall'abitazione di via No
vara l.Abblategrasso. s- , 
Abbiategrasso, 28 febbraio 1992 ' >-

Cossiga-Cei 
I rapporti 
restano 
difficili • 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA' DEL VATICANO. La 
soddisfazione che si poteva ri
scontrare ieri tn Vaticano per 
la chiusura del «caso» aperto 
tra Io Stato italiano e la Chiesa 
cattolica dal presidente Cossi-
ga, non ha fugato il disappun
to prodotto in Segreteria di Sta
to e nello stesso Pontefice da 
un «passo diplomatico» che 
poteva essere evitato. In tempi 
più sereni - e stato osservato 
da un prelato di Curia - tutto 
sarebbe stato risolto con una 
telefonata -cordiale e chiarifi
catrice», senza la pubblicità e 
le polemiche che ne sono se
guite. Perchè questo scontro è 
potuto accadere con un presi
dente cattolico al Quirinale? • 

Per esempio non c'e stata 
nessuna reazione da parte del 
Quirinale allorché L'Osservato
re Romano del 24 febbraio, si 
era schierato a favore dei pieni 
poteri del Parlamento per ridi-1 
scutere la legge sull'obiezione 
di coscienza. In fondo, l'orga
no vaticano aveva dissentito 
dalla posizione di Cosslga tro
vandosi d'accordo con i presi
denti della Camera e del Sena
to, lotti e Spadolini, con il pre
sidente del consiglio, Andreot-
ti Ma L'Osservatore Romano e 
il giornale ufficiale della S. Se
de ed una presa di posizione 
del capo dello Stato italiano 
avrebbe sicuramente significa
to una interferenza negli affari 
interni di un altro Stato, met
tendo in discussione, non solo, 
l'Accordo del 1984 ma il Trat
tato che è stato posto a presi
dio della sua sovranità e indi
pendenza. Ne sarebbe scaturi
to un <aso» molto più clamo
roso perchè di portata storica e 
con implicazioni intemaziona
li. , • ... 

; È stata, invece, chiamata in 
causa la Conferenza episcopa
le italiana, ritenuta un soggetto 
giuridicamente valido per trat
tare con il governo Italiano le 
varie «intese» su questioni di
verse, ma pur sempre una Isti
tuzione italiana. Perciò, inve
stendo il governo della que
stione «Cei-Awenire» e provo
cando il «passo diplomatico» 
che ne è seguito, il capo dello 
Stato ha mirato ad ottenere 
dalla S. Sede, quale governo 
centrale della Chiesa universa
le, non solo, un attestato di sti
ma, ma anche una dichiara
zione in cui è stato detto che 
«nò la Cei, nò un altro organi
smo cattolico» avevano pensa
lo di avanzare l'ipotesi di sue 
dimissioni dall'alta carica. 

Il presidente Cossiga può, 
cosi, ritenersi appagato, ma ri
mangono problematici i suoi 
rapporti con il presidente della 
Cei. card. Camillo Ruini e con 
la stessa S Sede. 

Come ha accolto la Chiesa di Roma l'appello di Rui
ni all'unità politica dei cattolici? Con gelo e silenzio. 
Non vogliono parlare, parroci e vescovi della capita
le. Ma le critiche sono molte. «Vuole una specie di 
frontismo», accusano. E aggiungono: «La sua fòrza è 
la Chiesa del silenzio». Intanto c'è chi organizza mo
stre in «omaggio ad Andreotti». Sbardella: «Ruini in
terpreta nel modo migliore il pensiero della Chiesa». 

STEFANO DI MICHELE 

• f i ROMA L'autorevole gesui
ta, docente della Gregoriana, . 
sospira. «L'unità politica dei 
cattolici? Bravo, mi rallegro: 
scriva e poi mi faccia avere il 
suo articolo», dice poi. Beh. ve
ramente interessa anche il suo 
parere... «Guardi, io su questa 
(accenda sono cieco, sordo e 
muto. Magari, un giorno, si po
trà non esserlo più». Cortese e 
ironico, il padre gesuita. Ma 
dell'appello lanciato e rilan
ciato in questi giorni dal cardi
nale Camillo Ruini proprio non . 
vuol parlare. E non è il solo,. 
qui a Roma, la diocesi di Gio
vanni Paolo 11 di cui il presi
dente della Cei ò anche Vica
rio. L'ordine impartito dal pa
lazzo rosso del Laterano alle . 
centinaia di parrocchie e ai mi
gliaia di sacerdoti ò secco e ' 
netto: acconsentire o tacere. 
Acconsentire, ovviamente, a 

fare campagna elettorale per 
la De, a dar vita, come dice un . 
sacerdote dell'estrema perife
ria della capitale, «ad una spe
cie di frontismo contro la sini
stra». • . . - . . . . . 

Sulla Chiesa di Roma, il pu
gno di ferro di Ruini ò calato 
più pesante che altrove. «Quel
lo mica scherza, si è messo sul 
piano inclinato di far votare a 
tutti • i costi democristiano», 
borbotta un sacerdote che la
vora in Vicariato. È quasi una 
•Chiesa del silenzio», in queste 
settimane, quella romana. Il 20 
febbraio il cardinal vicario ha 
convocato alla Laterancnse 
320 parroci della città. E, senza 
tanti giri di parole, ha detto che 
bisogna darsi da fare per lo 
scudocrociato. Poi, ha messo 
in bella copia la parte centrale, 
quella più «politica», del suo in
tervento, e l'ha spedita a tutte 

le parrocchie di Roma. Una ve
ra circolare, una direttiva che 
tantissimi parroci hanno ac
colto in maniera gelida, ma 
che nessuno osa contestare 
apertamente. È un linguaggio, 
quello del cardinale, che copia 
in maniera impressionante 
quello adottato nei mesi pas
sati da Forlani: c'è l'allarme 
per lo «sfascio», si vuole «dele
gittimare il ruolo pubblico dei 
cattolici», «si tende a presenta
re un'immagine il più possibile 
negativa dell'Italia». E quindi, 
«proprio il bene della nostra 
nazione richiede una presenza 
e un impegno non minore ma 
maggiore di noi cristiani a livel
lo personale, a livello ecclesia
stico, ma anche a livello pub
blico e sociale». Chiaro, no? Si
stemato tutto questo in bella 
copia, ci ha messo sotto la fir
ma, «Camillo, card. Ruini, Vi
cario generale di Sua Santità», 
e l'ha spedito ai parroci. «Sta 

. tentando di arrivare al voto alla 
De attraverso la rete capillarc 
dclle parrocchie - commenta 
un sacerdote presente all'in
contro alla Lateranense - . 
molto più insidioso che in pas
sato. La sua forza è proprio la 
Chiesa del silenzio. Gli altri ve
scovi della capitale? Per so
pravvivere si devono adattare». 

Cosi, dai saloni del palazzo 
del Laterano fino alla più sper

duta parrocchia della periferia, 
sistemata ancora dentro un ga
rage, sale il rimpianto per il 
vecchio cardinale Poletti, il 
predecessore di Ruini. «Lui pu
re disse di votare De, alla fine, 
ma almeno ci aggiunse che 
era un po' disgustato», annota 
un anziano parroco del centro 
storico. Che Ruini abbia molti 
collegamenti con piazza del 
Gesù è cosa nota. Ma a Roma, 
dove è cardinal vicario, con 
quali politici ha rapporti? 
Scuote la testa un sacerdote 
che per anni ha collaborato 
con Poletti in Vicariato: «No, 
con nessuno. Lui se la fa a li
vello nazionale, con Forlani e 
con Andreotti. Non si riferisce 
né perde tempo con Sbardella 
e compagnia: questi li utilizza 
soltanto e basta». La macchina 

• messa in moto da Ruini funzio
na già quasi a pieno ritmo. Ri
dacchiano a piazza Nicosia, 
sede della De romana: «1 preti? 
Stanno sempre a chiedere fa-

• vori. Ah, certo, lo fanno con di
screzione, si rivolgono alle va
rie segreterie dei politici». Fa
vori? licosa chiedono? «Magari 
la luce davanti alla parrocchia, 
i panettoni per Natale, un fi-

. nanziamente per ripulire la 
facciala...». E gongola, lo scu
docrociato della capitale, che 
con Poletti in Vicarialo - e Pie
tro Giubilo sindaco - aveva 

avuto con la Chiesa un durissi- : 
mo scontro che a momenti 
sconfinava nell'insulto. E si fi-.': 
nisce anche per dar vita ad ini
ziativa un po' grottesche, co- . 
me quella messa in piedi dai 
Padri Agostiniani di S. Maria 
del Popolo, che hanno orga
nizzato una mostra, che si , 
chiude dopodomani, di ritratti 
del presidente del • Consiglio. 
Proprio cosi: una sfilza di ac
quarelli e di dipinti ad olio, che 
hanno come unico soggetto '• 
l'eterno Giulio, e un titolo che 
non si presta ad • equivoci: • 
«Omaggio ad Andreotti». ..^.. 

I segni del • malessere, di 
fronte al «Pronti? Via!» dato da 
Ruini, sono diversi, nel gran ; 
corpo della Chiesa romana. Ed 
infatti, i parroci piuttosto che 
acconsentire pubblicamente <• 
preferiscono tacere. O critica
re, coperti dall'anonimato. An- ; 
che i vertici del Vicarialo non -
parlano. «Ci siamo dati questa : 
linea. Di questi temi parleremo : 
dopo il 6 aprile», conferma ': 
monsignor Clemente Riva, ve
scovo ausiliare della città, uno 
dei protagonisti del rinnova-
mente . del mondo cattolico ' 
nella capitale, artefice di quel '• 
convegno sui «mali di Roma» ' 
che nel 74 mandò su tutte le ; 
furie la classe dirigente demo- S 
cristiana della capitale «Di 
questo tema dell'unità politica ' 

dei cattolici e delle indicazio
ne del cardinale Ruini discute
ranno in questi giorni, in una 
riunione, anche i vari settori " 
della diocesi, e quindi non '. 
posso anticipare alcun giudi
zio», afferma monsignor Mario •' 
Canciani, della parrocchia di • 
San Giovanni Battista dei Fio- ; 
rentini. Sottolinea invece un al- . 
tro parroco del centro storico, % 
che non vuole il suo nome sul ;•= 
giornale: «Hai notato come il ' 
cardinale, nel suo discorso, • • 
per questi favori alla De, parla ; 
della parola della Chiesa e non •;-' 
di quella di Dio? Perchè è fur- »: 

bo, dal momento che Dio non t 
ha mai detto niente sull'unità 
politica dei cattolici». 

I gran capi della De di Ro- -
ma, ovviamente, sprizzano ; 
soddisfazione. A cominciare ••' 
da Vittorio Sbardella, padrone '".' 
assoluto del partito nella capi- " 
tale e nel Lazio: «Il cardinal 
Ruini sta interpretando nel r: 
modo migliore la posizione f 
della Chiesa», afferma. Logico; '.' 
porta voti... «Non 6 cosi - repli- •.' 
ca Sbardella - , non fa campa- ; • 
gna elettorale per la De, ma di- 5;. 
fende con il voto i valori della ''" 
Chiesa. D'altra parte, con l 'ag-1 
gressione laicista in atto, è una : 

strada • obbligata». Insomma, • 
non fa campagna per la De, ' 
ma chiede voli per la De Gra
fie lo stesso, eminenza 

«Noi diamo indicazioni di voto, poi ognuno decide come vuole» 

E il cardinale Ocldi insiste: 
«I vescovi in x^mpò? E logico» 
«I vescovi danno delle indicazioni, mica obbligano 
qualcuno. Mica possiamo dire: "Se non votate quel: 

partito fate peccato mortale"». Il cardinale Silvio Od
di commenta cosi, in un'intervista M'Unita, l'appel
lo di Ruini. «In Italia la posizione della Chiesa è sem
pre meno difesa», dice. E accusa i ministri de che 
hanno firmato in passato le leggi su divorzo e abor-, 
to: «Hanno fatto male, meglio se si dimettevano». • 

• 1 ROMA : «Ma guarda che 
faccenda strana: qui in Italia 
possono parlare tutti, tranne 
noi vescovi?». Il cardinale Sil
vio Oddi, 81 anni portati be
nissimo, già prefetto per la 
Congregazione per il clero, ' 
nonostante gli anni passati : 
nei palazzi della Curia vatica
na, è uno che non si fa prega
re né per dire la sua, né per 
dirla in maniera chiara. E del
l'appello di Ruini a votare de
mocristiano , pensa un gran 
bene, ovviamente: «Trovo lo
gico che i vescovi intervenga
no. Loro danno una direttiva 
ai fedeli in quanto padri della 
diocesi, poi i fedeli seguiran
no la loro coscienza». Ma 
qualcosa da dire, il cardinale 
ce l'ha anche sulla De E parla 

CHE TEMPO FA 

fuori dai denti, sua eminenza. 

Dunque, eminenza, comin
ciamo dal principio. E cioè 
da questo ennesimo appel
lo di Ruini all'unità politica 
del cattolici... 

Senta un po', ma qui mica si 
fa obbligo a nessuno! lo per
sonalmente spero che la gen
te non voti programmi che 
siano in contrasto con quelli 
della Chiesa, perchè ci sono 
certamente i giro dei partiti -
anche se non voglio far nomi 
- che o non parlano di politi
ca o che fanno interessi con
trari a quelli della Chiesa. . 

Parliamo un po'di Roma, la 
diocesi del cardinal Ruini. 
Lei conosce questa città. 
Co

me è stato accolto qui l'ap
pello? 

Mah, conosco... È difficile co- -
noscere Roma. È una città in
ternazionale, e anche tra noi 
cattolici c'è gente che viene 
da ogni parte del mondo e 
che si porta dietro le sue ten
denze. L'autorità ecclesistica 
dà le sue direttive, anche se 
certo non può dire: "Chi non 
vota in un certo modo fa pec
cato mortale". Ma, intendia
moci, il nostro diritto di inter
venire c'è. Anche perchè qui 
parlano tutti... 

" Senta, " eminenza: trova 
cambiata la Chiesa, per 

- quanto riguarda il suo In
tervento nella vita pubbli
ca, rispetto ai tempi passa-

Certo, è molto cambiata, so
prattutto dopo il periodo di 
Pio XII. C'è meno interessa
mento diretto ai problemi po
litici e sociali, meno impegno. 
Gli stessi istituii ecclesiastici • 
lasciano correre molto di più. . 
lo penso che è meglio impe
gnarsi che lasciar fare. Non è 
d'accordo? Cosi precisiamo 
meglio le nostre posizioni. , 

Però non mi sembra che la 
Chiesa non sia garantita In 

' questo paese. O che corra 
.• qualche pericolo. Sbaglio? 

Sicuro. Guardi che in questo 
paese la posizione della Chic-
sa è sempre meno difesa. Suv
via, ci pensi un po': prima il 
divorzio, poi l'aborto. Ora vo
gliono sopprimere la bestem
mia come reato. E, addirittura, < 
vogliono la parità di diritto an-
che per le coppie che vivono ; 
in stato di sodomia. Roba da ' 
pazzi. Qui, caro mio, passa -
tutto! C'è un rilassamento gè-
nerale dei costumi, e quindi i 
nostri valori devono essere di
fesi dalle forze politiche e dal
la forza pubblica. .,'..-,;,;-.. ;•;••;, 

E questo può farlo meglio 
un deputato di un altro? 

È chiaro. Se i deputati non si 
sono formati secondo i pre-, 
ceni cristiani, saranno sempre , 
più contestati. Ma l'ha visto, ; 
le.i, quello che succede alla : 
Rai o sui mass media? Si parla . 
di sesso, nudità dappertutto. E 
altre cose scandalose e seni- . 
(ose. Qui ci si permette un po' 
tutto, ormai, caro mio. 

Però, eminenza, lo stesso 
Andreotti ha detto che la De 
è un partito con un senso 
laico dello Stalo. Divorzio e 

. aborto sono leggi che por-. 
tono la firma anche di mini
stri democristiani... 

Bella roba. Purtroppo è cosi. 
Quelli si dovevano dimettere, 
invece di firmare leggi del ge
nere. Dovevano operare se- : 
condo coscienza, non secon- ' 
do convenienza. E siccome la : 
coscienza viene prima, dove
vano dimettersi. Èchiaro? v ;.: 

Chiaro si. Però quelle erano 
leggi dello Stato, qualcuno 
doveva pur firmarle... 

Ma ha visto come ha fatto il re 
del Belgio? Si è autosospeso ' 
piuttosto che volare la legge • 
sull'aborto. Ora la legge c'è lo 
stesso, ma almeno non porta 
la firma di un cattolico. Niente : 

da fare: chi ha firmato quelle 
leggi ha fatto male, piuttosto 

Mons. 
Silvio 
Oddi 

che farlo era molto meglio se 
si dimetteva. 

E lasciar firmare ad altri? 
Sicuro, a dei non cattolici. Do
vevano lasciare la responsabi- ; 
lità alle coscienze degli altri, ;; 
che poi al momento opportu- v 
no se la sarebbero vista con '.' 
Dio. Ma purtroppo, anche i 
governi guidati dai democri- ,' 
stiani invece i di dimettersi y 
hanno firmato.. Me lo lasci di- * 
re: un modo di fare che io non l 
condivido per niente, che non •• 
approvo affatto. Ripeto: me- (• 
glio dimettersi che entrare in 'A 
conflitto con la propria co- ' 
scienza. Un cattolico dovreb- •'•. 
be saperlo benissimo che i •: 
principi non si possono mei- >; 
tere in dubbio, anche quando li
si guida un governo. DS.DM 

Le compagne ed i compagni dulia Fe
derazioni* torinese del Pds e i compa- -
Kni del Stinta torinese sono particolar-
niente vicini a Silvana Latorre per 
l'improvvisa scomparsa del suo caro 

PAPÀ 
A Silvana ed alla famiglia tutta KiunRa-
no le nostre più sentite condoglianze. 
Sottoscriviamo in sua memoria. ,. .... 
Tonno, 21* febbraio. .7..^^ .̂, 

Dal 2 marzo l'Unità di 
Milano cambia sede. 

Il nuovo indirizzo è: ' 
Via Felice Casati, 32 

20124 Milano 
I nuovi numeri . . . 

di telefono saranno: .• 

centralino 02/67721 
fax 02/6772245 , 

. IL MINISTRO PER I BENI CULTURALI o:>. 
DEL GOVERNO OMBRA -,-*.• «i- "*>•• 

E L'AREA DELLE POLITICHE CULTURALI DEL PDS 

promuovono un incontro sul tema: :: ' 

LA CIRC0LAZ10SE DEI BENI CULTURALI 
NEL MERCATO EUROPEO 

'• ' '••:'-:_ presiede ••'•'•;••.' • '•'••• 

Claudia Mancina 

ore 15 apertura .-

Giulio Carlo Argart 

Ministro "Governo Ombra" per i Beni Culturali 

.... relazioni: '"'".. 
Le proposte della Comunità Europea 

' Roberto Barzanti • • • 
. ' ' Vicepresidente del Parlamento Europeo 

' - Gli orientamenti del Governo italiano • -
e la posizione del PDS 

Stefano Rodotà 
Presidente del Consiglio Nazionale del PDS • 

ore 16 J0 • coordina il dibattito 
Marisa Bonfatti Paini ? -

ore 18 J0 - interventi riassuntivi 
Doriana Valente e Giuseppe Chiarante -

Hanno assicuralo il loro intervento: Gaetano Arte, Giorgio Bonsan-
ti. Bruno Contardi, Michele Cordaro, Bruno D'Agostino, Adria
no La Regina. Giuseppe Vdvxa e hm.inulela Vcsci Paolo Leon, 
Renato Nicolini ^ 

Roma. 28 febbraio 1992 . 
Sala del Senato - Via di S. Chiara 4 (ex ìlotti Bologna) 

LO SCHERMO 
IRRESISTIBILE 
Se la tv prende il posto 
della politica ̂  ^ 'SÌ^'':J: 

ne discutiamo lunedì 2 marzo, 
alle ore 9,30 -"•'•,."";.';. :, 
alla Sala dell'Arancio 
via dell'Arancio 55,Roma ! 

Area delle polìtiche femminili 
Sezione emittenza privata 

COMUNE DI NORMA 
. Provincia di Latina-•",-• 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI NORMA \ 
Estratto di esito di gara (art. 20 legge n.55/90) ;* 

Si rendo noto che questa Amministrazione 
Comunale ha provveduto all'aggiudicazione del
l'appalto dei lavori di: STRUTTURA RICETTIVA 
TURISTICA-SPORTIVA A NORMA mediante lici
tazione privata, esperita con il sistema di cui 
all'art. 24 lettera b) della legge n. 584/1977. ,-• •*•-• 
Importo a base d'asta E. 644.336.000.' ' ,' 
Ditte invitate n. 22; ditte partecipanti n. 5. • • ,', "-',': 
Ditta aggiudicatala EDILCOOP SOC. COOP. 
a.r.l. via della Guisa 24, 40014 Crevalcore, Bolo
gna, Capogruppo, associata con l'impresa 
ANTONNICOLA Saturno, via Ninfina 22, 04010 
Sermoneta, Latina, mandante, -a.» - 4^» -,,.... 
Ribasso percentuale di aggiudicazione 6% 

U Sindaco 
- Mario Cassoni 

NEVE MAREMOSSO 

I l TEMPO IN ITALIA. L'area di bassa pres
sione in quota, centrata immediatamente ad 
ovest della Sardegna mantiene attivi I corpi 
nuvolosi che continuano ad interessare le 
regioni Italiane. Si tratta di nuvolosità per lo 
più senza conseguenze salvo sporadiche 
precipitazioni locali. La nebbia insiste sulle 
pianure del nord e lungo II litorale dell'alto e 
medio Adriatico. » . 
TEMPO PREVISTO. Sulle Isole maggiori e 
lungo la fascia del medio e basso Tirreno 
cielo generalmente nuvoloso con possibilità 
di deboli pioggle Isolate e di breve durata. 
Su tutte le altre regioni annuvolamenti Irre
golari, prevalentemente stratificati, a tratti 
accentuati a tratti alternati a schiarite. Neb
bia abbastanza persistente e comunque in 
accentuazione durante le ore notturne e 
quella della prima mattina, sulla pianura Pa
dana e lungo la fascia adriatica settentriona
le e centrale. Temperatura senza notevoli 
variazioni od allineata con i valori normali 
della stagione. . - , • . . 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti sud-
orientali. -
MARI. Generalmente calmi o poco mossi I 
mari di Sardegna e di Sicilia. . 
DOMANI. Il tempo rimano orientato verso la 
variabilità. Su tutte le regioni italiane si 
avranno formazioni nuvolose regolarmente 
distribuite e alternate a schiarito più o meno 
ampie. La nebbia è sempre presente sulle 
pianure del nord e su quelle minori dell'Ita
lia centrale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-1 

3 
5 
0 
4 
4 
0 

10 
3 
2 
4 

6 
6 
1 

16 
12 
10 
12 
11 

10 
5 

13 
12 
16 
18 

9 
16 
11 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxellos 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

2 
1 
2 

3 
np 
-1 

e 

11 

13 
10 
13 
4 

np 
4 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-2 
3 
5 
4 

3 
5 
3 
g 
9 

13 
9 
4 

9 
3 

14 
17 

16 
11 

13 
16 
11 
14 
18 

16 
15 
17 
15 
14 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
4 

0 
2 

5 
2 

- 3 
- 2 

14 

16 
1 

6 

13 
5 
9 

13 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Moby Prlnce: spunta II «Seni»»», 
con Romano Schiavi e Alfredo Ga
lasso. ••••:< : . >..-• • 

9.13 1 tempi delle donne cambiano II la
voro, con Elena Cordoni e Laura 
Pennacchi. . 

9.30 L'Informazione negata. In studio . 
Pierluigi Battista (La Stampa) e Al- ' 
bertoLelss(l'Unità). ,v- •- . 

10.10 II PDS verso le elezioni. Filo diretto. 
In studio Claudio Petruccioli. Per in
tervenire tei. 0676796539-6791412. • 

Ore 11.10 1 doveri del giornalista, con Claudio 

Ore 
' Faustini pres. ordine dei giornalisti. . 

11.30 Germania: nella ex della Odr fabbri
che all'asta, in studio Heinz Tim-

• • - mermann. (*,*»•. ,-* ,.-v •'• • -• - ',••• - , : 

Ore 12.30 Consumando. Manuale a dilesa del 
cittadino. T ••:< ••- •:.;•- , 

Ore 15.30 Geo. Settimanale di ecologia. ' " ' 
Ore 

Ore 

16.20 Droga: alla conquista dell'Est Con 
•••- FrancoMarullo,consulenteOnu. 

17.20 Umberto Eco: Il nome della risata. 
"-' Intervista a M,W. Bruno. -

Ore 18.20 Rokland. La storia del rock. Yes. 
Ore 20.00 Notte blu, ; . ' • • , ; . 
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Il leader del Pds al convegno sulle «idee della sinistra» 
rilancia valori ed obiettivi della svolta 
«Servono innovazioni radicali nello Stato e nel mercato» 
Polemica sull'informazione che ha censurato riniziativa 

«Una nuova frontiera democratica » 
E Occhietto attacca i giornali: «C'è. una cultura da regime» 

• Dal convegno sulle «idee della sinistra» Occhetto ri-
' lancia la scelta di fondare un «partito democratico 
della sinistra». Una nuova concezione dello Stato e 
. del mercato, da giocare nello scontro attualissimo 
1 contro le tendenze neoautoritarie. Parole dure con
tro l'informazione che ha pressoché ignorato l'ini-

' ziativa: «Sono indignato, c'è una sottocultura della 
stampa italiana e una tendenza al regime». 

ALBERTO LEISS 

: • • ROMA. • •Perche abbiamo 
1 avuto l'ardire di fondare un 
! nuovo partito, e perchè ci sia-
• mo chiamati Partito democra-
. tico della sinistra?»: è questa la 
domanda a cui ha risposto ieri 

' Achille Occhetto, collegando 
i strettamente la discussione * 
svolta a Roma al convegno sul-

' le «idee della sinistra» alla sfida 
• politica di <un difficile, tormen-
' tato, rischioso passaggio d'e-
. poca-. Le idee della sinistra >ci 
sono», ha detto Occhetto rife
rendosi alla discussione tra 
tanti intellettuali e politici ita
liani e europei, e ha ricostruito 
un po' la genealogia del Pds: 
citando l'87 (l'avvio del «nuo-

- vo corso»), con l'analisi sulla 
fine di una lunga stagione noli-

, tica italiana segnata dal «on-
sociativismo». e l'89. con la 
scelta di trarre tutte le conse

guenze dalla fine della guerra 
fredda. Per Occhetto erano 
«scelte concettualmente salda
te: l'una e l'altra intuizione ci 
dicevano che l'assetto delle 

. culture politiche nazionali era 
alle soglie di una profonda di
scontinuità, e che per tutti era 
necessario un nuovo inizio». 
Per questo dal Pei ( che certo 
«ha (atto la sua parte» nei de
cenni della costruzione dello 
Stato democratico della cresci
ta economica italiana ) è nato 
un nuovo partito. E il leader 
del Pds ha sottolineato che il 
cambiamento riguarda tutte le 
altre forze politiche: proprio 
dalla resistenza opposta «ad 
uscire davvero dagli schemi 
della guerra fredda» nasce in 
gran parte la crisi italiana, e 
quel clima di < «regressione 
ideologica» che sta segnando il 

confronto tra le forze politiche. 
Occhetto ha rivendicato 

quel primo ritornare della 
•svolta» alle «fonti della moder
nità politica». A quelle idee di 
«liberta, fraternità e uguaglian
za» che poi, nel concreto cam
mino della storia dopo il 1789 
hanno seguito strade diverse e 
incontrato ' sfide impreviste. 
Una «liberta» a Occidente mai 
davvero piena, una «ugua
glianza» a Oriente trasformata 
in un «soffocante autoritari
smo», e soprattutto il fatto che 
quelle idee hanno dovuto fare 
i conti «col problema tutto mo
derno dello sviluppo industria
le». Il problema irrisolto e quel
lo del rapporto tra «libertà, 
uguaglianza e sviluppo», e da 
qui deve ripartire «una nuova 
grande politica, democratica». 

Citando il Roosvelt che già 
nel '44 definiva «non più ap
propriata» l'espressione «civiltà 
occidentale», e parlava di una 
«civiltù mondiale» in procinto 
di essere formata dalla spinta 
delle «necessità comuni del ge
nere umano», Occhetto ha ri
badito che il nome «democra
tico» deriva da una concezione 
del socialismo inteso come 
•democratizzazione integrale 
della società, come frontiera in 
continuo movimento verso la 

conquista di nuovi territori». È 
in .questo quadro che la sini
stra deve ripensare «lo svilup
po oltre il modello industriale», 
la «statualilà oltre il paradigma 
nazionale». Il segretario del 
Pds si e soffermato a luugo sul
le nuove nozioni di «stato» e 
«mercato» che possono sostan
ziare un programma di sinistra 
lasciandosi alle spalle la «tradi
zione statalista da Kautsky a 
Lenin» e affrontando anche la 
crisi dei modelli di «stato socia
le» in Occidente, cosi come «i 
fallimenti del mercato autosuf
ficiente» teorizzato dal ncoli-
berismo. L'alternativa non e 
«più Stato o più mercato», cosi 
come non tutta la dimensione 
«politica» e «pubblica» 0 com
presa dallo Stato, ne tutta quel
la «privata» e nel mercato. • • 

Del resto questi concetti 
hanno una relazione concreta 
con una situazione italiana in 
cui il «pubblico» e distorto da 
un vecchio sistema di potere 
che «corrompe e privatizza lo 
Stato», mentre i grandi poten
tati economici esprimono «una i 
dinamica predatoria», «incline 
al compromesso clientelare 
col ceto di governo». Anche 
per questo - ha detto Occhetto 
entrando nel vivo del confron
to politico - non ò sufficiente 

la critica al sistema di potere 
de «che pure avanza La Malfa». 
La stessa richiesta di onestà, 
senza cogliere il senso dei pro
cessi reali di potere e strutturali 
«e un'aspirazione necessaria, 
ma non sufficiente». Toma in 
campo qui l'idea di una demo
crazia come «sistema aperto», • 
come «processo capace di col-
legare i conflitti di classe intor
no a interessi, in conflitti di cit
tadinanza intomo a diritti», e di 
tradursi in «progetti di radicale • 
innovazione dello Stato». Non 
si tratta di astrazioni teonche, 
ma del concretò dilemma, og
gi aperto in Italia, tra una via 
d'uscita neoautoritaria alla cri
si delle istituzioni e dell'econo
mia, oppure di soluzioni - co
me quelle per cui si batte il Pds 
- fondate su un allargamento 
degli spazi democratici. 

Occhetto, aggiungendo al
cune frasi a braccio, ha poi cri
ticato a fondo la disattenzione ' 
dell'informazione per un'ini-. 
ziativa come quella organizza
ta a Roma dal Pds. «Sono indi
gnato - ha detto ad un certo 
punto - per come la slampa 
non ha seguito questo con
fronto. Basterebbe che ora 
parlassi di Cossiga o del sim
bolo di Rifondazione per con
quistare le prime pagine. Il mio 
capo ufficio stampa mi aveva 

sconsigliato di dire queste co
se. Ma fra le tante cose che 
non funzionano in Italia c'è la 
sottocultura della stampa ita
liana: si tratta di una cultura di • 
regime quella che si sta instau
rando come egemone in que-. 
sto momento». Poco dopo, in
terrogato dai cronisti, Occhetto 
ha ricordato che quasi nessu
no ha parlato-del fatto che 
Umberto Eco era venuto a «sa

lutare i perseguitati»: probabil
mente Eco «aveva ben presen
te gli attacchi di cui siamo og
getto, e i silenzi con i quali la 
stampa copre le iniziative serie 
in cui si parla di programmi». 
Ma non teme ora i contrattac
chi dei giornali? «No, che ven
gano, lo ho le carte in regola. 
Parlo per il mio diritto all'infor
mazione e per il diritto dei cit
tadini ad essere informati». • - ' 

Il dirigente della Spd e il socialista francese Collomb al convegno culturale del Pds 

Glotz lanciaun allarme per l'Europa: 
«Ma la sinistra è in grado di reagire» 

; Al convégno del Pds su '«Le idee della sinistra» spic
cano le voci dei socialisti europei con gli interventi 
del tedesco Peter Glotz e del francese Gerard Col-. 

' lomb. L'allarme del cecoslovacco Jicinsky sull'Est: 
' «Senza l'Europa non possiamo farcela». Napolitano 
; sostiene l'esigenza di politiche transnazionali fon
date su nuove alleanze sociali. Le relazioni di Veca, 

; De Giovanni, Francesca Izzo, Salvadori, Marramao. 

BRUNO ORAVAGNUOLO 

• i ROMA. «Uno spettro si 
aggira per l'Europa. Lo spet
tro del nazionalismo». È l'al
larme lanciato da Zdenek Ji
cinsky, - vicepresidente del ' 
parlamento cecoslovacco, • 
nella seconda giornata del ' 
convegno nazionale del Pds 
indetto al parco dei Principi ' 
di Roma. Un allarme coniato • 
parafrasando il «vecchio . 
Marx», e che la dice lunga sui ' 
contraccolpi scaturiti ad est 
dal crollo dei regimi comuni- . 
sti. Segnale chiaro di come 
all'est la transizione alla de
mocrazia sia disseminata di 
formidabili ostacoli: regres
sione etnocentrica, penuria . 
economica, Imbarbarimento : 
del conflitto. Senza l'occi- . 
dente e la sinistra europea, 
dichiara Jicinsky, «il nostro 
paese non può farcela», mal

grado certe nobili tradizioni 
' del passato. 

Solo che l'Europa, lo dice
va Peter Glotz nel suo inter
vento a metà mattinata, non 
dispone di risorse supple
mentari dinanzi al pericolo 
di recessione mondiale e al
l'alluvione migratoria che sta 
per sommergerla. Eppure, 
crollato il bastione orientale, 
che puntellava indirettamen
te equilibri di mezzosecolo, 

. anche l'Ovest è costretto a ri
pensare il suo ruolo, a diven
tare davvero interdipenden-

' te, come sosteneva la miglio
re socialdemocrazia di inizio 
secolo (Hilferding, ad esem
pio), e come fino all'ultimo 
ha sostenuto . Gorbaciov.. 
Quella del venir meno delle 
«nicchie nazionali», oltre che 
in Glotz, è stato cosi un moti

vo ricorrente nelle relazioni , 
di Veca, Napolitano. De Gio
vanni, e di Gerard Collomb, 
membro della segreteria pò-, 
litica del Partito socialista • 
francese. Soltanto alla fine, 
degli anni settanta, ha detto 
Collomb, la sinistra si è ac
corta di due cose fondamen
tali: l'impossibilità di soste- ' 
nere redditi e consumi socia
li tramite le statizzazioni, l'av
vento della rivoluzione post
fordista che spiantava classi, 
ceti, e intere culture del lavo
ro industriale. Tuttavia alla 
fase montante della cosid
detta ondata neoliberista il 
movimento operaio si è con
trapposto spesso in modo di
fensivo e senza la percezione 
internazionale dei processi. 
Di qui, nell'analisi del france
se, scaturivano temi essen
ziali, che tornavano anche 
nelle conclusioni di Achille 
Occhetto al convegno: il 
nuovo rapporto tra stato ed , 
economia, tra democrazia 
del pubblico, apparati pro
duttivi e innovazione.' Un ver
sante su cui le analisi e le 
proposte sia di Collomb che 
Glotz, esponenti del sociali
smo europeo, non appariva
no distanti da quelle del se
gretario del Pds. Vale la pena 
ai soffermarsi su certe affini
tà, per registrare concrete 

convergenzK'dr programma 
e non solo arvalori: uno stato 
che controlli ma non gestisca 
(lo «scudo industriale» di cui 
parlava Alain Mine), che 
promuova è regoli senza sof
focare, che redistribuisca, ri
lanciando le occasioni pro
duttive. E ancora: uno stato 
liberato dai partiti, Cnella de
clinazione specifica di Oc
chetto) e che proprio perchè 
credibile all'interno può con
correre all'esterno ad un 
quadro transnazionale di po
litiche anticrisi. In questa lu
ce, come ricordava Giorgio 
Napolitano discutendo l'in
tervento di Salvati, il riformi
smo può allora ridiventare 
progetto ambizioso, riscopri
re una sua vocazione forte 
centrata su larghi interessi. 
Può mobilitare le risorse e le 
solidarietà per far prevalere i 
diritti. 

Ma questa seconda gior
nata del convegno non è sta
ta soltanto, per cosi dire, una 
rivincita della «grande politi
ca», attenta allê  emergenze 
di ampia scala. E stata anche 
l'occasione per passare an
cora una volta in rassegna al
cune parole chiave del lessi
co intellettuale della sinistra. 
Dopo «individuo», centrale 
nella prima giornata , è toc

cato a nozioni quali «moder' 
no», «limite», «differenza», 
«conflitto». Del «moderno» ha " 
parlato De Giovanni, descri
vendolo come concentrazio
ne massima di possibilità 
contrastanti: il massimo di ' 
oppressione e sofferenza in '• 
questo secolo e il massimo di 
potenzialità liberatorie. Que
sto contrasto, compresso 
nella morsa di una filosofia 
della storia a disegno (la se
quenza -giacobino-leninista • 
1789-1917 come blocco di 
eventi) ha prodotto «terrore». 
Tragico paradosso restaurati
vo prodotto da un movimen
to radicale che pure scaturi
va dalla critica di ogni gerar
chia tradizionale. La libertà 
dei moderni ricomincia allo
ra per De Giovanni, tra l'altro, 

' dalla percezione del «limite», 
dalla capacità «metapolitica» 
di recuperare forme di vita 
diverse e molteplici dentro la ' 
politica. In fondo il «moder
no» con la sua indecisa con
flittualità è proprio questo. • 

'. Per Francesca Izzo, vice
versa l'anima vera della mo
dernità è decisamente la «dif
ferenza». Non «le differenze» 
soltanto, ma quella specifica 
contrapposizione interna al 
genere umano che spacca 
quest'ultimo in due. Bisogna 
fermarsi qui e rinunciare ad 

Achille Occhetto 

ogni riferimento valevole in , 
qualche modo per tutti? Op
pure «sessuare» « la politica 
implica una prassi, che retti
fica astrazioni cattive e par
ziali, come sostiene Gióvan-1 
na Zincone, esaltando l'aspi- i 
razione comune alla piena 
«cittadinanza» oltre la subai-: 

temità del «suddito»? • • - - -
Una risposta anche questa 

inevitabilmente affidata al 
«conflitto» e alla sua gramma
tica civilizzatrice, analizzata 
ampiamente • da Massimo 
Salvadori che ne ha ricostrui
to il ruolo nella filosofia poli
tica europea: dall'anatema ' 
platonico al liberalismo so
cialista di Eduard Bemstein, 

vero capostipite in questo 
senso della «sinistra euro
pea». Delle regole e del con
flitto aveva parlato anche 
Giacomo Marramao, secon-

, do il quale entrambi «posso
no includere oggi la comuni
tà universale dei senza co
munità, * ovvero l'umanità 
multietnica, svincolata dalle 
antiche fraternità locali o di 
classe». Nonostante l'attuale 
esplosione dei nazionalismi. 
Un'intuizione parallela a 
quella «cittadinanza cosmo-
plitica» evocata da Salvatore 
Veca sul finire della sua rela
zione. E riassumibile oggi in 
uno slogan: la democrazia è 
la casa comune dei popoli. • 

Simbolo bocciato 
Garavini presenta 
il ricorso 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA. -Ai sensi dell'art. 
16 T.U. delle leggi per l'elezio
ne della Camera dei deputati, i -
sottoscritti onorevole Andrea " ' 
Sergio Garavini e senatore An
gelo Dionisi espongono quan
to segue». Quanto segue è il ri
corso in Cassazione, presenta- • 
to da Rifondazione comunista 
contro la bocciatura del suo 
sìmbolo operata dal ministero "• 
degli Interni. Provvedimento • 
che viene giudicato «illegitti- • 
mo». dato che - si legge nella 
motivazione del ricorso - «il 
nome partito comunista non è 
mai appartenuto ad alcun par
tito» e che, esistendo attuai- -
mente in Parlamento il partito 
della Rifondazione comunista 
e il partito democratico della '-
sinistra, «che ha volutamente e • 
notoriamente rinunciato al
l'appellativo comunista», il no
me «partito . comunista . non 
può ingenerare alcuna confu-, 
sione», "v • ' -

Rifondazione chiede, dun
que, che sia dichiarata «l'ille
gittimità del provvedimento 
del ministero degli Interni» e 
che sia ammesso «il contrasse
gno elettorale della Rifonda
zione comunista». Più in gene
rale, il partito di Garavini sotto
linea che «il tentativo di vietare 
di fatto in Italia la costituzione 
del partito comunista è un ar
bitrio inaccettabile, che viola 
la Costituzione». : Quanto al • 
Pds, «ci si aspetta - si legge in , 
un comunicato - che esca dal- • 
la sua indifferenza», visto che " 
«anche se il Pds è un partito ' 
non comunista, esso è comun- ' 
que chiamato in causa quan-. 
do si delinea una minaccia ai [ 
diritti costituzionali». «Abbia
mo piena fiducia nel giudizio • 
che sarà espresso dalla Cassa- • 

Bologna. 
Il fondatore; 
abbandona 
la Lega Nord 
• • BOLOGNA. «Quello che di
rò è pazzesco», preannuncia 
Massimo Carli.fondatore della 
lega Nord sotto le Due Torri. «11 
fatto pazzesco - dichiara Carli, 
consigliere provinciale della 
Lega, durante una conferenza 
stampa per annunciare l'addio 
alla tru ppe di Bossi - è accadu
to un anno fa, a prendere il se
natore Bossi per portarlo a ve
dere la nuova sede fondata da 
me. Strada facendo parlammo 
del consigliere comunale Pi-
razzini - (caduto in disgrazia 
per un'accusa di soldi scom
parsi, ndr) ed io gli raccontai 
tutto. Lui rispose, testuali paro
le: Se hai bisogno telefonami 
al Senato, dicendomi nel corso 
della telefonata per due volte 
"Grazie Bossi, grazie Bossi". 
Questo era il segnale, che poi 
avrebbe mandato due macchi
ne della Lega Lombarda per 
picchiarlo e scaricarlo giù per 
un fosso». i~. - • s --, 

L'altra bordata l'ex leghista 
l'ha riservata al segretario della 
Lega in Emilia Romagna, Fa
bio Dosi. «Una volta è venuto a 
casa mia, a San Lazzaro, ed ha 
visto che nell'appartamento di 
fianco al mio c'era un negro. 
"Tu devi fare qualcosa - mi ha 
detto - spaccagli la macchina, 
taglia le gomme». Il consigliere 
ha però ammesso di «non ave
re presentato denuncia» per 
questi fatti. - , . . . , , 

zionc chiamata ad applicare la 
legge elettorale vigente», scri
ve, in risposta, il partito demo
cratico della sinistra, il quale 
annuncia anche che «non pre
senterà, come - sarebbe suo 
buon diritto, le proprie ragioni 
in tribunale». «Non è nostra in
tenzione - continua il comuni
cato di Botteghe oscure - apri
re la campagna elettorale con 
una nuova controversia giudi- , 
ziaria nei confronti del partito 
della Rifondazione comunista. • 
Siamo già stati coinvolti, per , 
loro iniziativa, in una analoga '• 
vicenda, che si concluse con ' 
una inequivoca sentenza circa T 
l'eredità giuridica del Pei che '' 
vive nel Pds». . -•-• - • • 

La volontà della Quercia di.. 
sottrarsi alla vertenza giudizia- < 
ria, però, «non ci esime dal for
mulare alcune considerazioni ' 
politiche». Prima di tutto, si ri- , 
corda l'atto di fondazione del 
Pds, «che ha per simbolo l'al
bero della sinistra, alle cui ra
dici è raffigurato l'attuale sim- • 
bolo dei comunisti italiani». 
«Con tale atto - si disse al con- • 
gresso - non viene meno il 
rapporto associativo nel Pei 
che prosegue nel nuovo parti
to». In secondo luogo, si sotto- ' 
linea il «paradosso di un parti- > 
to che, per indurre confusione \ 
negli elettori, intende presen-1 
tarsi alle elezioni con il nome f 
respinto da un congresso so- > 
vrano (che scelse il nome: par-. 
tito della Mondazione comu- -
nisla.ndr) e non con quello 
approvato». .Infine, Botteghe 
oscure rileva l'«evidente stru-
mentalità elettorale della cam
pagna che, con il compiacente , 
sostegno di organi di informa
zione, fa parte dell'attacco : 

concentrico rivolto a colpire il 
Pds». . , - ' , - , „*. • - - V J 

fl postino 
Chiambretti 
ha trovato 
Cossiga 
M ROMA. Il postino Chiam
bretti è finalmente riuscito a 
consegnare la cartolina a Cos
siga. Lo ha raggiunto alla Casi
na Valadler, sul Pincio, tanto ' 
che la lolla che si è radunata ' 
attorno ai due ha potuto assi
stere ad un insolito teatri-. 
no.«Timido, pacifico, tolleran
te e discreto», cosi si è definito ; 
Cossiga, che pero' ha aggiun-. 
to: «poi cerco di fare il meglio ; 
possibile certe cose, anche l'è- '• 
stematore». Più' in là ha am
messo: «tutto si può' dire, fuor- -
che che lo sia un diplomatico». • 
Cossiga tra l'altro ha detto di . 
non potere concedere la «gra
zia» (richiesta da Chiambretti) r 
a Jo Squillo, e neppure a Mario • 
Tanassi, mentre ha assicurato 
l'intervistatore che non se ne "• 
farà niente di una denuncia ' 
contro di lui, per aver detto < 
«Cossiga certe volte è più' di- ; 

vertente di certi comici». Il pre- • 
sidente ha pure riferito che ; 
quelli che «sbiancano» di più' ; 
alle sue - esternazioni ^ «sono : 
quelli della de», comunque for- ; 
lani resta «un grande amico ; 
senza virgolette». Tra gli spetta- • 
tori, ad un certo punto, si è av- ; 
vicinato un tizio mascherato * 
da antico romano: si è pensato ! 
ad un'altra provocazione di « 
Chiambretti, ma il gladiatore 
non era slato ingaggiato da 
Raitre, era davvero una ma
schera di carnevale. . . 

A Roma il congresso dell'associazione propone un «patto tra le forze vive del paese per rinnovare l'Italia». 
«La politica corre il rischio di staccarsi dalla vita». Un nuovo coordinamento si occuperà di «solidarietà» 

L'Arci: «Diamo più forza alla società civile» 
PAOLA SACCHI 

• I ROMA. L'eschimo è stato 
sostituito da un giaccone blu 
stile casual-elegante, la sago
ma degli occhiali, nera e squa
drata, che metteva in risalto 
l'espressione degli occhi sof
ferta e profonda, è stata cam
biata con un'altra più lumino
sa e sottile. I modi sono resi 
ancor più gentili ed affabili da 
un che di leggero che traspare 
dal suo sorriso. Nella platea 
del decimo congresso Arci, 
apertosi ieri a Roma, c'è anche 
lui, Alberto Franceschìni, dele
gato in «semilibcrtà». Delegato 
dall'associazione «Arci ora d'a
ria» presente a Rebibbia - dove 
Franceschini è detenuto con 
una formula che gli permette il 
lavoro all'esterno - e in altri 
carceri italiani. Ci mostra i gior
nali da lui redatti insieme agli 
altri, ci parla di un videotape, 
con la colonna sonora delle 
canzoni dei Nomadi, su come 

si vive e si lavora a Rebibbia-
con la legge Gozzini «che deve 
essere assolutamente salvata». 
Dà un colpo d'occhio alla pla
tea e dice: «Questo è l'unico 
luogo della società civile che 
accoglie al suo intemo i dete
nuti». Questo per Alberto Fran
ceschini è anche «un ritrovarsi 
tra compagni», «il tentativo di 
uno che si sforza di restare a si
nistra», dopo i traumi degli an
ni di piombo. Accanto a lui ci 
sono altre tre detenuti de; car
cere romano, anche loro dele
gati al congresso. Ed ancora, 
accanto a loro siedono uomini 
anziani, dall'accento nordico 
ed il volto ruvido, un po' ab-

• bronzato, dall'espressione gio
vale. Fanno parte dell'Arci-pe-
sca, gruppo storico dell'asso
ciazione. E poi, i rappresen
tanti dell'Arci-gay, dell'Arci
donna, un gruppo di immigrati 
di colore, i volontari impegnati 

' con i ragazzi dei quartieri più 

disastrati di Palermo, i giovani 
che hanno dato vita a Storna-
ra, nelle Puglie, a centri dì ac
coglienza per i nordafricani ve
nuti a raccogliere pomodori. 

È un mondo composito, so
lidale, tollerante, dai toni sobri, 
pacati e civili, che si è dato ap
puntamento da ieri fino a do
menica, quando il congresso 
terminerà, in questo teatro ro
mano, un po' decentrato, nel 
quartiere Appio. È l'Arci, pro
motrice di solidanetà laica e di 
sinistra sin dal 1957, e che ora, 
con un patrimonio eli un milio
ne e 600.000 iscritti riuniti in di
ciassette associazioni rette da 
un sistema confederativo, in
tende lanciare una sfida alla 
crisi dello Stato sociale e so
prattutto a quella politica che, 
parafrasando Gorbaciov, ri
schia di allontanarsi sempre 
più dalla vita. L'obiettivo è da
re sempre più forza, forza an
che politica, a quella società 
civile che. con i suoi fermenti 
innovatori, è chiamata a dare 

una scossa profonda al «Palaz
zo». . • ,- • 

Giampiero Rasimelli, presi
dente nazionale dell'Arci, nel
la sua relazione introduttiva, 
parte proprio da quella sempli
ce ed efficace frase che Gorba
ciov disse ad Honekcr nella ' 
Berlino del 1989. «È tempo - • 
dice Rasimelli -che la politica 
si accorga del rischio che corre 
di staccarsi dalla vita. Ed è 
tempo che la società si mobiliti 
consapevolmente per rinnova
re la politica e la democrazia». • 
«Solo - prosegue - un nuovo 
patto di solidarietà tra le forze 
vive e positive del paese può 
spingere avanti l'Italia. Questo 
è il senso della nostra trasver
salità che non è un valore poli
tico di schieramento». Si tratta , 
dell'impegno «a mobilitarsi per 
affermare i diritti di ogni citta
dino e per aiutare i più deboli, 
per rinnovare l'Italia e contri
buire a costruire un nuovo or
dine ed una nuova solidarietà 
internazionale». 

La proposta per sviluppare 
quella «politicità» necessaria 
ad una società civile che vuol 
veramente contare è quella di '• 
creare un coordinamento as
sociativo che si chiamerà Arci-
solidarietà. «Un organismo -
spiega Rasimelli - nel quale 
possono ricondursi e autono
mamente organizzarsi singole 
esperienze di volontariato pro
mosse dal nostro associazioni
smo, soggetti associativi di vo
lontariato o gruppi di iniziativa 
sociale che chiedono, in quan-

. to tali, di confederarsi all'Arci, 
soggetti e organismi nati dalla 
collaborazione con noi e altre 
associazioni o movimenti in 
questi campi di intervento». 
«Noi - aggiunge Rasimelli - la
voriamo ad aggregare la sini
stra che c'è nella società, la si
nistra disponibile, la sinistra re
sponsabile». L'obiettivo è svi
luppare e consolidare quella 
solidarietà laica, sui cui fonda
menti teorici l'Arci sta anche 
lavorando (è questo il senso 

della tavola rotonda alla quale 
ieri sera hanno partecipato, tra 
gli altri. Peter Glotz, Di Giovan
ni e Marramao) e che intende 
trovare ed estendere sempre 
più l'unità con il mondo catto
lico, facendo convivere le dif
ferenze in un sistema pluralisti
co. Questo ]>er l'Arci è anche 
un modo per combattere quei 
rischi, «ncocollateralislici, e 
neoconfessionali» che parole, 
come quelle del cardinal Rui
ni, possono far riaffiorare. La 
collaborazione con i cattolici, 
cosi come con tutte le forze 
democratiche e progressiste, è 
preziosa per l'Arci che vuol di
ventare sempre più soggetto 
attivo nella costruzione di un 
nuovo progetto per una sini
stra più ampia e rirca. Temi sui 
quali ORRÌ interverranno, tra gli 
altri, Occhetto. il presidente 
delle Adi Bianchi, il ministro 
Russo lervolmo, il coordinato
re di «Rifodazione comunista» 
Sergio Garavini. - -- . 

Rinuncia alle lezioni universitarie per «esaurimento» 

Andreucci va in malattia 
Ancora polemiche a Pisa 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE • •• 
ANTONELLA SERANI 

M PISA. Una riunione con gli • 
studenti rinviala dal 28 feb- • 
braio al 6 marzo, e un'assenza 
di almeno una settimana desti
nata a protrarsi. Franco An- ' 
dreucci, lo storico implicato .' 
ncH'«affairc» Togliatti, al dipar
timento di storia moderna e 
contemporanea dell'Universi
tà di Pisa non c'è. Ha presenta
to un certificato medico che 
giustifica la sua assenza per 
«esaurimento ... psico-fisico». 
Con la fine di questa settimana ' 
quel certificato scadrà, ma è 
probabile che lo storico accetti 
l'invito velatamente formulato 
dai suoi colleghi pisani di stare 
almeno un anno lontano dal . 
dipartimento cosi da far «sbol
lire le acque». „,. • •-. ^ •— 

Da giorni ormai nel diparti
mento di storia di Pisa si discu
te della vicenda della lettera >• 
manipolata. «Era un dovere ° 

farlo, soprattutto nei confronti 
degli studenti» è l'opinione dei 
docenti. Poi la lettera di alcuni 
studenti che invitavano An
dreucci a dimettersi. Mercoledì 
scorso i docenti del diparti
mento hanno discusso formal
mente della vicenda e alla fine 
hanno approvato un docu
mento. Nessun provvedimento 
disciplinare nei confronti di 
Andreucci. «Non abbiamo 
compiti di questo tipo», spiega 
il direttore del Dipartimento, 
Adriano Prosperi. Ma «il dipar
timento - si legge nel docu
mento - deve prendere atto 
con rincrescimento del fatto 
che il collega Franco Andreuc
ci è venuto meno in questa oc
casione ad una regola elemen
tare del nostro mestiere, quella 
che vieta di alterare le fonti». 

C'è un inciso immediata
mente dopo quel »in questa 
occasione», che recita: ' «A 

quanto egli stesso ha dichiara
to e pubblicamente ammes
so». Qualcuno, a quanto si dice ' 

1 nei corridoi, cntica il compor-
' lamento di Andreucci; ma tra i • 
suoi colleghi c'è anche chi lo -
ritiene professionalmente trop- ; 

• pò attento per commettere un 
. errore di questo genere, e pen
sa invece che sotto questa vi
cenda ci sia un'operazione * 
nella quale Andreucci si è tro
vato invischiato. E il documen
to aggiunge: «Si è trattato co-, 
munque di un episodio che ha • 
reso evidenti i meccanismi di ; 
un ! possibile stravolgimento 'f 
del ruolo degli studiosi e degli J-
intellettuali, sempre più spesso '. 
chiamati a far da garanti o da 
comparse secondarie a opera
zioni di immagine». «Il nostro • 

' documento - spiega ancora • 
Prosperi - vuole essere un ri
chiamo ad operare in senso 
correttivo rispetto a quei mec
canismi di stravolgimento». 
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Annullando la sentenza della Corte d'assise di Torino 
il presidente della prima sezione della Cassazione ha voluto negare 
persino che i boss avessero agito mediante un'associazione 
Decine di omicidi, sequestri, rapine: anni di indagini cancellati 

«Il clan dei catenesi non è mafioso» 
D giudice Carnevale supera se stesso, stangati i «pentiti» 
Toma in scena Corrado Carnevale, il giudice am-
mazzasentenze. Questa volta è arrivato a negare 
che il clan dei catanesi sia un'associazione mafio
sa. Tra il 70 e l'80 misero a segno 61 delitti, decine 
di ferimenti, 4 sequestri, centinaia di rapine e un 
clamoroso traffico di stupefacenti. Colpiti soprat
tutto i pentiti, che non potranno usufruire dei be
nefici della legge. -,.••• . • , • , , . , - - . 

CARLA CHELO 

• i ROMA. La mafia non esi
ste, firmato Corrado Carneva
le. Per il presidente della prima 
sezione penale della Cassazio
ne, il -clan dei catanesi» è solo 
un nome ad effetto, non un"as-. 
sociazione a delinquere. I 61 
omicidi, i quattro rapimenti, le 
centinaia di rapine avvenute a 
Torino e in Piemonte tra gli an
ni '70 e gli '80 tornano ad esse
re un mistero, con una sola 
certezza: non sono stati com
piuti da un'organizzazione. I 
più danteggiati saranno i penti-
li QiiHIi snprnwi«nti AI tanti 
agguati di mafia, venendo a 
cadere l'associazione mafiosa, 
non potranno usufruire dei be
ndici aeua leggeagretoiato de
finitivamente il lavoro paziento 
di decine di giudici che aveva
no ricostruito le imprese di una 
banda sanguinaria ramificata 
e con le mani in pasta in tanti 
affarisporchi. Grazie a quell'in
chiesta venne alla luce la pista ' 
turca nel traffico degli stupefa
centi e si arrivo atlarresto di 
Angelo Epaminonda. • 

Killer in azione 

Massacrati 
due giovani 
vicino Céfalù 
• i POLLINA ' (Palermo). Due 
persone sono state uccise ieri 
sera con colpi "d'arma da fuo
co a Finale, frazione rivierasca 
di Pollina, un paese di collina a 
un centinaio di chilometri da 
Palermo. I cadaveri sono stati 
trovati dai carabinieri in una 
«Peugeot» ferma in uno slargo 
antistante il villaggio - vacanze 
•Valtur», subito dopo l'abitato, 
sulla strada statale 113. Le vitti
me sono Francesco Catanzaro 
e Angelo Castiglia, di 32 e 24 
anni, residenti a Celalù, la se
conda staz'onc turistica della 
Sicilia, a una quindicina di chi
lometri dal luogo dell' agguato 
e a 60 da Palermo. Entrambi 
erano appassionati di sport 
motoristici e avevano parteci
pato ad alcune gare automobi
listiche. Mentre non risultano 
precedenti penali a carico di 
Castiglia, • Catanzaro avrebbe 
precedenti, ma in ogni caso è 
esclusa una sua collocazione 
in ambienti mafiosi. I respon
sabili delle indagini stanno tut
tavia accertando eventuali pa
rentele o contiguità di Catan
zaro con uno degli inquisiti 
nell'ambito di una inchiesta 
della fine degli anni '80 sui pre
sunti appartenenti alla crimi
nalità organizzata del com
prensorio. «-

Catanzaro, figlio del titolare 
di una fabbrica di ceramiche 
di Santo Stefano di Camastra, 
un paese del comprensorio 
dove 6 fiorente questa attività, 
secondo gli investigatori con
duceva un tenore di vita appa
rentemente al di sopra delle 
propne possibilità. A Celala e 
nei dintorni era solito spostarsi 
con automobili e motociclette 
di grossa cilindrata. Castiglia 
aveva lavorato in un'officina 
meccanica e divideva con l'a
mico la passione per le mac
chine. -• • -

Secondo una prima ricostru
zione, ì due probabilmente so-

. no stati assassinati da persone 
. con le quali avevano appunta
mento nella zona, in contrada 
Rais Gerbi (nel mare antistan
te fu girato l'episodio conclusi-

' vo di una delle «Piovre» televisi
ve). I loro corpi sono stati tro
vati sul terreno, dalla parte del 
posto di guida della Peugeot, 
di proprietà di Catanzaro. Per 
ucciderli e stata usata una pi
stola. Il coordinamento delle 
indagini 6 della procura della 
Repubblica di Termini Imere-
se. • - - •• : 

Al duplice delitto avrebbe 
assistito un testimone, forse 
una donna, che ieri notte sa
rebbe stata ascoltata dal magi
strato e dagli investigatori, i 
quali non hanno però confer
mato la circostanza... , ,. 

Tutto da rifare. Fatica spre
cata persino quella dei killer 
della mafia che ad uno ad uno 
uccisero per rappresaglia pen
titi e (amiliari che avevano per
messo la difficile ricostruzione. 
Ci hanno pensato i giudici del
la Cassazione ad azzerare tut
to. - -

Per i magistrati, gli avvocati, 
gli inquirenti impegnati contro 
al criminalità organizzata 0 
una doccia fredda. Il mese 
scorso dal «Palazzaccio» di 
piazza Adriana era partito un 
sognale incoraggiante: le se
zioni nunite avevano emesso 
una sentenza contro la malia 
siciliana che riconosceva la va
lidità dei lavoro dei giudici del 
primo maxiprocesco a Cosa 
nostra. In un paio di importanti 
processi per strage Corrado 
Carnevale, sotto inchiesta al 
Csm per gli errori commessi 
dalli sua sezione e travolto 
dalle polemiche, aveva preferi
to mettersi da parte. E tornato 
in scena prepotentemente con 
questa nuova sentenza che ha 

già sollevato critiche e conte
stazioni. Ujimc-iiratore. cenerà-
le Bruno Ranien, non ha na
scosto la sua sorpresa, appena 
terminato di ascoltare il dispo
sitivo della sentenza: quello 
dell'associazione di stampo 
manoso ero uno dei pochi ar
gomenti sui quali non si era 
soffermato dando per scontata 
l'evidenza della «mafiosità» 
dell'attività degli imputati. -

L'avvocato del superpentito 

Salvatore Parisi, (ha confessa
to W omicidi,dando un contri
buto determinante all'inchie
sta) ha protestato con una no
ta: «Avevo invitato il presidente 
Corrado Carnevale ad astener
si dal giudicare in questo pro
cesso». L'avvocato ricorda che 
una precedente sentenza di 
Carnevale che riguardava il 
suo difeso ha già portato ad un 

• esposto al Consiglio superiore 
della magistratura. Si tratta del 

processo per la strage di S.Gre-
oorio A Parisi non sono st.iln 
riconoscile le attenuanti per i . 
pentiti. «Secondo me era dove- . 

' roso operare la massima, dra
stica riduzione possibile per 
mantenere vivi e operanti i gn-
maldelli per entrare nei segreti 
della malia e combatterla. Cer
to -conclude polemico - biso
gna pensare almeno che la 
mafia esiste». . . . . . . . 

Ora si dovrà fare un nuovo 

Tortona, gravi danni. A Sant'Agata incendiato e distrutto un negozio 

Attentato nel paese del racket r 
Fatto saltare il posto di polizia 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • TORTOR1CI. 11 posto fisso 
di polizia non c'è più. Con una 
bombola di gas e una miccia a 
lenta combustione, il racket ha 
fatto piazaa pulita di quel timi- ; 
do presidio istituzionale che 
contava appena quattro mesi 
di vita. Tortorici diventa im
provvisamente scenario di una 
guerra che sinora l'aveva ri
sparmiata. Con una inquietan
te sincronia le sanguisughe dal 
«pizzo» si scatenano in con
temporanea a Sant'Agata di 
Militcllo, nella fascia tirrenica 
del Messinese, e in una delle 
zone più impervie e inaccessi
bili dell'entroterra. All'una e 35 
salta per aria il posto di polizia, 
cinquanta minuti dopo viene 
distrutto il negozio di ferra
menta di Calogero Cordici, di
rigente dell'Acis di Sant'Agata, 
segretario della sezione del 
Pds e consigliere comunale. 
Due giorni pnma Cordici si era 
battuto in consiglio comunale 
per far aumentare il «fondo di 
solidarietà» istituito dal Comu
ne a favore dei commercianti 
vittime delle estorsioni. 

È un caso' Difficile crederlo. 
È, invece, la dimostrazione -
ha dichiarato il sen. Emanuele 
Macaluso - che la «criminalità 

mafiosa ha sferrato un contrat
tacco intimidatorio per ripristi
nare un pieno e totale control
lo del territorio». Purtroppo -
aggiunge - se lo «Stato non in
terviene con mezzi adeguati» a 
difendere i cittadini «che non si 
piegano e lottano a viso aper
to» contro la mafia, gli «effetti 
sono devastanti». E - conclude 

' Macaluso - «il quadro che si va 
delincando in questa vigilia 
elettorale à, sotto il profilo del
l'ordine pubblico, allarmante». 

La polizia di Tortorici nel
l'ultimo periodo non aveva da
to vita ad operazioni o blitz 
particolari che potessero in 
qualche modo giustificare la 
rappresaglia. E che il presidio 
fosse timido lo dicono le cifre: 
quattro agenti in tutto. Tre 
compongono • l'equipaggio 
della volante che perlustra il 
paese, il quarto uomo sta in se
de a ricevere le chiamate (pa
re comunque che il telefono 
non squilli molto) ed ò in con
tatto diretto via radio con i suoi 
colleglli. Lavorano dalle 7 del 
mattino sino alle 20, minuto 
più minuto meno. Poi vanno a 
casa. 

Cosi i guastatori hanno avu
to via libera, hanno trasportato 
la bombola a! primo piano 

dell'edificio che si affaccia in 
via Fiume, a pochi passi dalla 
piazza centrale del paese, 
hanno sistemato la miccia e se 
ne sono andati senza che nes
suno si accorgesse della loro 
presenza. Pochi minuti dopo, 
il boato. Il tetto si e letteral
mente scoperchiato, il salone, 
il corridoio e due piccole stan
ze si sono ridotte a un cumulo 
di macerie. Al piano terra, do
ve c'è- l'ingresso secondario 
che immette nella biblioteca 
comunale, i danni sono stati 
invece di minore entità e la bi
blioteca è stata risparmiata. 
Sono rimasti scheggiati 1 vetri 
antiproiettile dell'agenzia del 
Monte dei Paschi. 1 vigili del 
fuoco non hanno trovato trac
ce di esplosivo. 

Sono originari di Tortorici 
molti dei taglieggiatori con
dannati per associazione ma
fiosa al processo di Patti che si 
6 concluso a novembre. E di 
Tortonci Cesare Bontempo 
Scavo, indicato come il boss 
che si è contrapposto in questi 
anni alle famiglie Galati-Gior-
dano, anch'essa all'assalto dei 
commercianti di Capo d'Or
lando. Con 9mila abitanti, una 
settantina di contrade dissemi
nate su per i Ncbrodi, Tortorici 
C stata sinora la grande riserva 
delle sanguisughe. Anche i ca

rabinieri, che vantano un'an
zianità di servizio in questa zo- ' 
na molto maggiore dei poli
ziotti, faticano parecchio a te
nere sotto controllo un territo
rio vastissimo e che ricorda 
mollo l'Aspromonte. Ma a Tor
torici non si erano ancora av
vertiti i contraccolpi della guer
ra del racket. Il boato dell altra 
notte forse ha contribuito a da
re la sveglia anche ai più rilut
tanti. Sebastiano Lupica, il sin
daco de che guida una mag
gioranza Dc-Psi e lista civica, 
ha indetto per ieri sera la sedu
ta straordinaria del Consiglio 
comunale. Ha manifestato "in
tenzione di collobararc affin
chè la polizia possa essere 

' ospitata subito da un'altra par-
, te. È venuto Ciro Lo Mastro, il 

questore di Messina che in 
questi anni ostato molto vicino 
all'Associazione imprenditori 
e commercianti di Capo d'Or-

. landò. «Mi rendo conto - ha 
commentato - che con la no-

i stia semplice presenza diamo 
fastidio ai disonesti, ma il no-

. stro lavoro è propno questo». 
Ha ribadito la necessità di un 
notevole potenziamento delle 
forze di polizia presenti a Tor
torici. È definito di valore alta
mente «simbolico» l'attentato 
dell'altra notte. 

Tano Grasso, leader dei commercianti antì-racket di Capo d'Orlando 

«La mafia vuole spazzarci via 
lo Stato non può abbandonarci» 
Il grido d'allarme di Tano Grasso: «C'è in atto una 
avanzata criminale rivolta contro obiettivi simbolici 
per destabilizzare il fronte di resistenza alla mafia. 
Lo Stato deve garantire sicurezza a chi si batte in pri
ma linea. Su questo gioca la sua credibilità». Paura? 
«Come si fa a non averne? Poi per fortuna passa. Qui 
c'è in gioco l'idea stessa di liberare la Sicilia dalla 
mafia. Non ci si puà tirare indietro». 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA. «Avevo lanciato 
un grido d'allarme... denuncia
to un pericolo, non solo per i 
commercianti di un comune, 
ma per tutta una realtà. Il peri
colo che si stesse attuando una 
vera e propria strategia della 
tensione da parte delle orga
nizzazioni maliose che si ca-
rattenzzava con una continua 
escalation di atti criminali, ri
volti contro obiettivi simbolici. 
Un appello ripreso in un'inter
vista a l'Unità ed un intervento 
su un quotidiano nazionale. 

Adesso quell'allarme trova una 
conferma drammatica. Quello 
che e accaduto a Tortorici e 
Sant'Agata di Militcllo 6 un sc-
gnale bruttissimo...». Tano 

irasso, il leader dei commer
cianti di Capo d'Orlando, oggi 
candidato per il Pds alle ele
zioni politiche, parla con af
fanno. È appena secso dall'ae
reo che da Roma lo riporta in 
Sicilia dopo l'annuncio dei 
drammatici avvenimenti in 
provincia di Messina. Ha poco 
tempo. A Sant'Agata di Mililel-

lo lo aspetta un'assemblea 
straordinaria dei commercian
ti dell'Acis. soprattutto lo 
aspetta Calogero Cordici, suo 
amico da sempre, oggi finito 
vittima di un'escalation cnmi-
nale che forse punta alla de
stabilizzazione. 

Perchè gli obiettivi delle not
ti scorse? «Il posto di polizia 
certamente per colpire un'isti
tuzione che e stata vicina ai 
commercianti. Questa meravi
gliosa primavera siciliana ò 
stata caratterizzata da una for
te collaborazione con le forze 
dell'ordine. Il commissariato . 
per colpire un simbolo, dun
que. Non so cosa dovremmo 
aspettarci ancora. Voglio dire 
con estrema (orza che questa 
spirale va immediatamente in
terrotta. Bisogna farlo adesso, 
subito... bisogna capire che su 
questo si gioca tutta la credibi
lità di uno Stato che sarà credi
bile solo se riesce a difendere 
queste persone che coraggio
samente si espongono in pri

ma linea nella rivolta contro la 
mafia». 

Dopo I primi «acce»! del 
movimento antiracket «1 e 
creduto che la battaglia fon-
se già vinta? . 

Dopo aver ascoltato la senten
za del Tribunale di Palli che • 
condannava gli estorsori, dissi • 
ai giornalisti che mi intervista- • 
vano che da quel momento la 
strada sarebbe stata tutta in sa
lita. Dissi a Scotti che per noi, 
dopo quella sentenza, si apriva 
la lase più diflicile. Un periodo 
duro non solo per i commer
cianti di Capo d'Orlando. Tutta 
la zona e ormai divenuta un 
simbolo. Si vuole o non si vuo
le capire che se crolla questo 
simbolo, crolla tutta una pro
spettiva esaltante, crolla la 
passibilità di credere ad una 
sconfitta della mafia. 

Cerchiamo di analizzare quello 
che sta accadendo. Sembra di 
essere di Ironie ad una strategia ' 
lucida. Appare difficile» che le 
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processo per rivedere la posi
ziono rtfMjli imputati rhiamMi t* 

• rispondere di una quindicina 
di omicidi, Uà i quali quello di 
Ubaldo Magioncalda, titolare 
di un banco dei pegni e ucciso 
durante una rapina che fruttò 
un miliardo e mezzo, e di Fran
cesco Grasso. . . » 

Nuovo processo per Michele 
Arculeo, un magistrato accu
sato di corruzione ed assolto in 
secondo grado. È una delle 

poche richieste della Procura 
generale accolte dalla Cassa
zione. - • 

L'inchiesta sul clan dei cata
nesi parti nel settembre dell'84 
propno con l'arresto del killer 
Salvatore Parisi che, inizio a 
collaborare. Senza il suo con
tributo non sarebbe stato pos
sibile nscostruire i 61 delitti, le 
decine di ferimenti, i sequestri, 
i traffici di stupefacenti orga
nizzati dal Clan dei Catanesi. 
Dopo di lui altn collaborarono 
con la giustizia: i fratelli Fran
cesco e Roberto Miano. Salva
tore Costanza, Pietro Randelli, 
Vincenzo Tomatore, Carmelo 
Giuffrida, Lorenzo Catania, 
Antonino Saia. Quest'ultimo è 
ora in prigione accusato di 
avere ucciso Pietro Randelli 
per ul litigio sulla spartizione 
del ricavato di una rapina. ••• ™ 

Il primo processo al clan dei 
catanesi. nell'88, si concluse 
con 26 ergastoli, 104 condan
ne per un totale di sette secoli 
di carcere, 68 assoluzioni. Altri 
11 proasloli vennero inflitti in 
un altro processo contro il 
•gruppo milanese» della ban
da, nel dicembre 1988. In se
condo grado i giudici riconsi
derarono la posiziono di diver 

» si imputati. E il 27 novembre 
• 1990 il processo d'appello si 
. concluse con 11 ergastoli e 76 
condanne. Una conferma par
ziale delle prove riconosciute 
valide al primo processo. Ma 
nessuno mise mai in dubbio 
che si trattava una banda di 
mafiosi. -'»•. ' 
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cosche dei Nebrodi siano in 
grado di elaborare un attacco ' 
cosi mirato. È possibile che vi 
siano altri soggetti a dinijere •' 
questa fase? Che la malia, Cosa < 
Nostra, intervenga direttamente 
attuando una strategia mirata? 

Dio mio. e chi lo sa? Come si fa 
a dirlo con.certezza. Un fatto e • 
certo. Quelli che abbiamo di " 
ironie sono episodi inediti non ", 
solo in quella zona, ma in Sici
lia. Un mese fa mi trovavo a • 
San Vito dei Normanni. Alla fi- . 
ne del dibattilo scoppiarono * 
due bombe nelle scuole. Agli >• 
amici di San Vito dissi che in j 
Sicilia la mafia queste cose . 
nrm le la. Dopo un mese sono 
stato smentito. Questi fatti so
no estranei alla cultura mafio
sa tradizionale e non c'è dub
bio che indicano un salto di 
qualità nella strategia. Questo 
ù un fatto estremamente in
quietante. . . - . < • . 

Questa volta è stalo colpito 
un commerciante impegna- '' 

Dopo il ferimento di Donato Carelli 
tremano i «palazzi» di Taranto 

Scotti non scioglie 
il consiglio comunale 
più inquinato d'Italia 

ENRICO FIERRO 

wm ROMA. Trema la Taranto 
dei palazzi dopo la gambizza
zione del leader degli indu
striali Donato Carelli. Quei tre 
colpi di pistola esplosi da un 
killer incappucciato mercoledì 
sera contro uno dei nomi più 
illustri della città sono un av
vertimento chiaro: le potentis
sime gang joniche hanno deci
so di fare la loro campagna 
elettorale. E a colpi di calibro 
38. Come quelli che hanno bu
cato la coscia sinistra di Carel- • 
li, uomo della Taranto che 
conta (leader di una serie di ' 
imprese di pulizie che lavora
no nel colosso siderurgico del- ' 
l'Uva, presidente del Taranto \ 
football club, proprietario del
l'ippodromo, ed infine presi
dente dell'Assoindustria), e 
che aspira a fare politica alla 
grande. Un passato di militan- . 
te socialista sotto le ali protret-
trici dell'onorevole Biagio Mar
zo, Carelli e oggi candidato al 
Senato per il Psdi, ed e ben de- • 
terminato a conquistare uno 
scranno a Palazzo Madama. 
«Quei colpi non mi fermeran- < 
no», ha dichiarato a giornali e 
Tv. E intanto la città dei due 
mari assiste indifferente a que
sta nuova tragica commedia. -. 

Un palcoscenico strano che 
parte da Taranto ed arriva fino 
a noma, nene stanze ovattate : 
del Viminale, dove un impac- < 
ciato ministro Scotti cerca di 
spiegare i motivi del mancato 
scioglimento del consiglio co
munale della città: il più inqui
nato d'Italia. • • - „ » • , , : -

È in scena la polizia, che se
gue la pista delle corse trucca
te all'ippodromo. Una brutta 
storia, che fu propno Carelli a 
denunciare • nel novembre 
scorso. Due «uomini di panza», 
Antonio Cianciaruso e Gaeta
no Giannone, astri nascenti " 
delle cosche che si massacra
no per il controllo della citta 
vecchia, avevano deciso'di far 
vincere i loro ronzini a tutti i 
costi, anche ncorrendo alle in
timidazioni, Dopo la denuncia 
i due finirono in galera, ma 
non dimenticarono lo sgarro di • 
Carelli. E il fatto che il ferimcn- . 
to sia avvenuto proprio al • 
quartiere Paolo VI, la zona dei ; 
due piccoli boss, «significherà ) 
pure qualcosa», dicono gli in
vestigatori, che ieri hanno sot
toposto tre persone alla prova 
del guanto «stube». Ma il mo
vente del ferimento può essere • 
legato alla disastrosa situazio- ' 
ne finanziaria di Carelli, che • 
per salvarsi ha dovuto cedere • 
consistenti pacchetti azionari • 
delle sue società all'lcront del ' 
gruppo Uva. Forse, ipotizzano ' 
in città, il presidente della ' 
squadra di calcio per tampo
nare i suoi debiti e stato co
stretto a far ricorso ad una del
le 200 finanziarie che affollano 
il capoluogo ionico. Tante si
gle (nell'intera Puglia opera l'8 
per cento delle finanziarie ita- . 
liane), molte legate ai gruppi 
criminali che hanno bisogno 
di canali puliti perii riciclaggio • 
dei miliardi • guadagnati - col 
contrabbando, col traffico del
la droga e delle armi. Ipotesi. e> 

Ma il protettore del futuro ' 
senatore Carelli, il sottosegre
tario alla Difesa Antonio Bruno 
(distintosi per la proposta di » 
riaprire le case chiuse) avanza ' 
l'idea della pista politica. «È un " 

Tano Grasso, presidente 
dell'Associazione 
commercianti di Capo d'Orlando 
che si presenterà 
alle elezioni del 5 aprile 
nelle liste del > 
Partito democratico della sinistra 

attentato ignobile - ha dichia
rato ai giornali - un attacco a 
chi porta avanti con chiarezza 
alcune istanze a difesa degli * 
interessi economici e sociali di ! 
Taranto». Come buona parte 
dei politici di governo della cit
tà, Bruno ha memoria corta. , 
Tanto da dimenticare nei mesi • 
scorsi che uno dei suoi più • 
stretti collaboraiori. il dottor 
Angelo Marangio. fu sospeso ' 
dalla carica di consigliere co- , 
munale di San Pietro Vcmoti- . 
co perche inquisito per con- , 
trabbando. - Memoria • corta: 
Bruno lo nominò suo stretto ' 
collaboratore, dandogli addi
rittura una stanza, con relativa ; 
segretana, al ministero della ' 
Difesa. Memoria corta ha an
che un altro politico di rango, ; 
il capogruppo consiliare della 
De, Cosimo Monfredi. Al ca
pezzale dell'illustre fento ha 
detto sconsolato: «Speravamo 
che l'ondata criminale si fosse 
placata, e invece non è cosi». 
Speranza vana: come può pla
carsi "l'ondata criminale» in 
una città stritolata da clan ma
fiosi in lotta e dove sei consi
glieri comunali risultano de
nunciati o imputati per reati 
contro la pubblica amministra
zione, interesse privato in atti 
d'ufficio, ed altri otto hanno ' 
preceaenti penau per reati ci \ 
vario genere? Lo stesso Mon- > 
fredi, coinvolto in un giudizio ' 
per bancarotta fraudolenta per ' 
il crack di un giornale locale, • 
affolla le pagine di un dossier • 
del superprefetto • Domenico i 
Sica sui rapporti tra mafia e * 
politica a Taranto. Insieme a l 
lui l'ex assessore al commer- • 
ciò Antonio Fago (De), sco- < 
perto al valico di Ventimiglia ' 
con 700 milioni nella valigetta; ! 

l'ex vicesindaco democnstia- > 
no Nicola Melucci, i cui affari : 
con una serie di cooperative : 
sono radiografati al millimetro; 
ed inftne-Gtancario-Cito. capo \ 
indiscusso-• «iella • lista civica 
«Atr» (sci consiglieri comuna
li) : la notte di Natale dell'89 fu : 

scoperto dalla squadra mobile • 
a casa di Gianfranco Modeo, ' 
capo di una delle cosche più ' 
potenti della città e fratello di « 
Antonio, il «messicano». Carte ' 
conosciute, frutto di un lavoro • 
investigativo durato mesi, che -
solo il.ministro dell'Interno,. 
Vincenzo Scotti, si ostina ad f 
ignorare. Mercoledì mattina il * 
presidente dell'Antimafia, Gè- . 
rardo Chiaronionte, lo aveva 
invitato ad «alzare il telefono ; 

• per chiamare il prefetto di Ta- ' 
ranto e sollecitarlo ad applica- * 

' re la legge sullo scioglimento i 
dei consigli comunali prima , 
delle elezioni». Risentito, ieri il , 
ministro ha risposto: «Le ipote- ' 
si di scioglimento dei consigli • 
comunali, o di sospensione di l 
singoli ! amministratori, • sono ": 

soggette i eslusivamente alla " 
doverosa definizione di istrut
torie complete e corrette, in 
grado di far assumere prowe- . 
dimcnti legittimi». In pratica, ; 

spiegano al Viminale, «gli ele
menti a disposizione del mini- -
stro sulla situazione di Taranto * 
non sono sufficienti». E le MI • 
pagine scritte da Sica? <- • -

Dormono in qualche casset
to eccellente, mentre a Taran- , 
lo le cosche hanno deciso di " 
aprire alla grande la loro cam
pagna elettorale. , • «• 

to politicamente. Si può par
lare di un «filo rosso» che 
collega questi episodi? Po
trebbero, in ultima analisi, 
essere rivolti contro Tano 
Grasso? 

Non lo so... Certo Calogero ò 
un mio fraterno amico. La pri
ma telefonata, alle 3 di questa 
notte, mi ostata fatta dalla mo- „ 
glie di Cordici. Mi chiedo per
ché hanno voluto colpire lui, t. 
perché proprio lui... Bisogna -
anche riflettere sugli altri epi- -
sodi accaduti la settimana ' * 
•scorsa a Caronia. dopo l'inizia- • 
tiva alla quale avevo preso par- ' 
te. Fatti che forse hanno una *, 
matrice diversa, ma che sono ; 

comunque inquietanti. Vi e poi •-' 
una dislocazione • incredibile » 
sul territorio di questa strategia 
del terrore. Il pnmo episodio a ; 
Sant'Agata, il secondo a Man- • 
na di TuSd, il terzo ancora a 
Sant'Agata e poi due episodi di * 
seguito a Caronia, poi ancora ~' 
Tortorici e Sant'Agata. Credo " 

che in questo momento vi sia 
qualcuno che pensa di poter 
saldare i conti con questo mo
vimento che ha rappresentato • 
una grande speranza per tutti. " 
Anche questa volta dovremo ' 
reagire. Riuscire a dimostrare • 
di essere più forti e, soprattut
to, più intelligenti. 

Lei per primo ha parlato di 
«strategia della tensione». 
Crede che questi episodi in
terferiranno nella campa
gna elettorale in Sicilia? 

Non c'è dubbio che fatti di , 
questo tipo interferiscono con 
tutto. Mi chiedo con quale 
tranquillità ci si può impegna- , 
re in una battaglia civile, per », 
degli ideali, perdei programmi 
in questo clima. . , * „ • . . _ • 

In Sicilia sta per arrivare il 
ministro < dell'Interno • Vin
cenzo Scotti. Cosa gli dirà? 

Basterà ripetere le cose che 
abbiamo già detto al ministro. 
Bisogna capire che queste 

realta, dove esistono esperien
ze di rivolta contro la mafia, 
hanno la precedenza su tutto. 

' Qui non c'ò il giudice o il poli- " 
ziotto che si espone, ma il 
semplice cittadino che espo
nendosi in prima persona, fa 
saltare un vecchio mito secon- ' 
do il quale la lotta alla mafia :.-
deve essere sempre delegata -* 
allo Stalo, a qualcuno o a qual
cosa che viene da fuori, dall'c-

. sterno della Sicilia... '../*•>,. --,„ 
Un clima pesante. Quali so- ' 
no I sentimenti di Tano Gras
so in questi momenti. Au- > 
menta la paura? « 

Ma certo, come si la a non ave
re paura quando colpiscono 
un amico. Poi per fortuna pas
sa. Capisci che devi andare as
solutamente avanti, che non 
puoi tirarti indietro. Qui non > 
c'è in gioco il destino di una 1 
piccola comunità, ma l'idea *. 
slessa di liberare questa Sicilia " 
dalla mafia... Di fronte a que
sto non ci si può tirare indietro. 
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Sentenza durissima del tribunale di Milano 
nei confronti di un operaio di ventotto anni 
che già nel 1985 era stato arrestato 
per una serie di aggressioni alle donne 

L'uomo ha confessato: «Le ho aggredite 
anche nel periodo in cui ero in semilibertà» 
I giudici hanno respinto la richiesta 
di far scontare la pena in una casa di cura ; 

Stupratore condannato a venti anni 
Dieci violenze in pochi mesi, aveva seminato il terrore 
Durissima condanna per stupro: 20 anni di reclusio
ne. È la pena inflitta dal tribunale di Milano a Massi
mo Maletti, un operaio di 28 anni accusato di aver 
violentato dieci donne. Maletti, già condannato nel 
1985 per episodi analoghi, aveva commesso le ulti
me violenze durante un periodo di semilibertà. I giu
dici hanno respinto la richiesta volta a consentirgli 

. di trascorrere la detenzione in una casa di cura. 

MARCO BRANDO 

<,, 

e: 

* • : 

• • MILANO. Era già stato 
processato: sette anni e sei 
mesi di reclusione per arti di 
libidine su sei donne. Allora, 
nel 1985, Massimo Maletti 
era un ventunenne. Oggi ha • 
28 anni: secondo i giudici mi
lanesi potrà lasciare il carce
re solo nel 2012. È stato con
dannato per la seconda vol
ta: 20 anni di reclusione. Un 
verdetto pesantissimo, in Ita
lia, per reati di questo gene
re. Maletti-e finito nuovamen
te alla sbarra per altri dieci ' 
episodi di violenza sessuale, ' 
commessi, in parte mentre si >• 
trovava in stato di semiliber
tà, tra il Natale del 1990 e la 
metà di marzo 1991 nell'hin- ' 
terland del capoluogo lom- • 
bardo. Proprio il fatto che il 
giovane fosse un recidivo ha •< 
indotto la settima sezione del ' 

Pescara 
Per il delitto 
Fabriziv; 
4 indagati 
•M PESCARA. È l'amministra
tore delegato del Pescara cal
cio, Aldo Fedele, una delle 
quattro persone indagate dalla 
magistratura nell'ambito delle 
indagini sull'omicidio dell'av
vocato pescarese Fabrizio Fa
brizi, ucciso a colpi di pistola 
in un agguato la notte del 6 ot
tobre scorso. Fedele ha affer
mato di non avere conosciuto 
l'avvocato fabrizi e quindi «di 
non essere in grado di spiegar
si il perché dell'informazione 
di garanzia». Comunque, sem
bra che solo in tre dei quattro 
provvedimenti si ipotizzerebbe 
il reato di concorso in omici
dio; nel rimanente si parlereb
be invece di favoreggiamento. 
Inoltre è emerso che gli investi-
gaton hanno fatto perquisizio
ni a Pescara e Chieti nelle sedi 
di società che chiesero al co
mune di Pescara l'autorizza
zione a realizzare nell'area in
dustriale di Sambuccto centri 
commerciali. Una richiesta per 
la gestione del centro com
merciale progettato dalla «Ma
gnolia» fu trovata all'indomani 
del delitto nella cassetta di si
curezza dell'avvocato Fabrizi. 
Le altre perquisizioni, a Chicti, 
sono state fatte in abitazioni 
pnvate di persone collegato ad 
uno degli indagati per l'omici
dio. . 

tribunale penale di Milano a 
usare la mano pesante. Un 
precedente che "potrà in
fluenzare l'esito di altri pro
cessi analoghi. • . .. 

Piccolo, pallido, emaciato, ' 
un volto da ragazzino spauri
to, avvolto in una tuta della 
nazionale azzurra di calcio. 
Cosi, quasi sempre assorto in 
chissà quali pensieri, Massi
mo Maletti ha assistito a par
te del processo. Non ha, in 
apparenza, l'aspetto del bru
to. Eppure durante quei tre 
mesi e mezzo era diventato il 
terrore dei comuni ad est del
la metropoli, nei pressi del
l'aeroporto di Linate. In quel 
periodo ha commesso atti di 
libidine su dieci donne, tre 
delle quali minorenni; una 
aggredita in via Palmanova, a 
Milano, le altre a Peschiera Massimo Maletti, lo stupratore recidivo condannato a 20 anni, a Milano 

Borromeo e a Segrate. In ge
nere le bloccava la sera, 
mentre rientravano a casa. 
Violenze consumate sotto la -
minaccia di una pistola finta, 
per lo più nelle automobili 
delle vittime, nei box e negli 
ascensori delle loro case. s 

Un processo svolto a porte . 
chiuse, per salvaguardare lo ' 
vittime, pronte, malgrado la , 
comprensibile angoscia, a -
rievocare in aula circostanze -
dolorose. Tutte le donne 
chiamate a testimoniare ave
vano confermato ai giudici di ' 
aver riconosciuto il loro ag
gressore, ribadendo quanto 
già detto più volte agli inqui
renti. Il pubblico ministero, 
Pietro Forno, al termine della , 
sfilata dei testimoni, aveva 
chiesto 17 anni e mezzo di-
carcere per Maletti. Ma il tri
bunale, presieduto da Mauri
zio Grigo, ha ritenuto alla fi
ne che la punizione del gio
vane dovesse essere esem
plare. Mostrandosi ancor più 
severi della pubblica accusa, 
i giudici hanno sommato le 
varie pene relative alla gravi
tà di ogni episodio. Il risultato " 
finale: 20 anni di reclusione, 
dieci anni di interdizione dai 
pubblici, 12 milioni e 500mi-
la lire di multa, il risarcimen- . 
to dei danni alle vittime, il pa
gamento delle spese proces

suali. Né Maletti potrà conta
re sulla possibilità di sconta
re il periodo di detenzione in 
una casa di cura: il tribunale 
ha respinto tale richiesta fatta > 
dal suo avvocato difensore. ••• 

Per il giovane operaio tor
nitore di Brugherio (Milano) 
le porte del carcere rischiano 
di non aprirsi più per un ven
tennio. Difficilmente > potrà 
ottenere le stesse agevolazio
ni di cui aveva usfruito du
rante il primo periodo di de- " 
tenzione. Arrestato nel 1985 .' 
per lo stupro di altre sei don
ne, era stato condannato in ' 
primo grado a "8 anni e tre . 
mesi, ridotti a 7 anni e sei -
mesi in appello. Dal 19 mar
zo 1990 al 25 dicembre suc
cessivo aveva goduto della ' 
semilibertà: poteva uscire dal v 

carcere alle 6 per rientrarvi •; 
alle 22; tempo sufficiente per 
compiere altri atti di violen
za. Il giorno di Natale 1990 le • 
porte della prigione si apriro
no una volta per tutte: tra uno 
sconto e l'altro, aveva finito ' 
di espiare la pena in carcere..' 
Tre mesi dopo, il 16 marzo -, 
1991, le manette scattarono^, 
nuovamente ai suoi polsi. , 
Era lui l'uomo che aveva ter- : 
rorizzato la periferia milane
se. • -. .. , • - . . . < -

• Pentito, adesso? Chissà. -

Restano le spiegazioni fomi
te agli inquirenti durante l'at
tività istruttoria. «La rapina ' 
era quasi un pretesto per av
vicinarmi alle donne. Il vero ; 
motivo che mi spingeva ad 
agire era l'irrefrenabile biso
gno di sfogarmi», ha raccon-, 
tato. Ai giudici ha descritto, • 
con dovizia di particolari, tut
te le sue imprese, citando > 
giorno, luogo, vittima. Ha , 
spiegato come fin da bambi- ' 
no si fosse sentito «strano, ec- ; 
citato» ogni qual volta aveva 
a che fare con una donna. < 
Poi, da adulto, la scelta della t 
violenza, ad ogni costo. Il suo * 
racconto è stato allo stesso ,> 
tempo lucido e allucinante: -
«Durante il periodo di semili- > 
berta ho effettuato solo due o > 
tre aggressioni. Sapete, dove
vo rientrare in carcere la se
ra, subito dopo aver termina- i 
to la mia attività lavorativa. 
Cosi mi restavano poche ore ' 
a disposizione». Una voca
zione alla violenza tenuta na
scosta anche allo psicologo ' 
cui era stato affidato dalla • 
magistratura. La spiegazione ' 
fornita da Mario Maletti: «A ) 
lui non ho mai detto nulla di ' 
quello che facevo. Erano co- < 
se che mi davano piacere.Se ; 
gliel'avessi «raccontato -, mi . 
avrebbe detto di smettere». •.. 

Il pm al processo di Verona: «Se non si infligge in casi come questo, allora quando?»; 
Chiesti 30 e 28 anni per gli amici di Pietro che parteciparono al massacro dei suoi genitori 

«È l'ergastolo la pena giusta per Maso» 
Ergastolo per Pietro Maso, nonostante l'attenuante 
della seminfermità mentale. Trent'anni a Paolo Ca-
vazza, il gregario furbacchione. Ventotto a Giorgio 
Carbognin, il luogotenente «plagiato». «Sono le pene 
giuste», sostiene il pm al processo contro i massa
cratori di due genitori. Ed accusa l'ambiente sociale 
dei ragazzi: «È in questa società che si sviluppa l'o
micidio. Hanno agito spinti dal mito dei soldi». • 

DAL NOSTRO INVIATO " 
MICHELE SARTORI 

• • VERONA «Se non si inflig
ge in casi come questo, allora 
quando?». Mario Giulio Seni-
naia non ha dubbi. Pietro Ma
so merita l'ergastolo. Per quel
lo che ha fatto, per come e 
perchè lo ha fatto, e un po' 
anche «come monito per que
gli sciagurati che gli scrivono, 
che lo vedono come eroe e 
magari potrebbero comincia
re a nutrire gli stessi propositi». 
Gli riconosce tutte le atte
nuanti possibili - incensura-
tezza, giovane età, confessio
ne immediata, perfino la sce
mata capacità di intendere e 
volere - ma le aggravanti sono 
troppe: «Lui che ha ideato, 
perseguito, coagulato, insisti
to, tentato e fatto, non può in
vocare che il piatto della bi
lancia penda dal lato della se
minfermità». Ai due amici che 

lo hanno aiutato ad ammaz
zare i genitori sperando in 
una quota dell'eredità, l'accu
sa concede uno sconto. Tren
t'anni per Paolo Cavazza, e 
forse sarebbero meno senza 
la disastrosa deposizione in 
aula del ragazzo, «che ha pro
vato a mistificare la realtà e 
scaricare sugli altri le propne 
responsabilità». Ventotto per 
Giorgio Carbognin, il fedelissi
mo luogotenente di Maso, 
«leale» nel processo e comun
que un po' plagiato dal capo. 
«Mi auguro che nessuno so
spetti che si cerca vendetta. 
Sono solo pene giuste», dice 
Schinaia. L'aula è gremita, il 
pubblico resta in silenzio, i 
parenti degli imputati sono 
accasciati sulle sedie. E loro? 
Impassibili come sempre, se
duti immobili per due ore ad 

ascoltare il pm, come se par
lasse di qualcun altro. Maso, 
nel giro della giornata, ha fat
to in tempo a cambiare abito 
tre volte. Quando Schinaia 
pronuncia la parola «ergasto
lo» indossa un giubbetto di 
panno color quaresima. Rien
tra nella gabbia, sorride all'av
vocato, non dice parola. Ma si 
morde le unghie. Forse ha ca
pito. O forse pensa che rischia 
di non vedere più una Bmw 
dal vivo. Per i due amici le co
se potrebbero invece andare 
meglio. Molto meglio. Sul ta
volo di avvocati e pm c'è una 
sentenza recente della Cassa
zione. Quando il reato è da er
gastolo ma la condanna resta 
al di sotto, anche se è stato ri
fiutato il rito abbreviato si pud 
comunque concedere lo 
sconto di un terzo della pena. 
Una decina di anni in meno. Il 
che vuol dire che. prima di 
compiere trent'anni, Cavazza 
e Carbognin potrebbero già 
uscire dal carcere in semili
berta. Maso. no. È il più colpe
vole di tutti. Ma Schinaia, in 
due ore di requisitoria, accusa 
anche l'ambiente sociale in 
cui viveva il gruppo di assassi
ni: «Sono dei mostri? Tutti, in
consciamente, abbiamo spe
rato che saltasse fuori qualche 
perito a dircelo. Purtroppo 
dobbiamo riconoscere che 

queste cose succedono per
ché abbiamo creato una real
tà che produce anche frutti si- • 
milk Cita l'analisi dello psi
chiatra Vittorino Andreoli su 
Montecchia e dintorni, paesi 
che vivono di apparenza e de
naro: «Maso, Cavazza, Carbo-, 
gnin sono ragazzi imbevuti 
dei messaggi lanciati da que
sta società: pensavano alle 
grosse auto, ai gioielli, ai vesti
ti di lusso, al telefonino cellu- • 
lare. Provavano lo smodato 
desiderio di avere tanto dena
ro e subito, senza passare per 
il cammino del lavoro, della 
fatica. Il dio denaro li ha co
stretti ad agire. 1 soldi sono l'u
nico argomento agitato, an
che nei momenti di dissenso 
tra loro». Si volta a metà, il pm, v 

in modo da farsi vedere anche 
da quella mezza Montecchia 
che lo sta seguendo dal fondo 
della sala: «E temo che tanti 
ragazzi che hanno frequenta
to quest'aula si sentano in 
qualche modo solidali. Ho 
paura che chi pensa ad otte-. 
nere tutto e subito abbia già 
trasformato questi ragazzi in 
eroi. E la reazione scomposta 
della comunità di apparte
nenza, che subito dopo il fatto 
si è chiusa a riccio in una dife
sa ad oltranza del buon nome 
del paese?». Un crimine nuo
vo, un delitto-archetipo, quel

la1***—*«-«« 

Pietro Maso e gli altri imputati mentre lasciano l'aula del processo dopo 
le richieste del pubblico ministero -

lo di Maso e compagni. Senza 
cause scatenanti, senza con
flittualità familiari, senza ver-, 
gogna, senza emozioni. Sarà 
anche incancrenita la mente 
del figlio-killer, ma attorno al ; 
progetto, sottolinea Schinaia, • 
«è riuscita ad aggregare altre 
tre, quattro persone, forse in 
origine anche di più». E nessu-

• no è pazzo. Ieri la corte ha ri-
• fiutato la richiesta dei difenso-
. ri di disporre nuove perizie. 
• Intanto a Venezia il gip rinvia-
' va a giudizio il minorenne del 

gruppo, D.B., che sarà proces
sato l'8 aprile. E il più fortuna-

• to: al momento del massacro 
' gli mancava una settimana 

percompiereil8anni. *•.•••> 

8 marzo: 
concerto 
in mondovisione 
per le donne 

Si avvicina 1*8 marzo e le responsabili dei coordinamenti 
donne della Cgil-Cisl-Uil hanno presentato icn mattina, nel
la sala della piccola protomoteca in Campidoglio, il pro
gramma delle manifestazioni che si terranno in tutta Italia 
per celebrare la festa delle donne. Fiore all'occhiello del- ' 
l'appuntamento femminile dell'anno sarà il concerto «Swing ' 
ladies 1992» che si terrà al teatro brancaccio di roma. Sara * 
trasmesso in mondovisione e vedrà la partecipazione di sei 
formidabili signore della canzone del calibro di Joan Arma-
trading, Chaka Kan, Kichic Lee Jones ecc. La manifestazio
ne ludica sarà preceduta e seguita ,in diverse regioni, da al
tre iniziative di carattere sindacale: in Lombardia «i terrà il 
dibattito sulle «donne in Europa», in Fnuli, «la cnsi occupa
zionale femminine», in Liguna verrà presentato il lancio del
la campagna pubblicitaria sulle molestie sessuali. - ,,. 

Il pubblico ministero Miche
le Emiliano ha chiesto il rin
vio a giudizio per tredici me
dici dell'ospedale di Brindisi 
che, secondo l'accusa pre-
senvevano farmaci, alcun; 
assai costosi, a degenti già • 
dimessi o addirittura morti. ; 
L'inchiesta fu avviata alcuni 

Brìndisi: 
tredici medici -
rinviati a giudizio 
per truffa 

mesi fa dai Carabinieri del gruppo di Brindisi che presero a ' 
campione sei reparti - chirurgia generale, medicina, otorino- ;' 
lanngoiatria, ostetricia, neurologia e geriatria -dell'ospedale 
per una venfica sui consumi di medicinali. 1 militari accerta- • 
rono che in questi reparti veniva presento una quantità no- '-
tevole di medicinali ad alto costo. Dalle cartelle cliniche ac
certarono poi che le medicine stranamente venivano pre- ' 
scritte a pazienti già dimessi e. addirittura, in alcuni casi, a 
persone già deredute. • • 

Terrorismo: 
condannata 
Girla Biano. 
assolto Luceri 

Nove anni di reclusione a 
Carla Biano e assoluzione 
per Ippazio Luceri: questa la 
sentenza emessa icn dai giu
dici della corte d'Assise di • 
Firenze al termine del prò- ' 
cesso contro la donna, rite-

^ — nula appartenente alla 
«guerriglia ™. metropolitana 

per il comunismo», arrestata il 3 agosto scorso dopo essere 
stata trovata in possesso di cartine e fotografie del palazzo > 
che ospita il consolato Usa a Firenze. La donna, cosi come 
aveva chiesto ieri il pm Gabriele Chelazzi, e stata riconosciu- ; 
ta colpevole di organizzazione di associazione sovversiva e ; 
falsità documentale aggravata e condannata anche a due : 
anni dì libertà vigilata una volta ultimata la pena, mentre è * 
stata assolta, «perché il fatto non sussiste», dall' accusa di ' 
banda armata. Dalla stessa imputazione e con la stessa me- • 
tivazione è stato assolto anche Lucen, assolto anche dall'ac- ; 
cusa di partecipazione ad associazione sovversiva «per non ; 
aver commesso il fatto» (il pm aveva chiesto una condanna 
a quattro anni di reclusione*). .. , , . _ , . , . 

• Un avviso di garanzia per il 
procuratore circondariale di 1 Napoli, Augusto Coppola, è ' 
staio inviato ieri dalla prima : 
commissione del Consiglio ' 
Superiore della Magistratu- * 
ra. Il Csm ha cosi formalizza
to, dopo un'indagine preli- " 
minare, l'avvio di una proce- > 

C s m : • • • • < * ! " < r 

avviso di garanzia 

Xer il giudice . 
ugusto Coppola 

dura per il trasferimento d'ufficio de1 magistrato, chiesto nel 
settembre scorso dal .ministro di Grazia e Giustizia, Claudio 
Martelli, sulla base dei risultati di un'ispezione ministeriale 
dell'ufficio giudiziario di Napoli. Nella relazione del ministe
ro si parlava di «incapacità di gestione dell'ufficio». La prima 
commissione, pur nconoscendo l'obiettiva difficolta di ge
stione dell'ufficio giudiziario di Napoli, ha comunque ritenu
to che ci [ossero ili estremi per l'avvio di una procedura di 
trasferimento d'ufficio. .. • . . . . „>.„.•..-.. i 

Temi: 
scoperto un covo 
delranonimà 
sequestri sarda 

I carabinieri, aiutati nella ri
cerca da agenti della Guar
dia forestale e dai Vigili.del 
fuoco hanno scoperto, nelle > 
campagne di San Venanzo, : 
in provincia di Temi, moltis- ', 
sime armi ben nascoste in ; 
alcune condotte di scolo, a 
poche decine di metri dal ! 

casolare abitato dalla famiglia Goddi. Il luogo del ritrova
mento ed il nome degli arrestati portano direttamente all'a
nonima sequestri sarda. Le manette, infatti, sono scattate at
torno ai polsi di Antonio e Salvatore Goddi, di 33 e 35 anni, 
fratelli di Francesco e Giovanni, in attesa di giudizio (saran
no processati dal tribunale di Perugia il prossimo 5 marzo) * 
perchè coinvolti nel sequestro del piccolo Augusto De Me- , 
ani, liberato dai Nocs dopo tre mesi di prigionia. C'erano 
due fucili automatici calibro 12 a canne mozze; un fucile au
tomatico calibro 12; una pistola calibro 7,65 e parti di altre i 
due pistole; 50 cartucce a palla ed a panettoni. Di qui l'arre
sto di Salvatore ed Antonio Goddi per detenzione di anni co
muni e da guerra. . ,• ., • . . - - -

, , . • . " • • . . ' - : a.i.. ' •<,•. ir-' v 
S ì fingeva ' • ' 'Un artigiano milanese che 
x , . _ _ j ? _ _ _ j _ aveva per arrotondare le en-
fUnZIOnanO trate, si era trovato un singo-, 

Eor i n r a c c a r p 'are «doppio lavoro», quello , 

" i n c a s s a r e del funzionario- puSblicoi 
U S t a r e i l e pronto ad essere corrotto. : 

Probabilmente convinto che 
^mmmmmmmmmm^^__^^_ spacciandosi ora per ispet

tore della Usi, ora per impie
gato dell'ispettorato del lavoro c'era da farsi ricchi con le bu
starelle. Fortunato Bretti di 44 anni, sposato", incensurato, si 
è messo a girare per le aziende artigiane del comasco per ri
levare presunte irregolarità sulle quali «chiudere un occhio». 
In cambio chiedeva cifre modeste, 100-200 mila lire, a se
conda della gravità della violazione che riusciva ad inventa
re. Ha funzionato solo per qualche settimana fino a quando 
una delle sue vittime non lo ha denunciato ai carabinieri. 
Bretti è stato denunciato a piede libero per truffa ed estorsio-

QIUSEPPE VITTORI 

Sanità 
Accantonato 
il decreto 
emergenza 
• • ROMA. Niente decreto per 
i servizi d'emergenza. E per 
protesta il ministro della Sanità 
De Lorenzo abbandona rapi
damente il consiglio dei mini
stri. Spiegando ai giornalisti, 
secondo il solito e ormai logo
ro copione, che lui non c'en
tra, e che le colpe del disservi
zio non vanno imputate a lui. 
Ecco lo sfogo del ministro: «Se 
la gente continua a monre la 
colpa non è mia, come non è 
mai stata mia. Ognuno si assu
ma le sue responsabilità. Sono 
stanco di ritardi che la sanità 
subisce». Per colpa di chi? 11 
ministro elenca: «Una volta dai 
gruppi parlamentari, un'altra 
dall'ordine dei lavori della Ca
mera e del Senato, più recen
temente dalle Regioni», e non 
rinuncia a lanciare anche una 
frecciata ad Andreotti. «Ho 
scritto al presidente de! Consi
glio per sottolineare l'urgenza 
del provvedimento», ha spie
gato De Lorenzo. 

• 

Cagliari, i vigili del fuoco hanno detto no al trasporto 

Rifiutata l'ambulanza 
ad un malato di Aids 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Va bene (ov
viamente) un caso d'incendio. 
Va bene anche un incidente 
stradale, un'esplosione, una 
fuga di gas. Persino l'intervento 
per gatti e cani in difficoltà. Ma 
i malati di Aids no, quelli non 
sono previsti fra i casi di soc
corso urgente da parte dei vigi
li del fuoco. Ne ha fatto l'ama
ra scoperta un giovane tossico
dipendente cagliaritano, affet
to dal virus e paziente del cen
tro anti-droga (Cmas): l'altro 
giorno ha atteso per oltre un'o
ra un'ambulanza dalla caser
ma dei pompieri, poi hanno 
dovuto provvedere alcuni vo
lontari a trasportarlo d'urgenza 
alla clinica medica dell'Univer
sità. Dove attualmente si trova 
ricoverato in gravi condizioni. 

A denunciare la sconcertan
te vicenda sono stati gli stessi 
sanitari del Cmas, protagonisti 
di una vera e propria «trattati
va», drammatica, con il co

mando dei vigili del fuoco. Si
lenzio, invece, almeno per ora 
dall'altra parte. Non si esclu
dono sviluppi clamorosi, come 
una denuncia per «omissione 
di soccorso». 

Al centro del caso un tossi-
codipendete 25enne. sposalo, 
affetto da tempo dal virus. Uno 
dei circa settanta pazienti assi
stiti ogni giorno dal Centro, at
tualmente senza direttore. 
Quando arriva il suo turno, il 
prof Paolo Emilio Monconi, 
immunologo impegnato da 
anni nella ncerca e nella lotta 
contro l'Aids, capisce subito la 
gravita del caso. Il giovane pa
ziente è fortemente debilitato, 
ha bisogno di essere ncoverato 
urgentemente in ospedale por 
cure intensive Dal Cmas parte 
una nchicsta di ricovero alla 
Clinica medica, dove il giova
ne è stato già altre volte in cu
ra. Il letto c'è. la disponibilità 
elei sanitari pure. Bisogna solo 

trasportare il malato. Come? Al 
reparto di collegamento e smi
stamento delle ambulanze, 
operante presso la Protezione 
civile, invitano a cercare pres
so i vigili del fuoco: sono loro 
di turno per le urgenze. Prima 
telefonata alla caserma di viale 
Marconi senza successo: tutte 
le ambulanze sono impegnate 
in altre operazioni di soccorso. 
Il secondo tentativo, qualche 
minuto più tardi, sembra più 
fortunato: c'è un'ambulanza 
disponibile, «dove la mandia
mo?». Ma già la sigla del Centro 
antidroga suscita perplessità, 
figurarsi se il paziente da soc
correre è un malato di Aids. 
«Non possiamo trasportarlo», 
spiegano al telefono alla ca
serma dei vigili del fuoco. Inu
tile protestare. Ai vigili del fuo
co «non compete» il soccorso 
ai malati di Aids, ma solo quel
lo nei casi previsti dalle circo-
lan ministeriali (appunto in
cendi, disastri, esplosioni, 
etc). 

Continua il processo all'insegnante del liceo «Franchetti» di Mestre 

«Odiava l'allieva perché veniva dal Sud» 
Il padre della suicida accusa la prof 
È stato, forse, un pregiudizio razzista a spingere Al
bertina Gurian, insegnante in un liceo di Mestre, a 
perseguitare la sua allieva, Adelaide. A sostenere 
questa tesi è il padre della ragazza, suicidatasi sei 
anni fa. Adelaide aveva superato in Sicilia gli esami 
di riparazione per accedere alla seconda liceo. E il 
padre fu rimproverato: «È un affronto accettare un 
giudizio pronunciato in una scuola del Sud». • - • 

NOSTRO SERVIZIO 

M VENEZIA. È stato un pre
giudizio razzisla a spingerò l.i 
professoressa Albertina Gurian 
a perseguitare una sua allieva 
fino a spingerla al suicidio? È 
questa la tesi sostenuta dal pa
dre di Adelaide, Giovanni 
Mandara. durante la sua depo
sizione di fronte ai giudici della 
seconda sezione dol tribunale 
di Venezia. 

Ieri c'è stata la seconda 
udienza del processo alla inse- • 
gnantc accusata di aver spinto 

al suicidio, con il suo compor
tamento rigido e persecutorio, 
una sua allieva, Manu Adelai
de Mandara, che si tolse la vita 
nel gennaio dell'86. Secondo il 
padre la giovane diciannoven
ne, che frequentava del liceo 
classico «Franchetti» di Mestre, ' 
avrebbe commosso lo «sba
glio» di sostenere e superare in 
Sicilia gli esami di riparazione 
di greco e latino per accedere 
alla seconda liceo. Mandara,, 
originario eli Palermo, ha affer

mato di avere ricevuto lamen
tele da parte del preside del li- • 
ceo e ha aggiunto: «Qualcuno ;' 
nell'istituto ha detto che era un .; 
affronto accettare un giudizio 
pronunciato in una scuola del 
Sud dove non c'è né storia né '-
cultura ma solo mafia. E dove i 
le cose vengono fatte con i sol- ' 
di e con gli imbrogli». Il padre > 
della ragazza, che non si è co
stituito parte civile nel proces- • 
so, ha però ammesso di non 
poter attnbuirc questa frase al
ia professoressa sotto accusa. «*• 

Rimangono comunque tutti " 
gli episodi di attrito fra la stu
dentessa e la sua prof. Un attri
to culminato in una querela ' 
per oltraggio e lesioni fatta da '• 
Albertina Gurian nei confronti ' 
di Adelaide. Il padre racconta . 
che la citazione a comparire . 
davanti al pretore rappresentò > 
per la figlia «un fulmine a ciel 
sereno». Sei giorni dopo la gio
vane si gettava dal dodicesimo ' 

piano. Secondo il pm, Antonia • 
Foiadelli, fu proprio quella no
tifica a «sconvolgere il fragile 
equilibrio psicologico della ra
gazza». Adelaide era stata so- ' 
spesa il 24 maggio del 1985 ' 
per il resto dell'aDno scolastico 
perché, provocata, aveva dato 
un pugno alla professoressa. ' 
Ma, secondo il padre, il trauma \ 
della sospensione era stato su
perato e la giovane aveva ri
guadagnato la serenità. Man- ' 
darà ha raccontato di avercer- ' 
calo in tutti i modi di parlare 
con l'insegnante per riuscire a 
farle cambiare idea sulla de
nuncia. : L'uomo ha - anche 
chiesto agli altri professori una 
mediazione, che però è rima
sta senza esito. Alcuni docenti 
dell'istituto, intervenuti nella ; 
vicenda, gli avrebbero parlato 
di un «accanimento inspiega
bile» da parte di Albertina Gu-
nan nei confronti di Adelaide. • 

Dalle deposizioni dei testi

moni è emerso che il suicidio 
della giovane, avvenuto il 30 
gennaio 1986, era già stato ' 
preceduto da altri tentativi 
analoghi. La prima volta la ra
gazza, che allora frequentava "• 
la quarta ginnasio, si feri ai poi- " 
si. Poi, nel giugno del 1983, si • 
getto dalla finestra riportando • 
alcune fratture. Nel maggior 
dcll'85. poco dopo essere stata t 
sospesa, ingerì dei barbiturici t-
ed entrò in coma. Nel novem
bre dello stesso anno Adelaide ;' 
si feri al collo con un rasoio e * 
fu ricoverata per alcuni giorni < 
nel reparto psichiatrico dell'o- „ 
spedale di Mestre. Secondo lo 
psichiatra Francesco Cabrini, 
interpellato come consulente • 
della difesa, gli elementi oggi •/ 
disponibili per analizzare la 
mente della ragazza eviden
ziano una «patologia di tipo 
depressivo», che, in certi sog
getti può anche dar luogo al . 
suicidio. 



Toghe rosa 
«In troppe 
trasferite 
d'autorità» 
• • ROMA. La legge che im
pone la copertura d'autorità 
dei posti vacanti in sedi disa
giate «crea situazioni di grave 
difficoltà sia per gli uomini 
che per le donne». «Di fronte 
a questa legge si pone un 
problema di carattere gene
rale - osserva il presidente 
dell'associazione delle don
ne magistrato Gabriella Luc
cioli - ed è improponibile 
una differenziazione tra uo
mo e donna. Il caso di Mari
na Meloni, pretore a Velletri 
trasferita a Nuoro, può solo 
sottolineare una ulteriore de
bolezza della donna che ac
canto ai problemi di carriera 
deve fare anche i conti con 
quelli della famiglia». .;•' 

La situazione dei magistra
ti trasferiti qui e 11 in Italia po
trebbe anche peggiorare, co
me spiega Gabriella Luccioli, 
se il prossimo parlamento 
approvasse una legge che 
prevede la rotazione dei ma
gistrati ogni quattro anni e 
che nel corso della decima 
legislatura era già stata ap-

. provata dalla Camera dei de
putati. ' , • - . . . 

Nei confronti di questa leg
ge, definita «debole», le don
ne magistrato hanno ben al
tre obiezioni. «Questa legge-
ha detto Simonetta Matone, 
una delle esponenti delle to
ghe rosa - viola il principio 
costituzionale dell'inamovi
bilità del magistrato e nello 
stesso tempo non risolve i 
gravi problemi della magi
stratura. Nei prossimo mesi 
saremo inondati da ricorsi al 
tar da parte dei magistrati, 
uomini e donne, trasferiti 
d'autorità». 

Milano, dopo l'arresto del presidente 
dell'istituto delle tangenti 
la segretaria ha fatto sparire 
i documenti: perquisizione a vuoto 

Il segretario del Psi commenta: 
«Siamo stati e saremo inflessibili; 
nei 50 anni di governo della città 
nessun socialista è stato condannato» 

«Ripulito» l'ufficio di Chiesa 
E Craxi dice: «Questo caso ci mette in difficoltà» 
«Io lavoro per tessere una tela, percreare un'immagi
ne. Di fronte a episodi del genere mi prende lo scon
forto». Lo ha detto Bettino Craxi, nel commentare la 
vicenda di Mario Chiesa, presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio arrestato a Milano per concussio
ne. Perquisito il secondo ufficio privato di Chiesa. Se 
ne cerca un terzo? Avviso di garanzia a Mario Scian-
nameo, fedelissimo dell'amministratore inquisito. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. 11 caso di Mario 
Chiesa, il presidente sociali
sta del Pio Albergo Trivulzio 
arrestato dodici giorni fa a 
Milano mentre incassava una 
tangente, sta innervosendo il 
segretario del Psi. Bettino 
Craxi ieri ha parlato a Mode
na per farsi capire a Milano: 
«lo lavoro per tessere una te
la, per creare un'immagine. 
E di fronte a episodi di que
sto genere mi prende lo 
scontorto». Tanto più che il 
capoluogo lombardo è la sua 
città e che il segretario citta
dino del partito è suo figlio 
Bobo Craxi. Un intervento 
fatto proprio mentre l'attività 
investigativa sembra accen
tuarsi. Nel secondo ufficio 
privato di Chiesa la polizia 
giudiziaria e il pubblico mini
stero Antonio Di Pietro sono 

giunti intorno alle 23 dell'al
tra sera. Poche ore prima i lo
cali di via Castelfidardo 11 
erano già stati individuati da 
alcuni cronisti. 

Un appartamentino di 60 
metri quadri. Fino al 1988 vi 
erano passati tanti compagni 
di partito (Alfredo Mosini, ex 
presidente dell'ospedale Fa-
tebenefratelli e attuale asses
sore comunale, ha smentito 
di essere stato tra questi) del 
presidente del Pio Albergo, 
finito in manette il 17 feb
braio scorso poco dopo che 
aveva ottenuto un «pizzo» di 
7 milioni su un appalto. Una 
piccola parte del «tesoro» 
scoperto per ora dagli inqui
renti: quasi 11 miliardi di 
oscura provenienza. Nel pri
mo ufficio privato, quello di 
via Soresina, erano già stato 

Mario Chiesa, arrestato a Milano per aver riscosso tangenti . 

sequestrati documentie flop
py-disk, in via di decifrazio
ne. . . 

E in via Castelfidardo? Gli 
investigatori hanno trovato 
solo le tracce di un frettoloso 
trasloco e pochi documenti. 
Si era già appreso che Stella 
Monfrcdi - consigliere di zo
na del Psi, da un decennio 
segretaria di Chiesa (all'ini
zio solo nelle vesti di politico, 

poi anche come presidente 
del Pio Albergo) - pochi 
giorni prima dell arresto del 
presidente, vi aveva portato 
alcuni involucri. Com'era già 
noto che dall'ufficio di via 
Soresina, anticipando gli in
quirenti, era stato portato via 
del materiale. Ieri si è saputo 
che, poco tempo dopo il blitz 
costato caro a Mario Chiesa, 
la Monfredi si è ripresentata 

in via Castefidardo per trasfe
rire altrove qualcos'altro. E 
Stella Monfredi e la donna 
sotto il cui nome è stata tro
vata, in una banca di Paullo 
(Milano), una cassetta di .si
curezza contenente 5 miliar
di in valuta. C'è forse un terzo 
luogo in cui sono custoditi i 
documenti che potrebbero 
essere spariti da via Soresina • 
e via Castelfidardo? Questo, ; 
probabilmente, è uno degli" 
obiettivi cui stanno puniamo 
gli investigatori. . -.- ., ...- . 

Frattanto l'altra sera e stato 
recapitato a Mario Scianna-
meo, fedelissimo di Chiesa, 
un avviso di garanzia per 
concorso in corruzione e 
abuso d'ufficio. Sciannameo, . 
che sarà interrogato oggi dal 
pm Di Pietro, e compagno di 
partito e amico . di Mario 
Chiesa da vent'anni ed è un , 
leader a Milano nel campo 
delle pompe funebri. Di sua 
proprietà l'appartamento di 
via Soresina usato, gratuita
mente, da Chiesa. Pare che 
Sciannameo abbia dal 1987 
due convenzioni con il Pio 
Albergo per i servizi mortua- . 
ri: due su tre. Gli inquirenti 
dunque sospettano che l'im
presario avesse con il presi
dente del Trivulzio rapporti 
più solidi di quel che potreb

be apparire a prima vista. 
Nel pieno di questo terre

moto politico-giudiziario, 
giunto per di più in campa
gna elettorale, si e inserito il 
commento di Bettino Craxi. 
L'episodio di Chiesa, ha det
to, «pur in tutta la sua gravità 
non può in alcun modo de
turpare l'immagine di grande 
tradizione amministrativa e 
tutto quello che i socialisti 
hanno fatto per Milano». An
cora: «Nei 50 anni della storia 
amministrativa del Comune 
di Milano e degli enti cittadi
ni milanesi non c'è stato un 
solo amministratore condan
nato per un reato grave con
tro la pubblica amministra
zione». «Siamo in difficoltà -
ha aggiunto Craxi - come lo 
sono le famiglie quando sco
prono che il loro ragazzo 6 
un poco di buono. Siamo 
stati inflessibili in questo ca
so come lo saremo in altri. 
Tutte le liste elettorali saran
no attentamente vagliate per 
fare in modo che i candidati 
siano perfettamente in rego
la». Proprio una delusione 
per Bettino Craxi: noi dicem
bre scorso, tra i flash dei foto
grafi, aveva partecipato con 
Mario Chiesa all'inagurazio-
ne di una nuova ala del Pio 
Albergo Trivulzio. »• . . ••„• 

I periti hanno trovato tracce del «Semtex», il micidiale plastico usato nell'84 per l'attentato al rapido «904» 
II magistrato Luigi De Franco: «Questa scoperta ci mette di fronte ad uno scenario inquietante» 

Sul Moby Prince l'esplosivo della strage di Natale 
Il sospetto di un attentato terroristico si estende sulla 
tragedia del Moby Prince. Tra i sette esplosivi rin
tracciati a bordo è stato trovato anche il «Semtex», 
un micidiale plastico utilizzato anche per colpire il 
rapido 904 e far saltare in aria una palazzina a Firen
ze. Per il magistrato siamo di fronte «a uno scenario 
più inquietante», anche se ancora non lega l'esplo
sione con le cause dirette del disastro. 

• : 'DAL NOSTRO INVIATO •' •"• 
PIERO BENASSAI 

KB LIVORNO. La tragedia del 
Moby Prince è sempre «meno 
dissimile da quella di Ustica». 
A bordo del traghetto della Na-
varma c'era una miscela di 
esplosivo «firmata». Tra i sette 
componenti individuati dalla 
perizia compiuta dall'esperto 
della Criminalpol. Alessandro 
Massari, che indaga anche sul
l'incendio del teatro Petruzzelli 
di Bari e l'attentato alla villa di 
Pippo Baudo, è stato trovato il 
•Semtex». uno dei più micidiali 
tipi di plastico, composto da 
T4 e pentrite. Gli altri cinque 
invece sarebbero gelatine e tri
tolo definiti di «uso civile». Il 
«Semtex» è la stessa sostanza 
utilizzata per l'attentato al rapi
do 904, compiuto il 23 dicem
bre 1984 nella galleria tra le 
stazioni di Vemio e San Bene
detto Val di Sambro sulla linea 
Firenze-Bologna, che causò 16 

morti e 264 feriti. Circa due an
ni dopo, in concomitanza con 
il rinvio a giudizio dei presunti 
autori di questa strage, tra i 
quali figuravano esponenti del 
terrorismo nero, uomini della 
camorra e della mafia, come 
Pippo Calo, un palazzo in via 
Toscanini a Firenze saltò in 
aria con lo stesso tipo di esplo
sivo. Ma l'attentato non fu mai 
rivendicato. 

«La scoperta di questa so
stanza • afferma il sostituto 
procuratore Luigi De Franco -
ci mette di fronte ad uno sce
nario più inquietante. Ora ab
biamo la certezza che sono ' 
stati usati strumenti più sofisti
cati di quelli che potevamo 
pensare. La pista politica, che 
non è mai slata esclusa, ha 
preso un po' più di fiato». 
Un'affermazione allarmante. 
Mai poi il magistrato cerca di 

smorzare il senso delle sue di
chiarazioni aggiungendo che 
prima di spingersi in questa di
rezione vuole «approndire le 
conoscenze su quella galassia, 
che è abbastanza ootorio esi
sta, formata da ex terroristi e 
criminalità organizzata, ma 
questo non vuol dire che que
sto sia il nostro caso. Anche se 
ci troviamo di fronte a sostanze 
che non si trovano in commer
cio, non è cosi difficile il loro 
reperimento». E il magistrato 
annuncia che, oltre a dare l'in
carico al dottor Massari di ac
certare anche l'ipotesi che l'e
splosione possa essere stata 
causata dall'urto contro l'Agip 
Abruzzo o dal fuoco, chiederà 
anche che sìa comparata la 
miscela trovata a bordo del tra
ghetto con quella utilizzata per 
gli attentati terroristici compiu
ti in Italia. • -

A questo proposito il gene
rale dell'artiglieria in pensione 
Ignazio Spampinato, che ha 
compiuto le perizie sull'esplo
sivo usato per l'attentato ai ra
pido 904, il cui processo di ap
pello si sta svolgendo nuova
mente di fronte • alla Corte 
d'appello di Firenze, dopoché 
la precedente sentenza è stata 
annullata per vizio di forma 
dalla Cassazione, sostiene che 
il «Semtex molto spesso viene 
mescolato con esplosivi comu

ni per rendere difficile il prò- . 
cesso di individuazione», co
me ò avvenuto per il Moby 
Prince, e ricorda che la produ
zione di questo tipo di plastico 
«è iniziato in Cecoslovacchia 
alla fine degli anni '60 e dal 
1975 tramite il Libano è stalo 
distribuito in tutlo il mondo». 

L'ombra di un attentato ter- . 
roristico, indicato inizialmente 
dal magistrato come seconda • 
ipotesi su cui lavorare, si eslen- ; 
de su questa tragedia, anche • 
se ancora gli inquirenti non so
no in grado di ipotizzare un 
collegamento diretto tra l'e
splosione ed il disastro, che ha ' 
causato 140 vittime. «Dobbia
mo attendere - insiste il dottor 
De Franco - il responso ai nuo
vi quesiti che verranno posti al 
perito della Criminalpol, e for
se si renderà necessario anche • 
simulare una nuova esplosio
ne. Ed anche gli altri esperti . 
ora dovranno rivedere il lavoro 
finora svolto, alla luce di que
sta novità». ' •' • • >'••-

«Siamo indubbiamente - af
fermano gli avvocati Alfredo 
Galasso e Bmno Neri, che rap
presentano il sindacato dei 
marittimi della . Filt-Cgil - di 
fronte ad un fatto nuovo ed in
quietante, ed ad una perizia 
molto dettagliata che compor
terà una nuova verifica di tulto • 
il materiale processuale. Del 

resto nessuno dei testimoni ha 
mai detto di aver udito l'esplo
sione. Ci sono comunque re
sponsabilità • concomitanti • e 
successive al disastro che ri
mangono inconfutabili. La ca
pitaneria di porto di Livorno 
quella sera era efficiente-come 
la portineria dì un palazzo la 
domenica sera. In mare c'era 
navi con armi e migliaia di ton
nellate di petrolio a bordo ma 
la responsabilità del servizio ri
cadeva sulle spalle di un pove
ro marinaio di leva». E con la 
consulenza del comandante di 
lungo corso, Enrico Petagna, i 
legali ricostruiscono, dati alla 
mano, quello che sarebbe suc
cesso quella notte. Lo studio 
delle carte nautiche e l'esame 
dei sistemi di pilotaggio del 
traghetto porta a concludere, a 
loro giudizio, che il Moby Prin
ce a meno di un chilometro di 
distanza dall'Agip Abruzzo sì è 
trovato di fronte «un ostacolo 
improvviso, ha tentato un'ac-
costata a dritta per poi virare di 
nuovo, ma il timone non ha 
potuto ricevere questo coman
do in quanto la pompa che lo 
aziona e andata fuori uso». Ma 
cosa era • quell'ostacolo im
provviso? La domanda resta 
ancora senza risposta ed i le
gali di parte civile insistono 
nella richiesta delle foto che 
sarebbero state scattate da un 
satellite geostazionario Usa. > -

? 

Md su Gladio 

«La Procura 
è il porto 
delle nebbie» 

• H i ROMA. La decisione del 
Procuratore della Repubblica 
di Roma. Ugo Giudiceandrea. 
di chiedere 1' archiviazione 
dell'inchiesta su «Gladio», non 
è stata condivisa dalla sezione 

• romana di Magistratura Demo
cratica, che ha espresso «una 

i critica ferma e severa nei con
fi onti del provvedimento». Do
po una serie di considerazioni 
che l'hanno portata a definire 

• la procura di Roma come il 
«porto delle nebbie», Md critica 
«il modo in cui è stata affronta-

,' ta la questione della nascita di 
' Gladio e come è stato risolto il 
• nodo della sua legittimità». La 
corrente, poi, ha criticato le 

<• «sottovalutazioni -. contenute 
nella richiesta di archiviazione 

, su aspetti cruciali della que-
, stione Gladio come l'operazio

ne Delfino e per l'assenza di 
.' esplorazioni in ordine ai possi-
; bili collegamenti tra Gladio ed 
,• alcune delle vicende più in-
• quietanti della storia della re

pubblica come il golpe Bor
ghese e la Rosa dei Vent;*. • • 

La Commissione Stragi dopo'le inquietanti rivelazioni su piazza Fontana 
L'anziano senatore democristiano: «Sono cose che ho già detto...» 

«Taviani dica tutto anche a noi» 
Duro botta e risposta tra il senatore Taviani, il senato
re Mazzola e i parlamentari delta commissione Stra
gi. Taviani aveva parlato della bomba di piazza Fon
tana accusando i servizi segreti. Mazzola, invece,, 
aveva rilasciato una clamorosa intervista su Moro e 
gli interventi della Cia in una specie di «guerra del pe
trolio». Dalla commissione Stragi l'accusa:» Perché 
questecosenonleavetedetteinsedeufficiale?». • 

WLADtMIRO SETTIMELLI 

M ROMA. Le rivelazioni di 
Taviani su Piazza Fontana 
(«la bomba è stata messa con 
la copertura dei servizi segreti, 
ma non avrebbe dovuto esser
ci la strage, perchè la Banca 
dell'Agricoltura, all'ora dello 
scoppio, avrebbe dovu'o es
sere chiusa») hanno provoca
to un putiferio. Soprattutto 
nell'ambito della Commmis-
sione stragi. I prestigiosi parla
mentari che ne (anno parte, 
hanno accusato Taviani di 

non aver mai detto queste co
se nella sede ufficiale della 
stessa Commissione. La stessa 
accusa è stata rivolta anche al 
senatore Franco Mazzola, vi
cepresidente del gruppo de a 
Palazzo Madama. Mazzola in 
una intervista al «Sabato», ave
va ipotizzato nuovi scenari 
per quanto riguarda il seque
stro e l'uccisione di Aldo Mo
ro, parlando di una «guerra 
del petrolio» con trame del 
Kgb che avrebbe aiutato le 

Brigate rosse, mentre la Cia. 
informata di tutto, «avrebbe 
lasciato fare». Insomma, lo 
avrebbe tranquillamente la
sciato morire per gli «interessi 
supremi degli Stati Uniti». Si 
tratta, cóme si vede, di notizie 
gravissime e inedite. Il senato
re Taviani, ieri, con una secca 
nota all'Agenzia Italia, ha fat
to sapere che «non c'è nulla di 
nuovo in quanto dichiarato al 
•Secolo XIX» sulla strage di 
Piazza Fontana e che comun
que, sull'argomento, ho testi
moniato a suo tempo nelle se
di competenti». Taviani ag
giunge poi che le notizie sulla 
sua deposizione erano già ap
parse su diversi giornali nel 
1991. Il senatore Francesco 
Macis, capogruppo del Pds 
nella Commissione stragi, ha 
detto: «Sono dichiarazioni 
gravi, lo ricordo che il senato
re Taviani, » quando venne 
ascoltato, parlò esplicitamen

te di Piazza Fontana con una 
serie di osservazioni sulla de
mocrazia e i giovani, ma non 
fece i riferimenti precisi che 
poi ha fatto in queste ultime 
dichiarazioni». • . • • 

Il senatore de e componen
te della Commissione stragi 
Luigi Granelli, in una dichiara
zione rilasciata alle agenzie di 
stampa chiede al senatore Ta
viani e al collega Mazzola, di 
fare avere alla Commissione 
stragi, entro l'8aprile, una me
moria su quanto non detto 
nelle precedenti audizioni da
vanti all'organismo bicamera
le. Granelli ha poi aggiunto 
che la dichiarazione di Tavia
ni su Piazza Fontana e cioè 
che i servizi segreti hanno da
to copertura per la collocazio
ne delle bombe che hanno 
provocato la strage, è «gravis
sima e sconcertante» e che 
deve essere ripetuta davanti ai 
magistrati perchè si tratta di 

fatti decisivi per una «svolta 
nelle indagini e per arrivare al
la verità». Il missino Giulio Ma
cerati™ parla di atteggiamen
to vergognoso sia di Taviani 
che di Mazzola,! quali non 
hanno mai raccontato > in 
Commissione quelle verità. «Si 
tratta di dichiarazioni gravissi
me» ha aggiunto Maceralini e 
che vengono da personaggi •' 
sentiti e risentiti dalla nostra '• 
commissione. Ora, Taviani e 
Mazzola- ha concluso il rap
presentante del Msi- se ne 
escono con questa «pa.sserella 
elettorale». In effetti le dichia
razioni rese circa una anno fa 
da Taviani ad alcuni giornali a 
proposito di Piazza Fontana 
affacciava l'ipotesi di una stra
ge di destra portata a termine 
«con il Sìd deviato». Questa 
vulla, invece, l'anziano leader 
emocristiano ha fornito parti
colari più precisi specificando -
l>crsino che la «bomba di 

Paolo Emilio Taviani 

Piazza Fontana non avrebbe 
dovuto uccidere nessuno per
chè la banca, a quell'ora, 
avrebbe dovuto essere chiusa. 
Anche su Moro, le dichiara
zioni di Mazzola, all'epoca 
sottosegretario alla Difesa e 
«controllore» dei servizi, que
sta volta sono state più precise 
e dettagliate. La sensazione è, 
insomma, che qualcuno con
tinui, nonostante tutto, a inen-

. tire o a nascondere fonda
mentali brandelli di verità. 

Codice della strada 
Nuove norme 
in vigore a gennaio 
Multe salatissime per chi supera i limiti di velocità, 
contrassegno per i ciclomotori, revisioni periodiche 
a tempi ravvicinati per le auto, educazione stradale 
nelle scuole, limiti per i neopatentati. Dopo 25 anni 
di discussioni, il nuovo codice della strada si avvia a 
diventare finalmente una realtà. Approvato, ierldefi-
nitivamente dal governo, dovrebbe entrare in vigore 
il 1° gennaio del prossimo anno. • • • •• • ••' - ••'-

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. Meglio tardi che ' 
mai. Il nuovo codice stradale -
destinato a sostituire quello, 
ormai del tutto inadeguato, in " 
vigore dal 1939, quando in Ita
lia circolavano appena due -
milioni di automobili -è stato . 
approvato definitivamente ieri • 
pomeriggio dal Consiglio dei » 
ministri. Se verranno rispettate 
le prossime scadenze - entro il 
13 luglio devono essere ema- • 
nati gli appositi regolamenti at- ' 
tuativi -, dal 1" gennaio del 
prossimo anno i 240 articoli ^ 
del codice andranno in vigore 
a tutti gli effetti. • • 

Il lesto approvato ieri dal go
verno è quasi esattamente -
l'unica modifica concerne la [ 
possibilità per gli ufficiali me
dici militari d) effettuare le visi
te di controllo 'per le, j>?tehijy 
ma sólo in" «locali idonei» -
quello licenziato un mese fa 
dallo stesso Consiglio dei mini
stri e approvato nei giorni suc
cessivi dalle Camere, appena 
prima dello scioglimento, al 
termine di un tormentato iter 
durato venticinque, anni - le 
prime proposte di modifica del 
codice del '59, che già comin
ciava a mostrare le prime ru
ghe, risalgono addirittura al 
1966 - che aveva visto via via 
modificarsi, anche profonda
mente, il progetto, sottoposto 
anche negli ultimi mesi a criti
che molto dure per l'inadegua- . 
tezza di una serie di norme, so
prattutto in materia di sicurez
za e di tutela dell'ambiente. 

Molte comunque le novità 
introdotte dal nuovo codice -
che recepisce, tra l'altro, 116 
delle H6 proposte di emenda
mento formulate da Camera e 
Senato a dicembre dello scor
so anno, in occasione di una 
prima lettura del testo -, a par- • 
tire dall'obblìgo di revisione ' 
per gli autoveicoli quattro anni 
dopo la prima immatricolazio
ne e, successivamente, ogni • 
due anni. Una norma tanto più 
importante in un paese come 
l'Italia in cui - a differenza del
la maggior parte degli altri 
paesi dell'Europa occidentale • 
- circolano milioni di vetture -
decisamente vecchie e usurate 

che," in assenza di periodici 
controlli seri e approfonditi, 
rappresentano non solo -un 
grave pericolo per la sicurezza, J 
ma anche una fonte di spreco r 
e di maggiore inquinamento: è l 
noto che-controlli'periodici |' 
consentono di ndurro almeno b 
del dieci per cento consumi di 
carburante ed emissioni noci-

Altre novità rilevanti sono le . 
conferme dei limiti di velocità > 
- 130 chilometri orari sulle au- " 
tostrade, M0 sulle strade ex-. 
traurbane principali, 90 su ; 
quelle secondarie, 50 nei cen-;, 
tri abitati-con relative, pesanti « 
sanzioni in caso di supera- ' 
mento: fino a 2 milioni di mul- ' 
ta e, in caso di-recidiva, so.-s 

spensione.della patente: j | cty- ' 
vieta, neV primiere tfouiidoòo 
•l*>«t<»rrliti*M6 d«4<a«TS'atertlfe, di 
mettersi alla guida di auto e ;_ 
moto il cui rapporto peso/pò- * 
lenza superi determinati limiti; "> 
la disciplina dei veicoli «alter- * 
nativi» (elettrici, ibridi, multi-; 

modali); l'obbligo per i pro
prietari di ciclomotori di utiliz- * 
zare un contrassegno persona- ; 
lizzato (non una vera targa) .; 
che renda comunque ricono- '• 
scibile il veicolo; l'obbligo per i £ 
possessori di patenti A, B o C di ? 
sottoporsi, dopo i settantanni, l 
a visite triennali per la confer- -
ma del permesso di guida; l'in- ' 
formalizzazione degli archivi e ì 
il conseguente snellimento ? 
delle pratiche, attualmente an-. 
nose, per ottenere un passag
gio di proprietà o un duplicato 
della patente o del libretto di " 
circolazione • -* 

Di rilievo è, infine, l'introdu
zione dell'educazione stradale ( 
nelle scuole «di ogni ordine e 
grado», il cui costo sarà in par- : 
te finanziato grazie alla desti' ' 
nazione del 5% dei proventi i 
delle multe a •«campagneper 
educare l'opinione pubblica». 
Un altro capitolo rilevante ri
guarda la salvaguardia am- » 
bier.iale «con particolare atten-. 
zione - assicura il ministro dei 
Lavori pubblici, Gianni Prandi- ' 
ni - all'inquinamento almosfe- ; 
rico e acustico» e con il divieto 
di aumentare la pubblicità lun
go Icstrade r>.., .• ( ,; ..;, 

Modifiche alla legge Martelli 

Un decreto inasprisce 
i provvedimenti di espulsione 
contro gli immigrati •:."'"';. : 7. i. 
tm ROMA. Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri sera un 
decreto legge che, come an- ' 
nunciato nei giorni scorsi, ina- ' 
spriscc l'articolo 7 della legge • 
Martelli, la legge numero 39, 
quella sull'immigrazione. - --,, 

Il decreto prevede l'espul
sione immediata con accom
pagnamento alla frontiera per 
gli immigrati residenti ne! no
stro territorio che . abbiano 
commesso reati con l'utilizzo K 
dei minori, anche al di fuori. 
della flagranza, o che siano 
entrati clandestinamente nel 
territorio italiano. 

Non solo: viene anche allun
gata la lista dei reati che preve
dono l'espulsione, ed è un 
elenco che lo stesso ministro 
tìoniver annuncio già la scorsi! 
settimana a palazzo Chigi: por
to abusivo di armi, incendio, 
lesioni gravi, rissa aggravata, 
schiavitù, tratta o commercio 
di schiavi, acquisto di schiavi, 
sequestro di persona, violenza 

privata, furto, rapina, estorsio-
, ne, associazione a delinquere. 

«Con questo provvedimento 
' - ha precisato il ministro Boni-

vcr- il governo intende contri- ' 
buire alla lotta contro la crimi
nalità che è sicuramente un fe
nomeno che tocca e coinvolge < 
solo marginalmente il fenome
no dell'immigrazione E co
munque, se noi non perseguis
simo duramente un certo tipo ' 

. di reato, non faremmo altro " 
che danneggiare la categoria \ 
deqli Immigrati, una categona ; 
che invece deve sempre gode
re, in Italia come ovunque, del
la massima tutela». ••" " !" 

Il decreto, inoltre, ha spiega
to il ministro per l'Immigrazio
ne, «raddoppia, da 30 a 60 mi- * 
Nardi, la cifra dei (ondi fomiti *' 
alle regioni per creare centri di ;'-
prima accoglienza e d'i prima •*• 

, integrazione». ; 
Dure reazioni del coordina

mento immigrati della Cgil. . 
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Alla Conferenza di Washington i delegati Dalla giurisdizione sono esclusi gli ebrei 
d'Israele propongono una limitata autonomia e non si accenna agli insediamenti 
per una dozzina di zone dei territori e al ritiro della truppe di occupazione 
ma non è previsto un governo centrale Per ora si tratta, ma Baker non media 

Palestinesi e israeliani a muso duro 
Secco no al piano di Shamir: «Vogliono l'apartheid» 
Al tavolo della Conferenza di pace a Washington gli 
israeliani hanno presentato il loro piano per l'auto
determinazione nei territori occupati. Fa a pugni col 
piano palestinese presentato la sessione preceden
te. Questi lo contestano come l'offerta di una sorta 
di «apartheid». Sono al momento tanto distanti che 
Baker non tenta ancora di mediare. Ma è la prima 
volta che si negozia sul concreto. 

' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND QINZBERO 

• i NEW YORK. Tra il piano 
israeliano e quello palestinese 
c'è tanta distanza che nemme
no il segretario di Stato Baker si 
azzarda ancora a tentare una 
mediazione. Sono corse paro
le forti, addiritura insulti tra le 
parti. Ma la gran sorpresa non 
è solo che continuano a nego
ziare, ma che negoziano, per 
la prima volta dall'apertura 
della conferenza di pace l'an
no scorso a Madrid, su questio
n a i merito, su posizioni e pro
poste concrete messe nero su 
bianco da entrambe le parti. 
. il portavoce della delegazio

ne israeliana a Washington, 
Yossi Gal, nel rendere pubbli
che le 10 cartelle del piano per 
l'autoderminazione presenta
to lunedi all'apertura del nuo
vo round di negoziati, ha insiti-

to nel definire «notevolissimo» 
l'elenco delle funzioni di auto- . 
governo che verrebbero trasfe
rite al milione e setteccntomila 
palestinesi che vivono in Ci-
sgiordania e a Gaza. E ha stig
matizzato come «disinforma
zione» la reazione negativa 
della controparte. • 

La portavoce dei palestinesi. 
Hanan Ashrawi, ha ribadito 
che la proposta israeliana e 
inaccettabile perchè «parte 
dall'assunto che gli abitanti dei 

' territori occupati non hanno 
alcun diritto».,. 

Altri esponenti della delega
zione palestinese sono stati 
anche più duri. Hanno detto 
che la proposta israeliana è 
•un'insulto all'intelligenza», 
«viola i termini in base ai quali 
si sta negoziando e cerca di le-

La delegazione Israeliana alla Conferenza di pace per II Medio Oriente a Washington 

gittimizzare l'occupazione». 
Praticamente è una proposta 
«per creare un'apartheid come 
in Sudafrica nei territori» - ha 
rincarato uno. Su questa base 
non si può assolutamente trat
tare, dicono tutti e hanno addi- . 
rittura chiesto al rappresentan
te di Baker ai colloqui, il sotto- ,, 
segretario per gli affari medio-
onentali Djeredjan, di interve
nire perchè la proposta «non li 

tratta da cssen umani». 
Ma grida e strepiti a parte, 

sta di (atto che nessuna delle 
due parti si è alzata dal tavolo, 
ha smesso di trattare. •• 

Anzi. Le 10 cartelle della 
proposta israeliana, intitolata 
«Idee per la coesistenza pacifi
ca durante il periodo ad inte
rim», rispondono alle due car
telle della proposta palestine
se, dal titolo «Modello di auto

rità di governo palestinese ad 
interim», presentata alla sessio
ne di gennaio. I due documen
ti sono distantissimi pcrconce-
zione e «filosofia». Quella era 
una una ricetta per la transizio
ne ad uno Stato palestinese, 
sulla base del ritiro totale delle 
truppe israeliane, prevede l'as
sunzione piena di ixiteri, dal
l'economia alla giustizia, da 
parte di un governo palestine

se regolarmente eletto. 
Lei proposta israeliana inve

ce elenca una dozzina di aree 
in cui trasferire la gestione dal
le autorità militari ai civili p,\lc- -
stincsi: agricoltura, istruzione e 
cultura, bilancio e fisco, saniti, 
industria, commercio e turi
smo, politiche del lavoro e doi-
l'assistenza sociale, giustizia e 
prigioni per crimini non politi
ci, trasporti e comunicazioni 
locali, affari municipali e reli
giosi. . . • ' . - ' l- " 

Quel che attira gli strali della 
controparte è che all'indica
zione di queste aree di auto
governo non si accompagna 
alcun impegno sul cessare gli 
insediamenti, e che la giurisdi
zione locale palestinese nei 
territori occupati si estende so
lo agli arabi, non agli ebrei, 
creando di fatto una sorta di . 
apartheid. Inoltre manca il mi
nimo riferimento ad un'aulon- " 
ti palestinese che possa coor
dinare il complesso dell'auto
governo e, soprattutto, ad un ; 
processo per l'elezione dei -
rappresentanti palestinesi. 

Su questo, in privato, i rap
presentanti israeliani sono più 
possibilisti di quanto non sia-
no nelle dichiarazioni ufficiali. 
Fanno notare che non viene 

decisamente esclusa l'istituzio
ne di un'autorità centrale di 
governo palestinese, ma che 
Shamir non poteva consentire 
nemmeno un accenno in que
sta direzione nel bel mezzo di 
una campagna elettorale in
fuocata come quella che è ini- ' 
ziata in Israele. • • ".«• .. . 

Alla stessa ragione sarebbe -
dovuto il fatto che questa pro
posta non parla delle elezioni 
con cui i palestinesi dovrebbe
ro scegliere i loro amministra- • 
ton o, da questo punto di vista, 
rappresenta una marcia indie- • 
tro anche rispetto al piano pro
posto da Shamir nel 1988. Cosi ' 
come, dichiaratamente • è sta- . 
to fatto notare dallo stesso >• 
Shamir nei giorni scorsi - il pia
no fa marcia indietro anche ri-1 
spetto agli accordi del 1978 
con Sadat a Camp David sotto 
gli auspici di Carter.-J •«,-, -.-< 

Uno dei cardini dell'accor
do di allora era che le truppe , 
israeliane si sarebbero ritirate ; 
in «specifiche dislocazioni», la- • 
sciando i compiti di sicurezza 
a «forze di polizia locale». La 
giustificazione di Shamir per la 
marcia indietro è che allora in 
Giudea e Samaria . c'erano 
10.000 coloni ebrei, ora ce ne 
sono 110.000. . . 

«Lenin non è in vendita» 
Acquirenti pronti a pagare 
sino a 27 milioni di dollari 
Mosca rifiuta ogni offerta 
• • MOSCA. Il corpo imbalsa
mato di Vladimir llic, detto Le
nin, non si vende, anche se 
qualche uomo d'affari occi
dentale ha offerto somme in-
gentissime per venirne in pos
sesso. -••> . 

Lo ha dichiarato ieri con for
za un alto funzionario del mi
nistero per la Sicurezza della 
Repubblica russa, al fine di 
porre fine alle speculazioni 
sulla sorte della salma del fon
datore deU'Urss. -. L'addetto 
stampa del ministero, Andrei 
Cemento, ha definito «una 
barzelletta» la possibilità che le 
spoglie di Lenin possano esse
re cedute a paesi o enti stranie-
n in cambio di denaro. 

Cemento ha rivelato che so
no pervenute offerte sino a 
ventisette milioni di dollari da 
parte di aspiranti acquirenti: 
«Ma vorrei informarvi ufficial
mente che nessuna organizza
zione o istituzione governativa ' 
ha mai preso in considerazio
ne la possibilità di vendere o 
trasferire il corpo di Lenin». 
Nella conferenza stampa, te
nutasi ieri alla Lubianka, il 
grande edificio che ospitava 
prima il Kgb, il portavoce del 
ministero per la Sicurezza sta
tale ha dichiarato di avere rice

vuto una «valanga di lettere», in 
particolare dagli Usa, con of
ferte di acquisto ed altre pro
poste sul modo migliore dì uti
lizzare il cadavere imbalsama
to di Lenin. 

Stas Namin. organizzatore 
di concerti rock, aveva lancia
to l'idea di portare la mummia 
in tournee per esporla in visio
ne al pubblico pagante. Il pa
dre del socialismo sovietico in
somma sarebbe diventato la 
principale attrazione di una 
mostra funebre itinerante. Il 
•carrozzone» di Stas Namin in 
un'anno avrebbe toccato le 
principali capitali del mondo. 
L'organizzatore era certo di 
mettere insieme con questa 
iniziativa almeno due miliardi 
di dollari, che sarebbero poi 
stati destinati alle popolazioni 
bisognose della Russia. Il pro
getto era stato pubblicizzato 
sul giornale «Argomenti e fatti». 

La guardia al mausoleo di 
Lenin, sulla piazza Rossa, un 
tempo assicurata dal Kgb, è 
oggi affidata ai servizi di sicu
rezza rinnovati. Molti respon
sabili del ministero russo per la 
Sicurezza hanno colto l'occa
sione per spiegare che la loro 
organizzazione è radicalmente 
diversa rispetto al Kgb. 

Entro marzo nuova liberalizzazione dei prezzi in sintonia con il Fmi 

In Russia scatterà una nuova stangata 
Eltsin: 2 anni di conciliazione nazionale 
Altri dolori in vista per i russi. U governo Eltsin ha an
nunciato una seconda liberalizzazione dei prezzi 
entro marzo. Approvato un «memorandum» sulla 
politica economica concordato con il Fmi. Esclusi 
dagli aumenti solo i medicinali, i prodotti per bam
bini e i servizi comunali. Eltsin propone «due anni di 
conciliazione nazionale». Rutskoi potrà utilizzare i 
militari per la riforma agraria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
SERGIO SERGI 

• • MOSCA Stnngere ancora 
la cinghia. È il nuovo imperati
vo del governo Eltsin per il po
polo russo, dopo la prima 
stangata del due gennaio 
quando scattò la liberalizza
zione dei prezzi per un consi
stente numero di generi di pri
ma necessita. La coppia Eltsin-
Gaidar ha giocato ieri la carta 
del rilancio, allontanando le 
voci su cambi di rotta. E ha ri
confermato la scelta strategica 
di «lacrime e sangue» per sfon
dare nel mercato, e prendere 
posto all'interno del Fondo 
monetario intemazionale, a 
conclusione dì una riunione 
dell'esecutivo alla quale, pro
prio per sottolineare il signifi
cato politico della seconda fa
se, sono stati invitati anche i 
massimi dirigenti delle repub
bliche autonome della Russia. 

Il governo ha, pertanto, varato 
un «memorandum» sulla politi
ca economica che, come ha 
sottolineato l'agenzia Itar-
Tass, costituisce di fatto il «pro
gramma economico della Rus
sia concordato con il Fondo 
monetario». Che, per la gente, 
vuol dire ancora saenfici, an- ' 
cora impoverimento a causa 
dell'imminente scongelamen
to dei prezzi controllati di quei 
prodotti che non sono stati 
toccati dalla bufera scoppiata 
a gennaio. Gaidar, che eviden
temente ha mantenuto ancora 
in pieno la guida dell'opera-

• zione riformatrice dopo aver 
ceduto il ministero dell'Econo
mia al fedele Andrej Nechaev 
tenendo per sé le Finanze, ha 
detto: «Entro marzo sarà can
cellata ogni regola ammini
strativa per una scric di merci 

di consumo ad esclusione sòl- . 
tanto dei medicinali, dei pro
dotti per bambini e dei servizi 
comunali». In altre parole: via 
libera a tutti L prezzi sui quali vi 
u à un tetto massimo. L'Itar-
Toss ha parlato, di conseguen
za, di un altro «difficile perio
do» per i russi che troveranno 
aumentati anche i prezzi dei . 
prodotti energetici, a comin
ciare dalla benzina. 

Egor Gaidar, il «ministro ba- -
cetto», dal soprannome che la ' 
gente gli ha affibbiato per via 
di un curioso risucchio emesso 
nel corso delle interviste televi
sive, ha preventivato una cre
scita dei prezzi delle materie 
prime «energetiche», un au
mento sia pure graduale, che 
dovrebbe aggirarsi attorno al 
trenta per cento di quelli mon
diali. La conseguenza imme- ' 
diata si avrà sui prezzi al minu
to: «Si tratterà - ha detto il mi
nistro - di un aumento tra il 50 ' 
e il 75 per cento del livello 
odierno, a seconda della mi
nore o maggiore rigidità della 
Eolitica creditizia del governo». 

il pedaggio, cosi viene spie
gato, da pagare per la mano
vra di avvicinamento al Fmi. Si 
tratta di «misure concordate» 
che, sempre a dire di Gaidar, 
consentiranno l'avvio «entro la 
fine dell'anno di un normale 

meccanismo di mercato con ' 
un basso ritmo di inflazione, 
qualcosa come il duc-tre per 
cento al mese». Il ministro è '; 
certo che, nello stesso tempo, -, 
la struttura dei prezzi dovrebbe . 
avvicinarsi a quella mondiale. • 
La manovra del governo russo,. ^ 
inoltre, assumerà un volto du
ro anche nei riguardi delle im
prese monopolistiche e, ciò, 
allo scopo di difendere i con- " 
sumalori. Nella riunione di ieri ' 
è stato deciso di assumere mi
sure provvisorie ma decise che ' 
puntano a 'ristabilire, anche ', 
coercitivamente, i legami eco
nomici interrotti. C'è la minac
cia di ritirare le licenze di , 
esportazione e di sospendere 
il contributo statale alle azien- , . 
de, sino alla sostituzione degli 
interi gruppi dirigenti se osta- • 
coleranno i piani governativi. , 

Nella giornata di ieri Eltsin , 
ha affrontato altri due nodi .' 
non sciolti. C'era da misurarsi ;. 
con i rappresentanti dei poteri >-
locali convenuti a Mosca, in "' 
particolare quelli delle repub
bliche autonome inteme alla • 
Russia. È stata l'occasione per 
il presidente di lanciare una 
proposta che ha fatto clamore. 
Eltsin, infatti, ha chiesto due 
anni di «conciliazione nazio
nale» durante i quali dovrebbe 
cessare la interminabile serie 

di appelli e dichiarazioni di so
vranità da questa o quell'altra 
parte del territono russo. La 
proposta è segno die il Cremli
no teme nc:i poco i rischi di di- -
sgreg—sionc interna, il pericolo 
di una «disunione» della Rus
sia, dopo quella deU'Urss. -• 

Per Eltsin, infine, c'era da 
chiudere la partita con il suo 
vice, il generale • Alexander 
Rutskoi, dopo le settimane di 
contrapposizione. Il presiden
te ha firmato il decreto che sta
bilisce i poteri di Rutskoi, pre
valentemente incaricato di se- ' 
guire, passo dopo passo, la ri- , 
forma agraria. Ma vi ha aggiun
to anche l'incarico di respon- * 
sabile per < l'esportazione, e 
dunque la vendita, del mate- -
riale bellico, oltre ad indicarlo " 
come il responsabile del pro
gramma di riconversione. L'a- \ 
genzia «Interfax» ha reso noto r-
che il vicepresidente è stato * 
autorizzato a : impiegare in " 
agricoltura il personale milita
re che rientrerà in Russia dal
l'estero, con l'evidente scopo 
di alleggerire la situazione oc
cupazionale. Rutskoi, infine, 
cosi come aveva chiesto, avrà 
il diritto di proporre ad Eltsin di 
sospendere gli atti dei governi i 
locali se saranno in contrasto 
con le leggi e le decisioni del 
governo in agricoltura. • , ,• • jM • 

Violata la tregua concordata, salta la tappa del ministrò iraniano 

Fuoco incrociato tra armeni e azeri 
In bilico la mediazione di Velayati 
Il cessate il fuoco nella guerra del Nagomtj Karaba-
kh è stato violato, tra azeri e armeni ieri è stato anco
ra scontro. Incerto l'esito della missione di media
zione dell'iraniano Velayati, costretto a sospendere 
il viaggio a Erevan. Il presidente armeno Ter-Petros-
jan si rivolge alla comunità intemazionale con un 
«piano di pace». Il ministero della Difesa armeno an
nuncia la costituzione dell'esercito nazionale. 

PAVELKOZLOV 

• I MOSCA. Il tanto atteso ces
sate il fuoco nella zona di guer
ra tra armeni e azeri nel Nagor-
nij Karabakh, scattato a'Ie no
ve di ieri, è stato interrotto do
po poche ore con una intensa 
sparatoria tra le due parti belli
geranti che si sono reciproca
mente lanciate le accuse di 
aver violato l'accordo. Le fonti 

' armene hanno riferito di una 
larga offensiva nei pressi della 
località di Askeran con l'utiliz
zo di carri armati e elicotteri 

(uno degli elicotteri azeri è 
stato abbattuto), mentre l'a
genzia azera ha denunciato un 
attacco missilistico vicino alla 
città di Agdam. GII ultimissimi 
dispacci di ieri sera, tuttavia, 
hanno comunicato una preca-
na stabilizzazione e l'arresto 
delle azioni militari. 

La moratoria - che doveva 
scadere il 1 marzo dopo 72 ore 
esatte - era stata concordata 
durante una missione di me
diazione del ministro degli 

esten iraniano Velayati, Il qua
le dopo due giorni di colloqui 
a Baku doveva dirigersi ieri nel 
Karabakh, per visitare la capi
tale Stepanakert e la città di 
Shushà. In tardissima serata il 
ministro avrebbe dovuto pro
seguire per Erevan. Ma secon
do le ultime notizie, pervenute 
ieri, le azioni belliche riprese 
l'hanno costretto a ritornare a 
Baku. 

La mediazione del capo del
la diplomazia iraniana ò stata 
interpretata da numerosi os
servatori come continuazione 
di un braccio di ferro tra l'Iran 
e la Turchia - sempre più for
temente appoggiata sotto que
sto profilo dagli Usa - per 
estendere la zona di influenza 
sugli Stati meridionali della 
Csl. Il momento scelto per que
sta missione è quantomai op
portuno considerato il falli
mento o, comunque, un insuc
cesso dei molteplici sforzi del
la Russia per sciogliere il più 

duraturo conflitto interetnico, 
a partire dal viaggio di Eltsin 
nel Karabakh nell'autunno 
dell'anno passato per finire 
con la riunione moscovita dei 
ministri degli esteri delle parti 
contrapposte, presieduta da 
Kozyrev, il 20 febbraio scorso. 
Velayati appare una figura giu
sta per ambedue gli interessati, 
in quanto l'Armenia considera 
l'Iran come un contrappcso al
l'influenza turca nell'intera re
gione, e in primo luogo in 
Azerbaigian. Mentre per Baku, 
ovviamente, il musulmano Iran 
ù il più preferibile dei negozia
tori nella controversia con la 
cristiana Armenia, se si tiene 
conto anche dell'impossibilità 
di un'assoluta imparzialità ira
niana preclusa dalle spinte in
terne dell'influente diaspora 
azera. 

Intanto i due presidenti, no
nostante la npresa delle ostilità 
che ha impedito loro di andare 
a Helsinki per firmare l'Atto 

conclusivo della Csce, non 
hanno abbandonato i tentativi 
di giungere ad una tregua. 
Mentre il ministero della Difesa 
armeno annunciava la costitu
zione dell'esercito nazionale e 
lanciava l'appello ai soldati ar
meni dell'ex esercito sovietico, 
il leader anneno Levon Ter-Pe-
irosian ha inviato ieri un mes
saggio ai dirigenti di M Stati, in 
particolare una lettera perso
nale al presidente Bush, in cui 
li ha esortati ad esercitare pres
sione sull'Azerbaigian perchè 
«si ponga fine al genocidio de
gli armeni" e per far desistere i 
vertici azeri dall'idea di creare 
un esercito nazionale. 

In una sorta di «piano di pa
ce» Ter-Pctrosian fa un appello 
a non infrangere l'esistente 
equilibrio di forze nella regio
ne, si dice disponibile a con
vincere le autorità del Karaba
kh a dichiarare un altro cessa-
fuoco di i-I ore invitando la 
parte opposta a fare altrettanta 

Combattenti azeri preparano le armi 

e propone l'invio di gruppi in
temazionali di osservatori. 
Un'altra proposta è quella di ri
nunciare a impossessarsi delle 
munizioni oppure a usare le 
truppe della Comunità ancora 
dislocate sia in Armenia che in 
Azerbaigian, in questo gli fa 

eco anche il presidente azero 
Aiaz Mutalibov che ieri ha in
vocato un atteggiamento leale 
verso le truppe della Csi atti
rando immediatamente su di 
se lo sdegno dell'opposizione 

• fondamentalista che ha chie
sto le sue dimissioni. 

Haiti 
«Sì» dei deputati 
al ritorno 
di Aristide 

La Camera dei deputati di Haiti ha dato ieri il suo assenso «di 
principio» all'accordo che dovrebbe consentire all'ex presi
dente Jean Bertrand Aristide (nella foto) di nprendere il po
tere usurpato dai militari. Sarà ora la volta del prenuncia- * 
mento dei senatori che dovranno dire la loro sul patto stipu- s, 
luto domenica scorsa a Washington tra i presidenti delle due . 
Camere e lo stesso Ansude con la mediazione dell'Organiz
zazione degli Stati Americani. Se oggi il Senato ratificherà 
l'accordo, si procederà ali costituzione del nuovo governo e • 
il presidente Aristide potrà tornare nel suo paese. Da Gine
vra, dove si trova in esilio, Aristide ha messo in guardia i gol
pisti: «Dovrà dar conto alla giustizia dei suoi crimini», ha det
to riferendosi al loro capo, il generale Raoul Cedras. , 

Nuova -gaffe» dì Bill Clinton: 
il governatore dell'Arkansas 
in gara per la «nomination-
democratica nelle elezioni • 
presidenziali negli Usa ha 
perso completamente le '• 
staffe quando un giornalista -

"•"̂ "™"™~"̂ ™—•—•••••••— g]j n a djj.Q | a notizia - falsa -
che il leader nero Jesse Jakson aveva dichiarato il suo ap- • 
poggio per un altro candidato, il senatore Tom Harkin. «È . 
una vergogna. È una cosa sporca, doppiogiochista. È una • 
pugnalata nella schiena. Farmi questo... È un gesto di diso- • 
nore totale», e sbottato Clinton. Il governatore - perseguitato 
da storie di adulterio e imboscamento alla leva - si trovava ' 
nello studio di una televisione dell'Arizona. «Ktsp», e ha par
lato a ruota libera pensando che nessuno registrasse la sua '. 
sfuriata. Si sbagliava. Un fonico della stazione televisiva ha % 
immortalato su nastro le sue dichiarazioni che sono state r 
mandate prontamente in onda. Cruciale per ottenere il voto • 
delle comunità di colore, Jcssc Jackson non si è finora ' 
schierato con nessuno degli aspiranti presidenziali demo- • 
cratici ma si 6 detto «deluso» e «infastidito» dal tono della * 
«esagerata reazione» di Clinton davanti a notizie non verifi- " 
cate. , - -

Presidenziali 
negli Usa: 
nuova gaffe 
di Bill Clinton 

La Csi smentisce 
la vendita 
di uranio-238 
ai musulmani 

«Pure fantasticherie». Cosi ie-
n sono state definite le affer- . 
mazioni di alcuni organi di \ 
stampa stranieri secondo le ; 
quali il Tagikistan (sul cui 
territono sorge l'unico stabi
limento della Csi per la prò- • 
duzione di uranio-238 usato • 

per la produzione di armi nucleari), venderebbe «segreta- . 
mente» questo materiale ai paesi islamici. «Tali affermazioni 
sono dirette a fomentare la diffidenza nei confronti del presi- , 
dente del Tagikistan ed alimentare la tensione nella repub- '. 
blica centroasiatica-, ha condannato il direttore dello stabili
mento Tagiko produttore dell'uranio-238. «Iran, Irak e Libia 
non dispongono di centri per l'arricchimento di questo ma- ' 
tcriale», ha aggiunto sostenendo che l'unico paese in grado ' 
di arricchire l'uranio-238 6 il Pakistan. • - • - , . 

La Crimea 
discute •' ' 
l'indipendenza 
dall'Ucraina 

Nei prossimi giorni la Cri
mea metterà in agenda il 
suo futuro di «Stato demo
cratico di diritto». A dare la 
notizia ieri e stato il quotidia
no Izviestia. 11 Parlamento, 

'• - ' approvando il primo artico-
••••«••"»»»»»»»•••—«••——" | 0 ( j e | | a n u o v a Costituzione, 
ha abolito infatti la vecchia denominazione di «repubblica 
autonoma socialista sovietica» e l'ha sostituita con quella di 
«Repubblica di Crimea». L'assemblea parlamentare ha volu
to andare ancora più avanti eliminando dal progetto in di
scussione l'inciso che collocava la repubblica «all'interno 
dell'Ucraina», gettando cosi le basi della futura indipenden-

Reagan chiarisce 
«Con Bush 
nessuna 
divergenza» 

Ronald Reagan ha smentito 
il Washington Post che ave
va riferito un suo commento 
sulla campagna elettorale a 
rischio dell'inquilino' della 
Casa Bianca. «La citazione 

• del giornale non e correria -
"~™"~«•""••"••»>—>»"••" ha dichiarato ieri - chiunque : 
mi circondi sa bene che non avrei mai detto questo e che • 
non ho mai fatto affermazioni di questo tipo». Il giornale che ; 
ha confermato l'attendibilità delle sue fonti, ha riferito che ; 
martedì scorso Reagan, prima delle primarie del New Ham- : 

pshire, aveva detto ad alcuni amici di vedere male la ricon- ' 
ferma di Bush «perchè non dà l'impressione di impegnarsi in 
qualcosa di preciso». : -' . --..-,. -. , , ™.- • 

Albania 
Terzo giorno 
di saccheggi 

Per il terzo giorno consecuti
vo migliaia di persone han- • 
no dato l'assalto ai magazzi
ni alimentari della localitaà 
albanese di Pogradec. Radio " 
Tirana ha riferito ieri che ) 

• nella zona industriale la folla • 
""^^™~™"^^~^~* — ~" ha saccheggiato la fabbrica -
per la produzione della farina e del pane. L'emittente ha re- , 
so noto inoltre che nei giorni scorsi due giovani sono morti e * 
30 militari sono rimasti feriti. Intanto il governo albanese si e : 
riunito in seduta straordinaria per valutare la situazione. Le -' 
forze dell'ordine sono state già autorizzate ad adottare tutte •' 
le misure necessarie per prevenire l'estensione dei disordini •.> 

VIRGINIA LORI 

Porta di Brandeburgo 
Lo storico monumento 
di Berlino sprofonda 
Allarme per le crepe 
••BERLINO. La porta di 
Brandeburgo, imponente 
simbolo dell'unità tedesca e 
di Berlino, crepa e si affossa:; 

i tecnici sono al lavoro per 
accertarne le cause e pro
porre i rimedi ma al momen
to, come afferma oggi l'as
sessore cittadino all'am
biente Volker Hassemer dal-. 
le pagine di un quotidiano, 
si brancola nel buio. 

Restituito alla cittadinan
za lo scorso agosto, nel bi
centenario - dell'apertura, 
dopo lavori di restauro dura
li mesi, il monumento di pie
tra largo 65 metri e alto 26 
viene periodicamente ispe
zionato da tecnici che nei 
giorni scorsi hanno scoperto 
su di un'architrave una cre
pa lunga 30 centimetri di re
cente formazione. «E quasi 
certamente dovuta a feno
meni di'assestamento del 

terreno sottostante», ha det
to Hassemer a! quotidiano 
'Tagesspiegel'. • 

Se non è un fenomeno 
nuovo, l'apparizione di ere- " 
pe sulla porta è però preoc
cupante e Hassemer ha su
bito disposto esami con 
l'impiego anche di apparec
chiature ad ultrasuoni. Fra le : 
cause ritenute possibili, le vi- • 
brazioni sotterranee causate '' 
dai lavori di riattivazione di " 
una galleria della metropoli- • 
tana nei pressi del monu- ; 
mento. Rimasta chiusa negli <;• 
anni del muro per impedire .-
fughe all'ovest, la galleria ^ 
dovrebbe essere riaperta ai • 
convogli domenica prossì- ' 
ma dopo lavori di restauro. È • • 
al vaglio dei tecnici l'ipotesi ' 
precauzionale di far rallen- " 
tare i treni nel tratto sotto
stante la porta. . ; • , . 
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Due studenti assassinati 
da un compagno di classe 
Un terzo tenta il suicidio 
una lunga catena di sangue 

La Jefferson di Brooklyn 
da istituzione modello 
a simbolo della violenza 
degli adolescenti emarginati 

New York, giovani killer 
fra i banchi di scuola 
Due studenti assassinati da un compagno di scuola, 
un terzo giovane che, sconvolto, tenta il suicidio. La 
Jefferson High School di Brooklyn, marcata da una 
lunga storia di sanguinosi episodi, è diventata il tra
gico simbolo della violenza che affligge il sistema 
scolastico pubblico nelle inner citìes. Ecco come la 
«legge della strada» ha finito per travolgere le buone 
intenzioni d'una «istituzione modello». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 

• 1 NEW YORK. -Nero e bello, 
bianco e bello, rosso è bello. 
La vita è più bella se tutti ci ri
spettiamo l'un l'altro». Questo 
dice il poster che campeggia 
nel grande atrio della Thomas 
Jefferson High School di East 
New York, agli estremi confini 
nord di Brooklyn. Ed oggi, nel
la strana quiete che segue ogni 
tragedia, sembra il proclama '. 
di una battaglia perduta. Nar
rano le cronache come marte
dì mattina, poco prima delle 
nove. Khaltl Sumpter, 15 anni, 
sia entrato nel vecchio istituto 
di mattoni rossi che frequenta 
da due anni; e come, salito al 
secondo piano, abbia freddato 
con un colpo di pistola alla te- , 
sta. davanti a decine di studeiv . 

• ti terrorizzati, due compagni 
appena più vecchi di lui: Tyron -

• Sinklerdi 17 anni e lan Moore, 
di 16.1 motivi del duplice orni- ' 

cidio non sono ancora chiaris
simi. Ma i poliziotti che hanno 
interrogato Khalil sostengono 
che propno «rispetto» fosse ciò 

' che il giovane assassino anda
va cercando. Non quello della 
tolleranza che il poster pateti-
canr.-ntc reclama dalle pareti 
dell'atrio, ma quello che, fred
do e materiale, gli dava il peso 
di una calibro 38 pronta all'uso 
nella tasca della giacca. Tra le 
leggi della convivenza e quelle 
brutali della strada, anche lui -
come molti dei suoi coetanei 
di East New York - aveva infine 
scelto le seconde. Dice oggi 
Carol Burt-Beck, preside della 
Thomas Jefferson: >È colpa 
mia. Mia, dei miei insegnanti. 
di tutti noi..» 

Un'autocritica coraggiosa. E 
tuttavia parlare davvero di «col
pe» è, nel caso della Jefferson, 
quasi impossibile. Perchè qua

si impossibile - in quest'intrec
cio di storie dove le vite dei 
carnefici e delle vittime conti
nuamente si sovrappongono e 
si confondono - ò in realtà li
berarsi dal senso d'impotenza 
che ti afferra alla gola soffo- • 
cando ogni tentativo di razio
nalizzazione dei fatti. Khalil 
Sumpter, spiegavano ieri i gior
nali, ha «probabilmente» ucci
so Tyron Sinkler perche que
st'ultimo lo andava accusando 
di essere un rat. un traditore. 
Una vecchia stona. Insieme, • 
due anni fa - quando uno ave
va 13 anni e l'altro 15 —Khalil e 
Tyron avevano compiuto una 
rapina a East New York. Tyron 
era stato arrestato ed aveva 
passato un anno e mezzo nel
lo Spofford Juvcnile Detention 
Center. Khalil era rimasto libe
ro. E da allora tra i due era ri
masta la ruggine di un conto in 
sospeso. Meno gravi - ma me
ritevoli di identica pena - era
no invece, aggiungono i gior
nali, i delitti di lan Moore, la se
conda vittima: era l'amico del 
cuore di Tyron e mesi prima, in 
segno di sfida, aveva calpesta
to i candidi sneackers, le scar
pe da ginnastica, di Khalil 
Sumpter. Una semplice se
quenza di eventi e di motivi, 
questa, che segnala una verità 
aggiacciante ed elementare, 
quello che si è consumato 

martedì mattina nei corridoi 
della Jefferson 6 qualcosa di 
più e di peggio d'un semplice 
crimine' e una regola di vita, 
un codice di comportamento. 

Kahlin, Tyron e lan erano 
tutti e tre neri e tutti venivano 
dal medesimo blocco di case 
popolari, le Linden Houses, 
che si innalzano lungo Penn
sylvania Avenue. a poco di
stanza dalla scuola. 1 cronisti 
che. martedì, si sono addentra
ti in questa kasbah alla ricerca 
di notizie sulle vittime, hanno 
notato, tra i giardinetti sudici, 
almeno tre zone recintate dai 
nastri gialli della polizia. Erano 
i luoghi di altri omicidi consu
mati nelle ultime ore. East New 
York (74 per cento di popola
zione nera, 21 percento di 
ispani) è, dicono le statistiche, 
al secondo posto delle classifi
che cittadine della cnminalità. 
uno dei gironi più profondi 
dell'inferno metropolitano. Chi 
può se ne va. Chi resta vive nel-

. l'angoscia o cerca, a sua volta, 
il «rispetto» della violenza. 

La Thomas Jefferson si erge 
come un fortino nel mezzo di 
questo campo di battaglia. E 
sbaglierebbe chi la immagi
nasse come un semplice ed in-
distiguibile punto nei panora
mi di miseria e di abbandono . 
che la circondano. Î a sua fac
ciata di mattoni rossi e pulita, 

libera dai graffiti che, in questo 
quartiere, cantano da ogni mu
ro la disperazione della droga. 
Il suo atrio ò accogliente, le 
sue classi ordinate. La preside. 
Carol Burt-Beck, una negra di 
50 anni, e considerata la mi- ' 
gliore educatrice di tutta New 
York, il più abile e più valoroso 
tra gli ufficiali del piccolo eser
cito che, a City Hall, ancora 
combattono contro la disgre
gazione della periferia. La Jef
ferson e, grazie a lei, una scuo
la modello, un ultimo bastio
ne, una delle poche «fabbriche 
di speranza» sopravvissute alla 
crisi [inanziana che affligge • 
New York City. .• > , ' • • ' 

Eppure la sua ò una storia di 
sconfitte. Martedì, poco dopo 
l'ora del delitto, il sindaco Din-
kins aveva programmato una 
visita all'istituto. Intendeva 
passare in rassegna e compli
mentare le sue truppe migliori, 
impegnate in prima linea. Gli 6 , 
toccato, invece, piangere le 
due vittime di un'ennesima riti
rata. Î o scorso novembre un 
altro studente, il sedicenne 
Darryl Sharpc, era stato assas
sinato - bersaglio innocente di 
una sparatoria tra compagni -
durante le ore di lezione. An
che un insegnante era stato • 
gravemente ferito. Ed era stato : 
dopo quest'episodio che . la 
preside, vincendo la sua com-

Un giovane della periferia di una città statunitense 

prensibile riluttanza di educa
trice, aveva fatto mettere il me
tal detector all'ingresso della 
scuola (breve inciso statistico: 
questa forma di controllo, nel
l'ultimo anno, ha portato al re
cupero, in tutta New York, di 
1900 armi letali). A gennaio al
tri sei studenti erano stati ac
coltellati fuori dall'istituto. E 
già qualche mese prima la Jef
ferson si era guadagnata la co
pertina del New York Pot.t per 
una singolare iniziativa della 
preside: l'istituzione di .una 
mournmg moni, una stanza 
del lutto nella quale gli studen
ti piangevano i compagni ca
duti. La lista eia quella d'una 
guerra: tre nell'ultima settima
na, dimeno settanta negli ulti-

• mi quattro anni. «11 nostro sco-
|X> - aveva detto allora Carol 
Burt-Beck - ò recuperare il pri
mo e più essenziale dei valori: 

• il rispetto della vita...». 
Martedì, come i più dignitosi 

: tra i generali, Carol Burt-Beck 
non ha cercato i responsabili 
tra le truppe. E. respingendo 

- ogni armistizio, ha assunto su 
1 di so tutta la responsabilità del

l'ultima sconfitta. «Quello che 
0 accaduto - ha detto - ci se
gnala che dobbiamo lavorare 
àncora più duro». Un appello 
che, ormai, non tutti hanno la 

1 forza di raccogliere. «Poche 
' ore dopo la strage - informava 

.• ieri la cronaca del New York 
• Times - un.terzo teenager, 
• amico degli uccisi e studente 
• della Jefferson, e stato trovato 

. nella sua casa di East New 
• York con una ferita d'arma da 
,i fuoco alla testa. Si tratta, al-
,• l'apparenza, di un tentativo di 

suicidio. Il giovane, Marlin 
i, Smith di 16 anni, è ora in fin di 
' vita all'ospedale < • - -

La Nato e il trattato Cfe 
Timori per l'applicazione 
dell'accordo sul disarmo 
nelle repubbliche ex Urss 
H BRUXELLES. Costretta dal ; 
trattato Cfe per la riduzione , 
delle forze convenzionali in ^ 
Europa a eleminare buona ' 
parte dei propri mezzi bellici ' 
pesanti-ritenuti peraltro super- . 
fluì in Europa centrale dove 
non esistono più i tradizionali ' 
avversari del Patto di Varsavia- " 
la Nato ha deciso di rinunciare " 
alla parte più antiquata dei 
suoi arsenali e di spostare gli ' 
armamenti più moderni dalla 
Germania al fianco sud. Entro i 
prossimi mesi e con una spesa < 
di circa cento milioni di dollari i 
soprattutto la Turchia e la Gre
cia, ma anche Spagna. Porto
gallo e marginalmente altri 
paesi riceveranno cam armati, 
pezzi d'artiglieria e blindati dei 
modelli più recenti. Per non ' 
violare i tetti stabili dal trattato 
Cfe i paesi che riceveranno gli 
armamenti elimineranno il 
materiale più vecchio in loro 
possesso. i-

Sull'cntrala in vigore del trat
tato Cfe il segretario generale 
della Nato Manfred Woemer 
ha cercato di tamponare con i 
un appello all'ottimismo le -' 
perplessità che riguardano le • 
repubbliche • ex sovietiche. 
Woerner ho ricordato che la 
settimana scorsa alti funziona-
ri dei paesi parti del trattato 
hanno concordato un calden-
dano che prevede per la fine di 

maggio la ridistribuzione de: 
tagli fra le repubbliche cred: 
dell'Urss ed entro luglio il com
pletamento delle ratifiche e 
quindi l'entrala in vigore del 
trattato, che è stato firmato nel 

( novembre 90 dai 16 paesi della 
' Nato e da quelli del disciolto 
Patto di Varsavia. Allora lirmò 
l'Unione Sovietica. La sua 
scomparsa ha posto il difficile 
problema della ridistribuzione 
delle riduzioni di armamenti 
fra una decina di repubbliche 
ex sovietiche, spesso in tensio
ne fra di loro proprio sui temi 
della difesa. 

Ma nonostante la nunionc 
svoltasi la settimana scorsa per 
gli ambienti Nato restano i 
dubbi e le incognite che grava
no sulla ripartizione dei tagli 
fra le repubbliche della Csi e 
quindi dell'applicazione • del 
trattato. Woerner ha affermato 
che tutti gli stati della Csi sono 
favorevoli alla ratifica e l'appli
cazione del trattato. Ma esperti 
atlantici sottolineano le delica
tezza delle questioni: in parti
colare i problemi dell'Azcir-
baigian e della Georgia, che 
non accettano l'idea di una 
forza unica della Csi e la que
stione dell'Ucraina, che fra l'al
tro ò tagliata in due dalle linee 
che nel trattato Cfe separano 
zone di diversa concentrazio
ne delle forze. 

I latinoamericani divisi sulle strategie per battere il narcotraffico "* 

Summit anti-coca, Bush a mani vuòte 
Non passa la linea dura contro i narcos 
Non è passata la linea dura contro i narcos proposta 
dal presidente colombiano e appoggiata dal presi 
dente Usa. Cosi il vertice antidroga di San Antonio si 
è chiuso senza la scelta di precisi obiettivi nella lotta 
al traffico e alla produzione di cocaina. Gli accordi 
tutti molto modesti, mirano solo a rafforzare la eoo 
perazione tra paese consumatore (gli Usa) e paesi 
produttori (Colombia, Perù, Bolivia etc.) 

H i SAN ANTONIO (Texas). Di
viso tra la retorica dei grandi t 
piani e la realtà spiacevole di ' 
un problema senza facili solu
zioni il vertice anti-droga di 
San Antonio, tra gli Stati Uniti e 
sei paesi latino americani, si è 
concluso ieri nel Texas con la ' 
firma di una sene di modesti 
accordi che mirano a rafforza
re la coopcrazione tra paesi 
consumatori e produttori di 
stupefacenti. Il presidente 
amencano George Bush, inter
rompendo la sua campagna 
elettorale, ha,discusso con i sei 
leader ospiti (solo il presiden
te de! Venezuela non ò venuto, 
a causa del recente tentato 
golpe, mandando il ministro 
degli Esteri) le nuove iniziative 
per combattere con maggiore 
efficacia la «guerra ai traffican
ti» già dichiarata due anni fa al 

primo vertice del genere, tenu
to a Cartagena (in Colombia). 

Pungolato dalle critiche del 
congresso sulla scarsità di ri
sultati concreti ottenuti dagli 
Stati Uniti nonostante gli oltre 
2,2 miliardi di dollari stanziati ' 
a favore dei paesi andini, Bush 
questa volta si ù presentato in 
Texas a mani praticamente 
vuote sul fronte degli aiuti fi
nanziari. 

•Tutti hanno più bisogno di 
soldi, compresi noi», ha affer
mato Bush. Ben diversa la posi
zione dei latino americani. «La 
buona volontà non basta: la ,' 
guerra alla droga richiede 
grandi risorse finanziarie», ha 
osservato Rodrigo Bona Ceval-
los, presidente dell'Ecuador. 
«Non è possibile fissare tra
guardi quando i finanziamenti 
non sono garantiti e sono per 

Il presidente peruviano Alberto Fujimofi durante il suo intervento a San Antonio 

giunta assolutamente non rea
listici», ha osservato il presi
dente del Perù Alberto Fujimo-
n. 

Proprio i peruviani sono stati 
i maggiori oppositori ad un do
cumento elaborato dai consi
glieri di Bush che lissava I' 
obiettivo di dimezzare la pro
duzione di cocaina entro I' an

no duemila. Con oltre 200 mila 
agricoltori peruviani che vivo
no col raccolto delle foglie di 
coca qualsiasi drastica riduzio
ne, non accompagnata da in
dennizzi adeguati, rischia di 
provocare pericolose reazioni 
interne in Peni e negli altri pae
si produttori. 

Il consenso nel vertice e sta

le raggiunto più che altro su 
obiettivi più' modesti come la 
creazione di centri regionali 
per 1' addestramento delle for
ze anti-droga, norme per com
battere il riciclaggio del denaro 
sporco, per rendere più difficili 
gì, spostamenti dei trafficanti, 
per armonizzare i trattati di 
estradizione, per regolare la 
diffusione dei prodotti chimici 
utilizzati per la produzione de
gli stupefacenti. • .... - • 

Tutti i partecipanti al vertice 
hanno concordato inoltre nel 
chiedere ; la * collaborazione 
dell' europa e dell' asia per ar
monizzare ulteriormente <-1' 
operato delle forze anti-droga. 
Al vertice .gli Stati Uniti hanno 
preso alto della opposizione 
dei paesi latino americani al
l'uso di forze militari per com
battere i trafficanti di stupefa
centi. La militarizzazione, oltre 
ad indebolire l'ordine demo
cratico, tende infatti a far na-

'• scere una alleanza naturale tra 
i trafficanti ed i movimenti di 
guerriglia che in certi paesi, 
come il Perù, sono notevol-

. monte organizzati. Al vertice di 
San Antonio hanno partecipa-

, to, insieme agli Stati Uniti, an
che Colombia, Perù, Ecuador, 
Venezuela, Messico e Bolivia. 

„ - , . , , . CI (Ansa) 

. , . ,. • . • Il documento bilaterale firmato ieri non risolve i problemi più spinosi: confini e proprietà dei profughi 
Le esitazioni di Kohl dovute alla paura di contrariare la destra. Malumori anche fra i cecoslovacchi ; 

Praga-Bonn, quasi un «trattato d'inimicizia» 
Raramente un trattato d'amicizia era stato accom
pagnato da tanti segnali di inimicizia. 11 documento 
che regola i rapporti bilaterali tra la Germania e la 
Cecoslovacchia, firmato ieri a Praga dal cancelliere 
Kohl e dal presidente Havel, è contestato in tutti e 
due i paesi e non risolve i nodi più delicati sulla via 
della riconciliazione tra i due popoli: le proprietà ri
vendicate dai profughi e la certezza dei confini. ' 

• " • ' -DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Mi BERLINO. Per Helmut • 
Kohl la firma del trattato £ un 
«evento storico» Ma stavolta 
l'enfasi del cancelliere appare 
davvero un po' eccessiva. Il te
sto che ha firmato ieri a Praga 
insieme con il presidente ce-, 
coslovacco Vaclav Havel e con 
un ritardo di parecchi mesi (a 
fare certamente un passo in 
avanti alle relazioni tra i due 
paesi, ma ò ben lungi dal rap
presentare quel «decisivo su
peramento dell'eredità ' del 

passato» di cui s'e parlato an
che ieri a Praga. Anzi, per quel
lo che dice e per quello che 
non dice, l'intesa certe ombie 
del passato rischia di farle tor
nare piuttosto che richiuderle 
nel ripostiglio della Storia. Ed e 
un fatto che raramente un trat
tato «d'amicizia» tra due paesi 
era stato firmato in mezzo a 
tanti segnali d'inimicizia, a tan
te recriminazioni e a tante ri
serve mentali • 

Che cosa'c'ò, dunque, che 

non va nell'accordo? Intanto il 
modo in cui ci si e arrivati. Il te
sto era pronto • nell'ottobre 
scorso, ma il cancelliere ha . 
trovato tutte le scuse per rin
viarne la firma, fino a farla ca- -
dere nel momento peggiore 
per i dirigenti cecoslovacchi. 
Questi infatti si trovano ora a ' 
difendere le loro concessioni ' 
in piena campagna elettorale, 
esposti al fuoco incrociato del
le critiche delle sinistre e di 
uno stato d'animo dell'opinio
ne pubblica che, per tanti mo
tivi e non tutti attinenti al tratta
to, sta riscoprendo inquietudi
ni e timori che sembrava aver 
rimosso nei confronti del 
Grande Vicino. L'esitazione di 
Kohl era dovuta, si sa, alla sua 
solita ossessione di non dispia
cere alla destra «nostalgica», la 
quale ha fatto di tutto per otte
nere una «nnegoziazione» del 
trattato proprio sul punto in cui , 
i cecoslovacchi erano nella 

posizione più debole le prete
se dei profughi dai Sudeti. La 
Csu e settori della destra Cdu 
avrebbero voluto imporre una 
«soluzione» che permettesse ai 
tre milioni circa di cittadini 
d'origine germanica che dopo 
il <15 furono espulsi dalla Ceco
slovacchia, o ai loro credi, di 
rientrare in possesso delle pro-

, prietà che furono confiscate 
allora. Una pretesa che mai 
Praga avrebbe potuto accetta
re, ma alla quale I lavcl, con un 
certo coraggio, cercò comun
que di andare incontro propo
nendo di concedere la cittadi
nanza cecoslovacca agli ex 
profughi, e mettendoli cosi in 
grado di partecipare alle aste 
con cui vengono assegnati i 
beni confiscati, purché Bonn 
accettasse di considerare «nul
lo dall'inizio» il trattato di Mo
naco del 38 in base al quale la 
Germania nazista si era impos
sessata dei territori «germanici» 

in Boemia e Moravia. L'accor
do su questo punto ù mancato, • 
ma Havel aveva già fatto un'al
tra concessione che gli sta co- > 
stando molte critiche ed e uno • 
dei motivi del disagio diffuso in ' 
larghi settori dell'opinione del 
suo paese. Per la prima volta, • 
infatti, nel trattato firmato ieri si " 
parla di «espulsione» operata 
«con la violenza» anziché, co
me da parte cecoslovacca s'e
ra sempie latto, di «trasferi
mento" a proposito dei tede
schi dei Sudeti. Non à una sfu
matura: l'uso del termine im
plica il riconoscimento di un 
torto (atto, a suo tempo, a co
loro che vennero «espulsi». 
Ora, i cecoslovacchi sono 
pronti ad ammettere, come ha 
fatto il loro presidente, che ef
fettivamente delle ingiustizie 
turano consumate, allora, in 
nome della logica della «colpa 
collettiva», ma non e disposta 
ad accettare che. come si sta 

facendo con troppa disinvoltu
ra da parte tedesca, si finisca 
per mettere sullo stesso piano i 
torti compiuti dal governo de
mocratico di Benes. il quale 
peraltro applicava disposizioni 
sui «trasferimenti di popolazio
ne germanica» decise dagli Al
leati nella conferenza di Pot
sdam, con quelli subiti dal ,' 
paese da parte della Germania 
nazista da Monaco in poi. Il vi- , 
zio tedesco di fare un fascio di '; 
due erlx: cosi diverse non può , 
che creare irritazione e impe
dire proprio quella «riconcilia
zione» che dovrebbe essere 
l'obiettivo essenziale del tratta- • 
to. Ma neppure Kohl sembra 
essersene reso conto, a giudi
care dal discorso pronunciato ,' 
ieri dopo la finna, quasi tutto 
dedicato al problema delle 
«minoranze tedesche», come , 
se fosse runico., , . . ;. 

Malumore e sospetti son sla
ti sollevati anche dal latto che 

nel testo tedesco del trattalo si 
parla dei confini «attualmente 
esistenti» tra i due paesi. Si trat
ta forse solo di un'ipocrisia (or
male per non dispiacere trop
po, al solito, alla destra e non 
autorizza certo sospetti di «re
vanscismo» territoriale da par
te di Bonn. Ma è un altro sc-

, gnale di elefantesca Insensibi
lità. Una insensibilità testimo
niata anche, l'altra sera, da un 
aho dirigente della Csu che e 
arrivato a lamentarsi dcll'atteg-
gMmento «ostile» mostrato dai 
cecoslovacchi i quali «con la 
scusa delle privatizzazioni» sta
rebbero mettendo all'asta le 
ptoprietà dei tedeschi. Di fron
te a questi «argomenti», e al 
proposito della destra de di far 
votare dal Bundestag una riso
luzione che in pratica smenti
rebbe il trattato, non c'è da stu
pirsi se il clima fra i due paesi 
volge al brutto propno mentre 
si firma il trattato «d'amicizia». • 

Milosevic al Parlamento 

«La guerra civile e finita 
ora pensiamo alla crisi; 
I soldati torneranno a casa» 
MI BELGRADO «Ed ora occu
piamoci dell'economia». Pare 
proprio che dopo tanto orrore 
nella ex-Jugoslavia soffi final
mente un vento di pace. An
che se mille focolai di violenza 
sono pronti a riaccendersi. 
Mentre a Zagabria il presiden
te Tudjman ordinava la smobi
litazione di ventimila riservisti • 
coinvinto che ormai non ci sia ', 
più bisogno di loro al fronte, a ' 
Belgrado Milosevic dichiarava 
finita la guerra civile. . „ •-. . 

Il leader nazionalista ha par
lato per circa mezz'ora nel cor
so di una seduta straordinaria 
del parlamento serbo. «Ora '• 
dobbiamo dedicarci alla cura • 
della nostra economia • ha 
esordito Milosevic - e possia- • 
mo dire che ò finita in gran 
parte l'agonia del nostro paese 
ed esistono le condizioni per 
una soluzione pacifica e de
mocratica della crisi iugosla
va». - •"' 

Milosevic, per la prima volta, • 
ha insomma annunciato la fi- • 
ne del conflitto: «I soldati pos
sono finalmente tornare alla . 
loro case e la Serbia sarà final- » 
mente in grado di affrontare i 
propri problemi». Milosevic ha 
poi ammesso, anche in questo ' 
caso per la prima volta, di aver ' 
aiutalo le formazioni irregolari * 
serbe «prima sul piano ccono- ; 
mico e politico...ma infine, '• 
quanto tutto ciò è risultato in- • 
sufficiente, con le armi». Infine . 
le immancabili accuse a Tudj
man che rappresenta un «regi
me totalitario e sciovinista». 
Belgrado dunque volta pagina, 
e indiscutibilmente la pressio
ne fortissima dell'opposizione 
e dei pacifisti serbi, che in po
chi mesi hanno raccolto oltre '„ 
trecento firme per chiedere le 
dimissioni di Milosevic, hanno 

giocato un ruolo decisivo. La 
situazione economica sempre 
più grave della Serbia ha del , 
resto rafforzato la protesta del
l'opposizione. » • 

Nella riunione del parla
mento serbo Zoran Horvan, 
leader del movimento del rin
novamento serbo, il pnncipale 
gruppo dell'opposizione, ha 
chiesto le dimissioni di Milose
vic accusandolo di aver delibe
ratamente cercato lo scontro 
con la Croazia nella sparanza ' 
che, nsvegliando il nazionali- • 
sino, la popolazione desse •' 
meno peso alle conseguenze '• 
del tracollo economico. «Milo
sevic - ha detto il leader del
l'opposizione-ha provocato la • 
guerra per salvare il suo potere ' 
ed ora migliaia di nuove tom
be sono disseminate per la 
Serbia e noi siamo perseguitati ' 
dallo spettro della fame». Fin • 
qui l'ufficialità di Belgrado. Ma ' 
dalla linea del fronte arrivano 
ben altre notizie. Secondo fon
ti croate almeno cinquecento ' 
proiettili di artigliena sono ca
duti su Osijek tra martedì e 
mercoledì; altri « attacchi > su ' 
Vinkovci e Sebenico, sulla co
sta dalmata. Tutto ciò mentre ' 
alcuni paesi, tra i quali Francia 
e Stati Uniti, avanzano nuove , 
perplessità sull'invio dei caschi > 
blu dcll'Onu per l'eccessivo 
costo economico dell'opera- • 
/.ione. La crisi non é insomma ; 
nsolta. Due attentati la notte ! 
scorsa in Bosnia Erzegovina ; 
hanno distrutto un monumen- i 
to a Tito e danneggiato una 
moschea propno alla vigilia 
del '. referendum • sull'indipe-
denza della repubblica. E a Pri
stina, capitale del Kosovo, i vo
lontari serbi hanno aperto un i 
«centro di reclutamento» con 
l'obicttivo di «prevenire atlac-
chi dei separatisti albanesi». 

Ancora proteste in Algeria 
Gli universitari islamici 
chiamano gli studenti 
a cinque borrii di:sciopero 
• • ALGERI. 11 «Movimento 
universitario per la difesa della 
scelta del popolo», vicino al -' 
Fronte di salvezza islamico 
(Fis), ha invitato studenti e li
ceali algenni ad attuare uno • 
sciopero di protesta a partire ' 
da domani fino a mercoledì 
della settimana prossima. Lo 
afferma un comunicato diffuso 
dalla - stessa organizzazione 
studentesca ieri pomeriggio 
nella capitale algerina. ) ..,•-

Scopo della protesta, si pre
cisa nel comunicato, e ottene
re il rilascio di «tutti i detenuti, 
in particolare degli studenti» 
arrestati recentemente, non
ché «il proseguimento del pro
cesso elettorale». Il riferimento 
6 all'annullamento delle eie- . 
zioni legislative, dal cui primo 
turno, svoltosi il 26 dicembre, il , 
Fis era uscito largamente in 
vantaggio. .,- - r • ••- . • •« • 

Diverse università algerine 
sono teatro da due settimane 
di manilestazioni organizzate 
da studenti integralisti. La poli
zia anti-sommossa é interve
nuta sabato scorso all'universi
tà di Bab Ezzouar, la più gran
de di Algeri, per disperdere i 
dimostranti che impedivano lo 
svolgimento degli esami 

Negli scontri, secondo il mo
vimento dei • giovani fonda
mentalisti, quattro studenti so
no stati feriti da colpi d'arma 
da fuoco e un centinaio sono , 
stati arrestati. len mattina gli • 
esami sono ripresi sotto la pro
tezione delle forze di polizia. •' > 

Gli atenei di Blida (cinquan
ta chilometri a sud della capi-, 
tale),e di Sétif (nella parte 
orientale del paese) sono stati 

. chiusi la settimana scorsa in . 
• seguito ad incidenti. Le lezioni 
a Blida sono riprese soltanto 
l'altro ieri. ,r •.-*-' •;•. , —i. 
Nel paese maghrebino da al
cune settimane è in vigore lo 

• stato d'emergenza deciso dal
l'Alto comitato statale, massi
mo organismo di potere, crea-, 
lo dopo il golpe bianco dell'I 1 

,- gennaio scorso. Il Fronte di saJ-
vezza islamico è di fatto fuon -
legge. Le procedure per di
chiararlo illegale non sono an
cora state completate, ma in 

' sostanza i dirigenti e molti mili
tanti del partito integralista so
no costretti a vivere nella clan-: 

' destinila per evitare di essere 
arrestati e raggiungere in pri
gione le centinaia di compagni » 
di partito incarcerati nel corso 
degli ultimi due mesi, i-'l*" .' 

La stretta di mano tra Helmut Kohl e Vaclav Havel 
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ECONOMIA & LAVORO 
Agnelli lo nega: «Siamo tutti uniti». Resta 
il fatto che i tre saggi hanno concluso ieri 
le loro consultazioni senza aver trovato 
«il nome» del successore di Pininfarina 

Il 12 marzo comunque scioglieranno ogni 
riserva. L'imprenditore romano resta in 
pole position ma De Benedetti, Pirelli e altri 
preferirebbero un candidato «stile Romiti» 

Confindustria, i big divìsi su Abete 
IL PUNTO 

B R U N O 
U G O L I N I 

Romiti-Fiat 
È solo 
questione 
di feeling? 

• • Cesare Romiti è dunque scomparso dallo scenario del- , 
la competizione elettorale per la prestigiosa canea di presi
dente della Confindustria. Non 0 stravagante porsi perù 
qualche interrogativo. Le motivazioni date per giustificare 
tale scomparsa non sembrano convincenti. Il summit della 
Rat si è infatti improvvisamente riunito ed ha stabilito che in 
«un momento difficile» per le sorti dell'auto nazionale, non si 
poteva fare a meno del suddetto Romiti. Qui nasce il primo 
elementare, inquietante interrogativo: perché non lo hanno 
detto prima? L'Avvocato Agnelli e gli altri -saggi» sono andati ' 
avanti per due mesi, consultando, lungo tutta la penisola, un 
imprenditore dopo l'altro. Quasi tutti pronunciavano quel
l'unico fatidico nome: Romiti. Un vero e propno plebiscito e 
proprio di un plebiscito - molli senvevano - c'era bisogno 
per dare all'uomo il prestigio necessario, per convincerlo. 
Persino i sindacati facevano trapelare la loro preferenza nei 
confronti di un candidato forte e autorevole, invece, no. Lo 
st«s»o-intep!s.satoKRoinili, lasciava fare, lasciava dire, non si 
producevn in clamorose smentite Ore e ore di consultazioni 
(.eppure il tempo 6 denaro!) buttate via. È tutto da rifare. Ma 
perché e successo questo? Come si è potuta formulare una 
ipotesi cosi errata? Quanto ci piacerebbe chiedere una con
fidenza allo stesso Romiti o addirittura all'Avvocato! La Rat 
non era'bene al corrente del propno stato di salute? Non 
sembra verosimile. C'è un altra tesi. La Rat, secondo questa 
seconda tesi, avrebbe voluto promuovere Romiti alla Con-
findustria. Il manager degli anni Ottanta aveva salvato a suo 
tempo l'azienda e tutti gli erano riconoscenti per questo. Ma 
ora c'era bisogno di una svolta nuova e diversa, con uomini 
nuovi. Il suo modo di interpretare l'operazione -qualità tota
le» aveva sollevato qualche perplessità. Intanto, aveva osser
vato qualcuno, non si prende proprio una formula «giappo
nese» per battere la concorrenza giapponese Eppoi non si 
può adottare una immagine (la -qualità totale»), caricando
la di implicazioni negative, dando quasi per scontato che 
oggi la -qualità» sia modesta, canea di scarti. E quel discorso 
di Marentino sulla «fabbrica tnste», quelle riflessioni che suo
navano offensive per una ancora potente gerarchia burocra
tica di fabbrica? Tanti problemi, insomma, tante cose da 
correggere, con buona pace di quei sindacalisti che aveva
no letto in quella formula, la -qualità totale», un diabolico e 
limpido disegno capitalistico per impadronirsi repentina
mente anchedcll'anima operaia. - .- . . 

È andata cosi? Non lo sapremo mai. Ma bisogna dare atto 
che Romiti ha preso per le redini bnllantementc la vicenda. I 
risultati sono tutti a suo favore. Ha lasciato fare ed il plebisci
to per la presidenza della Confindustria ha aumentato enor
memente il suo potere contrattuale dentro la Fiat. Se e vero ' 
che qualcuno aveva in animo di ostacolarlo o condizionar
lo, sperando in una sua promozione, quel qualcuno ora e ri
dotto al silenzio. Ma c'è un altro risultato, non troppo brillan
te, che scaturisce da questa stona. La candidatura del giova
ne Luigi Abete e uscita sovrastata e In qualche modo bru
ciacchiata dall'ombra pesante di Cesare Romiti. Anche se 
sarà «ripescato», avrà sempre quel marchio addosso, quello 
dell'uomo, ad esempio non gradito ai lombardi (anche se 
fa parte della Giunta dell'Assolombarda). No, non e slata 
una operazione felice. Nella Confindustna, come ha scritto 
uno che se ne intende. Giuseppe Turani «si 6 aperta una feri
ta». E l'Avvocato avrà il suo bel daffare per rimarginarla. 

1 tre saggi Agnelli, Lucchini e Merloni hanno conclu
so ieri le loro consultazioni e comunicheranno il 12 
marzo alla giunta della Confindustria il nome del 
prossimo presidente dell'associazione. In «pole po
sition» resta Abete, ma su di lui i big dell'industria, 
consultati ieri, hanno espresso molte perplessità. Pi
relli e De Benedetti i più ostili. Bocche cucite sulla 
rosa dei candidati. Numerosi i forfait. 

ALESSANDRO QALIANI 

• I ROMA. In Confindustria si 
continua a cercare il «candida
to che non c'è». In pole posi
tion resta Luigi Abete ma sono 
in molti a storcere il naso e a 
porre riserve sul suo conto. Ieri 
Gianni Agnelli, concluse le 
consultazioni al palazzone 
della Confindustria all'Eur, ha 
preso posto sulla sua Croma 
grigia. Lui al volante, l'autista 
al suo fianco e dietro Luigi 
Lucchini e Vittorio Merloni, gii 
altri due saggi, incaricati di de
signare il successore di Pinin
farina; In precedenza, i tre, 
avevano passato tutta la malti-
nata ad ascoltare il gotha del
l'industria italiana: Cesare Ro
miti, l'uomo del gran rifiuto, 

che si è presentato in viale del
l'Astronomia al volante della 
nuova 500 (anche lui con l'au
tista al fianco: una specie di 
vezzo in casa Fiat). Poi Leo
poldo Pirelli, Carlo De Bene
detti, il numero due della R-
ninvest. Fedele Confalonieri, 
Ennio Presutti, Giuseppe Garo
fano. Giampiero Pesenti. E, no
nostante l'ottimismo di faccia
ta, le cose non devono essere 
filate troppo lisce. «Non c'è an
cora un nome, - dice Agnelli a 
fine consultazione - ci sono 
delle indicazioni, poi ci mette
remo d'accordo e il 12 marzo 
ci pronunceremo». 

Eppure mercoledì sera sem
brava fatta intomo al nome di 

Abete. Poi dev'essere successo 
qualcosa. Tanfo che Agnelli 
ha definito «degli imprudenti e 
degli indiscreti» coloro che si 
sono lasciati sfuggire nomi. -
Anche se va ncordato che era 
stato proprio Agneli, mercole
dì sera, a tirare la volata di 
Abete. -E il più popolare - ave
va detto - e in Confindustria 
tutti gli vogliono bene». Una 
presentazione cosi calorosa 
da sembrare quasi una candi
datura. Ma ieri Agnelli ha in
granato la retromarcia: -Abete? 
Anche lui ha larghi consensi». 
Ed ha aggiunto: -I candidati 
comunque sono pochi». . . 

Ma chi sono? Difficile dirlo, 
dopo il forfait di Romiti e Luc
chini, cui ieri sono seguiti quel
li di Pirelli e Pesenti, nonché 
quello del vice presidente del
l'associazione degli industriali, 
Carlo Patrucco, che si presen
terà come capo-lista del Pli al
le prossime elezioni, nella ci*-
cosenzione di Como-Sondrio-
Varese. A questo punto, dun
que, per la Conhndustna gran
di candidature in vista non se 
ne vedono, anche se si fanno i 
nomi del «ministro degli esteri» ' 

Rat, Renato Ruggero e di En
nio Presutti, o Piero Marzotto 
come vice presidenti al fianco 
di Abete. Ma si tratta solo di vo
ci. . • \ - , . - . • . • . . • . - . , . 

Quello che e certo e che ieri 
qualcuno dei big ha posto il 
suo altolà su Abete, Da che 
parte è venuto l'attacco? De 
Benedetti, sicuramente, non 
ha mai visto di buon occhio la 
candidatura dell'imprenditore ; 
romano. Abete, infatti, con i ' 
suoi legami con la De e con • 
quella sua azienda editoriale 
cosi ben piazzata nelle com-, 
messe di Stato, risulta proprio 
l'opposto del duro alla Romiti, 
capace di far la voce grossa al, 
governo. De Benedetti, co- -
munque, a fine consultazione, 
si e limitato ad una dichiara
tone a doppio senso. «Le indi
cazioni della base sono state 
chiarissime» ha detto, ben sa
pendo che la base ha indicato -
Abete come seconda preferen
za dopo Romiti ma ha anche ' 
chiesto un candidato con le 
slesse caratteristiche dell'am
ministratore delegato Fiat. - «•• 

Anche Pirelli ha detto chiaro 
che «esistono alternative ad ì 

Abete». E Pininfanna, ricordan
do che alla Confindustria «ser
ve una linea alla Romiti», non 
ha certo fatto una favore al suo 
«vice». Per Abele invece si e 
schierato apertamente Confa
lonieri, contravvenendo alla 
regola che non bisognava fare 
nomi. E per questo si è preso 
una bacchettata da Pirelli: -I 
cattivi esempi non si seguono». 

Scaramucce comunque. Re
sta il fatto che, perora, alterna
tive vere ad Abate non se ne 
vedono e che Agnelli lo ha di
feso da chi lo accusava di esse
re un candidato troppo politi
cizzato: -La questione del pre
sidente non ha niente a che fa
re co! potere politico». Poi il 
presidente della Fiat ha ripetu
to la formula magica: «Ce la fa
rà chi ha avuto la più larga de
signazione di. base» ed ha 
escluso fratture in Confindu
stria: «Siamo tutti dalla stessa 
parte. Non ci sono schiera
menti». Il prossimo appunta
mento, dunque, e la giunta 
della Confindustria del 12 mar
zo, anche se al grosso conve
gno degli industriali di Genova, 
del 6 e 7 marzo, indiscrezioniJ 

non ne mancheranno. • '••»•;.. 

La Lombardia si chiama fuori: «Disponibilità politica sì; ma i soldi ce li metta lo Stato» 

Rischia di saltare raccordo Olivetti? 
Nulla di fatto sul consorzio per Crema 
La Regione Lombardia si chiama fuori dal consor
zio pubblico-privato che deve sorgere contestual
mente alla chiusura della fabbrica Olivetti di Crema. 
E senza consorzio, dicono i sindacati, rischia di sal
tare l'intera impalcatura dell'accordo firmato il 16 
febbraio. Finisce con un rinvio l'incontro al ministe
ro del Lavoro, mentre sotto protesta una foltissima 
delegazione di operai di Crema e Pozzuoli. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. La Regione Lom
bardia si chiama luon dal con
sorzio per Crema, e cosi ri
schia di saltare tutta l'intesa 
per il gruppo Olivetti. Ieri al mi
nistero del Lavoro c'era il pri
mo appuntamento program
mato per la verifica dell'intasa, 
dedicato appunto alla costitu
zione del consorzio per l'infor
matica pubblico-pnvato che 
dovrebbe sorgere nella città 
lombarda, contestualmente al
la chiusura dello stabilimento. 

Sotto l'ufficio del ministro 
Marini si sono presentati an
che tanti lavoraton della fab
brica di Crema (circa un centi
naio), poi raggiunti nel pome
riggio da una foltissima dele

gazione dell'altro stabilimento 
che verrà chiuso, quello di 
Pozzuoli. Come noto, i lavora
tori di Crema e Pozzuoli hanno 
decisamente respinto l'intesa, 
e ieri i cremaschi hanno accol
to le vane delegazioni che 
man mano giungevano al gri
do di «buffoni, buffoni». «Per 
noi - spiega Rorangelo Sala-
da. membro del Cdf - non tut
to l'accordo deve essere butta
to, ma va nempito di contenu
ti: il consorzio oggi 6 una sca
tola vuota». A seguire giungo
no quelli di Pozzuoli, che non 
perdono il lavoro, visto che do
vranno quasi tutti trasferirsi 
con le loro produzioni a Mar-
cianise. Non per questo sono 

meno arrabbiati, con De Bene
detti e Marini, ma soprattutto 
con i sindacalisti; si dice siano 
giunti con pullman pagati dal 
Comune, e scoperto che all'or
dine del giorno c'è solo la que
stione di Crema, si crea qual
che momento di tensione, su
bilo ncntrato. 

La creazione del consorzio 
(cui l'Olivetti dovrebbe parte
cipare con una quota del 15%) 
è ovviamente un elemento 
chiave dell'intera impalcatura 
dell'accordo, di perse già mol
to complicato e ncco di aspetti 
tutti da verificare, come l'in- ' 
gente sostegno finanziario (in 
termini di domanda pubblica 
di informatica e di sostegno al
l'Innovazione tecnologica) 
promesso dal governo. Dei 650 
dipendenti della fabbrica di 
Crema (che fa stampanti, 
macchine da scrivere e sistemi 
di vidcoscrittura) 300 lavorato
ri dovrebbero passare nella 
pubblica amministrazione; 
150 dovrebbero essere trasfen-
ti negli stabilimenti del canave-
se, altrettanti in altre industrie 
dell'area cremasca, mentre 
circa 50 dovrebbero essere as
sunti nel futuro consorzio. 

Nei giorni scorsi a sorpresa ' 
la Regione Lombardia (che 
dovrebbe partecipare con una -
quota del 51%) ha avvertito 
sindacati, governo e Olivetti • 
che per la creazione del con
sorzio di Crema era disposta a . 
offrire tanta disponibilità politi
ca, ma che i soldi ce li doveva .' 
mettere lo Stato. -Noi non met
tiamo capitali di rischio - ha ' 
dello len il presidente della ' 
giunta, il democristiano Giu
seppe Giovenzana - le risorse \ 
del bilancio regionale sono ^ 
mollo ridotte rispetto alle ne
cessità della crisi industriale. I • 
pochi soldi che abbiamo pos
sono essere destinati per pro
muovere e attivare, attraverso 
la costruzione di infrastrutture, 
iniziative produttive. Non spet
ta alle regioni sostituirsi agli ' 
imprenditori.Se i soldi li mette ' 
il governo, ben vengano; certo 
non e possibile fare il consor- ' 
/.io con le nostre risorse». Più r 

chiaro di cosi... /. ., 

Franco Marini prova a ncu-
cire (si e parlato di utilizzare n-, 
sorse della legge a sostegno 
della p.ccola impresa), rna la 
faccenda non è semplice: sen
za soldi dello Stato non c'è il -

consorzio, e senza il consor
zio, come dice il segretario 
confederale della Cgil Sergio 
Cofferati, «rischia di saltare 
l'accordo». In tarda serata, l'in
contro finisce con un rinvio: se 
ne nparlerà alla fine della 
prossima settimana, mentre in
tanto a livello tecnico si appro
fondiranno gli aspetti finanzia
ri del consorzio di Crema. 
«Nessuno dice che l'accordo e 
defunto - spiega 11 leader Rom 
Fausto Vigevani - lavoriamo 
per verificare le , alternative 
possibili, nconfermando, per 
altro, il contenuto essenziale 
dell'accordo sindacale che 
prevede la creazione di uno 
strumento per la reindustrialìz-
zazionc dell'area cremasca». 
D'accordo (con varie sfumatu
re) anche Firn e Uilm. E intan
to. l'Olivetti ha • comunicato 
che (come da programma) 
dai primi di marzo andranno 
in cassa integrazione straordi
naria 274 lavoratori (144 nel 
canavese e 130 nella divisione 
commerciale), che si aggiun
geranno ai 500 già in Cig. La 
Cigs per i dipendenti di Crema 
e Pozzuoli comincerà soltanto 
ad aprile. . . « , , 

Si moltiplicano i misteri del giallo Auletta. Il Pds chiede «indagini a tutto campo. Anche della magistratura, se è il caso» 

Un gruppo dì banche dietro l'assalto a Bna 
Il giallo della Bna si arricchisce di un nuovo capito
lo: dietro le mosse di Gennari operava un consorzio 
di banche. Polemiche sul ruolo di Agostino Gambi-
no, commissario Federconsorzi e consigliere Bna. 
«Non ho fatto il garante - dice - ma conoscevo il 
progetto dall'I 1 febbraio». Per il Pds ci vuole «un'in
dagine approfondita, anche della magistratura se e 
il caso». Sullo sfondo il crack Federconsorzi 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Dietro Gennari c'e
ra un consorzio di banche: so
no loro che dovevano tirar fuo
ri i 1.200 miliardi necessari alla 
conquista della Bna. Il giallo 
della Banca dell'Agncoltura si 
amechisce di un nuovo, cla
moroso capitolo. » Lo rivela 
l'aw. Agostino Cambino, uno • 
dei personaggi balzati in pnmo 
piano nella russa tra il finanzie
re toscano ed il conte Giovanni 

Auletta Armcnise. padre-pa
drone (tutt'ora od ex, non è 
chiaro) del pacchetto di con
trollo della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. Gennan 0 sta
lo chiamato in causa dai gior
nali come «testimone» o addi
rittura -mediatore» del fanto-

- manco patto tra Auletta e Gcn
nan. Ieri sera, dopo due giorni 
di indiscrezioni a ruota libera, 
Cambino ha steso una nota 

per smentire di aver avuto co
noscenza di «documenti nego
ziali» e negare di aver sostenu
to un molo di «garante o fidu
ciario». Ma Gambino non si li
mita a chiamarsi fuori. Fa sa
pere che lo scorso 11 febbraio 
Gennari gli ha consegnato un 
«suo memorandum, contenen
te un articolato progetto, a cui 
aveva dimostrato interesse Ar-
menise. Il progetto prevedeva 
un'ipotesi di cessione ad un 
consorzio bancano delle par
tecipazioni di controllo di Bo
nifiche Siele». 

L'assalto alla Bna, dunque, 
parte da lontano ed ha ben al
tri protagonisti che non un fi
nanziere che gioca in proprio. 
E si lascia dietro una scia di ul
teriori interrogativi destinati ad 
alimentare nuove, più aspre 
polemiche. Perdio mai Gen
nari ntenne di avvertire Gambi-
no di un piano cosi delicato? 
Quale commissario della Fe

derconsorzi in vista di una so
luzione dolce, fatta in casa, di 
uno dei maggiori crack del 
mondo democnstiano (oltre 
5.000 miliardi)? Ma allora per
chè solo Gennan e non gli altri 
due commissari venne avverti
to di un progetto che rovescia
va come un guanto quanto sì è 
fatto finora per risolvere l'intri
cata vicenda Federconsorzi? O 
Cambino è stato avvertito qua
le consigliere della Bna? Diffi
cile crederlo, visto che persino 
il top management della ban
ca, amministratori delegati 
compresi, ha sapulo del pa
sticciaccio soltanto dai giorna
li. È certo che l'ambigua posi
zione dell'avvocato romano, in 
contemporanea commissano 
Fedii e amministratore della 
Bna, non può che alimentare i 
sospetti ed i dubbi che già era
no emersi (anche con interro
gazioni parlamentari) al mo
mento della sua nomina.F. chi 

erano quelle banche che han
no mandato avanti Gennari in 
una operazione che per molti 
versi fa strame della legge anti- , 
trust, che ignora quella sulle , 
Sim, che alimenta sospetti di 
insider trading? Oppure Gen
nari, uno dei protagonisti della 
finanza di questi anni, artefice 
del «salvataggio» della Parma-
lat di Tanzi, Ircquentatore de
gli ambienti della sinistra de 
viene ntenuto un visionano? E 
perchè il conte Auletta ha al
l'improvviso deciso di vendere, • 
proprio alla vigilia elettorale, 
quel che mai aveva voluto ce
dere nonostante tutti gli attac
chi? E perchè quell'improvvisa 
marcia indietro? - E perchè 
quell'altrettanto impowiso an
nuncio di Gennari sull'awenu-
to acquisto, poi smentito dal 
Conte?. 

Ci sono abbastanza interro
gativi per un'indagine a tutto 
campo. In una interrogazione 

pjrlamentare la chiede il de
putato del Pds Antonio Belloc
chio per il quale la Consob 
non dovrebbe esitare di rivol
gersi alla magistratura nel caso -, 
«ne ricorrano i presupposti». È 
anche il momento, dice Bel
locchio, «di fare chiarezza sulle 
proiezioni partitiche di cui il 
mondo finanziario implicalo ] 
nella vicenda potrebbe gode
re». Vincenzo Visco, ministro ' 
ombra delle Rnanzc, denun- ' 
eia possibili fenomeni di insi-
dcr trading. Per il momento la 
Consob si limita alla sospen
sione dei titoli interessati e al- e 
l'attesa delle comunicazioni 
scritte dei due protagonisti. È 
probabile che Pazzi prenda , 
tempo in attesa che il 2 marzo 
amvino il nuovo presidente 
Enzo Borlanda ed i nuovi com
missari. 

Il ministro dell'Agricoltura ' 
Gona ha tentato di gettare ac
qua sul fuoco con una dichia-

Il 740 va al 30 giugno 
A Palazzo Chigi prorogati 
condono fiscale 
e dichiarazioni dei redditi 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA II Consiglio dei mi
nistri ha approvato il decreto 
del ministro Rino Formica che 
sposta a fine giugno la data di 
presentazione della denuncia 
dei redditi. Lo ha detto il porta
voce del ministero delle Finan- • 
ze conversando con i giornali- , 
sti nella sala stampa di palazzo 
chigi. 

La conferma dell'approva- , 
zione del provvedimento è sta- , 
ta data, al termine della riunio
ne, dal sottosegretano alla pre
sidenza del Consiglio, Nino 
Cnstofori. I termini per la pre- • 
sentazionc della dichiarazione 
- ha spiegato Cristofori - sono _. 
stati spostati al 30 giugno, an- ' 
che le imposte dovute dovran- • 
no essere versate entro il 19 ; 
giugno. Per quanto riguarda il 
condono per le tasse di regi- , 
stro. ipotecarie, catastali, di • 
successione, per donazioni e 
Invim, il termine di presenta- , 
zione è stato spostato dal 2 al 
31 marzo. 11 termine per la pre-. 
senlazione delle dichiarazioni ' 
per il condono Iva e delle im- ' 
poste sui redditi è stata sposta- • 
ta dal 30 aprile al pnmo giù- • 
gno, mentre il versamento del- " 
la relative prime rate dovrà es- -
sere effettuato entro il 20 mag
gio. I versamenti lciap potran
no, invece, • essere effettuati • 
fino al 31 luglio. - - , • '', 

•A decorrere dall'anno 1992 
- ha poi aggiunto Cnstofori - il 
decreto legge ha concesso ali" 
Unione italiana ciechi un con
tributo annuo di quattro miliar
di. Il provvedimento autorizza, 
inoltre, per l'anno '92, la spesa ', 
di cento miliardi per il sistema 
informativo dell'amministra-
zionc finanziaria. La copertura 
finanziaria , naturalmente, è 
prevista nella legge». ,-. - „ 

Il decreto approvato precisa 
che i critcn di calcolo più favo
revoli per la deduzione delle • 
spese mediche gencnchc (li- ' 
mite del 3% fino a 30 milioni, e • 
del 10% oltre questa soglia) so
no applicabili dalla prossima 
dichiarazione dei redditi, per ' 
l'anno d'imposta 1991. Lo 
stanziamento per l'informatiz
zazione dell'amministrazione 
finanziaria riguarda la predi
sposizione dell'inventano de
gli immobili pubblici, i sistemi 
di controllo informatizzato del
le dichiarazioni di condono, i 
servizi di automazione relativi 

all'istituzione dei Cai (Cenrn • 
di assistenza fiscale) e del 
conto corrente fiscale; e poi la = 
semplificazione delle proce
dure, i servizi d'informazione ' 
al contribuente, l'attuazione 
dello scambio di dati Iva e ac- ' 
cise fra gli stati membri della • 
Cee in seguito all'abolizione 
delle frontiere. ^ - -

Inoltre il Consiglio dei mini
stri ha emanato un decreto le-, 
gislativo (in attuazione di una , 
delega del lulgio 1991) per i 
seguenti adempimenti: si rego
lamenta la realizzazione del -
censimento generale dei beni 
demaniali e del patrimonio in
disponibile, e la denuncia del
la concessione di tali beni da 
parte degli utilizzatori; e questi 
ultimi, a partire dal 1 gennaio * 
1993, dovranno pagare una • 
imposta del 5% del canone che 
ogni anno pagano per utilizza- " 
re quei beni pubblici. 

Non rutti, però, avranno tale 
imposta. Sono infatti esonera
te le amministrazioni statali * 
che utilizzano, per sede dei 
propri uffici e servizi, immobili 
di proprietà delle regioni, prò- ' 
vincie e comuni; ed è prevista \ 
la sospensione del pagamento 
per il primo biennio di entrata , 
in vigore del provvedimento, 
per quegli utilizzalon che dal 1 
gennaio 1990 si son visti rivalu
tati i canoni relativi alle con- -
cessioni, locazioni ecc., sem
pre degli stessi beni demaniali. 
Il ministero delle Rnanze fa sa
pere che l'imposta è intera- , 
mente deducibile sia dall'Irpef 
sia dall'Irpeg. e deve essere 
versata all'Ufficio del registro 
competente. -.• , • - -. ^ • , •* 

Ed ecco alcune delle nuove 
scadenze del condono. 

Imposte indirette: 1 gennaio 
-31 marzo 92; - •:, 

Iva, Impste sui redditi, sosti
tuti d'imposta: dichiarazione > 
integrativa da aprile al 1 giu
gno, prima rata il 20 maggio: < . 

Contenzioso. ' per la • so-
spesnsione dei giudizi in cor
so'1 giugno'92; • --•"•'•• • . 

Cosi invece per le dichiara
zioni dei redditi: Per le per
sone fisiche e le società di per- , 
sone (Irpel, ìlor, Irpeg ecc.) il ' 
versamento va fatto tra il 21 
maggio e il 19 giugno, e i mo
delli 740. 750, 760 vanno pre
sentati entro il 30 giugno. 

razione che rimane comunque 
sibillina: «Il problema Feder
consorzi è del tutto diverso e , 
sicuramente successivo . ad 
eventuali assetti Bna». La «di- • 
versità» e la «successione» dei * 
tempi esistono anche nel pia- • 
no Gennan. Chi cerca di pren
dere decisamente le distanze " 
sono invece gli altri due com-
missan della Federconsorzi. . 
Pompeo Locatelli ha definito "v 
la rissa Auletta-Gennari «una -
buffonata». Giorgio Cigliana ' 
parla di «commedia: uno dei \ 
due è un bugiardo. Bugiardi ce f 
ne sono tanti». Chi teme che la ' 
commedia diventi una trage- ; 
dia sono invece i sindacati: da 
tempo denunciano le carenze . 
di gestione della Bna ed ora te
mono che lo scontro sulla prò-
pnetà possa avere come con
seguenze un'ulteriore caduta ' 
di ruolo dell'istituto con effetti 
devastanti anche sull'occupa
zione. - •- • j . I conte Giovanni Auletta Armenise 
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Alle donne il 20% dei nuovi posti I dati vengono da una ricerca del 
agli uomini solo lo 0,1%. Ma cresce Cespe e del governo ombra, che sarà 
il numero delle italiane disoccupate presentata oggi e domani a Milano 
(73%), contro il 61% degli italiani al convegno «Per noi, per il tempo» 

Più occupate e più disoccupate 
Mondo del lavoro: quasi tutta femminile la crescita 
La domanda 
«ingenua» 
che viene dalle 
lavoratrici 

M. SERENA PALIERI 

• • Chi, e come, decide 
il «valore» del lavoro? Chi, 
e come, decide per Riem
pio che nell'organizzazio
ne aziendale vale di più il ' 
dipendente che offre 
•mobilità» e vale di meno ' 
quello che offre «attitudi- " 
ne alle relazioni umane»? 
Oppure che. nella gra
duatoria sociale dei lavo
ri, e più importante colui . 
che fabbrica macchino di 
chi cura le persone, i ma
lati? Una domanda di fon
do. «Ingenua». Cioè radi
cale. Questa domanda, 
cosi all'osso, nasco ar> 
punto dall'esperienza d i , 
un soggetto nuovo. Dall'e
sperienza che <le» donne, • 
diciamo piuttosto molte 
donne, negli anni Novan- ' 
ta in Italia fanno nella 
professione. Scolarizzate, 
cioè preparate e colte, più ' 
degli uomini. Attaccate al ' 
lavoro, come a un ele
mento costitutivo della 
propria identità. • della 
propria vita. Tante che si 
fa 1 figlio e mezzo a testa. 
E non c'è proprio più, si è 
estinta, laspeciefemmini- . 
le che dice: lavoro fino al 
matrimonio. Però pagate 
(e il dato nazionale) il 
30% meno degli uomini. E 
ciascuna, in modo pro
prio, infermiera o giorna
lista, 'alte» prese con una 
contraddittoria sensazio
ne: sentirsi personalmen
te "forte», ma sentirsi an- , 
che come se si fosse una , 
pallottola vagante, un cor
po estraneo dentro l'orga
nizzazione del lavoro... 

•Torniamo nei luoghi di 
lavoro. Rimettiamo al 
centro il lavoro di merca
to»: Elena Cordoni, pro
motrice per l'area Politi
che Femminili del Pds di 
questo Forum, chiarisce 
cosi l'impulso che c'è die
tro l'iniziativa. «Torniamo» 
perchè, • in . questi . anni, 
l'attenzione è stata spesa 
soprattutto sul «luon»: la 
riproduzione. O sul lembo 
di terra in cui si incrocia
no produzione e nprodu-
zione: insomma, si è ra
gionato e legiferato sulla 
•doppia presenza» femmi
nile, fra casa e mercato. 
•Torniamo» perchè ci so
no stati anni in cui la -tu
tela» - della - lavoratrice, 
•soggetto debole», ha ispi
rato molta produzione le
gislativa : le leggi sulla 
maternità, quelle sul di
vieto di licenziamento. Fi
no alla "parità» dei sogget
ti stabilita con la legge 
903. Oggi l'ispirazione è 
nuova: "Né omologazio
ne, né ritomo a casa. La 
forza femminile può mo
dificare il modello del la
voro». Che cosa significa? 
Intanto che c'è chi -que
ste donne appunto- cerca 
tino sbocco «a sinistra», 
cioè in avanti, alla crisi 
dell'industria... Poi due ri
chieste concrete: ridurre 
l'orario di lavoro. E nmet-
lere le mani nella gerar
chia dei lavon: si capisca 
per quale criterio una tes
sile vale, cioè guadagna, 
meno di un mctalmecca-

• nico; perché un medico 
d'ospedale vale meno di 
un manager d'azienda 

_ pubblica. . . 
Ma il Forum promette 

di andare oltre le buste 
paga e gli orari. Dentro gli 
interstizi dei modelli 
aziendali. Paola Piva, che 
ha effettuato fra le lavora-

' mei un questionario su 
•sessualità e sentimenti 
nelle organizzazioni», si 

' interroga sul «paradigma 
, anaf fettivo» che regge l'or

ganizzazione del lavoro 
' vigente, maschile. Cioè: 
razionalità -nel lavoro, i 
sentimenti con la moglie 
e i figli a casa. Un modèllo 

. che vive come una minac-
' eia l'arnvo, sul luogo di la-
• voro, delle donne: delle 

«mogli». L'anaflettività è 
inevitabile ed è davvero, 

' come si pretende, produt-
• tiva? Oppure i sentimenti 

allignano comunque? E le 
aziende asettiche o pulite, 
«maschili», sono schizoidi. 
sotterraneamente un po' 
pazze- ' 

Tutto, o quasi, l'aumento di occupazione dal 
1978 al 1990 è dovuto all'ingresso delle donne 
nel lavoro. Se l'occupazione maschile cresce 
dello 0,1%, infatti, quella femmile supera il 20%. 
Cresco però anche la disoccupazione: per gli 
uomini del 61%, per le donne del 73%. Più occu
pate e più disoccupate, con più voglia di parte
cipare, ma con più difficoltà a farlo. Più colte, 
ma. dopo la laurea, il lavoro è sposso «uno qual- -
siasi». Dodici anni di lavoro femminile in uno 

studio del Cespo por il Governo ombra. L'analisi 
del mercato del lavoro conferma lo svantaggio 
sociale di cui soffrono le donne. Servirà a col
mare questo svantaggio la legge 125 su «pari op
portunità e azioni positive»? Di lavoro, formazio
ne, relazioni industriali, carriere femminili...si 
parlerà nella due giorni «Per noi,, per tempo. 1 
tempi delle dorine cambiano il lavoro». Il Forum • 
nazionale dellcdonne.del Pds che oggi si apre a 
Milano. Domani le conclusioni di Livia Turco. 

• • ROMA. I* vedi dietro gli 
sportelli bancari, dietro i ban
coni dei negozi, dietro le catte
dre, come sempre, e sempre 
meno nei campi. E accanto a 
729mila imprenditori ci sono 
anche 160mila imprenditnei. 
Hanno studiato e hanno cer
cato un lavoro tardi, ma per 
continuare a farlo, non per ab
bandonarlo alla nascita del 
pnmo tiglio, hu colle, più mo
tivate, più partecipative, ma 
più disoccupate. Perché nono
stante la grande nvoiuzione 
culturale, nonostante la ferri
ni mitizzazione del lavoro, le 
donne restano svantaggiate 
nell'accesso e nella carriera. 
Da questi presupposti parte la 
legge 125, a questa conclusio
ne arriva l'indagine su «Donne, 
pari opportunità e mercato del 
lavoro» realizzata dal Cespe e 
dal Governo ombra. La ricerca, 
realizzata da Margherita Bru
netti e Fabrizio Carmignani, 
analizza 12 anni di mercato di 
lavoro femminile, studiato in 
rapporto a quello maschile. 
II lavoro , , 

è partecipazione 
Più occupate e più disoccupa-

FERNANDA ALVARO 

te insieme, più numerose, più 
propense a partecipare. Un 
primo dato por valutare le mu
nizioni del mercato del lavoro 
deve essere quello della popo
lazione. So cresce la popola
zione, è piuttosto logico che 
crescano anche le forze lavo
ro, a meno che il primo incre
mento non si verifichi nelle fa
sce d'età non lavorativa. Ovve
ro tra gli under 11 e gli over tib. 
Nel periodo considerato gli ita
liani con più di M anni cresco
no di quasi Z,i> milioni di unità 
tra gli uomini o di 2,6 milioni 
tra le donne. Oltre la metà del
l'incremento femminile è però 
costituito da donne con più di 
65 anni. Tra i 20 e i 30 anni cre
scono dì 620mila unità i ma
schi e di 450mila le donne. 
Dunque più donne, ma nelle 
classi d'età meno attive. Le 
persone in cerca d'occupazio
ne crescono del 67,8%, gli oc
cupati soltanto del 6,4%. Ma 
non è lo stesso per uomini e 
donne: per i primi l'occupazio
ne è quasi stazionaria: più 
0,1%; per le seconde c'è un più 
20,8%. Anche sul fronte disoc
cupazione, ,pcrò,.„lc donne 

mantengono il primato: più 
73% (rispetto al più 61% degli 
uomini). Perché più disoccu
pate che disoccupati mentre 
l'occupazione aggiuntiva - è 
quasi esclusivamente femmini
le? l«i spiegazione offerta dai 
ricercatori del Cespo è nelle 
due diverse influenze che gli 
uomini e le donne che cerca
no lavoro subiscono. I primi 
sono particolarmente influen
zati da ragioni meramente de
mografiche e quindi oggettive, 
il cosidclto «ottetto popolazio
ne», lo seconde, invece, da ra
gioni comportamentali, l'«cf-
totto partecipazione». E cosi 
per le donne l'«effetto popola
zione» porta sul mercato del 
lavoro 739mila unità; l'«effetto 
partecipazione» ne mobilita, 
l.ll7mila,In totalequindi la ri
cerca femminile di lavoro arri
va a 1.910mila unità: di questo 
l.267mila riescono a soddisfa
re la nchicta. mentre 643mila 
restano disoccupate. • 

Se dal dato generale si tenta 
di scendere nel dettaglio si 
scopre che l'incremento di di-

prattutto dal 1978 al 1984 
(i-500mila disoccupale; 
+ 359mila disoccupati). Dal 
1984 al '90 l'incremento della 
disoccupazione è notevol
mente più basso (I42mila per 
le donne; 89mila per gli uomi
ni). Tra i maschi l'arresto della 
disoccupazione è quasi intera
mente dovuto alla crescita de
mografica. • mentre . scende 
l'«elfetto partecipazione» e re
sta praticamente ferma l'occu
pazione. Tra le donne, invece, 
l'occupazione aumenta di più 
rispetto agli anni 78-84, men
tre le forze di lavoro crescono 
di meno sia por Odetto della 
popolazione che della parteci
pazione. E scendendo ancora 
nel particolare, anni '87-90, ec
co affiorare quasi un arresto, 
per le donne, della partecipa
zione. «È difficile concludere 
clic siamo di fiutile al raggiun
gimento di un tetto naturale 
della crescita dell'occupazio
ne [eliminine - sustiene Laura 
Pennacchi, direttrice del Cespe 
(al Centro-Nord sette su dieci 
donne, tra i 25 e i 40 anni, lavo- • 
rano) - Al contrario, credo sia 
possibile dire che soprattutto 
al Sud, tendenze autonome 

• delle donne alla partecipazio- • 
, ne hanno trovato condizioni 

nettamente sfavorevoli. Insom
ma, che la troppa offerta co
minci a far sentire segni di ri
flusso di fronte a una doman
da sempre più stagnante». 
Occupate 

«dopo I primi 40 anni» 
Le venticinquenni studiano o 
cercano lavoro, le quarantenni 

le donne, una volta intrapresa ' 
una qualsiasi strada lavorativa, 
non la abbandonano imme
diatamente dopo. Magari alla 
nascita del primo figlio. In tem- > 
pi non molto lontani, si entrava v 
al lavoro in giovane età e con 
più facilità di oggi anche per
che erano più basse le aspira
zioni. Oggi le donne comincia
no in età più avanzata, con un _, 
maggior grado di cultura, con 
più aspirazioni. E magari "rien
trano" in età adulta. Ma vedia
mo i numeri. Nel 1978 nel Con- ' 
tro-Nord risiedevano quasi 29 > 
milioni di persone con più di • •• 
14 anni e al Sud 14,5 miloni. • 
Gli occupati orano 14 milioni -
al Centro-Nord e 6 milioni al • 
Sud; le persone in corca di la
voro orano 900mila al Centro-
Nord e 7()0mila al Sud. Dun
que nel Mezzogiorno era con
centrato Il 34% della popola
zione, il 30% dell'occupazione 
e il 43% della disoccupazione. ' 
INCI aoaici anni le aonne pie-
scnli sul mercato del lavoro 
crescono del 24% al Centro- • 
Nord e del 36.5% al Sud. Ma il "•' 
dato all'apparenza positivo ha -> 
i suoi risvolti negativi: quasi tut-

. to l'incremento di occupazio
ne femminile è per il Centro-
Nord e quasi tutto l'Incremento t 
di disoccupazione femminile è , 
per il Mezzogiorno. E cor.l , 
mentre le donne del Sud sono 
quelle che tra tutte hanno la 
maggior voglia di partecipare, • 
restano sempre quelle che 
continuano a trovare la mag- • 
giorc difficoltà nell'accesso al •' 
lavoro. «Questo fatto, ma nel !' 
complesso tutta la ricerca -

sottolinea Romana Bianchi, 
ministro ombra per le Pari op
portunità - dimostra che della 
125 c'era bisogno. Che gli stru- -
monti che questa legge indivi
dua, clic le azioni positive, so
no necessari per rendere vera • 
un'unguaglianza tra uomini e 
donne nel lavoro che ora è sol
tanto formale. Le regole di 
questo mercato sono fatte e ' 
"pensate senza queste prolago-
nir.to». * ' " ' -' 
E dopo la laurea *-, 
un posto qualsiasi • 
Iju buUuiu iuw»;llu al lavvyiv? 
Per le donne è stato cosi negli 
ultimi 12 anni. Ma quale lavo
ro? Troppo spesso uno qual
siasi, a volte quello che gli uo
mini non vogliono fare più. E 
se le donne arrivano alle cate
gorie più prestigiose, come 
quelle manageriali, restano re
legate a compiti meno sofisti
cati e meno importanti. Al di là 
delle considerazioni, il tasso di 
attività femminile è correlato al • 
livello d'istruzione: sono sul 
mercato del lavoro meno di un 
terzo delle donne con la sola ' 
licenza elementare, quasi la 
metà delle donne con licenza 
media inferiore, il 70% di quel-

soccupazione, sia femminile 
che maschile si è verificata so-. ' , . lavorano. Ma è meglio dire che 

. , . ; . . , . . .. .... • -, .M •-•». 'V-';V ' ' . ' '_ ' . ' "• *• • . . ' • • . •" ' - •'• ••••-.•- • • . • , . 

. •• *.! .- .••..: •-... • La Corte di Giustizia^wfòpèà ha dichiarato illegittime le norme che lo vietano : 
. ' Il Pds denunciai rischi di una «deregolazione». Lunedì un convegno a Milano, 

Cee: «sì» al turno di notte per le doline 
La Corte di Giustizia europea ha dichiarato illegitti
me le norme che vietano il lavoro notturno delle 
donne. Un provvedimento ispirato alla attuazione 
della parità sul lavoro che alimenta proteste e vivaci 
discussioni. Lunedì, con «Pari e Dispari» a Milano un 
convegno «per individuare una risposta precisa con
tro i rischi di una deregolazione», dice l'eurodeputa
ta del Pds Anna Catasta. 

GIOVANNI LACCABO 

• 1 MILANO. Le norme che 
vietano il lavoro notturno delle 
donne sono illegittime: cosi 
vuole una sentenza della Corte 
di Giustizia europea alla quale 
i Paesi membri della CEE sono 
tenuti ad adeguarsi. Tra i movi
menti delle donne, ma anche 
nel sindacato, il malessere è 
palpabile. Spinta dai • buoni 
propositi di attuare il principio 
di uguaglianza sul lavoro, (la 
direttiva comunitaria 76/207) 
la Corte ha nei fatti azzerato le 

situazioni di «maggior favore» 
vigenti in Italia, Francia, Belgio 
e altrove. 

E giusto? Per la segretaria 
Cgil del Piemonte Titti Di Salvo 
è un'altra tegola sulla testa del
le donne, un'altra «misura pu
nitiva in un onzzonte da cui 
non si scorgono segnali di mi
glioramento». Riserve ideologi
che? «Nessuna, tra le donne 
del Piemonte. Ma ci chiediamo 
con quale legittimità un decre
to del governo potrà cancella

re un diritto dello donne. Per
ché non allargare invece i limi
ti al lavoro notturno per tutti, 
uomini e donne?». E comun
que, dice Di Salvo, «non è il de
creto, ma la contratrazione de
centrata a mettere in contatto, 
tramite il sindacato, le esigen
ze dell'impresa e del lavoro su
bordinato». . , 

Molto marcata, infine, l'esi
genza di chiarezza sulla porta
ta del verdetto, poiché nei Pae
si CEE la normativa sul lavoro 
notturno è assai diflerenziata. 
Alcuni lo vietano per tutti (con 
possibilità di deroghe), altri 
non proibiscono ma prevedo
no rigidi controlli specie sulla 
salute, altri infine (come l'Ita
lia) intordiscono solo per le 
donne (con deroghe). «La no
stra legge risale al 1934, epoca 
fascista, con lo scopo di privi
legiare il lavoro maschile negli 
opifici», spiega l'avvocatessa 

Maria Grazia Campari della 
•Teresa Noce» la seziono mila
nese del Pds di sole donne. Per 
questo motivo non esistono 
vincoli al lavoro notturno delle 
inlermiere o delle donne occu
pate nel terziario e nell'agricol
tura. Il divieto di lavorare dalle 
24 alle 6 riguarda solo lo puer
pere e le minorenni. Maria 
Grazia Campari sottolinea co
me la Corte costituzionale ab
bia sempre respinto le ecce
zioni di incostituzionalità con- • 
tra l'articolo 5 della legge 903 
che limita la normativa fascista 
prevedendo le deroghe in caso ' 
di accordo sindacale. 

Ed ora, dopo questa senten
za? «Risponde ad una logica di 
razionalità di tipo capitalistico. 
Fornisce garanzie agli interessi 
dell'impresa, alle sue flessibili
tà. È un "livellamento al ribas
so" invece di perseguire la pa
rità riconoscendo a tutti, an

che agli uomini, le tutele previ
ste per il lavoro della donna». • 
l*a Corte dunque si inchina al ' 
capitale, una tendenza che, ' 
osserva Campari, il sindacato 
non contrasta con sufficiente 
energia, «come si vede con la 
Fiat a Melfi: rinunci alle dero
ghe, ma poi ti accorgi che le 
donno non vengono nemme
no assume». Sul fronte istitu
zionale il giudizio dell'euro-
parlamentare Anna Catasta 
che, con Pina Madami di «l'ari • 
e dispari», dibatterà lunedi po-
menggio alle Stelline, ore 15, i ' 
problemi sollevali dalla sen
tenza. Per Madami la Corte 
•nega le pari opportunità par-
tondo da un concetto di parità 
tasullo». .. .-. . ,v. _. 

Al convegno di lunedi parte
cipano giuriste, sindacalistc, 
associazioni.- femminili, - una 
occasiono per radiografare la 
sentenza ma anche, tiene a 

precisare Anna Catasta, per 
«individuare una precisa rispo
sta» poiché l'Italia, per rimpiaz
zare la vecchia normativa di
chiarala fuorilegge, ora è solle
citata ad aderire ad una con
venzione che definisce restri
zioni al lavoro notturno per uo
mini e donne. ,,.-»•= > • • • -

Ma allora la soluzione di 
una vera parità «in avanti» è a 
ixjrtatn di mano? «La sentenza 
impone a tutti una riflessione: 
la possibilità di una soluzione 
"progressista" • è , contrastata 
dai forti-venti contrari della dò-
regolazione. La direttiva inlatti 
è ferma al consiglio dei rnini-
stn e. inoltre, esiste il rischio 
che i vari Paesi decidano in ter
mini di emergenza, cancellan
do i diritti delle donne ma sen
za emanare nuove nomie. Per 
l'Italia questo rischio è ancora 
più consistente perché il Parla
mento è sciolto». • '> • 

La commissione Chiappuggi tra molte divisioni vara un documento destinato a scarsi risultati pràtici 
Solo a metà marzo la riunione del Cipe per l'approvazione. Da Carli e Cristofori due strategie opposte. 

Privatizzazioni: i tempi si allungano 
Carli e Cristofori: stesso governo ma strategie oppo
ste sulle privatizzazioni. Il ministro del Tesoro pensa 
a una cessione senza mezzi termini ai privati, il sot
tosegretario alla presidenza del Consiglio all'«azio-
nariato popolare». La commissione Chiappuggi, isti
tuita dal ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomici-

' no, ha concluso tra molte divisioni i suoi lavori. Solo 
a metà marzo la riunione del Cipe. 

. GILDO CAMPESATO 

M ROMA. Il ministro del Te
soro Carli: «Lo Stato dismetta i 
panni dell'imprenditore e torni 
ad occuparsi dei compiti che 
più gli si addicono: incolumità 
dei cittadini, istruzione gratui
ta, giustizia, sanità». Il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori, por
tavoce di Andreotti: «L'obictti
vo delle privatizzazioni delle 
aziende economiche pubbli
che non comporta noecssaria-

- mente la cessione del pacchet

to di maggioranza delle nuove 
Spa. ma la diffusione dell'azio
nariato popolare». Due modi 
opposti di concepire l'econo
mia, due modi opposti di con
cepire lo Stato, due modi op
posti di concepire le dismissio
ni del'e aziende pubbliche. Ma 
entrambi miracolosamente 
conviventi nello stesso gover
no. In mozzo a tutta questa 
confusione, sorprende ben po
co che la tanto decantata com
missione Chiappugi sulle pri

vatizzazioni segni il passo e ri
schi di concludere i suoi sforzi 
con un bel documento desti
nato a rimanere nei cassetti di 
qualche ministero. 

I commissari nominati dal 
ministro del Bilancio Pomicino 
si sono riuniti ieri per cinque 
lunghe ore per stendere il do
cumento da presentare al go
verno, una specie di vademe
cum che dovrebbe orientare le 
decisioni del Cipe. Più che un 
accordo, è slato trovato un 
compromesso che cerca di 
mettere in qualche maniera in
sieme le posizioni assai diverse 
emerse tra i commissari. Su 
tutto una divergenza di fondo: 
è o non è il decreto sulle priva
tizzazioni sufficiente a guidare 
la trasformazione di tutti gli en
ti e tutto le aziende pubbliche 
in spa9 Un interrogativo solle
valo esplicitamente dal consi
glio di amministrazione dell'I
na che, In contrasto con l'opi
nione del presidente Pallosi, 
ha chiesto una legge ad hoc 

per l'istituto assicurativo. Ma 
anche gli altri enti candidati al
la trasformazione in Spa sono 
stati assai poco «collaborativi». 
Nessuno, ad esempio, ha in
viato l'elenco delle aziende da 
dismettere come in un primo 
tempo pretendeva Andreotti. 
L'Enel non ha nemmeno ri
sposto sui criteri, generali 
aspettando l'insediamento del 
nuovo consiglio di amministra
zione. l.'F.ni ha sollevato pro
blemi giuridici che coinvolgo
no anche alcune funzioni stra
tegiche assegnale per legge al
l'ente petrolifero. I.'lri si è tenu
to sulle generali. . 

La commissione ha preso 
atto e si è comportata di con
seguenza. «Il nostro non è stalo 
un lavoro conclusivo - ha 
commentato uno dei commis
sari Giuseppe Culti - La com
missiono è siala costituita per 
accompagnare l'intero proces
so di privatizzazioni». Sempre 
Gatti ha però ammesso che ci 
vorranno «tempi lunghi". 

•Adesso Pomicino dovrà deci
dere so presentare al Cipe le 
nostre indicazioni o fare esat
tamente il contrario», ha com
mentato un po' sconfortato il ' 
•decano» degli esperti di priva
tizzazioni, il prof. Carlo Sco-
gnamìglio. La riunione del Ci-.' 
pc, tra l'altro, avrebbe dovuto . 
tenersi oggi, ma non se ne farà " 
nulla (in verso il 10 marzo. 
- A dispetto di tutto e tutti, il • 
presidente della commissione., 
l'economista Luigi Cappugi, si 
mostra soddisfatto: "Abbiamo 
scalato la montagna». Per Cap
pugi il documento contiene gli ' 
indirizzi, i criteri e l'elenco de
gli enti interessati alle privatiz- ' 
zazioni: «Se il ministro è d'ac
cordo, la bozza da noi elabo
rata può arrivare al Cipe cosi, 
com'è». • " ' • 

Imi-Cariplo. F. una priva
tizzazione sui generis, ma il te- • 
sponsabile economico del Psi * 
Francesco Forte vuol rondella :' 
ancor più curiosa. Definendo 
•colpo di mano elettorale» la 

nuova offerta di Mazzotta sul
l'Imi che ien ha avuto il via li
bera, unanime, dal consiglio, 
Forte rilancia l'idea del polo 
Bnl-lmi e propone di cedere ai 
privati il resto delle banche 
pubbliche «compresa la Cari-
pio». -• •• 

Iritecna. Più che con le pri
vatizzazioni, c'entra con la ge
stione privala, o meglio partiti
ca, delle industrie pubbliche. 

'* Secondo indiscrezioni, il presi
dente Carlo Ijvezzari sarebbe 
sul piede di partenza per tor
nare al vecchio ruolo di sena
tore de grazie ad un seggio in 
Lombardia, forse Cremona o 
lx>di. Ci sarà finalmente uno 
sfoltimento dopo la spudorata 
lottizzazione che ha moltipli
cato i vortici di Iritecna? Mac
ché, se il vicepresidente Mario 
Lupo si mette in corsa per la 
successione, - emerge prepo-

- tentemente un altro candidato: 
"• Guido Bernardi. Referenze7 Se-
. nalore de uscente, ovviamen

te. . . . 

le che hanno un diploma e il 
90 per conto delle laureate. 
Correlato, ma non automatico-
negli ultimi dieci anni il tasso 
di attività femminile è aumen
tato complessivamente, anzi in • 
maggior misura tra le diploma
te. Ma quali sono i lavon desti
nati alle donne? La premessa 
utile è che per le lavoratrici c'è 
stato più posto, o meno esplo
sione, in tutti i settori. Ma ci so
no «luoghi» dove l'occupazio
ne femminile è particolarmen
te elevata: nel commercio le • 
donne aumentano del 45% 
contro il 18% degli uomini, 
passando dal 32% nel 1978 al 
40% nel '90. Nel credilo l'au
mento è del 214%, quello dogli 
uomini del 53%. Le donne era
no soltanto il 25% degli occu
pati nel settore nel '78, passa
no al 40% nel '90. Nella pubbli
ca amministrazione, già molto 
femminilizzata l'occupazione 
cresce quasi in ugual misura " 
(49% donne, 40%, maschi), ma 
qui o soltanto qui la presenza 
femminile sta per eguagliare 
quella maschile. Più occupa
zione femminile anche nelle 
costruzioni: 5,3% nel '90. Dimi
nuiscono, invece, le donne oc
cupate •, nell'industna . - (del 

2,7%}, meno perù dogli uomi
ni la cui occupazione cala 
dell'I 1,5%: e quelle nell'agri
coltura. 

Ma ci sono anche le impren
ditrici: crescono del 178'V. nei 
12 anni. I numeri sono ancora 
piccoli: 160mila imprenditrici . 
contro i 729mila imprenditori, 
«ina - sottolineano i ricercatori 
- lo erano ancor di più nel '78 ' 
quando le donne erano SSmila 
e gli nomini 393mila «l,e .lise, 
guaglianze - aggiunge Laura > 
Pennacchi - possono essere ' 
yimprn mpnn visir» rrìmn il ri. . 
sullalo di specifiche discrimi
nazioni, discriminazioni diret
te, ma possono risultare dal 
modo di operare del mercato. ' 
possono essere fuori dal mer-, 
calo del lavoro, noi percorsi 
formativi, noU'organizz.uionc 
familiare». «La legge 125-con- ' 
elude Romana Bianchi - deve 
intervenire in questi meccani- "• 
smi. O li modilica fino in fon
do, o rischia di produrre effetti 
limitali in qualche realtà di la- ' 
voro già avanzata. L'impegno 
di tultc è perché non succeda. 
L'osservatorio che abbiamo 
istituito presso il Cespo ci aiu
terà a vedere gli sperati muta
menti». 

La Fiat comunica il listino 
Ok il prezzo è giusto 
per la Cinquecento di qualità 
Ma è per «pochi» fortunati 
Sarà in vendita sul nostro mercato da metà marzo, 
per un prezzo chiavi in mano dagli S milioni 300.000 
lire (versione 700 ce.) ai 10 milioni e 700.000 (ver
sione 900 ce. catalizzata). Si tratta dell'ultima nata 
di casa Fiat, della piccolissima Cinquecento, erede. -
dopo anni di assenza, della mitica Topolino e della 
Cinquecento a motore posteriore degli anni '60. Per 
la casa torinese considera una sfida . -.-. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO I j nuova vettura 
minima della Fiat, con i suoi 3 
metri e 23 di lunghezza, cer
cherà di rilanciare la posizione 
dominante detenuta per tanti • 
anni dalla casa di Tonno noi 
settore delle aulo da città. Na
turalmente in chiavo moderna, 
con comfort e livelli qualitativi 
sconosciuti in passalo' oltre al
la marmitta catalitica, compre
sa nel prezzo, sulla 900 si po
tranno montare a richiesta ve
tri elettrici e condizionatore, e 
comunque lo schema a trazio
ne anteriore permetterà l'al
loggiamento abbastanza co
modo di cinque passeggeri e 
di un po' di bagaglio. \ja quali
tà stradali, velocità, tenuta di • 
strada, silenziosità. cambio e 
sterzo, alla luce delle prove di 
questi mesi, saranno a loro vol
ta nettamente non paragona
bili con i modelli evocati dal . 
nome della nuova utìlitana. . 

Ma che dire del prezzo7 Fare 
conlronti immediati non è faci
le perchè per adesso (poi arri
verà : Renault) nessun altro 
concorrente europeo si cimen
ta nel cosiddetto settore A del
le auto minime, e i giapponesi, 
che ne fanno di ottime, preferi
scono venire in Europa con 
modelli più grandi e lucrativi. 
Dunque il confronto possibile, 
sul Ilio degii 11 milioni del mo
dello 900 ce, è solo con model
li un pò più ingombranti e 
sposso di concezione anterio
re (Polo Volkswagen, Opel 
Corsa, Renault 5, Citroen Ax) 
o anche moderni come la 106 
Peugeot, ma in ogni caso, a 
questo livello di prezzo, si trat
ta di modelli non catalizzati. 

Per la più piccola 7001 para
goni sono ancora più difficili, 
visto che Renauit 4 o Seat Mar-
bella 850 sono ormai modelli 
marginali. Resta la concorren
te indiano giapponese, la pic
colissima Mamti Suzuki, che al 
prezzo della Cinquecento più 

dotata, e con dimensioni equi
valenti, offre nientemeno chi
aria condizionata e interno in 
pelle di serie, ma i volumi 
commerciali offerti sono mini
mi. , 

A proposito di volumi com
merciali, vien da pensare che i 
prezzi proposti d^i Fiat, discreti 
ma non corto stracciali per 
una vetturetta prodotta in Po
lonia (presso gli stabilimenti • 
Fsm) siano da collegare alla 
disponibilità del prodotto, che 
resterà modesta sul mercato 
italiano ed europeo per alme
no due anni, infatti si passerà 
gradualmente dai 120 000 pez
zi del '92 ai 160,000 del '93 per 
arrivare solo in seguito a quota -
240.000. Considerando anche 
le esigenze interne del merca
to polacco (un terzo del pro
dotto circa) è evidente che 
non si tratta di grandi disponi
bilità, parlando di un modello 
che sarà significativo solo su ' 
grande scala. • " • • • . -

Probabilmente tanta pru
denza ha a che vedere con gli 
standard qualitativi elevati, ri
chiesti questa volta dalla Fiat, 
dopo le esperienze deludenli 
della commercializzazione di 
un'altra vetturetta polacca, la 
126 Fsm. Ora, garantiscono a 
'l'orino, non si correranno più 
rischi simili. , . , 

So questo sarà vero, c'è da 
credere che la Fiat potrà co
gliere un nuovo successo stori
co, visto che la Cinquecento 
nasco in un momento psicolo
gicamente perfetto per attrar
re, sopraltutto con il modello " 
catalizzato, gli ulenti spaventa
ti dal crescendo della conge
stione e dell'inquinamento ur
bano. E la prova del nove (an
che sui prezzi) arriverà quan
do uscirà la sfidante «minima» 
della Uenauit, una delle jxx*he 
taso capace da sempre di <m-
pensienre la Fiat sulle fasce 
basse 
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Intervista al filosofo tedesco Hans George Gadamer 
«Il nostro resistere alla morte a tutti i costi ; 
con accanimenti terapeutici che prolungano la vita anche 
quando è solo vegetativa ricorda il supplizio di Sisifo» 

Noi, condannati a vivere 
Si conclude oggi il programma del Dse della Rai, 
realizzato in collaborazione con l'istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici e l'Enciclopedia Treccani, nel 
corso del quale sono state messe in onda interviste 
ai più importanti filosofi contemporanei. L'ultima è 
quella ad Hans Gadamer di cui riportiamo ampi 
stralci. Il novantenne intellettuale tedesco riflette 
sulla morte e sul rapporto di questa con la vita. 

lì 
• 

QIUSEPPEORSI ., RENATO PARASCANDOLO 

'Z 

\, 

ì 

M È nota l'affermazione se
condo cui la filosofia non è me
ditazione sulla morte, ma sulla 
vita. Però la morte è un dato 
fondamentale detta nostra vi
ta. Può la filosofia Ignorare la 

' morte? É . . . . , ;. .;., 
Senz'altro la morte fa parte 
della vita! E chiunque rifletta . 
sulla vita non può farlo senza 

' riflettere al tempo stesso sulla 
morte. Tutte le religioni cono
sciute sono in realta risposte al 
mistero della morte'. Anche la 
religione cristiana ha offerto, 
secondo me, la forma < più 
compiuta di una possibile ri
sposta al mistero della morte 
proprio grazie all'incarnarsi di 
Dio in un uomo, e*; all'accetta
zione della morte da parte di 
un uomo. Questo è il scaso cri-.; 
stiano che naturalmente deve 
interessare anche il filosofo: . 

. ciò significa in effetti che per 
l'uomo e impossibile concepì- > 
re che la sua chiara coscienza 
di esistere non si conserva illi- ; 
mitatamentc, cosi come ci ac- ' 

; cade continuamente di pensa-
' re. Questa inquietudine inter-
•. na, insita nel pensiero, e ai 
; tempo stesso uno stimolo co
stante ad andare oltre la fine, a 
superare la finitezza dell'esi
stenza umana. La sepoltura 
che gli uomini fanno dei loro 
morti 6. secondo me, il sinto
mo più certo ed incontroverti
bile del fatto che l'uomo, pur 
polendo accettare la morte 
non la vuole accettare. E que
sta realta 6 stata ripetutamente 
sottolineata da poeti nonché 
da grandi religiosi e pensatori. 
Anche nel nostro secolo pro
prio il tema della morte è stato 
sentito in maniera molto forte 
da Georg Simmel e, successi
vamente, da Heidegger e da 
molti altri. Credo quindi c h e : 
proprio nel tema -morte» si 
manifesti la vicinanza tra reli
gione e filosofia. • .,..,.—,,;...• 

• Le abitudini di vita del u o -
' stro tempo • condizionano 

:H anche le Interpretazioni del-. 
; le conoscenze che gli uoml-
• ni hanno condensato negli 

antichi miti. Lei ha recente
mente meditato sull'inter
pretazione del mito di Sisi
fo, ci può illustrare le sue ri
flessioni? ; .;,;.„..;.,. 

Il mito di Sisifo 6 noto come 
quel mito che descrive la con
danna di Sisifo a subire una 
punizione del mondo dei Mor
ti. Secondo la versione omeri
ca, egli doveva continuamente 
spingere fino alla sommità di > 
un colle un masso di marmo, 
ma poco prima di giungere al
la sommità il masso insidioso 
gli sfuggiva sempre rotolando 
a valle. Sisifo è stato per l'ap
punto condannato a questa 
pena per un determinato mou-
votiegliha ingannatola: morte.1 

Come lo ha fatto? Per noi Sisifo 
. significa effettivamente qual
cosa di simile a scaltro, a colui 
che trova sempre una strada, 
un trucco; con i suoi inganni 

'. egli è riuscito persino ad aggi
rare il (suo) ingresso nell'Ade. 

• E per punire questo, ossia per 
punire la sua volontà di sfuggi
re alla morte con l'astuzia, è 
stato condannato ad un tale 
tormento. Con ciò in realtà si 
intende che si può infliggere 
una punizione alla volontà di 
sfuggire alla morte solo con un 
terribile prolungamento della ' 
vita. Quando lessi il mito mi 
venne di colpo in mente l'uso . 
che oggi gli uomini ne' fanno: 
•Mio Diol Noi siamo tutti un 
po' su questa strada, prolun
ghiamo artificiosamente la vi-

, ta: negli attuali centri di terapia 
intensiva e negli ospedali ge
riatria favoriamo il prolunga
mento vegetativo della vita 
che, per cosi dire, ci allontana : 
dalla morte naturale, la ritarda 
in un modo che, forse in un 
senso più profondo, può ap- -
parire come una sorta di tor
mento di Sisifo: il fatto che la 
nostra vita cosciente si affievo
lisca • rimanendo ormai solo 
come .esistenza • vegetativa». 
Per il modo in cui le nostre 
possibilità tecniche ci manten
gono in vita. Sisifo ha acquisito 

un nuovo significato simboli
co: noi tutti probabilmente 
dobbiamo continuamente im
parare che morire e anche un 
processo di apprendimento 
non è solo cadere in uno stato 
di incoscienza. 

. Nella nostra società la morte 
viene dissimulata. Le sepol
ture sono molto veloci e tut
to viene fatto In maniera 
molto sbrigativa. Perché? . 

Questo in realtà è un'espres
sione della stessa energia con 
cui si e esorcizzata la morte in 
tutti i riti funebri. In fondo le of
ferte votive che si trovano nelle 
tombe vogliono dire: -lo non 
voglio riconoscere che c'è la 
morte». E nel nostro mondo 
privo di immagini simboliche, 
di metafore e di miti ovviamen
te anche le stesse cerimonie 
cristiane, e in generale le ceri
monie religiose, sono diventa

te sempre più marginali Non e 
certamente il modo più saggio 
di superare la morte, o per 
l'appunto di non superarla 
quello esemplificato nelle eli' 
nichc di oggi. Nell'antichità vi 
erano le prefiche che accom 
pagnavano il moribondo con 
loro lamenti. Tutto questo oggi 
e «sterilizzato» per cui non è af
fatto possibile. la diffusione 
(della morte, la sua trasmissio
ne, tutto rimane racchiuso nel-
l'asetticita dei centri terapeuti
ci) . C e un libro -Morte ad Hol
lywood», che molte persone 
hanno letto, in cui si vede co
me in America si sia esorcizza
ta sempre più la morte attra
verso l'ottimismo dell'atteggia
mento di vita pragmatico. Ma 
non si può poi cosi facilmente 
sfuggire alla riflessione, al pen
siero, e per questo dovremmo 
ulteriormente imparare ad 

avere un atteggiamento f les 
sivo nei confronti della morte e 
a sapere che anche riflettere 
sulla morte è un compito della 
vita. .. ;).•_• . . . .: ;,.,.; """•„-,-- ' 

Professor Gadamer, non c'e 
forse qui una connessione 
fra una crisi generale della 
religione nella nostra socie
tà e la difficoltà che abbia
mo in relazione alla morte? 

Mi ricordo che uno dei libri più -' 
belli del 19° secolo, -Nils Lyh-
nc» di Jens Peter Jacobsen, ha 
descritto il caso dell'eroismo di 
un ateo: il libro ha mostrato, 
per cosi dire, con mirabile ori
ginalità che fin all'ultimo non ' 
ci si arrende (come si può dire 
con l'espressione tedesca: ei-
ner ist biz zuletzl nichl zur 
Kreuze gekrocherì) 'ma si resi
ste nella totale certezza della 
propria morte, sopportandola. • 
Oggi un romanzo del genere 

potrebbe far somdere per la 
sua ingenuità, eroi di questo ti
po sono, per cosi dire, all'ordi
ne del giorno. O forse-non è 
poi proprio cosi. Forse anche 
questa figura poetica, letteraria 
è l'espressione del fatto che 
l'uomo pretende troppo da sé 
se crede di poter fronteggiare 
la morte con le sue sole forze. ;, 

Professor Gadamer, c'è un 
diritto alla morte cosi come 
c'è un diritto aDa vita? r > 

Se si parla di diritto allora si 
pensa chiaramente che giochi 
un ruolo la libertà dell'uomo. E 
la libertà dell'uomo implica si
curamente che nell'agire si 
vuole essere considerati solo 
come uomini liberi. La doman
da dunque chiaramente non 
mira a porre la questione del 
suicidio poiché questa mi sem
bra stare sotto un'altra pro
spettiva: è. per cosi dire, un 

«Murales , 
deXoco», '','.' 
unii foto \ 
di Gilberto' 
Chtm 
Cluirpentler 
In alto, •••>-
Hans Georse 
Gadamer 

problema religioso se qualcu
no crede di poter avere nei 
propri confronti tale libertà. . 
Ma un diritto implica che l'al
tro stesso, l'altra persona sia : 
considerata come diritto op- -
pure implica il diritto che si ha • 
di contro agli altri. Quindi con 
questa domanda è qui chiara-. 
mente anche inteso: «Si ha il i' 
diritto di difendersi, ad esem- 'i: 
pio, dai moderni metodi tera
peutici che in realtà possono : 

essere un prolungamento del- '•" 
la morte, dell'agonia?», lo ri- : 
sponderei: «SI, si ha questo di- ( 
ritto»! Perché si 6 uomini liberi * 
e perché il senso, lo scopo del
la tempia medica presuppone ' 

.la persona; presuppone quindi 
che si abbia a che fare con un •• 

, uomo il cui volere deve essere • 
• rispettato. --. .-..;-•. :j^>::.••-.,..^Ì,^ 

Professor Gadamer, che ne 
pensa del fenomeno per coi ' 
in tutti gli ambiti nasce un'e- ',,-
dea o vengono costituite 

, .'. Commissioni di Etica? ..'. 

Il bisogno di formulazioni del \ 
genere, di una base comune in ; 
determinati ambiti, è in effetti '} 
molto naturale. Quello ; che 
non è naturale è che per que- -, 
sto si ricorra ai Comitati. In ve- : 
rità è più che ragionevole dire ; 
che in generale c'è un'etica •' 
proprio nella misura In cui c'è £' 
solidarietà fra gli uomini. Cosi j 
naturalmente c'è un etica dei ; 
medici, una dei commercianti, " 
una degli insegnanti, c'è dun- ; 
que innanzitutto un'etica prò-
fessionale in tutte quelle cose ', 
in cui c"è solidarietà nell'attivi
tà professionale; e questo ac-." 
cade non solo nell'ambito pro
fessionale, ma in molti altri. Si "i 
deve scilo evitare di credere ;:; 

. che ciò possa costituire un'eti-
ca generale. La possibilità di ' 
un'etica generale presuppone ; ; 
già in concreto una grande co
munanza nella coscienza eti- \ 
ca, comunanza che noi oggi 
non possiamo presupporre fra J 
le diversi» culture, fra le diverse 
religioni, e fra i diversi gruppi 
di Interessi della vita sociale 

:^h'Rasólira,-à 
;Un mese di celebrazioni a Roma, 
;al Palazzo delle Esposizioni, 
ripercorrendo versi, arte e cinema 
•del grande artista: un'occasione 
<per ridefinire il ruolo della cultura 

~ NICOLA FANO 

I ROMA, «...con le armi dei-
Ila poesia...»: titolo suggestivo 
Iper un mese pasoliniano a Re
tina, al Palazzo delle Esposizio-
|n i . Il manifesto dell'iniziativa, 

oi, offre un grintoso Pasolini 
[calciatore, con la maglia az-

urra e lo scudetto dell'Italia 
ul petto: una garbata provo-

zione e una ferma aflcrrna-
rione di poetica. L'affermazic-

; riguarda il latto che Pasolini 
> costantemente le armi del-

i poesia affilandole nell'imm-
naginario popolare del suo 
ubblico: dalla poesia al ro-

nanzo e dal romanzo al cine-
a, cercando la comunicazic-

più vasta e diretta, inse-
uendo ogni aggiornamento 

possibile dell'idea gramsciana 
di «intellettuale organico» al 
nuovo proletariato. La provo
cazione riguarda il fatto che, a 
differenza di chiunque altro, la 
partecipazione di Pasolini ai ri
ti collcttivi era sincera, passio
nale: il suo contributo di artista 
lo diede anche smitizzando -
tramite il calcio, perché no? 
Perché negare la malia delle 
domeniche nel pallone? - un 
concetto di nazionalità altri
menti ambiguo. . •; _ • . 

Roma, .dunque, •, rende 
omaggio a Pasolini mediante 
le premurose cure del Fondo 
Pier Paolo Pasolini animato da 

' Laura Betti e con il contributo 
Pier Paolo Pasolini fotografato insieme a Laura Berti 

del comune locale e del mini
stero per il Turismo e lo Spetta
colo: tutto accadrà al Palazzo 
delle Esposizioni da qui fino al 
23 marzo. Ci saranno: la retro
spettiva completa (compresi i 
filmanti di preparazione) dei 
suol film in versioni integrali e 
recentemente restaurate; . la 
proiezione di una serie di in
terviste concesse da Pasolini a 
testate italiane e straniere; una 
mostra intitolala Figuratività e 
Figurazione che rielabora < i 
contatti diretti fra i versi pasoli-
niani e le immagini del suo ci
nema; il recital Una disperata 
vitalità nel quale Laura Betti, 
utilizzando un vecchio titolo, 
proporrà nuovi stralci di liriche 
dell'autore; un tavola rotonda 
dal titolo Oltre il Palazzo (nel
la storica accezione pasolinia-
na, ovviamente) alla • quale 
hanno aderito anche leader 
politici quali Stefano Rodotà, 
Giorgio La Malfa, Mino Marti-
nazzoli e Paolo Battistuzzi. C'è 
già stata ieri, infine, l'assegna
zione dei Premi Pasolini: a 
Nanni Moretti è stato conse
gnato quello «speciale delle 

giurie» (nella motivazione ste
sa da Enzo Siciliano si legge: 
•Moretti è una certezza del 
nuovo cinema italiano. Una 
certezza a confronto di tante 
incertezze, una presenza sicu
ra a confronto di tante presen- ' 
ze labili e transeunti. Ci piace 
anzitutto che Moretti faccia del 
cinema un'idea della'vita e un 
mestiere nel quale vi siano la 
camera, il set e la sedia del re
gista, ma anche una sala cine
matografica, uno schermo e • 
una cassa»); il premio «Tesi di 
laurea 1991», poi; è andato a : 
Martine Van Gccrtruyden, au
trice di Percorsipasolinianì. At
traverso -Una vita violenta-: 
genesi e dialetto, considerata la ' 
tesi «di gran lunga più com
plessa e matura tra quelle ela
borate in università italiane e 
straniere sull'opera di Pasoli
ni»; inline, il premio «Pasolini ; 
di poesia» 1991 non è stato as
segnato. . .' • •' 

Che cosa significa rendere 
omaggio al grande poeta, ro
manziere e regista, proprio in 
questi tempi di bagarre etica e 
politica? Significa mettere in 

luce lo smarrimento morale 
' non soltanto della società ita- -
, liana - questo è sotto gli occhi • 
di tutti, e non da oggi - ma an- : 
che quello della nostra cultura. ' 

' Significa lanciare un grido d'al-
s larme e eli denuncia contro la ; 

solitudine degli intellettuali e 
; degli artisti, contro la loro ari-

dita creativa e la loro scarsa o ! 
nulla adesione a un progetto ( 
di restauro erinoscita della so- ' 
cietà italiana. Significa, in so
stanza, rimettere in campo le : 

armi del dubbio, quelle armi t 
che Pasolini trasformò in ira f 
poetica al servizio di una gran- < 
de idea umana e politica. Non f 
è un caso, del resto, che que- ' 
sto mese pasoliniano si con
cluda con la tavola rotonda 
dedicata ai rapporti tra la cui-
tura e il Palazzo, tra gli intellet- • 
tuali e il labirinto del potere in • 
Italia: quasi a rilanciare quel-
l'insegnamento di Pasolini se
condo il quale il mondo reale ' 
era - ed è - da cercare lontano 
dagli agi. dalla burocrazia, dal- ' 
le certezze altisonanti, ma II 
dove i sentimenti generano 
scomodità, dubbi, contrasti e, 
al limiti, incomprensioni. . 

In Francia annunciata l'uscita 
di due inediti e della biografia 

Louis Althusser 
il tempo ritrovato 
della coscienza 

FABIO QAMBARO 

• i PARICI. A poco più di 
un anno dalla morte, l'an
nunciata pubblicazione di " 
due Inediti e di una biografia 
riaccende - l'interesse per 
Louis Althusser, i! filosofo' 
francese che negli anni Ses
santa e Settanta con la sua 
rilettura del marxismo in
fluenzò un'intera generazio
ne di intellettuali francesi e 
non. Sull'autore di Leggere il 
Capitale e Per Marx, il silen
zio era calato all'inizio del 
decennio scorso, e non tan
to per l'imminente crisi in
temazionale del comuni
smo, quanto per la follia che : 
aveva dato una svolta tragi
ca alla sua vita. Il 16 novem
bre del 1980, infatti, Althus- • 
ser in pieno stato confusio
nale strangolò la moglie Hé-
lène nel suo appartamento 
all'interno •• della celebre "•' 
Ecole Normale Supérieure 
della rue d'Ulm a Parigi, do- ; 

ve da più di trent'anni era II ; 
•caimano» di filosofia. Quel
la terribile notte fu l'epilogo ; 
di un lungo calvario durato '• 
molti anni, durante i quali le ' 
crisi successive di una psico-, 
si maniaco-depressiva (na
ta in gioventù e aggravatasi 
durante gli anni della guer- \ 
ra, quando il filosofo fu pri-
gioniero in Germania per • 
quattro anni) si erano fatte ' 
sempre più frequenti, ren
dendo via via più difficile e 
intermittente il suo lavoro. 

, •- Cosi, il brillante e rigoroso • 
teorico della scientificità del • 
marxismo, il critico implaca
bile dell'umanesimo e dello 

; storicismo, il rappresentante 
autorevole dello strutturali- •..'• 
smo francese, colui che ave
va fatto della filosofia un'at- ; 
tività militante, dopo essere • 
stato prosciolto dall'accusa.'/ 
di omicidio volontario per 
incapacità di intendere e di : 

volere, fini la sua vita tra ca
se di.cura e ospedali psi
chiatrici. Su di lui calò un .si
lenzio di piombo, molti di 
coloro chVlo avevano tre- • 
quentato presero le distan-

, Z C i . . . . - . » • • , . . . . . . , , . . . . . . , . . . 

Qualche mese dopo la 
morte del filosofo, suo nipo
te Francois Bodaert decise di -

. affidare tutte le sue carte alla :; 

biblioteca dell'Istituto Me- • 
moria dell'Editoria Contenti- -. 
poranea (Imec), dove già si ; 
conservano altri fondi d'au
tore, ed esempio quelli di 
Camus, Genet e Celine, i cui 
manoscritti - ordinati e in- " 
ventariati - sono a disposi
zione di ricercatori e studio
si. Olivier Corpet, direttore 
dell'Imec, aiutato da Yann 
Moulier Boutang, un ex al- -
lievo del filosofo, ha iniziato 
il lavoro di catalogazione -
degli innumerevoli docu- . 

' menti, trovandosi di fronte . 
ad un materiale di grande ' 
importanza: «Althusser - di- ;' 
ce - ha lasciato una gran ' 
quantità di scritti inediti, di ' 
appunti, di lettere che con- ."•' 
sentono di gettare - uno -
sguardo nuovo e più artico
lato su colui che tutti hanno 
sempre considerato un mili- ; 
tante e un teorico comunista 
tutto d'un pezzo. Ad esem
pio, si chiariscono meglio i ; 

suoi rapporti con il mondo 
cattolico, rapporti che sono 

durati per tutta la vita, anche 
negli anni della militanza 
politica. Oppure, tramite le 
lettere ed altri documenti, 0 , 
possibile ricostruire con più : 
precisione la rete delle sue " 
relazioni intellettuali. Insom- • 
ma. i documenti raccolti qui 
all'lmcc • consentiranno • di '• 
vedere sotto nuova luce sia 
l'uomo che il filosofo». E in
fatti Moulier Boutang ha tro- ; 

vato in quel materiale non 
poche indicazioni utili per j 
completare la biografia d i . 
Althusser a cui sta lavoran- : 
do da tempo e il cui primo l 
di due volumi (che ricostruì- • 
rà la vita del filosofo dal > 
1918 al 1956) uscirà all'ini-; 
zio di maggio per i tipi del
l'editore GrasseL • >•• • > ;;-. 

In particolare, tra le carte -
di Althusser, i due ricercatori • 
hanno trovato anche L'ave-
nir dure longternps, un datti- s 
loscritto di trecento pagine ? 
pronto per la pubblicazione, 
che il filosofo scrisse tra il 
1982 e 1986, allo scopo di 
chiarire gli avvenimenti che 
lo avevano condotto all 'o-. 
m iddio della moglie: per 
spiegare quel tragico aweni- ' 
mento, egli ripercorre le tap- : 
pe importanti della sua vita, ; 
raccontando il suo percorso .: 
intellettuale e analizzando.' 
la natura delle sue relazioni -
personali, senza tralasciare 
il peso della depressione e il 
suo rapporto con la psica
nalisi. Quest'opera sarà 
pubblicata contemporanea- : 
mente alla biografia scritta 
da Moulier Boutang, grazie 
ad una coedizione Imec- :. 
/Stock. Insieme ci sarà an- ' 
che un altro testo autobio- • 
grafico, Lesfaits, scritto nella 
seconda metà degli anni 
Settanta ma poi rimasto ine
dito: qui Althusser ricostrui
sce soprattutto l'infanzia e > 
l'adolescenza, gli anni della 
guerra e del dopoguerra. 

Questi due scritti apriran
no una serie di quattro volu
mi dedicati agli inediti del fi
losofo: alla fine dell'anno in
fatti arriverà in libreria un 
Diario di prigionia (1941-
1945). mentre nel 1993 ve
drà la luce una raccolta di • 
scritti filosofici dedicati a 
Rousseau. Freud, Hegel. Spi
noza, Machiavelli e Marx, * 
cui seguiranno alcuni testi 
politici e letterari, oltre che > 
un volume con la sua corri
spondenza. A quanto fanno 
intendere i curatori, l'insie- '• 
me di questi inediti e la bio
grafia consentiranno di ave
re una visione globale e defi
nitiva dell'opera del filosofo, -
anche se temono che gli' 
scritti autobiografici susciti- ? 
no ancora polemiche e di- ;: 
scussioni: infatti le rivelazio- : 
ni di quello che è stato con- -
siderato l'ultimo dei mditreà ; 
penser francesi potrebbero ' 
indispettire quanti avrebbe
ro preferito dimenticare il •• 
suo ingombrante fantasma. . 
lasomma, sottratto alla ri
mozione, il ricordo di Al
thusser - l'uomo che «pen- : 
sava violentemente e viveva 
dolcemente», come disse al- . 
la sua morte il filosofo André 
Comte-Sponville - può an- . 
cora tormentare le coscien- • 
ze. •:';•.-.• ".>:-;• '>•«:•-.?—-. -• • .-•.,..,-: 

con Avvenimenti in regalo 

STORIA DEUTTAL1A 
DEI MISTERI 
Sette libri d'autore 

Questa settimana 
in regalo: 

"LO STATO 
PARALLELO" 
di Aldo Giannuli 

e il raccogtitore. 
per l'intera collezione 
con Avvenimenti in edicola 
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La Terra 
è a rischio 
confermano 
le Accademie 

Il luiiiro della 'l'erra e a rischio per un eccessivo e squilibrato 
accrescimento della popolazione mondiale. E' il messaggio 
che emerge dal comunicalo congiunto della Rovai Society 
of Science di Londra e della consorella statunitense Acade-
my of Sciences, pubblicato ieri. E' la prima volta che le due 
istituzioni esprimono insieme le proprie preoccupazioni per 
l'accrescimento demografico che, scrivono, rischia di salire 
a 10 miliardi e mezzo di persone nel 2050 con il 90 percento 
di eise in paesi ni via di sviluppo. Attualmente, almeno un 
miliardo di persone vivono in assoluta povertà e 600 milioni 
sono sotto i1 limite dell'inedia. Lo squilibrio òtanto più rile
vante, fa rilevare il comunicato, se si tien conto che 1 '85% del 
prodotto lordo mondiale viene goduto dai paesi industrializ
zati che hanno solo il 23 per cento della popolazione. In 
particolare, le loro emissioni di anidride carbonica rischiano 
di alterare in maniera irreversibile il delicato equilibrio cli
matico del pianeta. Le istituzioni sollecitano quindi la confe
renza dell'Orni di Rio a prendere provvedimenti urgenti sia 
nel controllo della popolazione sia nel ricorso a fonti alter
native di energia, a' miglioramento dell'agricoltura e al po
tenziamento delle ricerche in biotecnologia, genetica e sani
tà. 
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Chemioterapia: 
scoperta 
ia causa 
di tanti 
insuccessi • 

Un gruppo di scienziati bri
tannici di Oxford e di Cam
bridge ha scoperto la causa 
di molti decessi improvvisi di 
malati di cancro sottoposti a 
chemioterapia. • La colpa, 
scrivono i ricercatori in un 
articolo pubblicato oggi dal

la nvista scientifica "Nature», e di una proteina impazzita che 
ad un certo punto comincia a cacciar via dalle cellule tumo
rali le sostanze chimiche che avrebbero dovuto impedire la 
loro moltiplicazione indiscriminata. La scoperta di questo 
meccanismo, scrivono gli scienziati dell'Istituto di fisiologia 
animale di Cambridge e dell'Istituto di medicina molecolare 
dell'università' di Oxford, potrebbe aprire ora nuove speran
ze per le migliaia di persone che muoiono ogni anno dopo 
aver iniziato con successo una chemioterapia antitumorale. 
La proteina -colpevole», che gli scienziati chiamano p-glico-
proteina. viene sollecitata ad agire proprio dalla sommini
strazione di farmaci miranti ad uccidere le cellule tumorali. 
Per difendersi dai bombardamento chemioterapico, le cel
lule superstiti iniziano una vera e propria lotta per la soprav
vivenza producendo quantitativi esagerati di p- glicoprotei
na che generalmente serve a difenderle dall'invasione di 
agenti estemi nocivi, ma che in questo caso le «difende» an
che dalla benefica azione degli agenti antitumorali. 

L'esagonale 
progetta: . 
la collaborazione 
scientifica 

Esperti scientifici dei paesi 
dell'esagonale (Austria, Ce
coslovacchia, Jugoslavia, 
Polonia, Ungheria e Italia) 
hanno deciso l'avvio di una 
serie di iniziative di collabo-

" razione nel corso di un in-
• • ^ • " • » » » contro a Trieste promosso 
dalla «Sincrotrone Trieste» e dall'INFM (Istituto nazionale 
per la fisica della materia). In particolare è stato deciso di 
promuovere la creazione di un network di centri di eccellen
za nel campo della scienza e della tecnologia, basata sull'in
ternazionalizzazione di strutture già esistenti, cui potranno 
costi accedere scienziati appartenenti ai paesi aderenti ali 'e* 
sagooale. Primi fra, tutti il laboratorio di luce di sincrotrone 
Elettra di Trieste e la sorgente ncutronica di Budapest. Grup
pi di lavoro specifici saranno costituiti per il successivo inse
rimento del network del progetto Austron (sorgente neutro- • 
nica austriaca) e per la realizzazione di una rete informatica 
tra i paesi dell'esagonale. Alla riunione hanno partecipato, 
in qualità di osservatori, esperti scientifici di Slovennia e 
Croazia. ..<•.:•••,•• •;,••;••• 

Quella diga 
che divide ; 
Ungheria 
e Cecoslovacchia 

Una diga ed una centrale 
idra elettrica sulle sponde 
cecoslovacca ed ungherese 
del Danubio stanno inqui
nando in questi giorni le ac
que di uno dei più grandi 

' •' ' ' '•'" fiumi d'Europa. Ma stanno 
"*^^™•"^™,•,,™•™l","™ creando anche problemi 
politici tra i due paesi ad appena un anno dalla firma insie
me con la Polonia dell' accordo di cooperazione noto come 
•triangolo di visegrad». Il ministro ungherese Fcrenc Madl ha 
detto ai giornalisti che l'Ungheria e disposta ad attendere 
per un mese la risposta cecoslovacca alla richiesta magiara ' 
di bloccare i lavori per la deviazione parziale del letto del 
danubio. I lavori priverebbero Budapest di una porzione del 
suo territorio dato che il fiume costituisce il confine politico 
tra i due paesi in base al trattato del Trianon firmato il 4 giu
gno del 1920 con le potenze alleate vincitrici della prima 
guerra mondiale. L'ultimo governo comunista ungherese 

, guidato da Miklos Nemcth, aveva deciso di sospendere i la-
i voti dello sbarramento nella località magiara di Nagymaros 
nel maggio 1989 dopo che organizzazioni ambientaliste di 
mezzo mondo avevano manifestato gravi preoccupazioni 
per la distruzione, senza possibilità di recupero, dell'am
biente in quella regione danubiana. . . . , , ] , . 

MARIO PETRONCINI 

Anni 40: Alan Turing mette a segno un colpo 
tra i più clamorosi nella storia dello spionaggio mondiale 
Decodifica le comunicazioni segrete dell'esercito di Hitler 

ma per un genio 
Allo scoppio della seconda guerra mondiale il Sis, 
l'ente di spionaggio britannico, aveva il controllo di 
una scuola, la Gccs. La scuola aveva due compiti e 
un problema. 1 compiti erano; «Studiare i metodi di 
comunicazione in cifra usati dalle potenze straniere 
ed esprimere pareri in ordine alla sicurezza dei co
dici e cifrari britannici». Fin dal 1937 il problema era 
una macchina tedesca chiamata Enigma. . 

MICHELE EMMER PIETRO GRECO 

•H «Era ormai un fatto accer
tato che a differenza delle loro 
controparti italiana e giappo
nese, l'esercito tedesco, la ma
rina tedesca e probabilmente 
anche l'aviazione, insieme con 
altri enti e organizzazioni sta
tali come le ferrovie e le SS, per 
tutte le loro comunicazioni 
tranne quelle tattiche impiega
vano versioni differenti di uno 
stesso sistema cifrato: la mac
china Enigma. La macchina 
era stata introdotta negli anni 
Venti ma mediante successive 
modifiche i tedeschi l'avevano 
resa più sicura. Nel 1937 il 
Gccs riuscì a decifrare la chia
ve di un modello meno perfe
zionato e quindi meno sicuro, 
della . macchina che veniva 
usata dai tedeschi, dagli italia
ni e dalle forze armate della 
Spagna nazionalista. Ma, a 
parte ciò, l'Enigma restava una 
macchina inviolata e appariva 
probabile che continuasse a 
esserlo». 

l-a parte centrale del libro di 
Andrew Hodgs «Storia di un 
Enigma: Alan Turing» (Bollati 
Bonnghieri. 1991) è dedicala 
al ruolo del matematico ingle
se nei servizi segreti britannici. 
Nel 1939 Turing presentava 
domanda alla Royal Society 
per ottenere il finanziamento 
penìa costruzione di una mac
china che doveva servire per 
uno-specifico problema mate-, 
matico: il. calcolo degli zeri-
delia funzione zeta. Gli ingra
naggi di bronzo della macchi
na vennero realizzati ma la 
macchina non avrebbe mai 
funzionato. Data la sua espe
rienza sulle «macchine» ed il 
suo interesse per I cifrari ed i 
codici, il 4 settembre 1939 Tu
ring si presentava a Blctchley 
Park dove era stata fissata la 
sede del Gccs. Insieme ad altri 
matematici e fisici doveva con
tribuire a decifrare l'Enigma te
desco. Turing si era già interes
sato di quale fosse la forma più 
generale possibile di un codi
ce o di un cifrario. Inoltre ogni, 
forma di cifrario poteva essere 
considerata come un compli
cato processo meccanico, che 
conteneva non soltanto le re
gole dell'addizione e della so
stituzione ma anche quelle at
te a trovare, applicare e comu
nicare la metodologia stessa 
della crittazione. Rientrava 
cioè nello schema della mac
china di Turing. L'Enigma te
desco usava circuiti elettrici 
per eseguire automaticamente 
una serie di sostituzioni alfabe
tiche, La macchina non aveva 
un suo stato fisso; dopo aver 
messo in cifra la prima lettera 
del messaggio, un sistema di 
rotori girava generando un 
nuovo circuito di connessioni 
tra entrata ed uscita. Per una 
macchina di 26 lettere a tre ro
tori, come era l'Enigma degli 
inizi, vi erano 26x3=17.576 

stati possibili. Inoltre i rotori 
potevano essere smontati e ri
montati in posizione diversa. 
Si avevano quindi sei possibili 
posizioni ed ' in totale 
6x17.576= 105.156 diverse so-

' stituzioni. Inoltre ogni rotore 
aveva un anello conte 26 lette
re alfabetiche che permetteva 
ulteriori variazioni ed infine vi 
era un pannello, un quadro di 
commutazioni • alfabetiche a 
spine elettriche. Era propno 
questo dettaglio che distingue
va l'Enigma militare dagli altri. 
Era possibile in ogni momento 
eseguire un ulteriore scambio 
di lettere. Il numero degli stati 
per una macchina Enigma a 

, tre rotori era • di 
1.305.093.289.500, Se si ag- . 

, giunge che i tedeschi durante 
. la guerra costruirono Enigma 

, persino cona 8 rotori, aggiun
gendo inoltre un quadro di 
controllo anche in uscita, si ca
pisce come per tutta la durata 
del conflitto furono sempre 
convinti che nessuno avesse 
mai decodificalo il loro sistc-

' ma. - • • 
• Le prime informazioni arri
varono al Gccs dai criptanalisti 

', polacchi. Il 16 agosto 1940 i 
matematici polacchi erano 

*" stati in grado di concludere il 
:• loro lavoro iniziato 7 anni pri-, 
. .mai erano riusciti.a^scoprire ] 
' quali fossero le--connessioni 
• elettriche del.tjefro.oifr polac-

> .chi vi erano*rluscltl-«tìrando ad. 
indovinare», formulando cioè 
delle ipotesi o congetture, uti
lizzando la teoria dei gruppi e 
alcune ingegnose osservazioni 

. «sperimentali». Il principio fon* 
- damcntalc della macchina 

Enigma era che i rotori, gli 
anelli e il quadro di commuta
zione alfabetica venivano pre
disposti in un certo modo, do
po di che il messaggio veniva . 
messo in cifra dai rotori, che . 
giravano - automaticamente. 

'•' Perché tutto questo potesse " 
servire in un sistema pratico di 
comunicazioni, lo stato Inizia
le della macchina doveva es-

. sere noto anche al ricevente. Il 
metodo adottato dai tedeschi 
era questo: lo stato iniziale del
la macchina veniva in parte 
deciso dall'operatore al mo
mento dell'uso, cioè l'ordine 
dei tre rotori veniva indicato da 
istruzioni scritte, e cosi per lo 

• schema di commutazione al
fabetica e la disposizione degli 
anelli. Era compito dell'opera
tore scegliere le tre posizioni 
iniziali dei rotori. Quindi l'ope
ratore doveva inviare il mes
saggio che si riduceva alla po
sizione di tre lettere. Anche 
questo messaggio veniva mes-

' so in codice. Quindi il primo 
messaggio in codice riguarda-

• va lo stato in cui dovevano es-
• sere messi i rotori per ricevere 

il messaggio vero e proprio: 
quindi veniva inviato il mes-

• saggio, che veniva ricevuto 
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con i rotori nella posizione in
dicata dal primo messaggio. Il 
primo messaggio, le tre lettere 
per le indicazioni sulla posizio
ne dei rotori, veniva ripetuto 
due volte. 

Il punto debole del sistema 
era che per un giorno intero 
tutti gli operatori della rete usa
vano esattamente lo stesso sta
to della macchina per le prime 
sei lettere dei loro messaggi. E 
le sei lettere erano sempre la 
crittazione di una terzina ripe
tuta due volte. Fu questo ele
mento di ripetizione che per
mise ai polacchi di restringere 
di molto il campo dei diversi 
stati possibili della macchina, I 
polacchi misero a punto una 
macchina elettrica che simula
va le posizioni dei rotori e che 
permetteva una volta decodifi
cato il primo messaggio di ave
re tutti i dati successivi in un 
tempo ragionevole. Natural
mente bastava che i tedeschi. 
cambiassero lo schema del 
messaggio iniziale, ovvero i co
dificatori di entrata e tutto il la
voro andava ricominciato da 
capo. Era una continua lotta 
contro il tempo. All'inizio del 
1940 Turing si propose di tra
durre in progetto la sua idea: 
contraddizione e coerenza co

me condizioni nelle quali pò- ' 
ter sorprendere il quadro alfa- ' 

• betico dell'Enigma erano con- • 
celti che avevano a che fare 
soltanto con un problcmapra- ' 
lieo decisamente finito, ma era 
pur sempre - impressionante . 
l'analogia con la concezione! '. 
formalistica della matematica, 
in cui alle implicazioni logiche ' 
fa sèguito il lavoro meccanico. <, 
Il principio era sorprendente
mente simile a quello della lo
gica matematica, in cui si cer-. 
ca di trarre il massimo numero 
possibile di conclusioni da un - ' 
gruppo di assiomi interessanti. "„' 
La nuova macchina, che come " 
tutte le altre veniva chiamata • 
«Bomba», venne realizzata in ' 
tempi molto brevi. Non si trai- ; 
tava certo di una macchina • 
uniuersale visto che era co- " 
struita specificatamente per le " 
connessioni elettriche dell'E
nigma. -.--- ->•> - -, 

Il 22 maggio 1940 il Gccs era 
in grado di decifrare il sistema 
usato dalla Luftwaffe. Il 23 feb
braio 1941 si ebbe la prima 
cattura programmata di un na
viglio tedesco al largo delle co
ste norvegesi. Nei successivi 
mesi di apnlc e maggio il Gccs ' 
fu in grado di decrittare tutti i •' 
messaggi navali tedeschi. Tut

tavia il tempo in cui ciò avveni
va era molto lungo e non per- , 
metteva ancora di prevenire le 
mosse dell'avversario. Il . 7 ,-
maggio 1941 fu catturata una •• 
macchina Enigma con le istru- " 
zioni e per la prima volta si eb- '• 
be la possibilità di avere i dati •'. 
quasi in tempi reali, utili cioè ' 
per intervenire. Il che consenti 
di distruggere le navi di riforni- ' 
mento inviale alla Bismark nel
l'Atlantico. Il fatto convinse i 
tedeschi che gli inglesi sapeva- • 
no qualcosa; tuttavia non pen
sarono, e non penseranno 
mai, che il loro sistema era sta
to individuato. Pensavano a 
qualche spia che faceva il dop
pio gioco. Naturalmente cam
biavano la manipolazione al
fabetica il che voleva dire per il 
Gccs azzerare i dati e ricomin
ciare da capo. Il vantaggio era -, 
che il sistema era noto e quindi J 
andava solo scoperta la nuova * 
chiave. Nell'agosto del 1941 gli ,' 
inglesi erano ormai in grado di ' 
decifrare qualsiasi messaggio " 
in meno di 36 ore. Tuttavia il si
stema «Estero» usato dalle navi ;.-
tedesche in mari lontani, non * 
verrà mai decifrato. Uno dei 
problemi che aveva il Gccs era 
convincere gli stati maggiori ,' 
che le loro informazioni erano . 

del tutto attendibili. Gli stati 
maggiori non volevano certo 
rinunciare ad una parte del lo
ro potere, magari a costo di 
qualche sconlitta in più. Fu co
si che il 21 ottobre 1941 Turing 
ed altri tre membri del Gccs 
scrissero direttamente a Chur
chill. Il primo ministro rispose 
impartendo disposizioni affin- -
che le esigenze del servizio 
avessero priorità assoluta. /. 

Il 1° febbraio 1942 i sommer
gibili tedeschi cambiavano il 
sistema di codificazione. Le 
•Bombe» inglesi non servivano 
più a nulla: bisognava ricomin
ciare. Le «Bombe» britanniche 
erano 30 quando, con la entra
ta in guerra degli americani, 
l'analogo servizio segreto oltre 
atlantico si mise a costruire le 
sue «bombe» in numero molto 
superiore degli inglesi potendo 
usufruire di finanziamenti mol
to maggiori. Ad Alan Turing 
venne affidato il compito di te
nere il coordinamento tra i due 
gruppi. Oramai il sistema di 
decodificazione era molto raf
finato. Alla fine del 1943 oli U-
Boot erano visibili a grande di
stanza; neppure il loro slesso 
comando ne conosceva la po
sizione con la precisione degli 
inglesi. Si ricordi anche che la 

flotta alleata aveva a disposi
zione il radar. Si era costretti a ; 
non intervenire troppo per non '• 
destare sospetti e far capire al > 
nemico che si aveva in mano " 
la chiave del sistema di deco
dificazione. • - . . .-- >*% 

La velocità era naturalmente "-
essenziale nella decodificazio- • 
ne per poter sfruttare il vantag- > 
gio. Ecco una delle motivazio- • 
ni per le quali si introdussero 
tecnologie elettroniche, all'è* 

- poca ancora ai primi esordi. • 
Nel dicembre 1943 entrava in ." 
funzione il Colossus, la prima •' 
macchina - completamente ' 
elettronica. Turing si era già i 
defilalo dal lavoro centrale ' . 
(Bletchley Park era divenuta > 
un'azienda di 10.000 persone) ' 
e si veniva interessando ai pro-

, blemi legati alla questione del* ' 
l'immagazzinamento dei dati 
che una macchina elaborava, 
quella che chiamiamo «la me
moria». Nel 1945 molta acqua 
era passata sotto i ponti e il li- . 
bro di istruzioni che dieci anni ', 
prima era stato qualcosa di ," 
fantastico, come lo erano le •' 
macchine logiche teoriche, "' 
era divenuto una cosa estro- ' 
inamente concreta e pratica. " 
l.a gran quantità di messaggi < 
era costituita da messaggi crit-
tati su una macchina e decrit- .' 
tati .su un'altra macchina, e 
queste , macchine erano in ' 
qualche senso tutte macchine •-
di Turing, in cui cioè contava 
la trasformazione logica di cer
ti simboli. " "^-' - - —•;"-: 
- Tuttavia Turing nelle sue di
scussioni aveva iniziato a par
lare della necessità di dimo
strare che una macchina era in 
grado di imparare. Per esplora
re questo tipo di problema oc- , 
correvano macchine su cui, ' 
condurre esperimenti. In realtà 
per tutti gli esperimenti una so
la macchina sarebbe bastata: 
una macchina di Turing uni- •'• 
versale poteva imitare il com
portamento dì qualsiasi mac
china di Turing. Una macchina * 
universale, se solo si fosse riu- | 
sciti a realizzarla praticamen- . 
te, non avrebbe avuto bisogno • 
di nessun nuovo intervento, • 
solo di nuove tavole di islruzio- > ' 
ni. Scriverà nel 1948: «Non e'"-
necessario avere un'infinità di 
macchine diverse per svolgere , 
lavori diversi. Sarà sufficiente ^ 
averne una sola. I problemi di f 
ingegneria che sorgono quan- f. 
do si debbono produrre varie • 
macchine per compiti dine- •* 
remi si trasformeranno in un f. 
lavoro a tavolino, quello che * 
consiste nel "programmare" la •'. 
macchina universale a svolge- *• 
re questi compiti». Nel 1945 *• 
Turing aveva concepito l'idea * 
del -computer», ovvero del cai- ; 
colatore automatico elettroni- ' 
co.digitaie con memoria inter- -
na di programma. Nel volume l 
viene descritta la storia dei mo- -
derni calcolatori, storia dalla :" 
quale Turing verrà via « via '• 
emarginato, cosi come lo sarà 
dalla vita accademica e socia- e 
le. Nel 1954 Turing si suiciderà . 
mangiando una mela immersa "• 
nel veleno. Nel 1953 era stato ; 
condannato per omosscssuali-

. tà ad una cura di ormoni per 
un anno. Aveva detto il mate- -
matico tedesco David Hilbert 
nel 1928: «i.a matematica non 
conosce razze., giacche essa e 
con lei l'intero mondo della ' 
cultura costituisce un solo pae-

l Rivelazioni americane 
[Tre razzi esplosi chiusero 
h corsa delTUrss alla Luna 

Il 16 luglio 1969. quando 
; il razzo Saturno decollò lan-
r ciando verso la Luna i pnmi 
f uomini destinati a scendere sul 
['satellite naturale della Terra, i 
^dirigenti della Nasa sapevano 
g.bene che la gara spaziale si 
i stava decidendo sul filo delle 

jote. Pochi giorni prima, il 3 lu-
Églio. i satelliti spia del Pentago
n o avevano infatti osservato 
|una tremenda esplosione nel 

osmodromo sovietico di Bai-
|fconur. Questa esplosione con-
jfermava che i sovietici si trova-
Ivano sul punto di lanciare una 
gnavetta spaziale abitata verso 

ìLuna. - - :>».-
Le rivelazioni su questo ton

ano passato vengono dalla 
autorevole rivista americana 

JuAviation Weck and Space Te-
hnology», secondo cui Im
plosione di Baikonur del 3 lu
glio non aveva fatto vittime. E 
; aveva latto perdere ai sovie-
ci la corsa alla Luna era per
no ad esplodere era stato un 

razzo vuoto, un gigantesco «N 
1». 

Del resto, altri due «N 1» era
no già esplosi prima, in date 
che la rivista americana non 
ha precisato. Sembra che, al
l'epoca, i sovietici avessero 
previsto di lanciare due razzi 
contemporaneamente verso la 
Luna. Il primo razzo avrebbe 
messo in orbita un sistema di 
soccorso - per - i cosmonauti 
che. a bordo del secondo raz
zo, sarebbero andati a cammi
nare sulla Luna. 

Mosca aveva preparato i 
suoi raids lunari su una base 
prefondamente diversa da 
quella americana. 1 sovietici in
fatti contavano di far atterrare 
sulla Luna un solo cosmonau
ta, mentre un altro avrebbe do
vuto attendere in orbita. Non 
avrebbe comunque dovuto at
tendere a lungo: il soggiorno 
sul • satellite naturale non 
avrebbe dovuto essere supe
riore alle quattro ore. 

A Cortina d'Ampezzo un convegno sulla contraccezione rivela che nel nostro Paese questo anticoncezionale è poco usato 

La pillola, un oggetto sconosciuto in Italia 
La pillola in Italia «non è un problema medico, è un 
problema sociologico». A Cortina d'Ampezzo un in
contro sulla contraccezione mostra come, nel no
stro Paese, il contraccettivo che in Europa viene uti
lizzato da oltre il 35% delle donne, non sorpassa in 
Italia una percentuale del dodici percento. I medici ' 
insistono: la pillola è sicura. Anzi, aggiungono: «È il 
miglior prologo della menopausa». 

(MANCARLO ANGELONI 

M CORTINA D'AMPEZZO -i la 
fatto molto di più la Bbc per la 
contraccezione orale che i me
dici inglesi. Occorre aspettare , 
che la Rai diventi la Bbc». La 
battuta di Pier Giorgio Crasi-
gnani, direttore della 11 Clinica 
ostetrica e ginecologica dell'U
niversità di Milano, sottolinea, 
con qualche malcelata insoffe
renza, quanto i ginecologi più 
avvertiti (e con tutte le carte 
scientifiche in regola) non si 
stancano di ripetere da tempo: 
la contraccezione non e un 
problema medico, ma sociolo

gico. «Tanfo - aggiunge Crosi-
gnani - che nessun faimaco 
come la pillola 0 stato più stu
diato e più usato al mondo, 
ancor più della stessa aspiri
na». 

Quel magro 12 per cento, 
circa, che, nell'uso della pillo
la, ci tiene ancora molto a di
stanza da altri più saggi paesi 
europei, attestati sul 35-40 per 
cento, seguita a far discutere, 
proprio nel momento in cui 
larghi settori della ginecologia 
internazionale spostano il di
scorso in avanti negli anni, ol

tre l'età riproduttiva; come fa 
Andrea Gcnazzani, direttore 
della Clinica ostetrica e gine
cologica dell'Università di Mo
dena e presidente del Con
gresso mondiale di endocrino
logia ginecologica, che si e te
nuto a Madonna di Campiglio, 
quando afferma: «È ormai cer
to che la pillola 6 il miglior 
mezzo per accompagnare la 
salute della donna verso la me
nopausa». 

Sappiamo bene quali siano i 
problemi che battono alla por
ta. Con un'aspettativa di vita 
intorno ai trent'anni, dopo il 
momento cruciale dei quaran
tacinque o dei cinquantanni, 
le donne, oggi, si ritrovano a vi
vere circa un terzo della loro 
"sistenza nello stato postme-
nopausale, con pesanti conse
guenze, sempre più denuncia
te, in termini di osteoporosi e 
di malattie cardiovascolari. 
«Ma troppo poco si fa-aggiun
ge Gcnazzani - per aiutare la 
donna, con una terapia estro-
genica sostitutiva, a vivere me
glio la menopausa e la lunga 

stagione della postmenopau-
sa, attraverso un programma 
che la donna stessa può rego
lare, nel corso degli anni, fino 
ad interromperlo, in rapporto 
alle sue esigenze. Perche que
sta trascuratezza? Qui, forse, -
stiamo scontando una pesante ; 

ricaduta che viene dai nostro 
atteggiamento nei confronti ' 
della contraccezione». - ' . ' . » , 

Torniamo, quindi, al centro 
del tema. A Madonna di Cam- . 
piglio si è parlato, tra l'altro, di ' 
un contraccettivo orale clic, 
con una modulazione trifasi
ca, imita ciò che. fisiologica
mente, avviene in natura, e 
che contiene, a dosaggio con
siderevolmente basso, una 
nuova molecola progestinica 
di sintesi, il gestodene, capace 
di migliorare la tollerabilità. 
della pillola per quei settori -
che più interessano, come in 
campo cardiovascolare. •..-.» . 

Se. dunque, la ricerca di 
nuove molecole, il raggiungi
mento di sempre più bassi do
saggi e una più fisiologica mo
dulazione ormonale sembra

no mettere al riparo dai rischi 
maggiori di un tempo, che co
sa alimenta, ancora, certi so
spetti nei confronti della pillo
la? - , . . -

•La pillola -dice Emilio Ari- -
si, primario della - Divisione 
ostetricia e ginecologia, dell'O
spedale di Guastalla-costituì- ' 
sce un terreno su cui si scate
nano le competenze: ogni spe- ' 
cialista vuol dire la sua. Non ' 
cosi, per fare un esempio, di •'. 
in-iite ad una frattura, che è in
discutibilmente campo dell'or
topedico. Ciò spiega, in buona 
misura, perche le donne italia- • 
ne sospendono con notevole ,' 
frequenza l'uso della pillola. 
Le interruzioni sono' spesso 
suggerite dagli stessi medici. • 
che consigliano anche esami •' 
clinici, in linea di massima inu
tili, dati i bassi dosaggi della 
pillola di oggi». * • . . i- • 

CO poi un argomento molto 
capzioso, che riporta al pro
blema sociologico iniziale: ' 
quello dell'«innaturalità» della ,; 
pillola. «La donna - sostiene 
Crosignani - ò stata cosi con

cepita per far figli in continua
zione, dalla pubertà alla me
nopausa, quando, nei casi più 
fortunati, riusciva ad arrivarci, 
Le ripetute ovulazioni "a vuo
to" della donna europea di og
gi, che fa in media nel corso 
della sua età fertile appena un 
figlio e mezzo, costituiscono 
invece una condizione non so
lo non esente da qualche ri
schio, ma essa si innaturale. È 
in questo senso, perciò, che, al 
contrario di quanto da alcune 
parti si vuol far credere, la pil
lola si può dire naturale, per
che, bloccando l'ovulazione, 
riporta la donna in linea con i 
suoi attuali costumi». • -'•>.. 

Dunque, anche sul fronte 
delle più semplici evidenze, la 
pillola viene penalizzata. Non 
parliamo, poi, di evidenze di 
ordine medico. «Facciamo l'i
potesi - suggerisce Arisi - che 
la pillola venisse indicata per 
la prevenzione del cancro del
l'ovaio, che colpisce tra i qua
ranta e i cinquant'anni e ha 
una progressione clinica deci
samente rapida.c di quello 

dell'endometrio, che e più len
to, invece, e si verifica preva
lentemente più avanti negli an
ni, tra i cinquanta e i sessanta. 
È un'indicazione che avrebbe 
un grande successo; e che. 
d'altra parte, sarebbe perfetta- ' 
mente legittima. Perché ù or
mai accertato che questa pre
venzione c'è: nel caso del can
cro dell'ovaio, la nduzione è 
della metà e oltre, e comincia 
a diventare evidente dopo cin
que anni di uso della pillola». -ai-

Cosi come sludi recenti van
no mostrando con sempre più 
chiarezza che, per le modifica
zioni indotte sul muco cervica
le, la pillola ostacola la risalita 
di germi - come il gonococco 
o la clamidia - dalla vagina ' 
verso l'interno dell'addome. E " 
non e fatto di poco rilievo, oggi i-
che si parla tanto di malattie 
sessualmente trasmesse. «Ma • 
l'immagine della pillola - dice • 
Arisi - si lega unicamente alla -
contraccezione e alla sessuali- . 
tà, con tutti i timori, i fantasmi -• 
e le angosce che qui ci tiriamo • 
dietro». • 

http://del.tjefro.oifr
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;a: Il cantante si sfo_ 
«Ero sicuro 
di essere eliminato» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROBERTA CHITI 

• i SANREMO Primo: il festi
val è truccato. Secondo: le prò-1 
ve ce l'ha in tasca Pupo. Terzo: • 
Bixto e Ravera rispondono con 
un esposto alla magistratura. 
Quarto: Pupo ci ripensa e dice 
di aver parlato in un momento 
di rabbia. E cosi, all'indomani 
dell'annuncio della sua elimi
nazione dalla gara, Pupo, alias 
Enzo Ghinazzi, ha tirato fuori 
una storia-bomba. Riassunta, . 
suona più o meno cosi: nel'84 -' 
il festival giocava sporco con le , 
schede del Totip (.«l'intrallazzo •" 
era dentro il meccanismo del 
Totip» dice Pupo). Ma nel '92 
le cose non sono più pulite -
perché «anche quest'anno io 
sapevo che non sarei andato s 
in finale». Per finire, una specie ' 
di urlo di dolore esce dal pie- • 
colo Enzo Ghinazzi: «A noi 
cantanti ci trattano come bini-
lini!«. Ma e una stona che vale 
la pena di raccontare. Rico
minciamo. • T» ' ' . —• 

Teatro Ariston conferenza 
stampa di consolazione riser
vata ai bocciati, «trombati» in . 
gergo chiambrettiano. Pupo 
prima si lancia in un elogio < 
della gara, poi racconta che 
durante le riprese di Unomatti-
na il pubblico in studio si 6 al
zato e, ignorando la presenza ' 
dei cantanti usciti vincitori dal- , 
la prima manche, gli ha dedi
cato un minuto di ovazioni. 
Pupo, ricordando l'episodio, si 
sente salire la rabbia, lascia i 
freni e parte come un treno: 
«Di quest'anno non me ne fre
ga niente. Ma ncll'84 andò co
si. Mi chiama Franco Crepax, • 
allora capo della Cgd, e mi fa: 
"la Goggi lascia il posto a San- ' 
remo. Se ci andiamo, devi ac
contentarti al • massimo del 
quarto posto perche i primi tre 
sono già stati assegnati"». Pupo 
accetta, ma c'ò una condizio
ne per quel quarto posto: corri-

, praresettantacinque milioni di 
schedine per il Totip, il gioco a 

cui il Festival era abbinato. 
Detto fatto: schedine compra
te, quarto posto ottenuto. 1 pri
mi classificati, quell'anno, fu
rono Al Bano e Romina. 

' Pupo intanto ha cambiato 
faccia. Ora ha la stessa espres
sione di tutti quelli che l'hanno 
combinata grossa. Rosso, tira
to in viso, tira fuori altri partico
lari: «I 75 milioni li mettemmo 
in tre: 25 la mia casa discogra
fica, 25 il mio impresario Ro
lando D'Angeli, e 25 io». Addi
rittura, dice Pupo, «c'ò un uo
mo che io posso indicare. 
L'uomo che fu incancato di ri
tirare i miei soldi dal Banco di 
Pomicino, in Toscana». Per Pu
po ò il momento del tnonfo. Si 
alza dalla poltroncina e si pre
cipita a testa bassa verso l'usci
ta della sala stampa. Tutti die
tro. E quest'anno? gli chiedo
no: «E quest'anno anche, lo ho 
partecipato ma già sapevo che 
sarei stato eliminato. Pensate 
che la camera d'albergo qui al
l'Hotel Londra era stata preno
tata solo lino a giovedì (ieri 
mattina)». 

Poi, più tardi, il colpo di sce
na. Dopo che la coppia Bixio-
Ravera ingaggia gli avvocati 
per fare un esposto alla magi
stratura «e appurare la verità» e 
chiede a Pupo di «dire nomi e 
cognomi», il cantante, in una 
successiva dichiarazione tira il 
freno: «Ho parlato in un mo
mento di rabbia - afferma En
zo Ghinazzi - e non ho mai vo
luto dire che il festival di que
st'anno ò truccato... Per quan
to nguarda le mie affermazioni 
sul festival del 1984, non ho 
mai avuto intenzione di mette
re in connessione gli eventuali 
condizionamenti sul festival at
traverso il meccanismo di vota
zione delle schede Totip con 
l'organizzazione del (estivai 
stesso». Tanto rumore per nul
la'. 

SPETTACOLI 
PROMOSSI 

Clamorosa rivelazione di Enzo Ghinazzi dopo l'esclusione dalla finale 
«Nell'84 pagai 75 milioni per potermi classificare al quarto posto» 
In serata la ritrattazione: «Mi sono fatto prendere dalla rabbia...» 
Organizzatori e Rai si scagliano contro il «guastatore» Gianni Ippolita* 

Il Pupo furioso 
Nella seconda serata le giurie bocciano 
la Nccp, Reitano e i Ricchi e Poveri 
M SANREMO. Clamorose eliminazioni . 
icn sera a Sanremo: fuori tra i big Mino 
Reitano, Ricchi e Poveri e la Nuova 
Compagnia di canto popolare. Tra le 
novità, eliminati gli Aeroplani Italiani, • 
Stefano Polo e Gatto Panceri. E intanto 
suonano le trombe dell'Auditel anche 
in eurovisione: Baudo legge le lusin
ghiere cifre della prima serata e d i il via 
alla seconda. Ma, ormai tradizione di 

questo festival delle chiacchiero e dei 
veleni, ò la giornata e non lo spettacolo 
a provocare brividi d'interesse. Pupo, ri
pescato dopo la cacciata di Jo Squillo, 
e subito eliminato, gela la sala stampa: 
ncll'84 il quarto posto gli costò 75 mi
lioni in schedine del Totip. Ravera e Bi
xio si indignano e annunciano un 
esposto alla magistratura. In serata, Pu
po fa marcia indietro, ma ormai la frit

tata ò fatta. Un altro caso riguarda Pie
rangelo Bertoli. Secondo Gladys Rossi, 
aspirante cantante emiliana, la musica "• 
della canzone di Bertoli sarebbe identi-. 
r.a a quella da lei cantata, con altre pa- v 

role, a una manifestazione, e trasmessa • 
da un'emittente emiliana. Si attende un • 
verdetto e un confronto all'americana e ; 
una eventuale decisione. Nella consue-, 
ta conferenza stampa, Mario Maffucci 

dice e nega. Oltre ad accusare la scar
sezza dell'evento musicale, per valoriz
zarne il versante televisivo, il capostrut-
tura di Ramno ha anche amabilmente 
scaricalo il dopo festival, cioè il talk 
show col suo chiacchiericcio pilotato e 
le telefonate addomesticate, Oggi la 
terza serata, con ospite d'onore Natalie 
Colo che ha appena vinto 7 Grammy. •• 

. .r-ORCi 

O ALESSANDRO CANINO 
BRUTTA 

• DI CAPRI-MONTECORVINO 
FAVOLA BLUES 

• DRUPI 
UN UOMO IN PIÙ 

O RITA FORTE 
NON È COLPA DI NESSUNO 

• MARIELLA NAVA 
MENDICANTE 

• MIA MARTINI 
GLI UOMINI NON CAMBIANO 

O PATRIZIA BULGARI 
AMICA DI SCUOLA 

• FAUSTO LEALI 
PERCHÉ 

BOCCIATI 

• RICCHI E POVERI 
COSÌ LONTANI - ' • 

O AEROPLANITALIANI 
ZITTI. ZITTI, IL SILENZIO É D'ORO 

• NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 
PE'DISPIETTO •• , 

O GATTO PANCERI 
L'AMORE VA OLTRE. 

O STEFANO POLO 
PICCOLA AFRICA' 

• MINO REITANO 
MA TI SEI CHIESTO MAI 

• Big 
O Novità 

Crepax, l'ex manager: 
«Se d furono trucchi 
fu a nostra insaputa» 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 

• i SANREMO. «È evidente che -. 
Pupo ha la memoria molto ' 
molto corta. Le cose non stan
no cosi come lui le racconta». 
Franco Crepax, attualmente 
portavoce dell'Afi, l'associa- •• 
zione discografici italiani, non ' 
ha nessuna voglia di essere ' 
buttato dentro al «pasticciac- ' 
ciò» dell'84 rievocato da Enzo- " 
Ghinazzi in arte Pupo. Tirato in 
ballo dal cantante come l'uo
mo che lo convinse a parteci
pare al Festival «truccato», si 
scansa immediatamente dalla * 
polemica, «lo a quel tempo ero • 
alla Cgd, cioè soltanto la distri
butrice della Baby Records. 
Che era l'etichetta per cui inci
devano lo stesso Pupo, Al Ba- ' 
no, Romina, Rondò Venezia
no. E il responsabile della Ba- -
by era Freddy Nagglar». Crepax -
insomma non smentisce un 
bel nulla, ma si scansa facen- ,' 
do un altro nome. «Qualsiasi 
manovra Pupo abbia fatto, l'ha 
fatta a nostra insaputa». E poi. .-
come a mettere fra sé e la fac
cenda qualche chilometro in 
più: «Figuriamoci, ricordo a 
malapena quell'anno - con- , 
elude Crepax -, ricordo solo 
che sulla cartolina di voto ab
binata al Totip c'era il nome e 
della Goggi, e che in extremis ; 
fu sostituito da quello di Pupo». 

La coppia di «produttori ese
cutivi» della Publispei, Bixio e * 
Ravera, si affretta a seppellire ''• 
la dichiarazione del pentito { 
Pupo sotto una montagna di -' 

. sopracciglia inarcate. «Certo, * 
che di schedine comprate per " 
conquistare una posizione 
buona ne devono essere state ' 
acquistate tante», dicono. Ma -
di pasticci e di imbrogli «den
tro il meccanismo del Totip» 
com'ha detto Pupo, non ne 
hanno mai sentito parlare. «In 

ogni caso - dice Bixio - Pupo 
non può fare delle accuse cosi < 
vaghe. Deve dire nomi e co- • 
gnomi, deve portarci delle pro
ve. Chi gli dLsse di andare al ', 
Festival comprando le sche
de?». -- • . ,-<i. , . - • j -

Ma, al latto che i due consi
derino le parole del cantante 
solo lo sfogo di uno che ha 
perso, non ci crede nessuno. -
«Faremo un esposto» dicono. 
Come? «Eh si, non possiamo 
permettere che lui giochi con . 
le parole». Che si fosse messo » 
in un pasticcio, Pupo lo sapeva f 
già facendo le dichiarazioni ai ì 
giornalisti. Rosso, imbarazza- ' 
to, in pratica parlava scappan- ' 
do. Ma quell'annuncio di ' 
•esposto alla magistratura» de- " 
ve averlo impressionato. Poco . 
dopo, è arrivata una sua eia- > 
morosa smentita con cui Pupo ì 
dice che la sua confessione ce f 
la siamo tutti sognata. -.»*• - ««* 

Più possibilista nei confronti 
della vicenda, Adriano Aragoz- , 
zini: «Il meccanismo del Totip • 
che veniva usato in quegli anni 
era un meccanismo abnorme» ' 
dice. Non a caso, una volta su- ; 
bentrato , nell'organizzazione 
del Festival, il raccomandato ' 
di De Mita Io tolse di mezzo. 
«Votare i cantanti col Totip era i 
deprecabile per due motivo. Il ! 
primo e che venivano investiti • 
miliardi in schede per entrare > 
in buone posizioni. Il secondo ' 
è che non si può votare un arti
sta come se fosse un cavallo». : 
E comunque, per Aragozzini ; 
l'episodio di Pupo è un'altra i 
conferma della bassa qualità ' 
di questa edizione del Festival: , 
«Uno che la dichiarazioni del ] 
genere non appena e stato * 
escluso e che subito dopo fa < 
marcia indietro, si commenta '• 
da se» .^Ro.Ch.^ 

\. Giallo numero 2: non è inedita 
i la musica del brano di Berteli? 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• • SANREMO Giallo numero 
due della seconda giornata. 
Stavolta i protagonisti sono 
Pierangelo Bertoli. l'autore del
la sua canzone Italia d'oro, • 
Marco Negri, un produttore di 
Arezzo di nome Gigi Medon, 
una ragazza con ambizioni di • 
cantante, Gladys Rossi. In due 
parole: secondo la denuncia 
di una radio e di una tv locale,. 
la canzone di Bertoli ò già stata 
cantata tale quale dalla signo-
nna Gladys Rossi. Roba che, se 
le cose stessero davvero cosi, 
Bertoli rischerebbe la violazio
ne del regolamento sanreme
se, con conseguente espulsio
ne. Per il momento tutto resta 
fermo: gli organizzaton stanno 
«studiando» la faccenda, e at
tendono «prove concrete» ri
guardo alla denuncia prima di 
esprimere un giudizio. Ma già 
qualcuno parla di «plagio» per 

l'operazione che la cantante 
Gladys Rossi ha tentato di 
mandare in porto. 

Bertoli sembra (giustamen
te) più annoiato che preoccu
pato. Alla conferenza stampa 
di ieri pomeriggio ha tentato di 
ricostruire la storia che potreb
be procurargli altre sorprsc in 
questa sua partecipazione al 
Festival. «Le canzoni che io 
faccio - dice il cantante - non 
sono pacifiche, e qualche gior
nale non me lo perdona. Sono 
tornato a Sanremo soprattutto 
per nngraziare il pubblico del
l'accoglienza che mi tributò 
l'anno scorso, e l'ho fatto con 
questa canzone che avevo nel 
cassetto dall'87». Scritta • da 
Marco Negri, la musica di Italie 
d'oro lu insomma consegnata 
a Bertoli cinque anni fa, «ma 
dovevo aspettare di trovare i'. 
testo giusto - dice il cantante -

e lo trovai finalmente nel '91. A 
giugno ho inciso la canzone e 
abbiamo deciso di portarla al 
Festival». Del resto, anche il vi
cedirettore generale della Ri
cordi, Boldi, precisa che «se 
avessimo saputo che la musica 
era stata già fatta circolare, 
avremmo ovviamente provve
duto in maniera diversa». Che 
ò successo fra l'87 e il '91? È 
ancora Boldi a raccontare: «Il 
brano fini in un pacchetto di 
"provim" che Negri propose a 
un piccolo produttore della 
provincia di Arezzo, Gigi Me-
dori. In seguito, Negri dette a 
Medori l'autorizzazione per fa
re circolare alcune canzoni, 
ma non Italia d'oro, che però 
fu venduta ugualmente a Gla
dys Rossi. La ragazza la usò 
per cantarci un testo di genere 
sentimentale, dal titolo Signore 
dell'anima'. La parola passa 
ad Angelo Carrara, editore di 
Marco Negri: «A questo punto, 

non rimane che chiedere i 
danni per provini plagiali con
tro chi ha fatto circolare la can
zone senza l'autorizzazione 
del suo autore». Ma dell'auto
re, intanto, non c'ò nessuna 
traccia. «È qui a Sanremo, ma 
non se l'è sentita di presentarsi 
in pubblico, e emozionato». Di 
una cosa tutti sembrano con
vinti. «In altri anni - lo dice an
che Carrara - questo a Sanre
mo non sarebbe successo». 
Ora si aspetta il parere degli or
ganizzatori, ma certo l'attesa 
non mette di buon umore Pie
rangelo Bertoli. «lo ho fatto il 
mio, non vedo cosa posso di
chiarare. Può anche darsi che 
la ragazza abbia usato quella 
musica per fare la sua canzone 
d'amore. Ma prima di lutto bi
sogna vedere se la musica ò 
veramente uguale alla mia. E ' 
poi, non vi sembra sintomatico 
che tutta la stona salti fuori 
ora'». Il Rodi. 

Ascolto record: 19 milioni 
E Raiuno ringrazia Superpippo 

RENATO PALLAVICINI 

• 1 ROMA «Fatemi per favore, 
fatemi per favore respirare...» 
cantava Bracco Di Graci. Ma 
non l'hanno ascoltato, buttan- •, 
dolo fuori (ingenerosamente) 
alla prima serata. E andata me
glio, molto meglio, all'ansi
mante Raiuno che almeno una 
boccata d'ossigeno se l'è pre
sa. E che boccata! 19.159.000 ' 
telespettatori come punta 
massima. » una -- media • • di 
16.614.000, con uno share del 
57,68%., Un vero record • di 
ascolto, almeno negli ultimi 
due anni. L'anno scorso, infat
ti, la serata inaugurale del Fe
stival era stata seguita, in me
dia, da poco più di 15 milioni 
di spettaton (54,63%, con un . 
picco di 17.363.000); mentre 
nel '90, a piazzarsi davanti al * 
televisore erano • stati 
13.639.000 (53,71%). In asso
luto, il dato di quest'anno, ha 
battuto persino il record otte
nuto dal messaggio di Cossiga 

a reti unificate, trasmesso in 
occasione delia • fine della ' 
guerra del Golfo. Un successo, 
quello di Raiuno, completato ; 
dalla conquista del prime lime 
con oltre 17 milioni di contatti; > 
prima di Raitre • (2.170.000, '. 
grazie alla buona tenuta di Mi • 
manda Lubrano che tra l'altro j ' 
indagava su grandi e piccole v 
truffe sanremesi), e di Raidue ' 
(2 milioni). E un successo, l 
quello di mamma Rai nel suo ' 
complesso, che, sempre nella , 
fascia oraria di maggior ascoi- ' 
to, ha totalizzato uno share del ' 
69,94%, stracciando la Finin-
vest, ferma al 24,17%. - < w . 

Festival dunque dalle uova 
d'oro, nonostante inguacchi e 
tangenti, nonostante ripescag- ', 
gì dell'ultima ora e «zombies» '. 
puntualmente risorti ad ogni 
Sanremo, nonostante papere e * 
•cavalli pazzi», [n fondo, si sa- " 
ranno detti quei 16 milioni di ' 
media, su 365 sere televisive, 

spenderne una (magan anche 
tutte e quattro) per la più gran
de saga nazional-popolare ' 
non e poi cosi faticoso. Effetto 
trascinamento del Festival, che 
dura anche a nflettori spenti ; 
ed ugole a riposo, se è vero 
che il talk-show andato in on
da a tarda sera, ha ottenuto la ' 
lusinghiera media di 4.243.000 ' 
spettatori con uno sricrevicino 
al 50%. , -.., . . - , 

Ma c'ò un'altra riflessione, " 
doverosa, da fare. Ed ò quella 
che questa 42" edizione del " 
Festival di Sanremo, a stare a ' 
quello che si e sentito (ino ad ' 
ora, non ò stata all'altezza del
lo spettacolo tv, almeno quello 
che si ò visto nella prima sera
ta. Per carità, niente di più di 
un'onesta ripresa in diretta, di 
una scenografia azzeccata e 
misurata, di una complessiva 
sobrietà del tutto. Ma in tempi 
di strepiti televisivi e ricordan
do precedenti pacchianerie 
sanremesi a 24 pollici, non ò 
cosa da poco. 

Onore al mento, ma soprat
tutto onore a! grande cenmo- • 
niere che risponde al nome di 
Pippo Baudo. Ha voglia il Su
perpippo nazionale a prende- ~ 
re le distanze e a precisare che 
quest'anno lui, nel Festival, ^ 
non ci ha messo mano e non * 
ha fatto pesare la sua direzio
ne artistica. Ma è bastato che 
tornasse a dingere le danze, ' 
anche solo sul palco, per capi
re da che parte andasse la mu
sica. Con al fianco un campio
ne di telegcnia e di dLsinvoltura • 
come Alba Parietti, Baudo ha 
condotto la barca con mae
stria. Certo, non ha dovuto " 
schivare scogli particolari, a 
parte l'inaspettata (?) irruzio
ne di Cavallo Pazzo, ma è co
munque arrivato in porto alla 
prima serata con successo. E -
poi non c'ò cantante od ospite ' 
che non vanti un trascorso prò- * 
fessionale che ha avuto Baudo ' 
come compagno, testimone o J 
padrino. Poche chiacchiere: la 
vera «memoria storica» della 
Rai-Tv è lui. 



Big, eliminazioni a sorpresa. Fuori anche i bravi Aeroplanitaliani 

Il festival perde l'aereo 
ROBERTO GIALLO 

Le canzoni di stasera 
Michele Zarrlllo Strade dì Roma (Zamllo-Venditti-lnccn-

• 2 0 ) . • • . . . 

Alessandro Bono e Andrea Mingardl Con un amico vi
cino (Mattone) . . . . 

Una Sastri Penimene 'e mare (Fiorillo-Giglio) 
Lorenzo Zecchino Che ne sai della notte (Zecchino) 
Luca Barbarossa Portami a ballare (harbarossa) 
T o s c a Casa farà Dio dì me (Laurex-De Angelis) • • 
Tazenda Pilzinnos in sagherra (Martelli) 
Paolo Valicai La forza della ulta (Dati) •;. 
Andtt&MoMctortc Principessa scalza (Paoli-Montefortc-

Penzo) «T; , ; . , '•:'''•'•• •.••'••'•••.•• •••• 
Giorgio FalcW e Orietta Berti Rumba di tango (Faletti) 
Statuto Abbiamo vinto il festival di Sanremo (Giammari-

naro) - .,.• -- «-.-, ?...-.. • • 
New Trolls Quelli come noi (De Scalzi-Belloni-Di Palo-

Gori-Berlincioni) .•.!-.-.;;, :- ; .VJ - <....;•.-•: . ,., 
Aida Satta Flores lo scappo vìa (Satta Flores) • 
Paolo Mengoli Io ti darò (Trombetti-Alberghini) ' 

•fa SANRtMO. Il festival elimi
na i bravi. Come i «vecchi» 
cantori della Nuova Compa
gnia di Canto Popolare che, 
(lamencati al punto giusto e • 
con buone chitarre acustiche, -
portano con Pe' dispietto una : 
musica diversa al festival. Do
po tante odi alla canzone me- ' 
Iodica italiana, ecco un'aria ; 
popolare che nei festival della ;'• 
riviera non si trova spesso (e 
infatti viene bocciata...) : per
cussioni, voci e violini fuori 
dalla relorica e dal eliche ritri
to. Bravi. Non tutto brilla, na
turalmente, ed anzi ad emer
gere sono solo bagliori di di
versità. 1 collegamenti con 
Stereorai abbondano, cosi 
madrine, padrini e accompa
gnatori, tutti a raccontare la 
loro piccola pubblicità perso
nale. Per quanto riguarda i big 
in gara, non arrivano brividi 
dalla coppia Di Capri-Monte-
corvino, né da Drupi, mentre 
Mariella Nava, con Mendican
te ha almeno il merito di pre

sentare una canzone non ras
sicurante e consolatoria, di 
scrivere da sé le sue canzoni e 
di accompagnarsi al piano, 
usando però appieno l'intera 
orchestra. I Ricchi e Poveri, al
le prese con una canzone di 
Cutugno, rinunciano per una 
volta al tradizionale ritornello 
saltellante (ricordate le racca-
priccianti strofe di «Nascerà 
Gesù / o suppergiù?») e gio
cano questa volta con una 
canzone tranquilla. . 

Ovvio che gli occhi di tutti 
siano puntati su Mia Martini, 
vincitrice talmente annuncia
ta che è lei la prima a indi
gnarsi. Se vinco davvero -
chiede in giro - chi crederà 
che non esiste combine? Al di 
là dell'interpretazione di Mia. 
la canzone non è però eccel
sa e questa volta la mano di 
Giancarlo Bigazzi. che firmò 
in passato grandi successi co
me pure quello, recente, di 
Marco Masini, sembra aver 
giocato troppo sui toni della 

I Ricchi e Poveri, «bocciati» a sorpresa A sinistra, Gianni Ippoliti 

tragedia. Mino Reitano e Fau
sto Leali, che chiudono la se
rie dei campioni, ripropongo
no, ciascuno a suo modo, la 
grande tradizione degli urlato
ri. Ma Reitano, ormai quasi ca
ricaturale nell'eterne e immu
tabile recita di se stesso, suo
na quasi patetico, aggrappato 
a un passato di cui il carrozzo
ne del festival deve bene o 
male tener conto. Anche se 
poi le giurie lo bocciano. Me
no male. •.-.--•••- - ' -...'• 

Meglio, molto meglio, van
no gli esordienti. Fra tutti bril

lano eccellenti gli Aeroplani
taliani, e questa è un'esclusio
ne davvero dolorosa, perché . 
era loro l'unica vera provoca- . 
zione musicale fin qui sentita: s 
un rap ritmato in dialetto, con • 
tutti . i luoghi comuni della 
massmediologia . dell'ltalietta ; 
politica e apolitica. E in mez- . 
zo, come un messaggio di im
potenza, venti secondi di si
lenzio che in tv sono quasi 
un'eternità. In termini di musi
ca «giovane» di sicuro i più at- •;• 
tuali, e i più coraggiosi anche '.' 
in fatto di testi, cosa che non 
guasta in questa edizione san
remese zeppa di amori infran

ti e di infelicità diffuse. Gatto 
Panceri, altro eliminato, spin
ge sul versante del pop-rock, 
con una voce calda e sgranata 
che riesce a valorizzare un te
sto che si è scritto da solo. 
Qualche segnale, quindi, c'è, 
anche se le giurie non sem
brano recepirlo. .'•••»•-«,' • ' - j- ;--

Il resto, anche fra i giovani, 
non fa gridare al miracolo e , 
qualche prova si inserisce di ; 
diritto nella piattezza artistica : 
del festival, come la Rita Forte 
dì Non <? colpa di nessuno. Pe
rò lei passa il turno, altri no. : 

Cosi va il festival... »...-. .-• >;;;,;. 

Gianni Ippoliti: «Guastatori sarete voi! » 
MM SANREMO. «Non fare pre
visioni - gli ha detto Baudo in 
diretta - non ti conviene». Cosi 
Gianni Ippoliti è diventato il 
«cattivo» del festival. Le impu- . 
tazioni sono numerose: la rei
terata previsione della vittoria 
di Mia Martini, ripetuta anche 
in diretta con conseguente ap
plauso del teatro Ariston. Poi la 
voce che l'ingrcsso-blitz di Ca
vallo Pazzo non fosse proprio 
una sorpresa. Le bordate vere 
arrivano alla conferenza stam
pa: «Ippoliti 6 andato sopra le , 
righe», dice Maffucci. E Ara- , 
gozzini si indigna: «Approfitta ' • 
di un programma per farsi ' 
pubblicità personale». Quando 
apprende di tanta inatiesa pò- • 
polarità presso il tavolone dei 

sergenti del festival, Ippoliti tra
secola sincero: «Ma io faccio 
queste cose, (accio una tivù 
cosi, se non gli va bene perché 
ini hanno chiamato? Andia
mo, mi sembra tutto folle, se 
cercavano solo di rimpolpare 
il cast si sa che c'ò chi aspetta 
Sanremo.comc un boat peo-
ple. Pubblicità personale? Fa 
ridere: quest'anno ho fatto cin
que programmi e ne ho scritti 
altri due, sono sempre in tivù, 
mica ho bisogno di trucchetti». 

Ma non sarà che le sue pro
vocazioni hanno rotto qualche 
meccanismo? Che al festival di ', 
quest'anno domina la seriosità • ' 
baudiana? Ippoliti non si lascia ' 
provocare più di tanto, si vede 
che ci tiene a spiegare il suo : 

approccio alla tivù, che è più 
interessante e più nuovo di 
quel che si vede in queste sera
te. «Non mi piace questa fac- . 
cenda del guastatore - spiega 
lui - , 11 guastatore viene a San- . 
remo con la sua trasmissione, 
fa il controcanto, lo no. E del 
resto é missione impossibile 
fare satira su questo (estivai, 
basta guardarlo, come se a 
Blob dovessero estrapolare so
lo i pezzi più ridicoli, dovreb
bero mettercelo tutto, da cima 
a fondo. E poi lo sappiamo: 
qui le canzoni contano poco, 
quel che fa vivere il festival è 
l'umorismo involontario, era
no le papere della Russinova, il 
duo sublime Fencch-Occhi-
pinti. Se c'è Baudo queste cose : 

non succedono e tutto fila via 
liscio e piatto». 
• Ecco dunque il ruolo di Ip
politi. «Ma no, io non voglio far 
questo, io voglio incollare, ta
gliare, mettere insieme. Studio 
il linguaggio della tivù mentre 
gli altri guardano i numeri del- : 
l'ascolto. E la tivù è questo: un 
gioco dell'inattendibile. Ti fan
no vedere la morte in diretta e 
poi ti dicono che era finta, an
nunciano il messaggio di Ca
podanno e poi non c'è mes- ; 
saggio, promettono silenzio in • 
campagna elettorale e poi par
lano. Questa è la tivù. Se non vi . : 
piace, perché 'mi chiamate?-
Volete il siparietto' E allora 
chiamate Valerio Merola. Ti 
faccio un esempio: durante il ' 

talk show della prima serata 
uno spettatore ha chiamato e ; 
ha detto "bello questo festival, i 
finalmente c'è l'orchestra dal j ; 

vivo" e io sono trasecolato, v o - 1 
levo dire, ma lei dov'era l'anno > 

' scorso, due anni fa? Sono stato f: 
zitto, sperando che lo dicesse s 
qualcun altro. Invece no: va !•_' 
bene tutto, buono tutto. Ecco *: 
latiVÙ». •:-...«••. -• .-. r>- ::.. .' 

E ora? «E ora si va avanti: i -
prossimi •- talk show avranno 

'. schede sulle presentazioni dei R 
"figli di" (Cclcntano, Quinn e • 
altri, eaVone 199(0 e pò1 un >: 

omaggio a Edwige Fcnech ov
vio». Altre previsioni7 «Certo 
per la serata di oggi avrò 1 titoli 
dei giornali di domenica» 

OR Gì 

FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raldue-Dse, <J). Si conclude il • 
ciclo di trasmissioni sulla filosofia. Hans Georg Gadamer, 
il novantaduenne filosofo tedesco, discute con gli stu
denti del liceo Umberto di Napoli del Bene e del Male, * 
della giustizia , dell'educazione dei giovani e del concct-

. to di normalità. Che cosa è «normale-? "'...:- ...- ...-.•' 
BATTELLI SU FIUMI LONTANI (Raiuno-Dse. 15). Il" 
diario di viaggio di Paolo Morosi sul Rio delle Amazzoni, 
attraverso 2000 chilometri di foresta e per 12 giorni di na- • 
vigazione. Il primo di una serie di documentari, che illu
strano la navigazione su battelli di linea, di quattro dei 
maggiori fiumi della Terra. .-.,,• ....v :•*:*,.. ••<• "~v 

TV DONNA (Telemontecarlo. 16.40). Il futuro dell'ambien- r, 
te è il tema di questa puntata del rotocalco al femminile, ; 
ma non solo, condotto da Carla Urban. Ospite in studio •. 
Francesco Mazzetta, presidente della commissione Con
servazione della natura del ministero dell'Ambiente. ••*-»* 

GENTE COME NOI (Raitre. 17). Chi disinforma?ù il titolo 
di questa puntata, che propone un «duello» fra Alessan- -
dro Curzi (lo sfidante), direttore del Tg3 e Remigio Cave-
don (lo sfidato), direttore responsabile de 11 Popolo. Og- •. 
getto del contendere: chi ha ragione, il Tg 1 che ha cen
surato una manifestazione di oltre centomila persone a , 
Roma, .0 il Tg3, che sostiene che si trattava di una «noti- ' 
zia» comunque da non tacere? y - --•••.. .--•> -••• 

DIOGENE (Raidue. 17). Si può chiedere un risarcimento . 
per il danno causalo da un vaccino? Alla domanda tenta ; 
di rispondere assieme ai suoi ospiti Mariella Milani. In \ 
studio anche un gruppo di genitori, che ha fondato < 
un'associazione contro l'obbligo di vaccinarsi. - - -

DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue. 17.10). Laconvi-"V 
venza ed il matrimonio: cambia qualcosa, nella relazio-:-. 
ne amorosa, sposandosi? Ne discutono in studio Anto- • 
nellaBoralevieMariolinaSattanino. --» •„--•--- •. -••• • • •» ->"•• 

CHI L'HA VISTO? (Raitre. 20.30). Stasera Alessandra Gra-
ziottin e Luigi Di Majo affrontano il caso di un giovane , 
tossicodipendente pugliese, Michele Niccoli di Sava (Ta- " 
ranto), di cui non si ha più notizie .,. , 

IL COMMISSARIO CORSO (Raidue. 22.15). Dopo il film ,': 
giallo americano, l'abbinato telefilm italiano, La sfida. In ; 
un attentato vengono uccisi il titolare di un'officina e la fi- • 
glioletta, Il commissario alle prese con un ambiente ap-

• parcntemente«pulito». - . • . , . .<- ." . . . -.;-•• ..-. -.. <;: 
L'ISTRUTTORIA (Italia 1, 22.30). La trasmissione di Giù- f 

liano Ferrara mette in scena questa sera un contrappun
to vocale al (estivai di Sanremo. Si esibiranno come can-,.' 

. tanti Barbara Alberti, Giampiero Mughini, Sandro Pater- '. 
nostro e Maurizio Mosca, mentre Ruggero Guarini decla- . 
mera una poesia. In studio Rita Pavone e Gianni Borgna 
commentanodacspcrtilakermessesanremese. 

TANCREDI (Radiotre. 21). L'opera di Gioachino Rossini, ;' 
presentata il mese scorso al Teatro Comunale di Bolo- ". 
gna Interpreti William Mattcu/21 Mariella Devia Berna- ', 
dette Manca di Nissa diretti da Gianluigi Gelmetti 

(Eleonora Martelli) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE 
& 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 3 8 UNOMATTIHA 
7-8-0-10 TQ1 MATTINA 

7.0O PICCOLE EORAHDI STORI! 
8.45 AGRICOLTURA NON BOLO 

1 0 X 5 UNO MATTINA ECONOMIA 
10.15 «VEDIAMO 

8.00 OSE CAMPUS. Filosofia 0 attua
lità.-I valori. 

11.O0 DA MILANO TQ1 
L'ARTE DI ARRANGIARSL Film 
di L. Zampa. Con A. Sordi 

11X6 CIVBPIAMO. (2*parte) 11.80 T02-FLASH 
11.SS CHE TEMPO FA 
12.00 PIACERE RAMNO. Con Gigi 

. Satani e Toto Cutucno. Alle 12,30: 
TflUlMh 

11.88 I FATTI VOSTRI. Conduce Al
berto Castagna 

11.80 CUOCHI INVERNALI DELLA 

piovami 
13.0 D A L IL CIRCOLO DELLE 12. 

Conduce Mario Cobellini. Nel cor
so del programma alle 12.05 da Mi
lano TG3 

14.00 TELEOIORNALEREOIONALE 
14.30 TOa-POMERJOOIO 

7.00 PRIMA PAGINA. News 8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.30 ARNOLD. Telefilm 7X0 CIAO CIAO MATTINA 
9.00 ALICE. Telefilm 

ATTINTI ALLE VEDOVI. Film 
di R. Qulne. Con 0. Day 

8.30 STUDIO APERTO. Attualità 

8.08 SUPERVICKY. Telefilm 

11.80 IL PRANZO E SERVITO. Quii 9.30 CHIPS. Telefilm 

7.88 BUONGIORNO AMICA. Variota. 

8.00 COSI PIRA IL MONDO 

B3S LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8.00 LA VALLE D B PINI 
8.38 UNA DONNA IN VENDITA 

13.00 TOaORETREDICI 
14.48 03.E.AMBIENTEVIVO 

12.40 

1336 T02 TRENTATRE- METEO 
13.30 TELEGIORNALE 1 1 4 8 SEORETI PERVOU Con M. Viro 

1 3 3 8 T01-TRE MINUTI OL
ISCO QUANDO SI AMA. Soapooera 

1 4 X 0 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
1 4 4 8 SANTABARBARA. Soap opera 

1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
18.00 OSI . Battelli su tlumi lontani 

18.35 TUA-BELLEZZA E DINTORNI 
15.80 
17.00" 

DETTO TRA NOI 
T02-DIOGENE 

18.00 BICI Varietà por ragazzi 
17.30 ATLETICA LEGGERA. Camplo-

nati europei indoor 
17.53 OOOI AL PARLAMENTO 

17.10 T02 - DALLA PARTE DELLE 
DONNE. DI llda Bnrtoloni 

18.18 O l i . LEGA DEL FILO D'ORO. 
Un viaggio nella speranza 

1S\*S MOTOCROSS. 5" Versilia super-
cross Internazionale ._ 

16.10 TUTTI I COLORI DEL BIANCO 
16.30 PALLAMANO. Una partita 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 
17.30 T03ONTHEROAD 
17.48 GIORNALI BTV ESTERE 

AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

10.30 MAGNUMP.I. Telefilm 

13.00 TOS POMERIGGIO 
1 1 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 0 3 0 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
so del programma alle 10.55: Tg4 • 

11.45 STELLINA. Telenovela .__ 

1 3 3 0 NON I LA RAL Varietà con Enri-
ca Bonaccortl (0769/64322) 

11.40 AUTOMOBILISMO. .Gran Pre
mio del Sudafrica F1 

1 4 3 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

13.0O MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funarl "' 

1 2 3 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
Dolce Candy; Il Gioca Joy-Quiz; 

-'•• ' Scuola di polizia 
13.30 TQ4 POMERIGGIO 

18.00 AOEHZIA MATRIMONIALE 1 4 X 0 STUDIOAP5RTO. Notiziario 

1S30 TI AMO PARLIAMONE 

13.40 BUON 
• con Patrizia Rossetti 

Varietà 

1 4 3 0 MONDO GABIBBO 

1 7 3 8 . 
1 7 3 0 

DA MILANO TOa 
1&00 

DAL PARLAMENTO 

GEO. «Gli astronauti del Chat» 
Canyon-

1 8 X 0 T01 FLASH 
1 7 3 8 ANDIAMO A CANESTRO 

1 8 X 3 VUOI VINCERST Quiz condotto 
da Laura D'Angelo 

1 8 3 0 ORA DI PUNTA. Di A. Borgono-
vo. Con M. Venier. F. Fazzuoli 

17.55 ROCKCAFE. Di Andrea Oleose 
18.08 TOS-SPORTSERA 
1 8 3 0 MIAMI VICE. Telefilm 
18X6 SEGRETI PER VOI-SERA 

1 8 3 8 UNA STORIA. DiE.S'agi 
19.10 BEAUTIFUL. Serial tv 

18.48 TG3-DERBY-METEO 3 
19.00 TELEGIORNALE 
1 9 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.45 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chlambrettl 
2 0 X 8 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

10.00 BIM BUM BAH. Varietà per ra
gazzi: Il mistero della pietra az-

,'••'.' zurre; I favolosi Tlny; Dlventere-
. . mo lamose: Tartarughe Ninfa: Ro

bin Hood: Quiz «Acchiappa il te
soro»; GII eroi della Warner 

1 5 X 0 SUPERCAR- Telelllm 

1 0 X 0 LA BELLA E LA BESTIA. Tele
film «L'uccello azzurro» -•••'-•• • 

1 7 X 0 

18X0 OKIL E GIUSTO! 

A-TEAM. Telefilm «Il ritorno del 
ranger a cavallo- ' - ~-̂  - : - ' 

1 9 3 0 CHETBMPOFA 
19.45 TELEGIORNALE 

20.28 

20X0 TELEGIORNALE 
20.16 T02 LO SPORT 

UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

19.00 LA RUOTA DELLA PORTU-
NA. Quiz con Mille Bongiorno 

1 8 X 0 MACQYVER. Telelllm ' 

19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

20.00 TOSSIRÀ 

2 0 3 0 
20.40 42* FESTIVAL DELLA CANZO

NE ITALIANA. Conducono P. 
Baudo e M. Carlucci (3* serata) 

UN MINUTO A MEZZANOTTE. 
Film di R. Manzor. Con 8. Fossev 

IL COMMISSARIO CORSO. Te-
lefilmcon D. Abatantuono 

23.00 TQ1-UNEA NOTTI 23.18 T02-PE0AS0 
23.18 DOPOFESTIVAL, Con P. Baudo 

0.1 S TQ1NOTTB.CHETIMPOFA 
Ov4S OOOI AL PARLAMENTO 

23.85 
24.00 

T02 NOTTE 
METEO 2-TG2-OROSCOPO 

0 X 5 ROCKCAFE. Di AndreaOlcese 

0.86 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.15 OSE. Australia 
1.45 T01 LINEA NOTTE 
2.00 UNA TRISTE STAGIONE D*A-

MORE. Sceneggialo 
6.15 T01-LINEA NOTTE 
5 3 0 DIVERTIMENTI 
8.05 MISSIONE DI MORTE. Film di E. 

Dmytryk. Con Dick Powoll (1*) 

0.10 MITI DEL M U T a -Buster Kea-
ton sconosciuto-

1.10 PALLAVOLO. Coppa Campioni 
1.66 SCI. Coppa del mondo. Discesa 

maschile 
2.88 T02- PEGASO 
3.40 T02-TRENTATRE 
3.88 GIANNI E PINOTTO. Comiche 
4 3 0 ACQUE DI PRIMAVERA. Film di 

N. Malosomma. Con G, Cervi 
8 3 8 VIDEOMUSIC 

2 0 3 0 CHI L'HA VBTOT Luigi DI Malo 
e Alessandra Graziottln sulle 
tracce di persone scomparse 

22.30 T03VENTIDUB ETRENTA 
22^45 LA GABBIA. Film di G. PAIronl 

Grilli. Con T. Musante 
0 3 0 BLOB. Di tuttodì più 
0 3 8 SCHEGGE 
0^48 T03 NUOVO OIORNO 
1.10 FUORI ORARIO 
2 3 6 BLOB -DI TUTTO DI PHJ 
2 3 0 UNA CARTOLINA 
2.66 TG3 NUOVO GIORNO 
3.16 IL NERO E «.GIALLO. Telelllm 
4.18 DELVBCCHIO. Telelllm 
8 X 5 TQ3 NUOVO GIORNO. Telelllm 
6 3 5 LA VITA C H I HO SOGNATO. 

Film di W. Oieterlo. Con W. Hol-
den 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 9 3 0 STUDIO SPORT 

20.40 SEGNI PARTICOLARI! BELLIS
SIMO. Film di Castellano e Plpo-
lo. Con A. Calentano 

19.33 METEO 
19.4© ILOJOCODEI9. Quiz 

22^46 I ROBINSON. Telefilm 
23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

- Nel corso del programma alle 24: 
•'-•""' ' ; ' Tg5Notte 

1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 ROBOCOP. Film di P. Vorhoe-
--•-- veri. Con P. Weller 

2 2 3 0 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara 

0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

13-48 SENTIERL Soap Opera 

14.48 SENORA. Telenovela 
15.16 VENDUTA PIUMA DONNA 
18.48 TU SEI IL MIO DESTINO 
1630- CRISTAL. Telenovela 
1730 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04SERA . 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 
1 8 3 0 IL GIOCO DILLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Todoschl 

19.18 DOTTOR CHAMBEHLAIN 
18.40 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 3 0 MANUELA. Telenovela 
22.30 ASPETTANDO «LA 

DEL MISTERO 2 . 
DONNA 

1 3 8 SIMONTEMPLAR. Telelllm 0.80 STUDIO SPORT 

2.15 ALFIE. Film di L Gilbert Con M. 
Calne 

1.06 LA BELLA E LA BESTIA. 

3.48 AOENTESPBCIALE. Telefilm 
4.30 GEORGI E MILORD). Telefilm 
8X0 ILNIPOMROBIN. Telefilm 
8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

8.00 BONANZA. Telefilm 

2.06 MACQYVER. Telefilm 
3X0 A-TIAM. Telefilm 
4 X 0 CHIPS. Telelilm 

6 X 0 SUPERCAR. Telefilm 

8.00 SUPBRVICKY. Telolllm 

23.08 IL MEGLIO DI «BUONASERA.. 
_r Con Almanda Lear 

2.05 MARCUS WBLBYM.D. Telelllm 
3X5 BUONGIORNO •• ELEFANTE. 

Film di G. Franciolini. Con V. De 
' ' ' Sica 

4 3 0 MARCUS WBLBYM.D. Telefilm 

6.00 RIFIFl INTERNAZIONALE. Film 

7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 
7 3 5 FLIPPER Telefilm 

TaiyMONTfCano " ® ouEon 
tii'itnillt M RADIO 

7 3 0 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Tololilm 
9.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10.00 UMPIAO E MARIA BORITA. 
Tolehlm con Tania Alves 

10.50 SCI. Coppa del Mondo. Slalom 
gigantolomminilo 

11.45 A PRANZO CON WILMA 
12.30 OBTSMÀRT. Telelllm 
1 3 X 0 
1 3 3 0 
1 X 6 5 

TMCNEWS. Notiziario 
SPORT NEWS 
SCL Coppa del Mondo. Slalom 
gigante lamminile 

14.30 OTTOVOLANTE. Varietà 
1 8 X 0 IL CANTICO DEI CANTICI. Film 

di R. Mamoulian. Con M. Dietrich 
18.40 TV DONNA. Attualità 
18.30 
1 9 3 0 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14X0 ASPETTANDO IL DOMAHL 

Soap opora con S. Mathis * 

14.30 ILMAONATI. Telenovela 

16.00 ROTOCALCO ROSA 

1 S 3 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

16.00 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 HAPPY END. Telenovela 
1 6 3 0 OU ANGELI CON LA FACCIA 

SPORCA. Film di M. Curtiz. Con 
•••-•••-• J, Cagney 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

1 9 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 X 0 IVANHOE. Tolelilm 

2 0 3 0 IPAQUACCL FllmdlG.Fatigatl. 
Con A. Valli 

22.00 REPORTER ITALIANO 

9.00 CINQUBSTELLE IN REGIONI 
12.00 GEO. IlseqrelodelCarnevalo 
1 2 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
1 3 3 0 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1430 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
1 8 3 0 UNA PIANTA AL OIORNO 

(Programmi codificati) ••'•'•• 

20.30 UCCIDITI • LA COLOMBA 
BIANCA. Film con G. hackman, 
J. Cassidy 

2 2 3 0 DUE OCCHI DIABOLICI. Film 
con A. Barbeau. H. Keitel 

0 3 0 NOSFERATU, IL PRINCIPE 
DELLA NOTTE. Film con K. 
Kinski.l.Ad|ani 

1930 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 3 0 

MATLOCK. Tolelilm 
SP0RTISSIM0'92 
TMCNEWS. Notiziario 

20.30 OU ALTRI GIORNI DEL CON-
. . DOR. Film di G. Kaczender. Con 

R. MUchum 
2 2 3 0 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

riota con Gigliola Cinguetti 
23.25 TMCNEWS. Notiziario 
23.43 PALLAVOLO. Coppa Campioni 

(scantinale) 
1.43 SCI. Coppa dol Mondo. Discesa 

libera maschilo 
2.45 CNN NEWS. Attualità 

1730 CARTONI ANIMATI 
19.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Telo-

lilm.conj, Cavalier • 

19.30 FANTASILANDIA. Telolllm 

2 0 3 0 IL DOMINATORE DEL DESER

TO. Film di T. 8occia. Con K. 

Morris 

22.30 AMERICAN OOTHK. Film di J. 
Hough. Con R. Stelgor 

UN UOMO IN TRAPPOLA. Sce-
noppialo con U. Pagliai (4«) 

22.00 MOTORI NON STOP TEIE 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALI 

1.00 L'UOMO DALLA MASCHERA DI 
FERRO. Film con Jean Marais 
(replicadalle1.00allo23) * 

« i H o w v w e 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALE 

22.30 COLPO CROSSO. Quiz 

23.20 NOSFERATU, IL PRINCIPI 
DELLA NOTTE. Film di W, Hor-
zog.ConX.Kinskì 

1.10 COLPO GROSSO. Quiz 

19.30 GIUDICE PI NOTTE. Telelllm 
20.00 BOOMER CANE INTELUQEN-

TE. Telelilm 
2 0 3 0 L'UOMO DI HOLLYWOOD 
2 2 3 0 TBLEOWRNAUREOIONAU 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. Con D. Ceprlogllo 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telelilm 

16.00 
1 8 X 0 
19.30 
10.45 
2 1 3 0 
24.00 

1.00 

ON THE AIR 
METROPOUS 
TELEGIORNALI 
SUPER HITEOLDIES 
ON THE AIR 
PEARLJAM SPECIAL 
BLUE NIGHT 

fi\' 
1 9 X 0 TOA NEWS 

2 0 3 0 SBMPUCEMBNTE MARIA 
21.18 OLI INCATENATI 

1.30 NOTTE ROCK 22X0 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNALI GR1: 6; 7-, 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45:14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 
RADIOUNO Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57, 
16.56, 20.57. 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '92; 11.15 Tu. lui, I figli, gli altr i ; 
12.04 Ora sesta; 13.20 Alla ricerca 
dell ' i taliano perduto: 16.00 II pagino-
ne; 17.27 On the road; 21.04 Concerto 
sinfonico. • r.-. .-. -J.- s 

RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
19.26, 22.27.: 9.49 Taglio di terza; 
10.30 Rodlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Peter Pan e Wendy; 18.35 
Appassionata; 19.55 Quosta 0 quella; 
20.30 Dentro la so ra . . - > » 
RADIOTRE Onda vordo: 7.18, 9.43, 
11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Alla 
scoperta di Colombo ©dintorni: 10.00 
Fino socolo: 12 li club dell 'Opera: 
13.15 II puro e l ' impuro: 14.05 Diapa
son; 16.00 Palomar; 19.15 Dse. Fiabe 
irlandesi: 23.35 II racconto della se
ra. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50allo24. .;.:••:.•-,•:-.-::.;. ,-. 

1 0 . 0 0 L'ARTE DI ARRANGIARSI . ! ' . ; . * -
. • Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Armenia 

Balduccl , EHI Parvo. Italia (1954). 82 minuti. 
. Pr ima con I fascisti , poi con I comunist i , poi con I so-

. clal lst l . . . È II modo di restare a gal la del l 'ant ieroe di 
questa storia anni 50. Finisco in carcere per un banale 
motivo. Quando esce, r icomincia la sua vita di pr ima. 
Film non I r a i migl ior i dol regista. ,.. . . . :•-. ,• ,< -

...... RAIDUE J T . , V V . , .-s.^j.f... ..;;-,,;• ; ' ' " ' ' V ' •'• ' v -.'•-'.-" 

1B.OO IL CANTICO DEI CANTICI 
Regia di Rouben Mamoulian, con Marlene Dietrich, 
Brian Alterne, Uonel Atwln. Usa (1933). 86 minuti. 
Una storia romantica, che ebbe al l 'epoca un grande 
successo. Lil ly è una contadinel la che, arr ivata a Ber
l ino, posa nuda per uno scultore. So no Innamora, ma 
l'artista la «cede» ad un barone, cho la sposerà. In se
guito ad uno scandalo, la bolla Lilly torna a scendere 
la scala sociale, con il pensiero ed il cuore sempre a l 
la sua antica f iamma. Fu il pr imo f i lm del la Dietrich, 
ormai un personaggio croato da Von Sternborg, diret
ta da un altro regista. .1 . . <•;,-. - , • • • . , , - . . : . r , ». - ^ 

' TELEMONTECARLO j . - ' - . - : . " . ' - ; '-. 'S^fi^'-r^-.i 

1 0 . 3 0 GLI ANGELI CON LA FACCIA SPORCA " 
Regia di Michael Curt iz, con Jamos Cagney, Pai 
O'Brlen, Humphrey Bogart. Usa (1938). 92 minuti. 
Malavita e parrocchia, buoni sentimenti e affari loschi 
In un classico de l ci noma americano. Dopo ayerscon-
tato una condanna, Rocky torna nel quart iere dove 6 
cresciuto e si accorgo di ossero diventato l ' idolo del 

- ragazzi della zona. Incontra un vecchio amico, d iven
tato padre Connelly, dedito al la diff ici le Impresa di 
salvare I ragazzi dal loro destino di del lnqunza. In 
Rocky scorge un pericolo, e lo scongiura inuti lmente 
di cambiare vita. Una grande interpretazione di Ca
gney, con Humphrey Bogart, nei panni d i un avvocato, 

1 ancora agli Inizi della carr iera. .,. , V i i . . , - " 
•••,.. . O D E O N ;..... .„... .,.— > - . , , . , - ••' . ? . ' V ' ! ' i > ; : : . , i v . ' 

2 0 . 2 0 UN MINUTO A MEZZANOTTE * 
' Regia di René Manzor, con Brigitte Fossey, Louis Du-
• creux, Alain Musy. Usa (1990). 88 minut i . 

Un thri l ler in pr ima vis ione tv. Thomas, esperto in v i -
doogiochi , è un bambino molto precoce che però cre
do ancora in Babbo Natale. Quando so ne accorgono, 
i suol compagni lo prondono in giro. Ma II piccolo Tho
mas, f igl io di una direttr ice di supermarket, che ha ap
pena l icenziato uno dei suoi Babbi Natale, vedrà con-

.'• fermate le sue convinzioni In modo inquietante. .•—• ••' 
; , . : . R A I D U E ;.,..,. - , , . . . - . . . - . ^ . . . , „ . .„, ...,**&• iv. 

2 0 . 3 O ROBOCOP • : ' ? . . , - • - • . , - . : - - • - • . _..•-..4.;,-:..-... 
Regia di Paul Verhoeven. con Peter Weller, Nancy Al
ien. Dan O'Herllhy. Usa (1987). 99 minut i . 
Un robot, costruito su somblanze umane con il cervel-

.. lo di un agonie rimasto ucciso, diventa il superpol i -
zlotto art i f iciale, il nemico del la malavita. Ma Robo-

; cop, metà uomo e meta macchina, ha anche del vaghi 
• • r icordi umani... Film che lece sonsazione soprattutto 

. . . • perg l lo t fe t t l spoc ia l i . cu ra t ida im lg l io r iesper t i . --•, 
: .'.* ITALIA 1 ............._..,..jv . . . . . , . : ^ . - „ ; Ì ; . . . - , ; ; . J - . W ^ - V ; „ ; ^ 

2 0 . 4 0 SEGNI PARTICOLARI: BELLISSIMO 
Regia di Castellano • Plpolo, con Adriano Calentano, 
Federica Moro. Italia (1983). 82 minuti. 
Mattia 6 uno scrittoro «pieno di donno- , che sta per ta-

V re il grande e gravo passo dol matr imonio. Sarà un 
•" passo falso? C'ò, fra lo sue numerosissime fans, chi 

lo pensa, decisa a «salvar lo- ad ogni costo. Una eom-
media che assicura un bel po' di risate. : ; » • - - , , • , » , - ; 

• CANALE 5 . . . : . . . , . . . , . „ „ ,V J . . . . ; . . . . ^ , Ì - , . " .:'I . • : : " ; 

2 3 3 0 NOSFERATU, IL PRINCIPE DELLA NOTTE 
Regia di Werner Herzog. con Klaus Klnskl, Isabelle 
Ad|onl. Germania (1978). 103 minut i . 

. . . Sulle tracce del Principe del la Notte e del le visioni del 
grande regista F.W. Murnau, Herzog. fra I più fanta
siosi roglstl della generazione tedesca degli anni 70, 
dà vita ad un Dracula indimenticabi le, spettrale quan
to mal , 0 ad una bel l issima, candida 0 sensuale vit t i -

1'•' ma designata. 
ITALIA 7 
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Il direttore di Raiuno si ribella e ricusa 
il tutore impostogli dal direttore generale 
Solidali con lui i vertici di viale Mazzini 
Incontro chiarificatore previsto per lunedì 

Carlo Fuscagni, il dtrettore «dimezzato» di Raiuno, 
scrive a Pasquarelli una lettera di fuoco definendo 
«inaudito» il provvedimento che lo esautora. Con lui 
si schierano i direttori di Raidue e Raitre, l'associa
zione dei dirigenti. Da Cortina Pasquarelli conferma 
la sua «stima» e riduce il tutto a un provvedimento 
amministrativo. Ma la sua decisione gli si sta rivol
tando come un boomerang. 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA. ' Rivolta alla Rai 
contro il direttore generale ' 
Gianni Pasquarelli. Carlo Fu
scagni. il •direttore dimezzato» 
di Raiuno (Pasquarelli gli ha 
affiancato Lorenzo Vecchione, 
con funzioni quasi da commis
sario) , ieri mattina ha conse
gnato una lettera di fuoco al
l'ufficio del direttore generale, 
in cui definisce •inaccettabile» 
il provvedimento che lo co
stringe a veder controfirmato 
ogni suo atto, per la gestione 
dei budget e della programma
zione della sua rete. Di più: e 
lui a chiedere che la direzione 
generale adotti altri sistemi per 
quanto riguarda la gestione di 

Raiuno. Il provvedimento di 
Pasquarelli, che penalizza il 
forlaniano Fuscagni a favore 
del gavianeo Vecchione, in 

" una faida targata De, si e rive
lato un boomerang. E anche la 
copertura politica di Pasqua-
rolli non sembra più molto si
cura: ora non sono in molti di
sposti a scommettere che gli 
assetti di Raiuno possano re
stare quelli disegnati dal diret
tore generale. A viale Mazzini 
si dice: uno dei due ci lascerà 
la testa; e non e detto che a 
•bruciarsi» debba essere Fu
scagni anziché Pasquarelli. Se. 

• infatti, per prime si sono levate 
dal palazzo di viale Mazzini 

proteste timide e anonime, a 
valanga ne è nata una reazio- -
ne che sta coinvolgendo tutti i° 
piani della tv pubblica. . 

Le reazioni hanno incomin
ciato a montare soprattutto da 
quando, l'altro giorno, il consi
glio d'amministrazione della 
Rai ha contestato il diritto del 
direttore generale di prendere 
una decisione di questa- porta- , 
ta senza investire del problema 
lo stesso Consiglio, come se si 
trattasse di una normale que- . 
stione amministrativa, di una . 
redistribuzione di deleghe sen
za alcuna valenza politica. E lo 
stesso nuovo presidente dell'a
zienda, Walter Pcdulla, e ap
parso perplesso: «Non credo 
che la decisione del direttore 
generale possa essere consi-

. derata un modello - ha dichia
rato - . Pasquarelli dice che ù 
un provvedimento assoluta
mente normale e ini devo atte
nere a quello che lui dice». Poi 
ha aggiunto che comunque »il 
provvedimento ha una portata 
più modesto di quanto appa
re». Ieri a scendere in campo a 
sostegno di Fuscagni e slata 

anche "l'associazione dirigen-. 
ti» della tv pubblica. l'Adrai, 
nella quale e forte l'influenza 
della nomenklalura de, quella 
che la capo a Forlani e quella 
che si riconosce nella sinistra _ 
del partito. I -colonnelli» della 
Rai, in un comunicato, attac
cano duramente Pasquarelli e 
giudicano addirittura contro
producente il provvedimento 
adottato, perché sarebbe «di 
pregiudizio .... all'immagine 
aziendale e non coerente con 
le dichiarate intenzioni di una 
ripresa dell'attività della rete». 

Da Cortina, dove e in vacan
za. Gianni Pasquarelli rispon
de. Non a Fuscagni né all'A-
drai, ma al consiglio d'ammi
nistrazione che I altro, giorno 
aveva discusso il caso, cercan
do di riportare una volta anco
ra il caso ad una vicenda buro
cratica e puramente ammini
strativa: «Non é in discussione 
la mia fiducia e la mia stima 
per Fuscagni - scrive il diretto
re generale in un comunicato 
diffuso dall'ufficio stampa Rai 
-. È invece in discussione il 
rapporto tra il vertice dell'a 
zienda e la spesa delle singole 

Il direttore di Raiuno. Carlo Fuscagni, a destra Gianni Pasquarelli 

reti, specie quando essa tende 
a superare costantemente i 
budget assegnati. La prima re- , 
te ha qualche peccato da farsi 
perdonare, ma anche le altre 
due non ne sono immuni». E • 
aggiunge che aspetta di incon- :, 
trare lunedi prossimo Fuscagni 
•per. un chiarimento». •••• 

Giampaolo Sodano, diretto
re di Raidue, si é dichiarato so
lidale con Fuscagni, sottoli
neando che «é un professioni
sta serio che lavora nell'azien
da da 25 anni e la decisione 
del direttore generale nuoce e 
danneggia l'azienda. L'iniziati
va di Pasquarelli - ha conti
nuato - introduce un metodo -
per cui d'ora in poi saremmo 
tutti in pericolo, perché po
trebbe succedere a tutti noi, " 
mentre le responsabilità non 
sono solo del direttore. Consi
dero uno sbaglio mettere sotto 
processo tutta una gestione». ••• 

Angelo Guglielmi, direttore 
di Raitre. ha da parte sua diffu
so un comunicato di solidarie
tà a Fuscagni, in cui si dice In
credulo per la vicenda: "Leg
gendo i giornali-scrive- l'edo 
confermata una voce a cui mi 

rifiutavo di credere. Riguarda 
la lettera di sostanziale esauto-
ramento al collega Carlo Fu- '̂  
scagni. Non credevo che fosse " 
vera e mi sembra tutt'ora incre
dibile e perché colpisce un 
bravo professionista e una per
sona per bene e perché le mo
tivazioni addotte (lo storo 
budgettario) si riferiscono a . 
responsabilità che vanno al di • 
là di quelle di chi governa ' 
quella rete. Mi piacerebbe co- ' 
noscerc - conclude Guglielmi •-. 
- la posizione del consiglio 
d'amministrazione, che fino a 
ieri pensavo fosse l'unico a pò- '. 
ter nominare i direttori di rete e 
adefinìrelelorocompetenzc». . 
• L'associazione dei dirigenti ; 

' Rai, nel suo comunicato espri- '; 
me anche «solidarietà ai colle- ^ 
ghia tutti i livelli di Raiuno e di- -
sappunto per il nuovo assetto ' 
dei vertici di Raiuno», laccndo " 
riferimento al clima pesante in ;'. 
cui lavorano i capistruttura, .-
che molti considerano insop
portabile, e non solo per la 
nuova gestione a due teste; tra ; 
l'altro Pasquarelli ha di fatto 
esautorino anche il direttore 
amministrativo Carlo Onchuia 

L'Adrai chiede a Pasquarelli di 
tornare sulle sue decisioni: 
•Per superare le dilficoltà 

. obiettive della prima rete tv -
conclude il comunicato - oc
corre un sollecito riesame, da 
parte del dircttopre generale e 
del consiglio di amministrazio- . 
ne, della linea editoriale ed >. 
una riflessione sulle eventuali -, 
responsabilità di gestione», •OJ.I»': 

E, proprio mentre viene so
spesa la trasmissione Borsa uà-
lori di Paolo Frajese, per far . 

' spazio alle tribune elettorali, le 
forze scese in campo nel «caso 
Fuscagni» disegnano : una • 
scontro all'interno della Rai : 
tutto di taglio democristiano. 
Uno scenario che dà Pasqua
relli perdente. Come già mor-

' inoravano nei corridoi della 
Rai, il direttore generale non ; 
avrebbe agito con la «copertu
ra» della segreteria del suo par- ', 
tito. Nel frattempo il nuovo ' 
presidente della Rai, il sociali
sta Pedullà, rilancia su altri ter-

' reni e propone di far nascere a 
Torino una redazione sdentili- . 
ca e di spostare alla sede di l 
Napoli un Tg nazionale Pcn- ' 
sando a un'edizione del Tg2 

Arterio e Daura, due marziani sulla luna 
Successo al Teatro Rasi di Ravenna 
per «I refrattari», nuovo spettacolo : 
del gruppo interrazziale delle Albe ' 
Una madre e suo figlio in fuga 
da orrori e banalità del quotidiano 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

Ermanna Montanari. Luigi Dadina, Gianfranco Tondini In «I refrattari» 

M RAVENNA. Madre e figlio si ,-
chiamano Daura e Arterio, due 
nomi strambi ma non troppo 
per una terra fantasiosa come 
la Romagna, dove i bambini ' 
hanno nomi insoliti e impe

gnativi come Era, Scintilla, In
verno. Arterio e Daura sono, 
nati da queste parti, figli di una 
cultura ospitale e schietta, pro
tagonisti di uno spettacolo ge
neroso, amaro e intelligente 

come / refrattari, in scena al 
Teatro Rasi di Ravenna per 
merito del Teatro delle Albe. . 
Attivi da una decina d'anni, 
profondamente legala alle ra-

. dicitulturafi romagnole;'gli à'r-: * 
Usti delle Albe hanno imboc
cato nell'88 la strada della spe
rimentazione interetnica, inse
rendo nella compagnia tre sc-

'" negalesi raccolti dal litorale. ' 
Da allora il loro lavoro, con ' 
spettacoli come Siamo asini o '• 
pedanti?, Lunga vita all'albero, ; 
Nessuno può coprire l'ombra si 

. é svolto all'insegna dell'unici-. 
tà, ricco di segni e di umori,, 
pieno di fantasia e di voglia di 

. esplorare, come la vena creati
va del drammaturgo e regista 

Marco Martinelli. .-;•.-
/ refrattari è nel percorso 

delle Albe una tappa impor- , 
tante, d i e prosegue lo.scanda-. '. 
glio •sociale.Javviato dal precc-
•denievSònWcu ma sfodera upa-
vena",':^fiBfolinlana- •'^''B'agiiSB, '\ 
una piega grottescamente do - . 
lorosa, in un crescendo dram
matico che avvince lo spettato- ' 
re, conducendolo per mano ~ 

. dal brioso e sarcasmo avvio al- • 
lo spaesamento buio e dusìllu- -.. 

: so del finale. Come i mattoni, •>• 
; Arterio e Daura sono refrattari. }" 
•Chiudi la porta!» si ordinano e " 
si raccomandano a vicenda ' 
per tutto lo spettacolo. E han- '•: 
no ragione, perché é da quella -; 

porta lasciata aperta che si ca-

tapultano nella cucina sparta
na ed espressionista dove spie- „-. 
cano il grande tavolo di legno . 
con la brocca di Sangiovese e -j 
le tagliatelle fumanti, le creatu
re del disturbo al loro quieto vi- ;' 

'•vere. • • . ' • • •• .'•• - i '•;*•»,.-'• ~ 
Prima è Clara, lucciola-pian

ta-topo nata in laboratorio e , 
avida lettrice della Blixen, poi • 
é il mafioso con i 750 e i 760 da 
firmare, (e quando Arterio li fa 
fuori, l'ilare sollievo che ser
peggia in sala assomiglia peri- '"• 
colosamente al Far West priva- ; 
to proposto da Martelli), poi * 
ancora è Mustapha, il giovane « 
venuto dall'Africa disposto a • 
fare di tutto. Persino a seguire i ' 
due «mattoni» sulla luna, il ' 

REO HOT CHIÙ PEPPERS AL PALATRUSSARDI. Gli 
americani Red Hot Chili Peppers, gruppo rock tra i più • 
seguiti del momento, arrivano domenica in Italia per un 
unico straordinario concerto, a Milano. Gli organizzatori 
hanno annunciato che a causa della grande richiesta di 
biglietti, lo spettacolo é stato spostato dal Rolling Stone 
al più capiente Palatrussardi (circa 8 mila posti). . . . . t . . ; 

COPPOLA GIRERÀ UN FILM SU PINOCCHIO. Fra i pros
simi impegni cinematografici di Francis Ford Coppola 
c'è un film su Pinocchio, da girare con pupazzi e attori in 
carne ed ossa. Il film, la cui sceneggiatura è stata scritta 
da Frank Galati e supervisionata dallo stesso Coppola, 
sarà prodotto dalla Warner Bros, dalla American Zoetro-
pe e dalla Jim Hcnson Creature Shop, società, quest'ulti
ma, Tondata dal defunto Jim Henson (scomparso lo 
scorso anno) che è stato il padre dei celebri «MuppeLs». • 

«MAGNA GRECIA»: CONCORSO PER CANZONI. Il Ma
gna Grecia festival di Siracusa, giunto alla sua nona edi
zione, lancia un concorso per la miglior produzione mu
sicale inedita, aperto alle canzoni sia in italiano che in 
dialetto. Il bando di concorso scade il 31 marzo; per par
tecipare al concorso, inviare curriculum e due musicas
sette con I provini di almeno due brani, all'Associazione 
Magna Grecia, via Roma 116,96100 Siracusa. , .,.-.. -.:gN 

AVELLINO: NIENTE MANIFESTI DI BRASS. Ancora guai 
per i manifesti che pubblicizzano il nuovo film di Tinto 
Brass, Così fan tutte. La procura della repubblica di Avel
lino ha infatti disposto il sequestro di tutti i manifesti, raf
figuranti il fondoschiena dell'attrice Claudia Koll. La ma
gistratura avellinese si era già occupata in passato del re
gista veneto per alcuni film, come Salon Kitty, La chiaoe, 

, Capriccio, Miranda e Paprika, proiettati in prima ad Avel
lino e successivamente giudicati «osceni». . . . ^!:,ì-'.._,'. . ' 

LE DANZE DEGÙ INDIANI D'AMERICA. The great ameri-
con indìan dancers é il titolo dello spettacolo di canti e 
danze dei pellirosse del Nord America, in tour inltalia: 
debutta il 25 marzo a Trento, il 26 é a Torino ed il 29 a 
Roma. In repertorio, danze tribali e canti degli indiani 
Kiowa,Pueblo,Seminoie,Sioux. •>-• -,,v : j , .<-.,>'.j*w. 

IL TENORE KRAUS A VENEZIA. 11 Teatro La Fenice di Ve
nezia ospita luncJl 2 marzo l'unico recital del tenore 
spagnolo Alfredo Kraus previsto per quest'anno in Italia. 
Accompagnato a l . pianoforte da Edelmiro Amaltes, 

' »Crauc a , f e m e r a recec , , '7 ' r i n n d' «"e d'op" ra con brani 
del repellono spagnolo Con la sua performance M inau
gura il e ciò di concerti linci della stagione che celebra il 
bicentenario della Fenice 

(AlbaSolaro) 

giorno in cui il sanguigno e 
rabbioso Arterio, esasperato 
dal troiaio di una quotidianità 
invasa dai marocchini e dai ' 
drogati, dai terroni e dalle le
ghe, sgrana il suo rosario del 
pensare comune e va in Rus
sia, unico bagaglio il pentolo- : 
ne traboccante di passatelli in : 

brodo da barattare con'un raz
zo. .-..T...1- -, -V . ..- ,„',—.-.- ••*••'.' 

..- Sognano una luna sgombra 
dalla diversità, pronta ad acco
gliere l'aspirazione alla medio
crità che li invade, ma la luna è 
una fotocopia mille volte peg
gio della terra, sovraccarica di 
moschee, paludosa e brulican
te di rumori, governata dal 
principio degli opposti e del 
paradosso cinico, dove non re
sta che murarla, quella danna- ' 
ta porta che continua a sputar 
dentro estranei indesiderati. E 
Daura, ascesa a mezz'aria co
me la Laura Betti di Teorema, 
parla con la lucidità dei profe

ti, vestita di rosso come una 
madonna sanguinosa. 

C'è una consapevolezza, nei 
Refrattari che è raro trovare og- . 
gi a teatro. Martinelli ha usato , 
come sempre l'alternarsi di sti
li e di generi, passando con di
sinvoltura dall'aneddoto al si
parietto epico, dalla riflessione 
filosofica alla battuta schietta, 
da Aristofane, punto di parten-

. za dello spettacolo, allo tradi-
' zione popolare,' con. abbon

dante uso derdialetto, in linea 
• con una delle tendenze più 

proficue del teatro di questi ul- ; 
timi anni. Complici del succes- * 
so Ermanna Montanari, Daura .' 

'• intensissima e naturale nell'al-
temarsi tra ritratto campagno
lo e poesia, Luigi Dadina, bilio
so e notturno Arterio, Pietro 
Fenati, ingessato mafioso del 
nord, Mandiaye N'Diaye. vo
lenteroso Mustapha e Gian
franco Tondini, stralunata luc
ciola di mondi impossibili. - , , , 

Non sarà facile. Ti costerà fatica, ma ce la puoi ' 

fare. Altri prima di te ci sono riusciti. Grazie alla ; 

loro volontà, grazie all'affetto di chi gli è stato 

vicino, grazie alle strutture a disposizione di chi : 

vuole liberarsi dalla droga.'Non rimandare più 

neanche'un minuto. Ogni giorno che passa 

si accorciano le possibilità di trovare una via • 

di uscita. Ogni giorno che passa il tuo corpo e ' 

la tua mente diventano sempre più deboli 

e la malavita che controlla il traffico degli: 

stupefacenti sempre più ricca. Trova il corag

gio di chiedere aiuto, trova la forza per dirle ; 

una volta per tutte: CON ME HAI CHIUSO.' 

-, Ay*r 

' Se vuoi uscire dalla droga, o hai provato a 1ar ' 
| lo ma nai trovato solo difficoltà, faccelo sa | 

pere. Faremo tutto il possibile per aiutarti. Se 
I vuoi saperne di più inviaci Questo tagliando. | 

| D Normativa: la legge del Parlamento sulla | 
. droga. : . . . . - . 
I • Elletti; quali conseguenze produce l'utile- 1 
• /o della droga. i 
1 D Cura: i luogni e i centri di recupero per i ' 
| • tossicodipendenti. | 

', | Compila questo tagliando e spediscilo a: I 
I : PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI i 
1 • DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI SOCIALI . ' 

; . | . Via Bareerini, 47 j I 
00187 Roma • Tel. |06| 48U?30/229 

D A L LA 

SE VUOI. 
I N S I E M E 

POSSIAMO. 

mo 

...-,-^ ... -. 

parw • 
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Al Piccolo Eliseo «Il nipote di Wittgenstein» 
tratto dal racconto di Thomas Bernhard 
Amicizia, malattia ed elogio della vita 
con una grande prova di Umberto Orsini 

Io e il filosofo 
in lotta col mondo 
«Uscire dal tunnel! » 
L'ossessione 
di un anticonformista 

ROBERTO MENIN 

• i La cultura austriaca, . 
quella dì Thomas Bernhard, 
ha spesso prediletto il mo
mento speculativo, filosofi
co, ma con radici, diciamo 
cosi, politiche, ancorate nel
la storia. L'Austria, quand'e
ra un impero nello Acenano 
europeo, non ha mai avuto 
solide basi borghesi. Colos
so geografico di un tempo, 
nell'era delle potenze nazio
nali.-il secolo scorso, eragià . 
uno stato anacronistico. Nel 
'900, col crollo della Prima 
guerra mondiale, non esiste 
più. Diventa uno staterello. 
con un passato illustre., 

' Un'esistenza libresca, una . 
natura di fantasma. Da qui 
l'ossessione degli scrittori ' 
austriaci, soprattutto dopo 
gli sconvolgimenti di questo ' 
secolo, di fondare le certez
ze dell'esistenza non sui dati 
del presente, malfermi, ma 
su pilastri inattaccabili, as
soluti - che solo la perfetta 
speculazione può offrire. Se 
ne ricava una miscela espio- " 

, siwa: filosofia (.0 riflessione 
etica) e osservazione critica 
'deljjresenlcj speculazione e 

'f "sentTm'é'htcii'niustca e parte- ' 
cipazionc. Da questo gorgo 

• esce anche Thomas Ber
nhard, il frutto più maturo ' 
della sindrome transalpina -

. del dopoguerra. Il più matu- . 
ro perche porta le ossessioni 
austriache a un punto di • 
non ritomo, le rende leggibi
li a tutti. Cariche di conse- • 

. guenze politiche. -
Il Nipote di Wittgenstein è • 

il sommario di una conver
sione, dell'uscita da un tun
nel, da un autodistruttivo in

terrogarsi sul senso dell'esi
stenza. Già nel titolo c'è tut-

' to: un filosofo (Ludwig Witt-
. genstein, «ben noto in tutto il 

mondo scientifico e più an
cora in tutto il mondo pseu-
doscientifico»), e un amico , 
(Paul, nipote del filosofo). 
Storia quindi di un incontro 
(un'amicizia affettuosa, epi
ca) e di una riflessione spe
culativa che, mescolandosi, 
si rigenerano. Vediamo il 
senso che il narratore da a 
quell'incontro: 

•Poiché- in effetti prima di ' 
conoscere il mio amico, 
proprio in quel periodo mi e 
toccato lottare contro una ' 
forma di insana malinconia, / 
se non di depressione, che 
durava ormai da diversi an- • 
ni, e in quell'epoca io stesso 
in venta mi ritenevo spaccia- • 

' to, da anni non avevo più ' 
scritto niente di importante 
e quasi sempre cominciavo • 
e linivo le mie giornate. E 
molto spesso, allora, ero sta
to sul punto di porre line ai . 
mici giorni con le mie stesse 
mani. Per anni e anni non 
avevo fatto altro che rifugiar
mi in un'atroce, e intellet
tualmente micidiale, specu
lazione sul suicidio, che tut-, 

, to mi aveva reso insopporta- , 
bile, ma me stesso più di 
ogni altra cosa, data la quo
tidiana insensatezza dalla 
quale mi sentivo attorniato 
(...) In quel periodo ero sta
to abbandonato da tutti per
che io stesso avevo abban
donato tutti, ls verità e que
sta (...) E proprio allora,. 
quando p.obabilmente ero ,' 
ai colmo della mia dispera
zione (...) proprio allora, di- . 
cevo, ecomparso Paul». 

Il fascino, e la differenza, 
della migliore cultura au
striaca sta nel ricorrere alla 
filosofia con lo sguardo sulla 
realtà. Bernhard si mette su ' 
questa strada, quando con
fessa che la sua spcculazio-
ne sul suicidio è dovuta alla 
insopportabile insensatezza 
del quotidiano. Nessuna fu
ga quindi, nò utilizzo stru
mentale di una disciplina. E 
nel Nipote di Wittgenstein, 
forse il testo più esplicito di 
Bernhard, qjello in cui lo 
scrittore, in omaggio all'ami
co, mostra tutti i suoi panni, i 
suoi trucchi retorici, quanto 

c'è di vero e di gioco nelle 
sue invettive, in questo ro
manzo l'autore ci occulta 
solo l'ultimo segreto del suo 
pensiero, il frutto più sempli
ce (disarmante, si vedrà) 
della sua riflessione. È un-
cardine del relativismo, for
se risale alla scuola cinica 
greca: e cioè che tutto vale 
quanto il suo contrario, che 
l'insensatezza, quanto e più 
grave, tanto 6 più relativa. 

Demolizione di tutti i prin
cipi etici? Plauso dell'irre
sponsabilità? Nichilismo più 
spietato? Nulla di tutto que
sto Lo stesso Bernhard ri
corda, in un'intervista, di 
averne parlato a Ingeborg 
Bachmann, la quale - sua 
grande ammiratrice - non 
ne afferrava la logica. In 
realta Bernhard viveva lo 
stesso processo di'ricompo-
sizionc che Wittgenstein, in 
campo strettamente filosofi
co, aveva vissuto negli ultimi 
anni. La svolta di Bernhard è 
un'assunzione di responsa
bilità, passaggio senza trau
mi dalla -filosofia al campo 
etico, alla storia, agli uomi-

i : ni.1 Come racconta proprio // 
nipote di Wittgenstein. Il ro
manzo ci parla della guari
gione, la medicina è nasco
sta tra le pagine. La totale 
mancanza di senso (di cui 
l'autore si sente circondalo 

, prima dell'intontii ^^n 
" Paul), e, a ben riflettere, an-

. ch'essa insensata. L'assurdi
tà che egli, e l'amico Paul, • 
percepivano chiamava in . 
causa, ovviamente, il mon
do contemporaneo, la storia 
recente, l'identità, di un pic
colo paese die, dopo esser 
stato in gran parte coinvolto 
nel baratro nazista, subisce 

' un'ulteriore perdita di iden
tità, situato come anomalia 
nello scenario europeo e • 
mondiale, e con una classe 
dirigente un po' megaloma
ne e assai corrotta. Anche il 
quadro più disarmante, que
sto e il punto, con uno sfor-

. zo del pensiero e con uno 
sguardo sugli alln, da tragi
co si ribalta in grottesco, l'a
cida realtà diventa rappre-

, sentazione, teatro, messin
scena dei vizi. La più nera 

j / malinconia sulle sorti del 
', proprio paese si tramuta co-
, si in sorriso sarcastico, la dc-
' pressione in battaglia civile. 

SI, la sensazione del grotte-
' sco che Paul Wittgenstein e 
Thomas Bernhard vivono, 
che li unisce e rinsalda la lo
ro amicizia, è il termometro 
della situazione storica che 
stanno vivendo: un mondo 
fatto di scimmiottamento 
degli ideali democratici, di 
palesi ingiustizie, di smacca
te falsità, una perfida costru
zione. 

Inizia cosi, grazie all'in
contro con Paul, che diven
terà pazzo, la grande ricon
ciliazione, e un nuovo stile 

. nella scrittura di Thomas 
Bernhard: l'acrimonia verso 
il proprio paese è anche il 
suo contrario, la forma più 
ragionevole di amore per il 
proprio paese, le invettive 
contro il codardo conformi
smo degli scritton sono il 
modo puro per rimanere le
gati alla grande tradizione 

' della letteratura austnaca; la 
critica più spietata della 

» pseudo-democrazia della 
piccola Austria l'appello a 
una democrazia, se non più 
autentica, meno ingannevo
le. 

«Paul deprezzava la so
cietà attuale che rinnega la 
sua stona sotto ogni aspetto 
e che perciò, come disse lui 
stesso una volta, non ha pas
sato ne futuro ed è comple
tamente in balia della ottusi
tà degli scienziati atomici, fu
stigava con la stessa violen
za la corruzione del governo 
e la megalomania del parla-. 
mento ma anche la vanità 
che aveva fatto perdere il 
cervello agli artisti in genera
le ..-

AQOEOSAVIOLI 

Il nipote di Wittgenstein 
di Thomas Bernhard, traduzio
ne di Renata Colorni, adatta
mento e regia di Patrick Gui-
nand, scena di Jean Baucr e 
Maric-Hèlène Girard, costumi 
di Hervè Gary. Protagonista 
Umberto Orsini; e con Valenti
na Sperll. 
Roma: Piccolo Eliaco 

M Personaggio metà reale 
metà immaginario, questo 
Paul Wittgenstein, nipote del 
famoso e discusso filosofo 
Ludwig. E parente non molto 
lontano del Nipote di Ramcau, 
immortalato da Denis Diderot. 
Figura altrettanto inquietante 
di geniale perdigiorno, di aso
ciale, di resistente a quolstasi 
insenmento nell'ordine dei va
lori costituiti. 

Solo che il Nipote di Ra-
meau vive in un Dialogo. Il Ni
pote di Wittgenstein e «narra
to», o se si vuole «testimoniato» 
dal suo ben più noto amico, lo 
scnttore e drammaturgo au
striaco Thomas Bernhard, che 
gli intitola un lungo racconto 
pubblicato una decina d'anni 
fa. Una sorta di semiserio elo
gio funebre, che ora, scompar
so (nel 1989, cinquantotten
ne) anche l'autore, diviene 

trepida evocazione diun singo
lare sodalizio umano, segnalo 
dalla malattia, cementato dal
la comune insofferenza verso 
le stupide regole del mondo 
(in particolare di quello acca
demica), concluso dalla mor
te. Oltre la quale, del resto, l'o
pera di Bernhard continua a 
esistere. 

Oppresso sempre Thomas 
dalle affezioni polmonari che, . 
nella primissima giovinezza, lo 
avevano fatto dare già per 
spacciato, esposto Paul ai pe
riodici attacchi d'una forma di 
pazzia, i due colloquiano a di
stanza dai loro ricoveri ospe
dalieri, poi sono partecipi, in
sieme, di avventure minimali 
ma significative, e presumibil
mente di fantasia (come l'inu
tile caccia, in giro per l'Austria, 
a una introvabile copia dei 
maggior quotidiano zunghc-
se) ; oppure lebizzarre imprese 
di Paul sono riferite da Thomas 
di seconda mano, con ammi
razione non celata per tanto 
lussuoso spreco di energie in
tellettuali. . 

L'adattamento e la regia di 
Patrick Guinand, che aveva cu
rato, nel 1991. l'edizione fran
cese del Nipote dì Wittgenstein 
(con l'attore Jean-Marc Bory 

Umberto 
Orsini • 
in una scena 
del «Nipote 
di 
Wittgenstein» 
di Thomas 
Bernhard 
in scena 
al Piccolo 
Eliseo ' 

che, guarda caso, era stato 
tempo addietro l'interprete 
d'una versione teatrale del di-
derottiano Nipote di Ramcau, 
vista anche in Italia), mante-
gono, com'è ovvio, la struttura • 
del monologo, punteggiato 
peraltro dal silenzioso andiri
vieni d'una sembianza femmi
nile (di giovane governante, o 
infermiera, o missionaria lai
ca), che aiuta il protagonista a 
cambiarsi d'abito o di scarpe, 
gli porta il caffè, chiude la fine
stra (che egli si ostina a riapri
re), manifestando in ogni atto 

evidente premura per la sua 
salute. Richiamo fin troppo pa
lese alle diverse o affini infer
mità diThomas (che soffri an- ' 
che lui, oltre tutto, di crisi de
pressive) e del suo invisibile 
alter ego Paul. L'ambiente se
micircolare disegnato dalla ,. 
scenografia, coi relativi arredi, ' 
non ha però nulla di quello, * 
angoscioso, d'una clinica, anzi ' 
allude piuttosto ai sobri agi ca
salinghi (di città o di campa
gna) che ospitarono l'operosi- > 
tà letterariadello scrittore; gesti • 
e movimenti si adeguano a un ' 

clima disteso, nel quale la nar
razione delle espenenze esi
stenziali dei due amici s'incide 
con tanto maggior vigore, so
stenuta come è dalla bellissi
ma prova d'un Umberto Orsini 
al suo meglio, d'una intensità e 
misura vocale ammirevole, per 
tutto l'arco (novanta minuti fi
lati) dell'inconsueto spettaco
lo. • - ••••'-.»• • • .. 

Applauditissimo,"" alla «pri
ma», Orsini ha diviso il succes
so col regista e con Valentina 
Sperll, gentile, discreta presen
za al suo fianco. - . - - ' 

L'attore francese e suo figlio interpreti di «Tutte le mattine del mondo» di Alain Comeau 
Il regista spiega perché ha dedicato il suo film a due musicisti barocchi del XVII secolo 

peri 
Al Quirinetta di Roma (e in altre città italiane) Tutte 
le mattine del mondo di Alain Corneali. Dal festival 
di Berlino ai sette Cesar conquistati sabato notte a 
Parigi, è la storia del tormentato rapporto tra due 
musicisti nella Francia di Luigi XIV. Un maestro e un 
allievo che hanno dedicato la propria vita ad uno 
strumento in auge nell'età barocca, la viola. Gerard 
Depardieu e Jean-Pierre Marielle i protagonisti. 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA «Non avevo mai 
vinto un Cesar, e sette tutti in
sieme mi sembrano un'ingiu
stizia. D'altronde tutti i premi, 
tutte le ricompense hanno in 
sé qualcosa di ingiusto. Quel 
che mi fa piacere e che ne sia 
uscita esaltata la dimensione 
colletiva del film». 

Dopo Berlino (dove è arri
vato in extremis rischiando di 
vincere il concorso). dopo Pa
rigi (dove ha surclassato l'ami
co-rivale Maurice Pialat con il 
suo Van Cogli), arrivano an
che in Italia Alain Corneau e 

Tulle le mattine del mondo. 
Chissà se il film, distribuito dal-
l'Academy, sarà accolto, da 
noi, dallo stesso straordinario 
successo che ne sta accompa
gnando il cammino in Francia. 
Il film, va detto subito, è bello e -
suggestivo, ma avvolto da 
un'aura ingombrante che lo 
rende cupo e oscuro, Un film 
tutt'altro che tradizionalmente 
spettacolare, «scavato» dalla 
musica. Austero come i suoi 
protagonisti, raccontato attra
verso sequenze statiche, po
chissimi movimenti di macchi

na: «la condizione ideale -se
condo Corneau - per far uscire 
il meglio dagli attori, perchè le 
emozioni sgorghino frontal
mente, senza mediazioni». 

Insomma chi ricorda il Cor
neau regista di genere, alle 
prese con i thriller giudiziari di 
roliui Pyilio*. 357e Si..'-..<jire, . 
se ne dimentichi subito. Tulle 
le mattine del mondo è un film 
d'autore a 360 gradi, non di
stante dal suo precedente Not
turno indiano, che alla critica 
d'oltralpe è piaciuto avvicinare 
a Bresson e Cavalier. E che ha 
[atto parte, nella stagione in 
corso, di un occasionale tritti
co con La bella scontrosa di Ri-
vetle e il citalo Vari Gogh di 
Pialat. altrettanti titoli che par
tono dal cinema per racconta
re la genesi e la magia di un'al
tra arte, in questo caso la musi
ca. .. 

•Tutto è cominciato - rac-

rnico Pascal Quignard, roman
ziere e saggista che si è spesso 
occupalo di musica, «e lui in 
poco tempo, e in assoluta li- • 
berta, prendendo spunto da ' 
un saggio dedicato ad una 
straordinaria figura di'musici
sta del XV11 secolo, Mario Ma-
rais, ha sc.itto un luinanzo 

, (s'intitola anch'esso Tutte le 
mattine del mondo ed è edito 
in Italia da Frassinclli, ndr). Da 
qui siamo partiti per scrivere 
insieme la sceneggiatura». - - -

Il nome di Marin Marais è 
sconosciuto al pubblico italia
no ma, probabilmente, ancora 
per poco. Giudicato il più 
grande compositore e inter
prete di partiture per viola da 
gamba; «gambista» preferito 
agli inizi del Settecento di re 
Luigi XIV, è in questo momen-
to al centro di una riscoperta 
culturale' e commerciale che 
ha che fare con il grande inle-

conla Comeau incontrando i -, resse per la musica barocca. Il 
giornalisti a Roma - dall'antico 
desiderio di fare un film che 
avesse a che fare con la musi
ca». Una chiacchierata con l'a-

«profeta» di Marais e della viola 
da gamba si chiama oggi Jordi 
Savall, è l'interprete della co
lonna sonora del film e com-

Edith Clever 
lettrice d'eccezione 
per Hòlderlin 

STEFANO CASI 

M PARMA «Imprese aschio-
se dello spinto, torture e solitu
dini estreme»: è il mondo di 
Hòlderlin secondo Edith Cle
ver, l'attrice che da oggi a do
menica, al Lenz Teatro d' Par
ma, terrà una lettura di brani 
del poeta tedesco La presenza 
di una tale lettnce d'eccezio
ne, nella quale registi come 
Stein, Syberbcrg e Zadck han
no scoperto una levatura tragi
ca di tutto rilievo e che il gran
de pubblico conosce attraver
so il film di Rohmer La marcile-
sa von 0„ ù inserita nella sta
gione che Lenz Rifrazioni ha 
dedicalo a Hòlderlin. Il gruppo 
diretto da Maria Federica Mae
stri e Francesco Pititto sta infat
ti lavorando sulle tre versioni 
incomplete • dell'unico testo 
teatrale di Friedrich Hòlderlin. 
Si tratta di La morte di Empedo
cle, abbozzata tra ti 1799 e il 
1802, che doveva costitu ire per 
l'autore la rinascita della trage
dia greca. •." . • 

Degna incarnazione dello 
spirito dell'artista romantico 
teso alla classicità, Hòlderlin 
volle essere per i suoi «barbari» 
concittadini il nuovo Sofocle di 
una rinnovata Grecia aurea. 
Ecco, quindi, Empedocle ad 
Agrigento, sottile conciliatore 
fra essere e divenire, ed attento 
esploratore di una natura rego
lata da odio e amore, trasfor
mato da Hòlderlin nel messag
gero della gioia tragica, che n-
pudia la mediocrità della sua 
esistenza, che realizza l'impos
sibile unione fra umanità e ten
sione divina e che si dà la mor
te per sconfinato amore nella 
vita. - - - . * . . . . . -

Il gruppo parmense, cattura
to dai temi universali di Hòl
derlin caduti in disuso dopo 
l'avvento di .tanti «pensieri de
boli», ha individuato un per
corso composto da tre allesti
menti teatrali della Morte di 
Empedocle (uno per stesura), 

seguiti d&W'Edipo re nella tra
duzione del poeta tedesco. Gli 
spettacoli disegnano una sti
molante geografia degli spazi, 
dislocati fra Busseto, Fontanel-
lato e Parma. La seconda tap
pa del lavoro al Teatro di Fon- r 
tanellato, intitolata Come erba '• 
secca, è stata da poco presen
tata al pubblico. Si tratta di una 
«mise-en-sitc» fedele alla stesu- ." 
ra presa in esame, che Hòlder
lin dedicò solo ad alcune sce
ne, tralasciando la parte cen
trale dell'azione. •,"-" -" 

I monologhi e i dialoghi di 
questo abbozzo vengono of-

. forti allo spettatore come relitti ; 
di un'opera indecifrabile: le ti
rate sulla Natura sono sottoli- " 
neate dall'uso claustrofobico 
dallo spazio teatrale e dai pa-

; tetici movimenti di una candi
da apparizione che agita spi
ghe di grano secche. Due dei ' 
sei personaggi sfuggono a que- -
sta messa in scena dell'assen
za, uscendo in strada e la- ' 
sciando gli spettatori al loro : 
destino, come gli agrigentini .*' 

\ arringati di Empedocle: ma poi "l-

quei personaggi ritornano, atti- r 
rati ancora una volta nell'arido • 

• spazio dove la parola si fa gè- ; 
^ nerica aspirazione ideale, e si 
• ' confondono tra il pubblico, '-, 
• riassorbiti da una mancanza di " 

ideali ormai padrona di tutto. •*•-
Nell'attesa di veder compiu- * 

to il trittico tragico, nmane tut- '-
tavia l'impressione di una non ; 

'. raggiunta capacità comunica- ' 
uva con lo spettatore, a causa •; 
di una impostazione cerebrale 4* 
un po' troppo rigida. La «trop- T 

pa ricerca» influisce sul «poco ? 
teatro»? La questione, eviden- ' 
temente, interessa buona par- • 
te del «teatro di ricerca», ma "; 
per quanto riguarda Lenz è un 

- peccato che la tensione verso \ 
• un linguaggio drammaturgico j" 

troppo esclusivo non renda • ' 
. giustizia del percorso che il ; 

gruppo 
tracciare. 

parmense „• intende • 

" posiloro lui stesso. Oltre che 
' fresco reduce, a sua volta, da . 
'un prestigioso Cesar. ,••",» 

Quignard e Corneau non • 
• raccontano però la vita di Ma-
- rais (in vecchiaia è Gerard De- ' 

pardicu e, nella adolescenza, 
-suo figlio Guillaume), ma il ' 
suo tormentoso rapporto con '} 

' Sainte Colombe (Jean Pierre ", 
; Marielle), musicista tetro e ap- : 

partatissimo, • che a : Marais 
1 avrebbe insegnato tutto, e con -y 
. la figlia di lui Madeleine (Anne -

Brochet). --.--•J- •- . 
«Ed è soprattuto la stona -

'• aggiunge Corneau - del tenta
tivo di Marais di far si che le 
composizioni di Saint Colom- v 
be non andassero perdute con • 
la sua morte. Un tentativo che y 

avrà buon esito nel corso di >>' 
*• una notte magica». Una di " 
- quelle notti, in cui due conce- •' 
. zioni diverse della vita si fon

dono in un'unica concezione 'V 
della musica. E «tutte le matti- ;• 
ne del mondo - conclude il ci- < 
neasta - sembrano senza ritor-

Guillaume Depardieu, giovane Marais in «Tutte le mattine del mondo» 

Primefilm. Il thriller psicologico «Doppio inganno» 

Matómonio con delitto 
Le sorprese di Goldie 

MICHELE ANSELMI 

Doppio inganno 
Regia: Damian Harris. Sceneg
giatura: Mary Agnes Dono-
ghue. Interpreti: Goldie Hawn, 
John Heard. Ashlcy Peldon. 
Usa, 1992. 
Milano: Medlolanum 

• • Per la scric «quando ti 
sposi non sai mai chi ti metti in 
casa», ecco Doppio inganno, 
thriller fortemente voluto dalla 
diva in ribasso Goldie Hawn, 
qui alle prese con un perso
naggio drammatico molto lon
tano dalle mossene di Soldato 
Giulia agli ordini!. Sempre 
biondissima e legnosetta, l'at
trice dà corpo a un'esperta di 
restauro che si innamora, gra
zie a un contrattempo galeot
to, di un gentleman direttore di 
museo. Sci anni dopo (intanto 
è nata una bella figlioletta), 
Adrtenne e Jack Saunders 
sembrano u na coppia perfetta: 
passano da un party all'altro e 
sono molto stimati nell'am
biente artistico newyorkese. 
Ma la morte violenta di un loro 

amico, responsabile di una 
truffa da miliardi ai danni del 
museo, incrina l'idillio: Jack 
non è poi cosi ledele come vo
leva apparire e Adrienne co
mincia ad annoiare strane in
congruenze-

Parte bene il film di Damian 
Harris, con stile calmo e insi
nuante, come per farci annu
sare il marcio custodito da 
quel dolce quadretto familiare 
(niente a che vedere, comun
que, con il satancsco terremo- ' 
to raccontato da Scorsese in 
Cape Fear). Troppo carino e 
premuroso, quell'uomo, per 
non destare qualche sospetto. 
E troppo puntuale la sua mor
te, in un incidente d'auto che, 
risolvendo d'un colpo ogni 
problema legale, fa sprofonda
re la donna in una tristissima 
vedovanza. 

Come spesso capita nei th
riller psicologici, l'inganno ac
cende nella protagonista una 
voglia di sapere che fa precipi
tare le cose. Perchè è chiaro 
che l'amabile maritino non so

lo non è finito in cenere, ma 
sta tramando nell'ombra, deci
so a recuperare u ogni costo 
un prezioso gioiello egizio pri
ma di esclissarsi e fare danni 
altrove. 

«Molti di noi hanno la ten
denza a identificare se stessi 
tramite le persone che amano 
e in esse vedono riflessa la pro-
pna immagine», spiega Goldie 

. Hawn nelle interviste promo
zionali. In effetti, al di là del 
non oliatissimo congegno gial
lo, l'aspetto curioso di Doppio 
inganno è proprio questo: e 
l'attrice rende con una certa fi
nezza lo spaesamento doloro
so, lo stupore rabbioso vissuti 
dal personaggio a mano a ma
no che vengono alla luce le 
passate identità dell'uomo. Al 
quale John Heard (fisicamen
te ricorda un po', in brutto, 
William Hurt) conferisce la 
giusta dose di soave ambigui
tà: sia quando indossa gli abiti 
impeccabili del mercante d'ar
te, sia quando sfodera la grinta 
minacciosa del killer. Resta la 
domanda: possibile che 
Adrienne non si fosse proprio 
accorta di niente? 

Dal 6 al 19 marzo rassegna di «Rai2-Italy: The Other Cinema»r 

Onore al nuovo cinema italiano 
in visione al Moma di New York 
Raidue sbarca in America. Dal 6 al 1-9 marzo saran
no in rassegna al Museum of Modem Art di New 
York nove film prodotti dalla seconda rete della Rai.' • 
Da Padre padrone dei fratelli Taviani prodotto nel ' 
lontano 1977, fino al recentissimo UltràcW RickyTo-
gnazzi. Soddisfazione della Rai. 11 suo neopresiden-. 
te, Walter Pedullà: « Incoraggiamo un cinema che ' 
tenga sveglie le coscienze». - , ' •".: -

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. «Noi il cinema ita- ( 
li.uio d'autore lo mandiamo. 
alle otto e mezza di sera, per
chè crediamo che gli autori ita- ' 
Mani abbiano, fra i tanti meriti, 
anche quello di un grande ri
spetto del pubblico». Giam
paolo Sodano, direttore di Rai-
due, è visibilmente soddisfatto. : 
L'altra sera, con l'eleganza di 
chi ha il vento in poppa (ha di- . 
teso di fronte ai giornalisti il • 
collega di Raiuno «in disgrazia» . 
Carlo Fuscagni e rivendicato 
con forza i propri meriti), si è 
appuntalo uri bel fiore all'oc
chiello, i film prodotti dalla sua 
relè in rassegna dal G al 19 

. marzo al Moma, il Museum of . 
- Modem Art di New York. Du
rante la serata di prescntazio- . 
ne di tfai'2-ltaly: The Otlier Ci
nema, ciclo di nove opere sele
zionate, non si stanca di spie
gare ai giornalisti il lungo elen
co delle buone ragioni che gli ì' 
hanno fatto scegliere la produ
zione di fiction come elemento 
distintivo di Raidue. «Quanto j ; 
costa una serata di varietà?», si 
chiede sornione. «Almeno un • 
miliardo.. lo con cinquanta- « 

' -sessanta milioni faccio una * 
' trasmissionecome/rbw'uosVrt, '• 

e con i novecentocinquanta 
milioni che mi restano produ

co un film». Produrre film, con i 
tempi di crisi che vive il nostro > 
cinema, è già un merito. Ma ' 
produrne «di qualità» è un me
rito molto più grande. E Soda-

'no puntualizza. «Anche la Fi-
ninvest produce film - dice -
ma mentre a noi, tv pubblica, ' 
sta a cuore soprattutto la quali
tà, la ricerca di giovani registi e 
di giovani talenti, la tv com
merciale finanzia prodotti per ' 
le esigenze del mercato». La 
lunga teoria di produzioni tar
gate Raidue ha inizio nel lonta
no 1977 con l'udre padrone 
dei fratelli 'Paviani. Andrà a 
New York, assieme a Nostal
gica (1983) di Andrej Tar-
kovski e a Enrico IV (1984) di 
Marco Bellocchio, miniretro-
spettiva di una produzione 
mollo ampia. Gli altri titoli so
no tutti recenti- /talia-Gcrma-

' nio4a3d\ Andrea Barzini,/di
vertimenti della vita pnuata di 
Cristina Comencini. a l'amma
rò di Michele Placido, Ultra di 
Ricky Tognazzi, Atto di dolore 
di Pasquale Squiticri e Hors la 
(.«•di Maroun Bagdad]. -

«Come si vede sono film nati 

proprio per. il cinema, ma 
estromessi spesso dalle sale 
per i temi che affrontavano. 
Come Pummarò di Michele 
Placido - prosegue Sodano -
che ha girato poco nel circuito 
cinematografico, ma che in 
onda su Raidue ha fatto 4 mi
lioni e mezzo di telespettatori. 
«Sono film-continua il diretto- » 
re di Raidue - che noi soste-
n iamo in quanto crediamo che 
il cinema sia una grande risor
sa, e che non debba appiattirsi 
sul mezzo televisivo». - * - ."*' 

«La tv può diventare una ve
ra e propria major di qualità», > 
ha aggiunto il ministro del Tu- f 
nsmo e dello Spettacolo, Carlo :" 
Tognoli, presente alla serata. '-
Ed il neopresidente della Rai, 
Walter Pedullà, sottolineando i -
menti culturali del produrre un t. 
cinema che «dia ai cittadini "\ 
una tensione da non perdere», • 
ha concluso con una dotta ci
tazione latina: «Grecia capta ' 
forum victorem vicit» («La Gre
cia conquistata ha vinto il fiero 
vincitore»). Forse che Raidue * 
parte alla conquista culturale 
dell'America7 
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Calcio 
isterico 
e folle 

Dopo 0 demenziale balletto Van Basten-Bruno, il Milan rincara la dose 
Ancelotti attacca Mondonico: «Se il cane morde, è colpa del padrone» 
Anche Ramaccioni opta per la metafora: «Come Titti e Gatto Silvestro» 
Scandalo calciatori-baby, «caso»-ultrà: altri segnali poco promettenti 

Nello zoo del pallone 

(ftsep 

>•»..-• I-

' «. 
& v* 

Furbi e picchiatori 
D football del 2000 
rischia l'autogol 

GIORGIO TRIANI _ 

ansi ' Quand'anche il geli
do, glaciale Van Basten si la
scia andare a gesti irrisori 
sugli awersan (quella sorta 
di lambada dedicata al di
fensore del Torino Pasquale 
Bruno) e segno che regole e 
dispositivi di controllo sono 
tutti saltati. Che ormai il cal
cio e emozioni e istinto allo 

• stalo puro. Senza più media
zioni culturali, • che sono 
esattamente ciò che demar
ca lo stato di natura, le tribù, 
dal consorzio civile, dalla 
comunità in cui non c'è 
scontro e conflitto che non 
presupponga il rispetto del
l'altro, • dell'avversario. • So-

• prattutto sui campi di gioco. 
Ma ormai non 6 più tem

po di genllemen's agree
ment, di amichevole incon-

1 tro. Ora si fa a gara a chi of-
- fende più pesantamente. E 
in tale immagine non c'è 
proprio nulla di esagerato. 
Corsi e ncorsi storici confer
mati dalla decisione dell'al
tro ieri del Foggia di fare en-

- trare gratis allo stadio mille 
tifosi fra i più agitati. A parti
re da domenica prossima, in 
occasione della partita col 
Torino, i foggiani che. se
condo il comunicato emes
so dalla società, riterranno 
di..avere.diritto all'ingresso 

, Hroa conasziDn> norr<iovrajjw 

no faraltro che accomodar
si senza nulla spendere. Pa-

..gherà la società. •• ,..- • 

., Decisione stupefacente 
anche se la comunità dei 
portoghesi e da tempo mol
to attiva nella città pugliese. 
Ma ancor più stupefacenti i 
commenti giornalistici di 

, quanti hanno parlato di un 
. -girone dei dannati» (quasi 
che le curve di tutti gli stadi 
italianknon lo fossero) e di 
avallo al teppismo tifoso or
ganizzato. Come se non fos
se già noto da tempo che i 
primi mandanti ultra sono i 
presidenti e le società stes

se. Il problema vero 6 che il 
tifo mallevato e ormai scap
pato di mano a tutti. Al pun
to che mentre il presidente 
del Genoa Spinelli, di fronte 
ai cattivi tifosi che pestano i 
giornalisti, è costretto ad ab-

,' Sozzare e addirittura a pren
dere le loro difese, quello 
della Roma, Ciarrapico, de
ve rendere conto delle sue 
scelte (contraddittorie e di
sgraziate) ai capi ultra «Pep-

' pone» e >Er capoccione» 
(soprannomi abbastanza il
luminanti). 

D'altra parte proviamo a 
metterci per un momento 
nei panni dei superbiosi. So
no degli intemperanti, delle 
teste di cavolo' SI va bene, 
ma allora come definire il 
presidente del Lecce che 
dopo avere licenziato Palle-

• natore Bigon lo richiamado-
' pò solo sei giornate? Oppure 

quello dell'Udinese che cac
cia l'allenatore Scoglio no-

• nostante la squadra sia terza 
in classifica? «Ricchi e sce
mi» si diceva una volta. E co
munque se cosi non si può 

• dire, lo si può nondimeno 
pensare. Visto ad esempio 
che c'è un allenatore (Bian
chi) il cui vertice societano 

, lo vuole cacciare fra dieci 
. • giorni dopo avergli fatto tir-

( mare, non. meno di un mese 
^fa'urréóntratto miliardario. 
"' Eccessi, follie, stravagan-
• ze furiose sono ormai di ca-
• ' sa nel mondo pedatorio na-
' zionale. Sono normali. Al 
, ' punto che cosi come non 
, fanno più notizia minacce e 

truci folklorismi dei vari Roz
zi e Anconetani, nessuno 

1 trova più la forza di mettersi 
' a ridere di fronte alle after-
". mazioni di un Suarez che si 

lamenta dei ritiri nazionali 
'< voluti da Sacchi «perchè i 
' giocatori si stancano trop-
> pò». Ma dico: è ammissibile 

tutto questo. No. se penso ai 
lauti guadagni di quei fragili 
campioni. 

• i II Milan non prenderà provvedimenti ai danni di Marco Van 
Basten in relazione alla gara di Coppa Italia di mercoledì sera, 
terminata con un pareggio che ha qualificato i rossoneri alle se
mifinali. L'olandese era stato sostituito da Capello dopo 23 minu
ti per aver sbeffeggiato Bruno, suo spietato marcatore, con un 
balletto dopo lo sfortunato autogol del difensore del Tonno. 
«L'arbitro doveva intervenire subito e ammonire Bruno», ha spie
gato 24 ore dopo Paolo Taveggia, direttore organizzativo rosso-
nero. Più risentito il parere di Ancelotti, arrabbiato con Mondoni
co per una frase sul suo conto («Bruno gioca alla Ancelotti»): il 
centrocampista fa capire che proprio Mondonico è un fautore 
del «gioco duro». Sul fronte granata ora si sdrammatizza: «Erava
mo seccati per la vicenda. Van Basten non doveva comportarsi 
cosi. Ma adesso non ci pensiamo più, preferiamo guardare al fu
turo», i concetti espressi sia da Mondonico che da Bruno. Ma, al 
di là delle frasi di giornata, un altro segnale significativo di pro
fondo stress, di esasperato nervosismo è venuto dalla partita di 
Torino. E non è stato certamente un episodio isolato, né il più 
spiacevole. A Foggia, solo per stare agli avvenimenti delle ultime 
ore. si decide di far entrare gratis allo stadio gli ultra, per paura di . 
ritorsioni e nuovi ricatti. A Roma succede praticamente di tutto in ' 
una società allo sbando: dalla crisi tcrnico-società-giocalori, ai ' 
furti messi a segno dai calciatori-baby giallorossi impegnati al 
torneo di Viareggio. Con il club che, con discutibile opportuni
smo, incolpa solo i due minorenni fra gli 8 implicati. Soluzione 
all'italiana: e la «Primavera» rischia di vincere il torneo... 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 
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Marchegiam osserva il pallone infilarsi in rete: Van Basten e Bruno stanno per dare via al discusso «balletto» 

•iMILANELLO. Più che un 
caso imbarazzante, sta diven
tando una favola di Esopo. Co
me suggerisce un collega spiri
toso, che di cose milaniste se 
ne intende, bisognerebbe 
chiedere un autorevole parere 
a Danilo Mainardi, il famoso 
esperto d'etologia, che come è 
noto è la scienza che studia il 
comportamento degli animali. 

L'argomento in questione è 
il «caso» Bruno-Van Basten, e 
in particolare lo sbcffeggiantc • 
balletto dell'olandese ai danni 
del difensore granata. Il fatto lo 
conosciamo tutti. Siamo al mi
nuto 22' di Tonno-Milan: Bru
no, che ha il compito di mar
care il milanista, su un cross • 
non particolarmente pericolo
so di Maldini, s'intorcina su se 
stesso e goffamente spedisce il 
pallone nella sua rete. Van Ba
sten, irritato per alcuni duri falli • 
del granata, gli va vicino e lo 
sbeffeggia con un balletto. Bru
no, sconsolato, rimane a terra 
e non regisce nemmeno. Subi
to si scatena la mischia: Mar-
chegiani insegue, l'olandese, 
Policano forse riesce anche a 
colpirlo, Mondonico , sbraita 
dalla panchina. Intanto Capel
lo, per evitare altre tensioni, 
sostituisce Van Basten con Se
rena, i " .. 

Ma torniamo a Milanello e 
alle favole di Esopo. Sulle pri
me,, nessuno vuole parlare. 

.Van Basten, tramite il team 
manager Ramaccioni, fa sape
re ai cronisti che non com
menta l'episodio. Capello 
idem: «Il passato è passato, noi 
guardiamo avanti, chiedete a 
qualcun altro ..». Ecco, qualcu
no si fa avanti: è Carlo Ancelot
ti, ormai ben addentro nel suo 
ruolo di giocatore-allenatore al 
di sopra delle parti. Ancelotti, 
comunque, è molto irritato: in
tanto non ha per nulla gradito 
il commento di Mondonico 
che lo associa, ironia della sor-

• te, proprio a Bruno («Mi parla
te d'irruenza di Bruno' Si tratta 
solo di una particolare inter
pretazione del calcio. Bruno lo 
interpreta come Ancelotti...») ; 
poi il centrocampista rossone-
ro interpreta la vicenda. Un 
commento molto duro. «Bruno 
lo conosciamo tutti. Sappiamo 
come si comporta in camper,^ 
non solo dando dei calci. La 
colpa, comunque, è anche 
dell'arbitro Luci che per am
monire Bruno ha aspettato 
un'ora». Riferendosi a Mondo
nico, Ancelotti prosegue cosi: 
«Le responsabilità vanno allar
gate. Quando un cane morde 
un postino la colpa va data al • 
padrone, non al cane. E tutta 
la serie A lo conosce questo 
padrone...». Cane o non cane, 
Ancelotti è chiarissimo: se Bru
no viene aizzato a giocar cosi. 
è inutile prendersela con lui. 
Semmai bisogna prendersela 

con chi sta in panchina. 
Se Ancelotti tira fuori i cani. 

Ramaccioni per commentare 
la vicenda s'aggrappa ai fu
metti di gatto Silvestro. «Avete 
in mente il canarino Titti?», 
spiega con malcelata ironia il 
team manager rossonero. «Be
ne, Van Basten si è comportalo 
come Titti quando è inseguilo 
da Silvestro. Prima ne ha pau
ra, poi quando vede che il gat
tono va a sbattere il muso con
tro un'infemata, Titti gli va vici
no e si mette a prenderlo in gi
ro». 

Cani, gatti, canarini e altri 
animali. Sembra quasi una 
una storiella comica. Forse sa
rebbe davvero il caso di pren
derla cosi, solo che il nostro 
calcio ha raggiunto dei livelli di 
tensione e di isteria da non 
permettere neppure queste 
battute. Il Milan, comunque, 
non ha intenzione di punire 
Van Basten. Lo spiega Paolo 
Taveggia, direttore organizza
tivo della società. «No, nessun 
provvedimento. Marco si è la
sciato andare a uno sberleffo, ' 
pero bisogna capirlo perchè 
Bruno lo aveva tartassato fin 
dal primo minuto. L'arbitro do
veva intervenire subito, e forse 
non sarebbe successo niente. 
Sarebbe stato opportuno che 
Mondonico sostituisse anche 
Bruno per evitare altre tensio
ni». 

Troppi «portoghesi» 
Foggia li scheda 
con le telecamere 
• • roCGlA. Tifo agitato e vio
lento in Puglia. Dopo l'attenta
to al presidente del Taranto 
Carelli (vendetta politica, rac
ket o ritorsione di ultra per la 
mancata concessione di bi
glietti omaggio?), un'altra cla
morosa notizia da Foggia. In
credibile; la società rossoncra 
ha deciso di aprire un apposito 
settore (gratuito) agli„ultrà, o 
comunque a tutti i prepotenti 
che ritengono «un diritto» an
dare allo stadio senza essere 
muniti di regolare biglietto 
d'ingresso. Dunque, questi ti
fosi potranno accedere gratis . 
allo stadio, presentandosi alla •" 
«porta 19». La società metterà a t 
loro disposizione ottocento bi
glietti (di curva e gradinata). ' 
Resta da vedere con quale cri
terio verranno scelti gli otto
cento portoghesi - autorizzati. . 
Di sicuro è un fatto che non ha r 
precedenti e che rischia di le- . 
giltimare • definitivamente i 
sempre più pressanti ricatti dei , 
«tifosi-teppisti». Una via molto ' 
pericolosa. 

«Si tratta di una iniziativa 
provocatoria - ha commentato ' 
l'aw. Mauro Rniguerra • che 
ha anche uno scopo preventi- -
vo. Non pensiamo che possa
no sorgere particolari proble
mi radunando 1 tifosi più caldi. : 
Del resto abbiamo già infor-

• mato le autorità e fatto istallare • 
telecamere dappertutto per in
dividuare eventuali facinorosi. 

, Spesso alla «Zaccheria» sono ' 
, stati aggrediti alcuni addetti al
le porte d'ingresso». » . - -

Non va trascurato che un ' 
paio di mesi fa ci fu un vero ' 
braccio di ferro tra società e ul
tra sempre per la storia dei bi- ;. 
glietti omaggio e i contributi •" 
per sostenere la squadra in tra- * 
sferta. Il Foggia fu sul punto di ' 
denunciarli per tentata estor
sione e di trasferirsi nelle parti- ' 
te inteme allo stadio «San Ni- ' 
cola» di Bari. Poi non se ne fé- * 
ce niente. Ed ora il problema si 
ripresenta. Questa volta in ma- * 
mera inquietante. Società e ul- * 
irà sono di nuovo ai ferri corti. 
Basterà questa trovata? . 

OM.C. : 

Furto di Viareggio. La Roma trova i responsabili, ma il magistrato apre l'inchiesta 

Due minorenni come capri espiatori 
• • VIAREGGIO. Due colpevo
li, subito rispediti a casa, dopo 
l'indagine-lampo condotta da
gli emissari della Roma; la vo
lontà di andare a fondo sulla 
vicenda di magistratura ordi
naria e Federcalcio, che han
no avviato le loro inchieste: ec
co il «day after» del fattaccio di 
Viareggio, dove si sta svolgen- , 
do il consueto appuntamento 
annuale della Coppa Carneva
le. Il caso-Primavera, con otto 
giocatori giallorossi denunciati 
per furto da alcuni commer
cianti di Lido Camaiore - una 
piccola razzia di giacconi e 
magliette - ha imbroccato que
sta strada. La Roma, dopo le 
•indagini interne» condotte dal ' 
segretario del settore giovani
le, Ermenegildo • Giannini, 

avrebbe individuato in due ele
menti i responsabili della «bra
vata». I due sono stati rispediti 
a casa ieri mattina, mentre gli 
altri sci partivano con il resto 
della squadra per La Spezia, 
dove nel pomeriggio la Roma 
era impegnata con il Parma. 1 
due «bravt» sono Vincenzo Bot-
ticelli'e Stefano Sen. gli unici 
due minorenni coinvolti nel 
fattaccio (gli altri sono Fimia-
ni. Borsa, Arccse, Candido, 
Scarchilli e Malaccari): Gian
nini, nel confronto intemo, • 
«fuori i nomi o si torna tutti a 
casa», avrebbe scoperto in loro 
gli autori del furto. Lo Sherlock 
Holmes giallorosso ha detto: 
«È stato uno scherzo, un brutto 
scherzo di Carnevale, dettato 
dal fatto che se ne stavano tutti 
in comitiva. Una bravata, che 

non meritava le prime pagine 
dei giornali. 1 commercianti, 
comunque, sono stati gentilis- • 
simi: hanno riavuto la Toro ro
ba e non hanno preteso altro. 
Chi ha sbagliato, ha confessa
to, ma i provvedimenti discipli
nari saranno presi a Roma». 
Dopo ' il pronunciamento di 
Giannini, c'è stato quello della 
società con un comunicato: 
•In mento ai fatti di Viareggio si 
informa che gli accertamenti 
eseguiti sul posto dal dirigente 
organizzativo del settore giova
nile appositamente incaricato 
hanno consentilo aggiornate 
valutazioni. Tali accertamenti 
hanno evidenziato un coinvol-
giemnto in fatti assolutamente 
spiacevoli di due soli compo- ' 
nenti la rosa, i quali sono slati ' 
invitati a rientrare in sede. Con

scguentemente, i restanti ' 
membn della rosa sono stati 
autorizzati al proseguimento 
del torneo». • -

Qui però nascono i sospetti. 
Possibile che siano stati i più 
piccoli, i due minorenni - per i 
quali la procedura penale è di
versa - ad architettare tutto, 
coinvolgendo i più grandi e. se 
vogliamo, i più smaliziati? Seri 
e Botticelli sono, inoltre, due ri
serve, e la loro uscita di scena 
non dovrebbe creare grossi 
problemi alla Roma di Luciano 
Spinosi. Pagano i «pesci picco
li»? Il sospetto è legittimo. Le 
conclusioni della società gial-
lossa non hanno intanto con
vinto né la magistratura ordi
naria né quella sportiva. Vale
rio Blcngini, vice dirigente del 
commissariato di polizia di 

Viareggio al quale sono state 
affidate le indagini, ha ribadito 
ieri sera che è stato avviato un 
procedimento giudiziario nei 
confronti di otto calciatori ro
manisti e il fatto contraddice la 
Roma. Sul fronte sportivo, il ca
po dell'Ufficio Indagini della 
Federcalcio, Consolato Laba-
te, ha avviato un'inchiesta per 
appurare se ci sono state viola
zioni dell'articolo uno del co- • 
dice di giustizia sportiva. A La 
Spezia, intanto, la Roma ha 
battuto ai ngon il Parma (4-2) 
ed è approdata in semifinale. 
Fimiani, Borsa, Arccse, Scar
chilli e Malaccari hanno gioca
to, fuori è rimasto solo Candi
do. I cinque sono stati esentati 
da Spinosi dalla lotteria del di
schetto. 

Luciano 
"%* Spinosi 

allenatore 
| della Roma 

primavera 

[*" 

% i 

. . COMUNE DI LOCATEDI TRIULZI 
• prov. di Milano 

P.zza Gramsci 1 • Tel. 9079201 - Fax 90731200 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Sindaco 

Ai sensi dell'art. 7 della leggo 2 febbraio 1973 n. 14, cosi 
come sostituito dall'art. 7 della logge 8 ottobre 1984 n. 687, 
avverte che questa Amministrazione procederà mediante 
licitazione privata all'appalto del lavori di: 
MANUTENZIONE DIRETTRICI STRADALI E SEDI 
PEDONALI DI INTERESSE COMUNALE. SEGNALETICA 
ORIZZONTALE E VERTICALE. AB8ATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE. 
Il prosunto ammontare delle opere ò di £. 285.150.000 oltre 
IVA 19%. .-.. . , . . . . 
L'opera sarà finanziata mediante mutuo Cassa DD.PP. 
Per partecipare alla gara, lo Ditte Interessate dovranno far 
pervenire domanda all'Ufficio Protocollo in carta legale entro 
e non oltre lo ore 12 del giorno 5/3/1992. 
La richiesta di invito non vincola questa Amministrazione 
Locate T.zi 24/2/1992 -•. . v II Sindaco 

,,. Ing. Severino Prell 
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Za questo numero; 
— Forum. Borse regionali e imprese. Il nemi

co? Un mercato piccolo e poche società. 
— Il punto. Soffia il vento della recessione. L'I

talia è in tilt. 
— Import-Export. Se l'Est non tira.meglio 

andare nel sicuro Messico. 

Coppa Italia. 2 a 1 al Genoa, Parma in semifinale 

Bello e vìncente 
• • GENOVA. Niente da fare 
per il Genoa: contro la Samp, 
nella semifinale di Coppa Ita
lia, giocherà il Parma. Un ver
detto ineccepibile: lu squadra 
di Scala, in un momento invi
diabile di forma, ha vinto an
che len sera per 2 a I, dopo es
sere passata momentanea
mente in svantaggio. I rossoblu 
dovevano rimontare lo 0-2 del
l'andata: impresa proibitiva, 
ma la rete segnata al 10' da 
Aguilera (bellissima conclu
sione dopo un azzeccato lan
cio di Skuhravy) ha illuso per 
qualche minuto. Al 16', da un 

corner di Osio è arrivata la 
doccia fredda: colpo di testa di 
Grun e sfortunata deviazione 
di Signorini, autogol. A quel 
punto, per qualificarsi, il Ge
noa avrebbe dovuto segnare 
altri tre gol. l-a gara era chiusa. 
E il Parma ha potuto legittima
re una supremazia apparsa 
netta: Di Chiara e Minotti han
no messo a dura prova il por
tiere genoano, poi il mediocre 
Baldas non ha visto un netto ri
gore causato da Caricola su 
Melli Nella ripresa, da un cross 
di Osio è scaturito il gol vincen
te. Meili ha tirato al volo e Bra-

, glia si è fatto passare il pallone 
sotto la pancia. Nel finale, 
espulso Grun per fallo su Bran
co (pure lui meritevole di car
toncino rosso), palo di Branco 
e occasioni sprecate da Eranio 
e Skuhravy. Le formazioni sce
se in campo. GENOA: Braglia, 
Torrente, Branco, Eranio. Can-
cola. Signorini; Ruotolo. Borto-
lazzi. Aguilera. Skuhravy, Ono
rati. PARMA: Ballotta, Benarri-
vo, Di Chiara, Minotti, Apollo-
ni. Grun- Melli, Zoratto, Osio. " 
Cuoghi, Agostini. Queste le se
mifinali di Coppa Italia: Milan-
Juve; Samp-Parma. 

Dino Zoff in 
compagno di 
Sandro Peroni, 
in una foto d i , 
IOannifa, •-
all'epoca della 
vittoria del .-
Mondiale in 
Spagna 

150 anni di uno sportivo simbolo 
«Ma le celebrazioni non servono» 

Il mezzo secolo 
di Zoff, friulano 
in via d'estinzione 

STEFANO BOLORINI 

•*• ROMA. Cinquantanni. 
Oppure mezzo secolo, ma 
la sostanza, per lui, è la stes
sa: un numero in più. Ag
giungiamo noi: un numero 
in più per l'uomo dei record. 
Qui forse siamo un po' stret-
tini: meglio chiamarlo uno 
dei grandi del nostro calcio. 
E, allargandoci ancora, l'uo
mo dello sport italiano più 
amato dalla gente: lo dice 
un sondaggio realizzato un 
anno fa dalla «Gazzetta del
lo Sport». Dino Zoff da Ma
riano del Friuli è riuscito in
fatti nella difficilissima im
presa di compiere un lungo 
viaggio durato ventidue anni 
mettendo tutti d'accordo. 
Campione e persona perbe
ne: dicevano cosi. di lui ' 
quando, da giocatore, tra
scorreva novanta minuti del- ' 
le sue domeniche fra i pali 
di una porta e il giudizio e ri
masto intatto ora che quel
l'ora e mezzo la trascorre ai 
margini del prato verde, se
duto su una panchina. Gli 6 
capitata la stessa cosa che 
accadde a Gaetano Scirea. 
altro campionissimo e, so
prattutto, altro uomo con la 
U maiuscola: anche lui. 
•Gai», era riuscito ad andare 
oltre una maglia e una citta. 
I due erano grandi amici e il 
fatto non era casuale: uno 
gli amici se li sceglie e se 
due personaggi come loro 
lo diventano, significa che 
anche nei sentimenti, talvol
ta, c'è una logica. ~ • --• • 

Cinquant'anni, dunque, 
eppure lui, Zoff, non tradi
sce il suo personaggio fatto 
di poche, smozzicate, paro
le. «Sono cinquant'anni e 
basta, lasciamo stare», dice, 
accennando ad un sorriso 
che non riesce però ad allar
garsi. Ha una gran voglia di 
eclissarsi, il tecnico laziale: 
le sassate e i mattoni lanciati 
contro la squadra biancaz-
zurra la settimana scorsa, 
sono una ferita ancora fre
sca. Poi però aggiunge: «Cin
quant'anni sono una tappa: 
celebrarli, in fondo, a che 
cosa servirebbe?». Ì- t! .. 

Serve, Zoff, eccome. Pren
diamoli cosi: Il festeggi» 
DO uomo che anche oggi. 
In teoria, potrebbe Indos
sare i guanti e. andare in 
porta. Il fisico resiste be
nissimo bene alle unghia
te del tempo: il messag
gio, In un momento In cui 

. la parola stress riempie le 
bocche dei calciatori, è 
che lo sport ad alto livello 
non (a poi cosi male. 

Ma questo mi pare scontato. 
Dire che il calcio corrode la 
vita è un'esagerazione. Cer
to, oggi qualcosa e cambia
to, i ritmi sono diversi, ma 
resta sempre un bel vivere, 
lo i miei cinquanta li ho dati 
quasi tutti al pallone, eppure 
non mi senio in credito. Di
ciamo che il bilancio e alla 
pari: ho dato molto e ricevu
to altrettanto. • , • 

Zoff, una domanda bana
le: le! Il sente, dentro, i 
cinquanta? 

Mah, mica facile rispondere. 
Sai, cammini cammini e 
spesso non ti rendi conto . 
che il tempo passa. Dentro 
di te non senti nulla di nuo
vo, però gli annici sono. -( -

In oltre trent'anni di cal
cio il personaggio Zoff è 
stato scavato, tritato, ett- ' 
ebettato. SI è detto tutto o 
c'è qualcosa ancora da 
scoprire. > • 

Si e detto tutto. E anche le 
etichette, ormai, sono ingial
lite: Zoff silenzioso. Zoff mu
sone. Zoff che non sorride 
mai. È cosi da una vita, per
ché nel pallone si va avanti •• 
con i luoghi comuni. Voglio . 
dire: magari in privato sei 
un'altra persona, o comun- • 
que non sei al cento per • 
cento quello che si vuol far ' 
credere, ma nessuno si farà . 
mai convincere che, dentro 
di te, c'è dell'altro. ,, *rt» -'•."; 

Però oltre aDe etichette • 
c'è anche il plauso della ' 
gente: gli uomini della * 
strada lo hanno eletto : 
simbolo dello sport Italia- ' 

. n o - , . 41 „ , i -•! , *•" 
E a me fa piacere, perché si-. 

• gnifica che ho speso bene i 
mici anni di lavoro, lo non 

" ho mai cercato di vendere 
un'immagine rassicurante o < 
conciliante, ' intendiamoci, ; 
però mi sono impegnata a ; 
lavorare bene, con serietà. ! 
Ecco, credo sia stato suffi- " 
ciente questo per essere ri
spettato. .. . - , . , , . 

Zoff è anche l'uomo dei 
record. E nei record si In
treccia una carriera lun
ghissima, vissuta - alla ; 
grande: mai pensato di 
scrivere un libro? • . 

No, non credo a questo ge
nere di cose. 

Zoff e I lunghi amori: 
Mantova, Napoli, Torino, 
ora Roma: è stato difficile • 
andare d'accordo con tut
te queste dr>à? •', • 

Assolutamente no. Zoff è 
stato sempre lo stesso ovun
que, quindi non ha mai avu
to problemi. - . . , 

Domenica 11 derby roma
no: partita sempre parti
colare, ma stavolta arriva 
In un momento critico per -
entrambe. SI paria di un * 
pareggio gii annunciato „ 

Il mio desiderio è che sia un 
derby giocato al calcio. 
Quanto al risultato, dico so
lo che la mia squadra scen
de in campo solo per vince
re. - * • ,.- -

Zoff, ma lei come si defini
sce? 

Un animale in via di estin
zione. Ma terrò duro: non 
voglio finire al circo per so
pravvivere. 

Dall'Udinese alla Juventus 
la straordinaria camera 
del portiere dei record: 

SVI Dino Zoff è nato a Mariano del Friuli il 28 febbraio 
1942. Portiere fra i più grandi in assoluto della stona del cal
cio mondiale esordi in serie A nell'Udinese il 24.9.1961: Fio
rentina-Udinese 5-2. Tappe successive: Mantova, Napoli e 
Juve. L'addio al calcio il 29.3.1983 a Goteborg: Svezia-Italia 
2-0.1 record di 22 anni di camera: 956 partite (570 in serie A. 
74 in B, 110 in Coppa Italia, 86 nelle tre coppe europee, 112 
in Nazionale, 3 con l'Italia giovanile) ,1143 minuti di imbat
tibilità in Nazionale, 903 minuti di imbattibilità in campiona
to, tetto delle presenze in A (570), partite consecutive in A 
(332). Ha vinto 6 scudetti, ] Coppa Uefa, 1 campionato eu
ropeo, I Coppa del Mondo, 2 Coppe Italia. Il curriculum da 
tecnico: Juve (portieri), Olimpica (qualificata a Seul), Juve 
(Coppa Italia e Uefa 89-90), Lazio (dal '90). 
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Inizia al Palafiera di Genova 
la manifestazione d'atletica 
Da Bubkaalla Drechsler 
tante assenze e poca Italia 

Europei indoor 
Cercasi campioni 

lente 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

• i GENOVA. È risaputo: gli V 
assenti, specie se trattasi di 
grandi campioni dello sport, 
hanno sempre torto. Se però 
il loro numero supera quello ... 
dei presenti, ed è il caso de
gli Euroindoor d'atletica che 
iniziano oggi nel Palafiera di 
Genova, allora sarà oppor- ''•' 
tuno fare qualche ulteriore 
considerazione. I tre giorni " 
della manifestazione conti
nentale, con un programma •• 
ridondante comprendente ( 
perfino . le odierne . prove 
multiple, non vedranno al
l'opera molti personaggi «in» 
della pista: da Scrgey Bubka. 
dominatore dell'asta, a Co
lin Jackson, capofila stagio- ' 
naie dei 60 hs. da Linford " 
Chrislic. miglior sprinter eu- -
ropeo. al ..mezzofondista .' 
Dicter Baumann. specialista •>' 
delle gare al coperto. Fra le •!• 
donne manca la neo-prima- • 
lista europea dei 60. Irina." 
Privalova, non c'e la lunghi
sta Heike Drechsler oltre, 
naturalmente, a Katrin Krab-
be e Grit Breuer. squalificate •' 

: per la manipolazione di un " 
controllo antidoping. I moti- -' 
vi dei forfait sono diversi, ma !'.• 
l'impressione e che questi -• 
Europei organizsati in rivie-

\ ra non sono riusciti ad at- -
trarre i portabandiera dcl-

' l'atletica continentale, per- . 
sonaggi il cui -cachet» oscil
la fra i 10.000 e i.30.000 dol-

, lari a meeting. ...v; • •.•.-• 
Andando per esclusione, 

1 la stella annunciata degli ' . 
Europei genovesi e senz'al
tro Heike Henkel. la bella te- ' 
desca regina del salto in al
to. L'«angelo di Kiel» ha sta

bilito il 9 febbraio il nuovo 
record mondiale indoor vo
lando a quota 2,07. Per la 
bionda Heike, però, a Geno
va non saranno soltanto ro
se e fiori: in pedana troverà 
la bulgara Kostadinova, tor
nata proprio quest'inverno 
ai livelli (2.05) che le con
sentirono di dominare la 
specialità sul finire degli an
ni Ottanta. Nelle altre gare ci 
si attende qualcosa dallo 
spagnolo Cacho ( 1500), dal 
russo Voloshin (triplo), dal
la «stagionata» rumena Me-
Unte ( 1500), nonché dall'al
tra russa Narozhilenko (60 
hs) . - • • . . , . •• w 

E gli azzurri? Nonostante 
la concorrenza non proprio 
agguerrita •' si • presentano 
competitivi in poche specia
lità. Una situazione non 
nuova, specchio fedele del 
generale stato di dissesto in 
cui versa l'atletica nostrana. 
Le speranze di medaglia so
no legate alla -solita» marcia 
con De Benedictis e la Salva
dor. Ci sono poi Tilll e Evan
gelisti nei 200 metri e nel 
lungo. Qualche buona noti
zia potrebbe arrivare : dai 
quattrocentisti mentre • nei 
3000 metri Mei. Di Napoli e 
Lambruschini hanno addi
rittura la possibilità di mo
nopolizzare il podio per as
soluta mancanza di avversa
ri. Come si vede, a nutrire 
qualche ambizione sono gli 
atleti che campeggiano or
mai da anni nella locandina 
dell'atletica italiana. Eppu
re, c'e qualcuno, come il et 
Locateli!, che parla di movi
mento in crescita. Conlento 
lui... •••••• -.-. • • - ••. 

JBB»i^5y'* ^ ^S: 

Mansell fa il vuoto nella 
giornata di prove libere 
del Gp del Sudafrica 
e rilancia la sfida a Senna 
Ancora in «rodaggio» le 
Ferrari di Alesi e Capelli 

Ayrton Senna (a sinistra) disteso e sorridente 
con l'italiano Stefano Modena :•• 
durante una pausa delle prove ' • 

Leone d'inverno 
Subito Mansell sfreccia davanti a tutti e mette la sua 
firma alla prima giornata di prove libere sul circuito 
sudafricano di Kyalami. Distacchi pesanti anche per 
i big, da Senna e Berger ad Alesi e Capelli su una 
Ferrari che è ancora allo stato di oggetto misterioso. 
Giovanna Amati debutta sulla Brabham ottenendo il 
tempo peggiore. Ma era la prima volta che saliva 
sulla vettura. ,' 

CARLO FEDELI 

• • KYALAMI. Ha subito sco
perto il gioco Nigel Mansell. 
Un secondo e mezzo a Ge
rhard Berger, un secondo e no
ve decimi al campione in cari
ca Ayrton Senna, due secondi 
e mezzo al compagno di scu
deria Riccardo Patrese, due se- ' 
condi e sci decimi a Jean Alesi 
che mantiene nel gruppo di le
sta una Ferrari di cui nulla di 
certo si sa, due secondi e sette -
decimi al rampante tedesco C 
Michael Schumacher, che affi
da i suoi sogni di gloria alla Be-
nctton, e oltre tre secondi e 
mezzo ad Ivan Capelli, al suo 
esordio ufficiale al volante di 
una Ferrari. -•:.•• •....' . 

Certo, il giovedì di prove sul , 
circuito di Kyalami e tutto da 
prendere con le pinze. Più che 
affannarsi a limare secondi, i -

-piloti hanno preferito regolare -
gli assetti delle vetture, verifica-

' re le messe a punto, la resa 

delle gomme. Comunque, il 
quadro delincatosi al termine 
delle prime due sedute e sen
z'altro indicativo, e ribadisce 
quello che tulli si aspettavano. 
La riedizione del duello McLa-
ren-Williams per il titolo mon
diale. Proprio come . l'anno 
passato, e ancora una volta sa
rà l'inglese dell'isola di Man a 
menar la danza. . -
. Gli e andata male lo scorso 

anno; per la bravura di Senna, 
che ha • dimostralo di aver 
agiunto alla classe una notevo
le maturità tattica, per gli errori 
commessi e, anche, per un 
pizzico di iella. Adesso ci ri
prova. Glielo impone il copio
ne, che gli assegna ancora una 
volta la macchina più valida, o 
più «performantc» come usa 
dire tra i tendoni del Circus, e 
lo destina al ruolo di sfidante 
di Ayrton Senna, fresco dall'cs-
sersi cinto la testa del terzo al-

• loro mondiale. E Senna sarà ,'• 
un rivale implacabile. Il brasi
liano non e mai pago di vitto
rie. E di record; ne ha collezio- ; 
nati tanti, ma pensa che gliene 
manchino almeno due degni ,; 

di interesse: vuole eguagliare il,. 
record di titoli mondiali di 
Juan Manuel Fangio, che ne 
ha conquistati cinque; e ha -.-
sempre davanti a sé il record di 
vittorie, quarantaquattro, dete
nuto dal suo più grande rivale, 
Alain Prost. Il brasiliano ne ha " 
irentatre; continuando a viag
giare al ritmo di questi ultimi 
anni, dovrà aspettare comun- '; 
que non meno di un paio di ' 
stagioni per superare quel ;'.. 
francese che gli ha reso la vita 
cosi dura sulle piste e, soprat
tutto, tra le quinte del Circus. >:: 
Ma Senna preferisce scantona
re dai confronti storici e si limi- • 
la a commentare la giornata. 
«È un circuito interessarne- di- • 
ce a proposito della pista su
dafricana, completamente ri
fatta dopo sette anni di chiusu
ra forzala-. Ma non c'è mollo 
aderenza e questo rende diffi- •• 
cile la guida. È un traccialo di ', 
media velocità dove superare 
sarà molto difficile». . , ,\-••; 
I sorpassi difficili esaltano il 
ruolo della pole-position. Parti-,'; 
re in testa vuol dire avere già 
mezza gara in tasca. Una lotta -
da cui però sarà esclusa la 
Ferrari, che dovrà accontentar

si delie posizioni di rincalzo. 
«la macchina comunque ri
sponde bene alle regolazioni-
ha detto Jean Alesi al termine 
delle prove-. Per ora siamo ap
pena ad un sessanta per cento 
del suo potenziale. Quando 
avremo finito di metlerla a 
punto, le cose andranno mollo 
meglio».Cauto anche Padello 
sampa di Marancllo, Giancarlo 
Baccini: «Abbiamo girato po
chissimo prima di arivare in 
Sudafrica. La terza vettura ab
biamo asddirirtura finito - di 
montarla nei giorni scorsi. I 
piccoli inconvenienti che • si 
erano verificati sono già stati 
eliminati. Rispcto alla versione 
presentala a Marancllo il 6 feb
braio sono siale cambiate po
chissime cose, in particolare i 
distanziatori del fondo piatto». ; 

Problemi di pole-position ' 
non ne ha Giovanna Amati, ie
ri al suo debutto in F. 1, con tut
ti gli occhi puntati su di lei, cor
po quasi estraneo in un univer
so monoliticamente maschile 
quando non maschilista. «Vo
levo imparare a conoscere la 
vettura- ha commentato • la 
Amali, chcha ottenuto l'ultimo 
tempo-. Era la prima volta che 
vi salivo sopra e ho cercato so
lo di evitare incidenti e di im
pratichirmi del cambio a sei 
marce ' Nei 'prossimi giorni 
aandrà meglio, ne sono covin-
la» , 

Non paga 
la cauzione 
Andrea moda 
esclusa^ 

• • KYALAMI. Sono siale an
nullate le provedi prequalifi
cazione in programma sta
mani sul circuito di Kyala- ; 

mi.La decisione è stata pre- r 
sa ieri al termine delle d u e • 
sessioni di prove libere dai :; 

commissari di gara i quali (, 
hanno escluso la scuderia * 
italiana Andrea moda. L'è- ,'• 
sclusione e dovuta al fatto j 
che il team non ha versato . 
una cauzione di 100 mila 
dollari (oltre 120 milioni di 
lire) per l'ingaggio. Dalle ve
rifiche tecniche fatte sulle 
due vetture • risulta inoltre 
c h e i telai sono quelli utiliz
zati nel mondiale del l 'anno 
scorso dal costruttore Colo
ni. Dei due piloti dell 'Andrea 
moda, Alex Caffi ed Enrico 
Berteggia, solo il primo ha 
preso parte alle prove libere 
di oggi finendo però ultimo 
nella seconda sessione 

Rizziteli! 
difende Bianchi 
«La squadra è 
tutta con lui» 

L'atlaccante della Roma Ruggiero Rizziteli] (nella folo) ò le 
ri intervenuto nella polemica società-allenatore «Con Bian
chi nulla e cambiato. Nessuno gli e contro ma sappiamo che 
se ne andrà. Se però ribalteremo la situazione qualcuno si 
mangerà ledila per averlo caccialo». , . „ .., 

Segnalinee 
picchiato . 
Fermati tecnico 
e tre giocatori 

L'allenatore e tre calciatori 
della Anorthotis, squadra ci
priota di prima divisione, so- ; 
no stati fermali e incriminati .' 
per avere aggredito un guar- ' 
dialinee. L'allenatore, il ro
meno loardanescou e i tre ' 
sono stati prelevati dalla po

lizia di Limasse! e trattenuti per qualche ora prima. 

Sul caso Serra. 
difesa d'ufficio 
del sindacato 
dei calciatori v 

L'associazione dei calciatori 
italiani, Aie. ha espresso so
lidarietà a Marco Serra, capi
tano della Casertana, esclu
so dalla squadra, contestato 
e offeso dai tifosi, per «aver 
tutelato le proprie ragioni e 

• ^ ™ ^ " " " " quelle dei compagni» cui la 
società hasospcso gli stipendi per scarso rendimento. ;... . 

Campioni volley 
Finali ad Atene 

Inizia oggi ad Atene la tinaie 
di Coppa dei campioni di 

_ . . pallavolo. In gara col Mcs-

Oggì prima USCita saggerò Ravenna, Cska Mo
del Messaqqero . •sca' C a T s e °'J'"iPi?k°s. ' : 

uviiiw^u%j»|viv romagnoli >'.'.• esordiscono 
' (18.30 italiane) . contro . i . 

^ " ^ — — " ~ ™ ™ ^ ™ francesi guidati da Cristophe • 
Chambertin.positivo a un recente controllo antidoping. ,,-'«s 
Coppa Davis . 
Brasile sicuro 
«Sfida all'Italia 
sulla terra rossa» 

Brasile-Italia, '•• 2° : turno di 
Coppa Davis di tennis, si gio
cherà nella città di Macciò, ' 
nel nord-est del Brasile. Il • 
delegato della federazione 
internazionale Stokes «e ri
masto soddisfatto dell'orga
nizzazione»: l'incontro e fis-

. salo dal 27 al 29 marzo sui molli campi di terra rossa. 

FEDERICO ROSSI 

Lo sport in tv 
Rallino. 17.30 Atletica, da Genova Europei indoor. ' 
Ralduc. 18.05. 20.15 Tg2 Sport; 1.10 Pallavolo: 1.55 Sci, libera 

rCoppamondo. .-••.•.. •• , . , . . , . - . . i . . . , , ; : .... 
Raitre. 11.30 Giochi invernali della gioventù; 15.45 Pallamano, 

Modena-Trieste; 18.45 Tg3 Derby. -..••- •-;.-.•.•••.,••.. .••• 
Tmc. 10.50 Sci, 13.55 Slalom gigante donne, Coppa mondo; 
. 13.30 Sportnews; 20.30 Calcio, Monoco-Caen; 1 Atletica, Eu-

, • ropeiindoor, 1.45Sci. «,.-.. H j , - . . . ; , , ; . , -. ̂  ... 
Italia 1.1 L'IO Auto. FI da Kvalami prove GpSudafnca. 
Tcle + 2. 13Tennis 11 Sportane 17 30 Settimana gol 2030 FI 

GpSudafnca 22 30Boxe v 

Ciclismo. Vince alla grande la Settimana siciliana e prenota la classica 

Argentin fa il vuoto in salita 
In discesa la strada per Sanremo 

QINOSALA 

HB AGRIGENTO. La collina di , 
Agrigento sorride a Moreno Ar
gentin, superbo vincitore della 
Settimana siciliana e primo ita
liano che va sul podio in que
sto scorcio di stagione. Si corre 
dalla fine di gennaio e se die-
mo un'occhiata alle tre setti- > 
mane di competizione, trovc-
icmo che in nove gare su dieci 

: i 'risultati ci sono contrari. No
mi buoni fra i primattori, per ••• 
esempio quelli di kelly. Golz e 
mauri, perciò col successo di ; 
ieri Argentin colma un vuoto e 
rende onore a! ciclismo italia
no che da un . paio d'anni 
esprime con continuità grandi. 
risultati e una sequenza di tra- * 
guardi prestigiosi. E poi, men
tre aspettiamo di applaudire i 

" Bugno, i Chiappucci, i Chioc- .' 
cioli e i Fòndricst, non e cosa . 
di poco conto vedere già Ar
gentin in buone condizioni. '.; 
già puntiglioso e determinato, ".' 
sicuro di poter recitare ancora 

una volta a voce alta nelle 
prossime classiche di primave
ra. ... . 

Quella di ieri è stata la set-
tantatreesima vittoria di More
no, professionista dal settem
bre 1980, ciclista trentunenne 
che nella sua lunga carriera ha 
collezionato allori di grande 
prestigio: un titolo mondiale, 
quattro '•• Licgi-Bastogne-Liegi, 
due Frecce-Vallone, un Giro 
delle Fiandrie e un Giro di 
Lombardia. Argentin si ò sem
pre distinto come atleta intelli
gente, ricco di classe, non pro
priamente robusto, ma aggres
sivo quando la salute lo sorreg
ge. E adesso il ragazzo di San 
Dona di Piave sogna una corsa 
che gli manca, sogna la Mila
no-Sanremo e con due oc
chietti che brillano e che ri
spondono agli evviva del pub-

.' blico di Agrigento, il capitano 
dell'Ariosto!! confida la sua 

ambizione futura: «Il 21 marzo 
sarà una musica di 300 chilo
metri, una lunga suonata, 
un'avventura in cui finora non .'', 
sono andato oltre il terzo posto 
ed e stalo nell'edizione dcll'82, 
ma non voglio, non posso vive
re di ricordi. Voglio sperare 
che il lavoro sin qui svolto dia i 
suoi frutti. Sto Bene, sono vivo, 
ciclisticamente parlando, c'ò il 

. morale, c'è la forma da salva
guardare e da migliorare nelle 
prossime corse fino alla Sanre
mo che saranno il Trofeo Pan
talea, il Giro dell'Etna e la tir-
rcno-Adriatico». 

Come ha vinto Argentin in 
Sicilia? Ha vinto, anzi ha domi
nato, ha detronizzato l'elvetico 
Zullc con un finale entusia
smante. Va detto che sino al
l'ingresso del circuito di Agri
gento si e sbadigliato dalla 
noia. C'era un gruppo che pro
cedeva a passo di lumaca, che 
aveva un'ora di ritardo sulla ta
bella di marcia. In quel mo
mento Argentin era inferiore a 

Zulle per la somma dei piazza
menti, perciò doveva attacca
re, doveva togliersi di ruota il 
rivale e nel primo dei due Tv 
sprint ecco Morenoche guada
gna 1" nel confronto con lo 
svizzero. Ma . il piccolissimo ' 
vantaggio conquistato con la 
volata interlocutoria non lo 
soddisfa e volendo chiudere il 
discorso in bellezza Argentin 
aspetta II segnale degli ultimi 
500 metri per squagliarsela in 
salita, per essere padrone del 
campo con un allungo secco e 
bruciante. 
Ordine d'arrivo: 1 ) Moreno 
Argentin (Ita) km 176,500 in 5 
ore 09'38"; 2) Fondriest (Ita) 
a 5"; 3) Zulle (Svi) a 9"; 4) 
Pultini (Ita) s.t.; 5) Colagò 
(Ita) s.t.; 6) Sierra (Ven) s.t.; 
7) Manin (Fra) s.t.; 9) Ander
son (Aus) s.t.; 10) Kvalsvcll 
(Nor)s.t. . ,•••-. 
Classifica finale: 1) Argen
tin; 2) Zullc a 14"; 3) Ander
son a l'03"; 4) Sundcrland a 
l'05";5) Puttinial'06". 

I; Basket campionato europeo. Vittorie per i bolognesi e la Philips 

Knorr prima in fotofinish 
MACCABI TEL A V I V-KNORR BOLOGNA 

•: ' • ' - 8 1 - 8 3 

Maccabl Tel Aviv: Enesel, Oenefeld 10, Daniel, Goodos 
9. Berdlchev, Mercer 13, Slmms 2, Lipln, Jamshy 23, 
Mitchell20,Vargas2. ..». . 
Knorr Bologna: Brunamonti 5, Romboli, Coldebella 25, 
Zdovc 15, Bertinelli. Dalla Vecchia 19. Binelli 6, Welling
ton 12,Cavallari6.Bon8. •. ;.„•• • •*..-••• 
Tiri liberi: Knorr 10-12, Maccabi 18-26. .. 
Note: Spettatori lOmila. Lancio di bottiglie In campo du-

. rante l'incontro. •. ••.-..• 

LUCA BOTTURA 

:• M TKL AVIV. Vince la Knorr 
in (otofinish: non era in discus-

• sionc l'accesso a l «quarti», ma 
' la posizione nella graduatoria 
• del girone A del campionato 

europeo. Classificandosi al pri- . 
mo posto, la squadra bologne
se è stata abbinata al Partizan 

Belgrado (con possibilità di 
giocare l'eventuale terza gara 
a Bologna). Dunque, vittoria 
(prestigiosa) a Tel Aviv, ma 
che fatica! La Knorr ha rischia
to di fare la fine dell'Emerson 
Varese: che da queste parti, 10 
anni fa, si ritrovò con un cane

stro di Meneghin sparito dal re
ferto. Un furto in pieno regola. 
Ieri sera, qualcuno ci ha ripro
vato. A due secondi dalla fine, 
Zdovc ha imbucato i due punti • 
decisivi (83-81) di una partita . 
concitata. A due secondi, non 
a fil di sirena, ma il tentativo dì 
truffa 0 scattato lo stesso. Ca
nestro annullato? Pareva di si, 
poi giustizia ha trionfato: in
tanto, per una decina di minuti 
in campo e piovuto di tutto. 
Cronaca: nel primo tempo per 

. la Knorr sembra finita in un at
timo. Il Maccabi pane fortissi
mo: subito 8 punti di vantag
gio, e a metà della prima fra
zione vola sul + 15 (33-17). 
Messina ordina la zona e la 
parlila si ribalta. In attacco la 
bacchetta passa a Coldebella 
che inventa, distribuisce, se
gna: come in un miracolo gli 
italiani piazzano un parziale di 
22-8. Si va alla ripresa sul 40- • 
39. La Virtus va poi in vantag-

. gio a più riprese, ma viene 
sempre raggiunta. Binelli arriva 
a cinque falli, Dalla Vecchia lo 
segue poco dopo, Wenning-
ton e Zdovc si ritrovano a quo
ta 4 a metà tempo. Aggancio 
del Maccabi? No, nessuno ha 
fatto i conti con Zdovc.., 

Nel girone B, successo in 
Olanda della Philips Milano 
con il Commodore (82-78). 
Classificala terza nel girone, la 
Philips nei «quarti» affronterà il 
Barcellona (eventuale «bella» 
in trasferta). Altri risultati: 
Spalato-Cibona 117-110 (dts); 
Partizan-Aris 99-G5; Bada Iona-. 
M.ilincs 96-78. Classifica gi
rone A: 1) Knorr, 2)Barcello-
na. 3)Maccabi, 4)Cibona, 
5)Spalato. K)Antibes, 7)Tal-
lin. 8)Phonola. Girone B: 
DBadalona, 2) Est.Madrid, 
3)Philips,4)Partizan,5)Baycr, 
6) Malincs, 7) Aris. 8) Coni-
inodore. 

6 6 Orchidee e narcisi, camelie e gladioli, 
non hanno più segreti!$} 

f ) { ) Per me che facevo fati
ca a distinguere una dalia • 
da un garofano è stata 
un'autentica scoperta. Il ; 
mondo dei fiori è davvero ' 
incredibile e l'ultimo cliente 
che ho visitato, un grande 
importatore difterie piante,-
ne sa una più del diavolo. 
L'ho ascoltato per un'ora 
ed ero sempre più affasci
nato... quasi quasi mi di
menticavo che ero andato lì 
per parlargli ' del ; servizio 
Ticket Restaurant! %G -

Noi d i Ticke t R e s t a u r a n t . M a s s i m o Angelucc l . 

È una nostra abitudine: prima di parlare di noi. ci piace ascoltare 
i nostri clienti. È il modo migliore per conoscerli e. secondo noi. l'u
nico per poter offrire soluzioni veramente su misura. 

Questo è il nostro modo di lavorare, fatto di competenza.efficienza, 
ma anche flessibilità ed entusiasmo. Uno stile che ci distingue e ci ha 
consentito di costruire una solida •';:. -
leadership in tutta Italia. Telefonateci! 

Troveremo insieme la soluzione ideale 
anche per voi. f̂  ; f • "••'•* '•'• •-•••'• 

;tlle e 

2 1678-34039 

Ticket Restaurant. I l valore del servizio. 



1992-un anno insieme con..„. 

I O / O l i O T ANCTA ROMA l'Unità - Venerdì 28 febbraio 1992 
La redazione e in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dulie 15 alle ore 1 

Carorifiuti 
per pulire il Tevere 
• 1 L'assessore all'Ambiente del comune, Corrado Bernardo, 
ha proposto di aumentare dello 0,5% procapite la tassa della 
nettezza urbana per recuperare fondi da destinare ad opere 
per la pulizia e la salvaguardia del Tevere. Bernardo chiede, a 
suo dire, ad ogni singolo cittadino uno sforzo economico pari 
al costo di un caffè al giorno. L'amministrazione capitolina sta 
ora vagliando il progetto che, potrebbe diventare operativo dal 
prossimo settembre. L'iniziativa, che servirebbe a risanare il 

- fiume rendendolo navigabile in ogni suo tratto, ha incontrato il 
consenso dell'associazione ambientalista «Mare Vivo» i cui 
esponenti hanno riaffermato la volontà di sostenere tutte le 
opere a favore del Tevere. 

Piano del censimento immobiliare 
bocciato in commissione comunale 

Census 
Un primo stop 

dai tecnici 
A PAGINA 25 

Linea verde 

26 denunce 
al nuovo 
centralino 
H Hanno chiamato per se
gnalare disservizi o «strane» 
procedure negli uffici comuna
li e circoscrizionali. Ieri, pnmo 
giorno di vita del centralino 
verde del Campidoglio, sono 
state 26 le telefonate raccolte 
dagli addetti al nuovo servizio. 
Denunce di tangenti non ce ne 
sono state, ma il 1678.66.036 
ha squillato 26 volte e dall'altra 
parte del filo altrettanti cittadi
ni hanno denunciato casi di 
funzionari capitolini o pubblici 
ufficiali, hanno fatto i nomi di 
persone e uffici che di fronte a 
un esposto o a una sollecita
zione non sono intervenuti. Sul 
contenuto delle telefonate gli 
addetti al nuovo centralino del 
comune mantengono ovvia
mente il riserbo. Ieri, al termine 
della prima giornata di lavoro, 
hanno sbobinato le registra
zioni delle telefonate che con
tengono le denunce e oggi, 
presa visione delle carte, il dot
tor Ciarlantini, che dirige il ser
vizio, indicherà ai funzionari 
del suo staff la strada da segui
re per verificare i fatti segnalati, 
accertare eventuali responsa
bilità e cercare di risolvere i 
disservizi indicati. 

A chiamare il telefono anti
tangente in realtà sono state 
più di 26 persone, circa una 
sessantina, ma i funzionari 
hanno effettuato una screma
tura. «Non e ancora chiaro a 
molte persone - spiegano -
che questo non è un ufficio in
formazioni o un punto di rac
colta di generiche lamentele». 
Bisogna chiamare indicando 
fatti precisi e senza nasconder
si dietro l'anonimato. Per ac
certarsi dell'identità di chi 
chiama i centralinisti si fanno 
lasciare nome cognome e nu
mero di telefono e si fanno 
spiegare rapidamente qual' e il 
problema da segnalare. Poi so
no loro a richiamare il centrali
no e, a quel punto, la telefona
ta viene registrata. • . - . 

Indagine sulla spesa dei romani. L'Arco ha presentato 
Dopo Natale crolla la bontà dei servizi. «Metà» il meno 

r«hit-parade» dei 25 centri presi a campione; 

caro, «Sma» il più costoso, «Coop» la più conveniente 

Supermarket senza qualità 
Cibi scongelati e poi ricongelati, frigoriferi che se
gnano una temperatura al di fuori della norma, pro
dotti da conservare al fresco tenuti a temperatura 
ambiente e un dato costante: la qualità del servizio 
è in curva discendente. È il risultato del secondo 
rapporto sui supermercati romani preparato dall'Ar
co, in collaborazione con il Movimento di difesa dei 
diritti del cittadino e l'Unione dei consumatori. 

ISABELLA MORRA 

• i 11 supermercato dove si 
spende di meno e quello della 
catena Metà, in via Bergamo, il 
più caro la Sma di piazza Re di 
Roma. Al primo posto per la 
qualità dei prodotti la Standa 
di viale • Oceano Atlantico, 
mentre l'ultimo se l'è guada
gnato la Conad Pannunzi di via 
Appia. Ma se si uniscono i due 
elementi, qualità e convenien
za, allora il miglior posto dove 
fare la spesa 6 certamente la 
Coop di via Laurentina. Sono i 
risultati del secondo rapporto 
preparato dall'Arco (l'associa
zione per la difesa dei consu
matori) , in collaborazione con 
il Movimento di difesa del citta
dino e l'Unione nazionale dei 
consumatori, per verificare la 
bontà e la convenienza della 
merce in commercio nei su
permercati romani. Ma atten
zione. Quasi tutti i grandi centri 
commeciati non si attengono 
alle norme di conservazione 
degli alimenti: 1 cibi vengono 
spesso scongelati e poi neon-
gelati, oppure sono mantenuti 
ad una temperatura che supe
ra di diversi gradi quella consi
gliata dalle case prodruttrici. 

L'indagine, la seconda pre
parata dall'associazione che si 
e prolissa il compito di control
lare ogni due mesi la qualità 
dei grandi centri commerciali 
romani, parta chiaro. Da di
cembre a gennaio, in tutti i su
permercati si è assistito a un 
netto calo della qualità del ser
vizio. Su 25 punti vendita presi 
a campione, solo il 20% offre 
un servizio mediamente soddi
sfacente. Il dato e nella norma. 
Nelle altre città italiane, come 
ad esempio Pescara dove la 
campagna a difesa del consu

matori e stata avviata da oltre 
un anno, la recessione dell'of
ferta è stata registrata come 

. dato costante nel dopo le feste 
natalizie. Quello che preoccu
pa però e il livello raggiunto 
dalle grandi catene di distribu
zione: molto inferiore a quello 
registrato nell'indagine prece
dente. La ricerca dell'Arco e 
stata condotta su un calmiere • 
di 25 prodotti a largo consumo 
e su due parametri: la qualità e 
il prezzo minimo. E il risultato, 
(vedi tabella accanto), in ordi
ne alla qualità ha dato ai primi 
posti oltre alla Standa, la Sma 
di via Beethoven e la Coop di 
via Laurentina. Mentre quello 
in ordine ai prezzi più conve
nienti per il consumatore ha 
dato ai primi posti oltre alla ca
tena Meta, la Gs di via Lauren
tina e la Pam di via Scarpanto. 
In sostanza il divario medio dei 
prezzi si aggira intorno al 7,5%. 
Ma se si paragonano i prezzi 
del supermercato più caro e di 
maggior qualità, la Standa di 
viale Oceano Atlantico e quelli 
del supermercato più conve
niente, il Metà di via Bergamo, 
la differenza è addirittura dei 
100%. La novità consiste pero 
nel rapporto di questa classifi
ca con quella presentata nello 
scorso dicembre. Il dato e al
larmante. Il pnmo posto con
quistato oggi dalla Standa con 
+ 2,35 di punteggio per bontà 
dei prodotti, registra 2,25 punti 
in meno rispetto al primo po
sto conquistato nello scorso 
novembre dalla Coop di via 
Laurentina con 4,40. E l'ultimo 
posto avuto in novembre dalla 
Gs con -1.70 è oggi detenuto 
dalla Conad di via Appia con • 
3.85. Da cosa è dato il punteg

l i supermercato romano. Nella tabella, Il punteggio 
è il nsultato della media del dati negativi 

e positivi dei diversi prodotti esaminati 

gio negativo assegnato dall'Ar
co? Principalmente dal man
calo rispetto della catena del 
freddo: i frigoriferi nei super
mercati visitati dall'associazio
ne sono spesso tenuti a tempe
rature fuori dalla norma. 
Quante volte scegliendo del 
pesce surgelato si nota che il 
prodotto e ricurvo, ondulato, 
in alcuni casi morbido? Queste 
caratteristiche indicano che il 
cibo e stato scongelato e poi ri-
congelato e che dunque ha già 
comincialo a subire il proces
so di deterioramento. Chi lo 
compra non coire nschi im
mediati, ma deve sapere che 
quel prodotto non può essere 
conservato a lungo: deve sape
re cioè che la data di scadenza 
[issata dalla casa produttrice 
non 0 più valida. Se non si 
prendono gli adeguati accorgi
menti, se si mantiene il prodot
to per più tempo nel frigorifero 
una volta acquistato, si corre 
un rischio. «La stessa cosa - di
ce Marina Miliorato dell'Unio

ne consumatori - vale per il 
formaggio. Prendiamo i for
maggini «Mio», quelli comprati 
dalle mamme perché sono 
senza conservanti. Sulla .scalo-
la ù indicato: da conservarsi in 
luogo fresco, e per «luogo fre
sco» si intende una temperatu
ra che non superi i 9 gradi. Ma 
gli scaffali dove vengono con- • 
servati i prodotti superano e di ' 
molto la temperatura consenti
ta». Lo stesso vale per gli altri 
prodotti a rischio: l'olio d'oliva 
che deve essere conservato al 
buio, la carne, la cui conserva
zione e scadenza dipende dal
la provenienza dell'animale e 
dal momento della macella- ' 
zione. Come difendersi allora? ! 

•È sufficiente un controllo 
maggiore - ha dello Franco 
Venni dell'Arco - , che il citta
dino venga informalo dei suoi 
diritti. In nessuno dei superme-
cali che abbiamo visitato era 
affisso un cartello che infor
masse delle condizioni gene
rali di sicurezza». 
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; Sgomberato il palazzo. Il negoziante era già stato minacciato 

A fuoco drogherìa al Prenestino 
Attentato firmato dal racket? 
,Le fiamme hanno attaccato flaconi di alcol e rotoli 
idi carta igienica. Un incendio di vaste proporzioni si 
''è sviluppato ieri nei locali di un grande magazzino 
lall'ingrosso in via Pisino. Dense colonne di fumo 
hanno raggiunto gli appartamenti dei palazzi intor
no. Da giorni i proprietari avevano ricevuto telefona-

' te anonime. Si tratta del racket? È stato un incendio 
doloso? I carabinieri: «Tutto è possibile». 

DELIA VACCARELLO 

m Le colonne di fumosi le
vano alte. Flaconi di alcol, 
carta igienica, bombolette 
spray hanno preso fuoco in 
un attimo e le fiamme hanno 
invaso l'ampio deposito, mille ' 
e cinquecento metri quadrati, 
del «Market Ingrosso Prene-

' ste», un supermercato che si 
trova negli scantinati di un 
complesso condominiale di 

via Pisino. L'incendio è scop
piato ieri pomeriggio, verso le 
tre. I dipendenti erano da po
co rientrati dopo la pausa 
pranzo. «Ha preso fuoco la 
parte degli scarichi, dove ogni 
giorno i tir vengono a deposi
tare le merci, e proprio mer
coledì era arrivata una partita 
di spirito - dice uno di loro, 
con indosso il camice blu - In 

quella zona ci sono gli estinto
ri, ma non ci sono i tubi antin
cendio e a poca distanza, ci 
sono le casse di liquon. È ' 
scoppiata pure la centralina 
elettrica, con un gran bollo». 

I vigili del fuoco accorsi con 
numerose autobotti, hanno 
circoscritto l'incendio in più di 
due ore, ma ancora verso le 
17,30 il fumo si levava alto 
dalle sbarre degli scantinati 
dove si trova dal '76 il magaz
zino. Tre scale dei condomini 
soprastanti sono state evacua
te, e la gente è nmasta ore e 
ore col naso per aria a vedere 
il fumo denso e a sentire l'o
dore acre di bruciato. Tra loro 
uno dei proprietari del ma
gazzino, il signor Erminio 
Anella, anni fa suo genero fu 
ucciso durante una rapina ai 
danni del supermarket. Ades

so si sente frastornato. «Abbia
mo tutto in regola, il nulla osta 
e l'assicurazione», dice osser
vando i vigili che con i caschi 
e le bombole per proleggersi 
dal fumo fanno avanti e indie
tro dall'autocisterna ai locali 
completamenle anneriti. E le 
telefonate anonime? Più d'u
no ha dichiarato che due gior
ni fa sono arrivati i carabinieri 
allertati da una telefonata. «È 
arrivata una chiamata alla po
lizia, ci avvertivamo di non 
aprire nel pomeriggio di mer
coledì perche nei locali si tro
vava una bomba. Anche una 
settimana prima era arrivata 
una chiamata simile» Adesso 
però il magazzino è andato a 
fuoco. «Abbiamo qualche so
spetto, ma può darsi che tra le 
telefonate e l'incendio ci sia 
solo una coincidenza». 

Era una gita parrocchiale di anziani ad un convento 

Auto travolge comitiva 
Un morto e tre feriti 
Un'auto ha investito ieri sera una gita parrocchiale 
davanti ad un convento di suore, a Frattocchie. Una , 
donna è morta, Maria Fiorita, mentre altre tre sono ri
maste ferite in modo grave. La quattro anziane stava
no attraversando la strada per raggiungere i pullman ', 
che le avrebbero riportate a Roma dopo una gita di 
Carnevale. Alberto Puliti, alla guida dell'auto, dovrà 
rispondere di omicidio alla procura di Velletri. 

• I Sono state travolte men
tre attraversavano la strada da
vanti al convento. Andavano 
piano, data l'età, verso i pull
man dove le aspettavano gli al
tri anziani della gita parroc
chiale. Ma erano sul passaggio 
pedonale quando l'auto le ha 
(diciate. Maria Fiorila 0 morta 
all'istante. Teresa Vercelli di G4 
anni e Rosa Mastropasqua di 
69 sono state portate all'ospe
dale di Marino dove sono rico

verate in prognosi riservata. 
Solo Teresa Giuggioli, di 78 an
ni, e in condizioni meno gravi. 
Sono state tutte e quattro inve
stile ieri, attorno alle sei del po
meriggio, da una «Opel kadett» 
lanciata a Ione velocita. Alla 
guida dell'auto era Alberto Pu
liti, 37 anni, di Marino, sposato 
con figli e un lavoro da impie
gato a Roma. Anche lui e finito 
in ospedale, con ferite lievi, 
guaribili in una settimana. La 

sua auto veniva da via Appia in 
direzione di via dei I-aghi. Le 
quattro anziane signore invece 
stavano facendo ritomo a Ro
ma insieme agli altri 80 anziani 
dopo una gita di Carnevale or
ganizzala da alcune parroc
chie della capitale. Avevano 
ballato a un veglione del «gio
vedì grasso», poi avevano tra
scorso il pomenggio presso il . 
convento delle suore betlemite 
a Frattocchie. Ed e proprio da
vanti al convento «Oasi» in via 
del Sassone, che e successo 
l'incidente. «Quella macchina 
andava velocissima e non le 
ha viste», ha detto Guglielmo 
Schiavetti, il capocomitiva. La 
polizia stradale di Albano La
ziale ha interessato del caso la 
magistratura di Velletn. Alber
to Puliti è stato accusato di ' 
omicidio colposo. Il corpo di 
Maria Fiorita ò stato trasportato s 
nella morgue dell'ospedale di 
Ciampino a disposizione del ' 
giudice. 

Quadri falsi 
di famosi autori 
recuperati 
dai carabinieri 

Un vasto traffico di opere d'arte vere e false e stato stroncato 
dai carabinieri del nucleo tutela del patrimonio artistico, co
mandato dal colonnello Roberto Conforti. In tutto 81 pezzi, 
firmati con i nomi di artisti come Picasso, Renoir, Van Gogh, 
Morandi, Monet, Cezanne, Utrillo, Guardi, Ribera, Modiglia- • 
ni, oltre a una scultura bronzea contemporanea di una fan
ciulla, per un valore complessivo di 150 miliardi. Le opere, 
per lo più false ma accreditate come vere, erano destinate al 
mercato nazionale e intemaziuonale. Anche il nucleo tutela ' 
del patrimonio artistico della Guardia di Finanza ha messo a 
segno una operazione contro i mercanti illegali di oggetti ' 
d'arte. Questa volta si è trattato di circa 150 reperti archeolo
gici -vasi fittili, monete e tessere di mosaico -di epoca etru-
sca risalenti al Vili e VII secolo a.C. rinvenuti in una casa sul
la Cassia, a Le Rughe. 

Trovato morto 
per overdose 
a Colle Oppio 
uomo di 40 anni 

Aveva quarant'anni, sposa
to, con due figli e un lavora 
do odontotecnico. È stato 
trovato riverso nella sua auto • 
a Colle Oppio, morto per 
overdose. L'uomo è stata ; 
identificato per Amedeo Al-. 

" ™ ™ " " ^ ^ ™ berlo Brancalenti, di origine 
argentina, ma residente a Roma da molti anni. Era nato a 
Buenos Aires ma abitava con la sua famiglia in via Tasso. La ' 
Fiat Uno dentro cui si era barricato era posteggiata in dop
pia fila e contromano in via Mecenate. Secondo quanto rite
nto dal padre l'uomo in passato era stato tossicodipenden- ; 
te, poi aveva smesso. È la ventunesima vittima della droga a • 
Roma dall'inizio dell'anno. - • , . • , . 

Scatoloni 
di assegni rubati 
recuperati 
in una bisca 

Scatoloni di assegni per cen
tinaia di miliardi di lire sono 
stati recuperati dai carabi- ' 
nien del reparto operativo di * 
Roma. Gli assegni, ognuno 
per un valore di tre milioni, * 
stati rubati mesi fa assieme 

^ ^ ™ ™ " ^ " ^ ^ ™ al camion che li trasportava ' 
per conto della cooperativa «Distribuzione 88» nell'area d i . 
servizio di Regcllo sull'autostrada Roma-Firenze. L'altra sera ': 
davanti a una delle bische clandestine messe sotto sorve
glianza si 6 fermata un'auto con due persone a bordo. Den- •. 
tro la macchina c'erano grossi scatoloni di cartone che i due -
hanno preso a scaricare. A quel punto sono intervenuti i ca- < 
rabinien che sono pero riusciti a bloccare solo una delle due ; 
persone: C. F. di 46 anni, denunciato per ricettazione. L'altro 
6 riuscito a scappare. -. • ,, 

Provincia 
Seduta a vuoto 
per il programma 
su Roma capitale 

Una nuova mancanza del 
numero legale nel consiglio 
provinciale ha impedito ieri 
l'approvazione di un ordine 
del giorno sul programma 
per Roma capitale. Il docu
mento esprimeva parere po-

" ^ ™ — ^ - ^ — — « • • • — • - s i t jv0 s u | programma delle 
opere approvate dal presidente Canzoneri. Il Pds l'ha giudi- • 
cato «improponibile e illegittimo» ed è uscito dall'aula prima 
del voto. All'appello hanno risposto solo 22 consiglieri della ' 
maggioranza, assenti il psdi Mancini e il pensionato Reggia- , 

Assolti 
suora e assessore 
per l'ostello 
dei poveri 

L'assessore capitolino al de
manio Gerardo Labellarte e 
stato assolto con altri tre fun- > 
zionari comunali e una suo-
ra delle Missionarie della Ca
nta di Madre Maria Teresa di 

- • - Calcutta dall'accusa di viola-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ zione delle norme edilizie. ' 
La sentenza è stata pronunciata dal pretore Blaiotta su ri- , 

chiesta del pubblico ministero chiamato a stabilire se fu le- 7 
gittima l'assegnazione e la ristrutturazione di un edificio 
pubblico assegnato alla congregazione di Madre Teresa [ 
perchè fosse destinato ad alloggio per i poveri. Insieme a La- ; 
bollarle il pretore ha assolto Salvatore del Vecchio, direttore ; 
della II npartizione, Umberto Conladini, funzionario della V -
ripartizione, Luigi Patacconi, direttore dei lavori della V ri
partizione e la religiosa Jeanne Marie Jofle. Secondo l'accu- * 
sa i lavori per adattare il magazzino a ostello non avrebbero 
avutol'autorizzazionecomunale. i,< .. . , »... - • , ..< 

Latina 
Madre denuncia 
il figlio 
tossicodipendente 

Non ce la faceva più, quel fi
glio non faceva che minac- , 
ciarla e picchiarla. Voleva i • 
soldi per comprarsi la droga ' 
e lei non riusciva a resistere. 
Violenze minacce erano al- • 
l'ordine del giorno. Cosi, do-

~ ~ " ^ m ^ m pò 13 anni di questa vita, Ro-. 
sina Ferranti, casalinga sessantenne di Borgo Flora, un pae
se tra Latina e Cisterna, ha denunciato suo figlio. Aldo D'A
mico, 32 anni, operaio edile 6 stato arrestato per estorsione ' 
nei confronti della madre. La donna si era rivolta ai carabi
nieri, ai quali aveva raccontato che il marito, non potendo 
più sopportare il comportamento del figlio, era fuggito negli ' 
Stati uniti da una sorella. Ogni mese mandava dagli Usa le . 
mandava 1 soldi che si guadagnava facendo il muratore. Il ; 
denaro però veniva regolarmente sequestrato dal figlio, al 
quale non bsatava lo stipendio per procurarsi la droga. E la 
madre alla fine ha deciso di non sopportare più. <- - • 
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Sono 
DOMO ti 311 
giorni da : 
quando II ' 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una -' 

' linea verde •' 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso -
doi cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Il telefono -
è stato attivato 
manca tutto 
il resto -



San Lorenzo in Damaso, in piazza della Cancelleria 
violata nella notte da «topi d'arte» che hanno portato via 
calici d oro, ostensori d'argento e un cristo di cartapesta 
Fortunatamente salve due opere di gran valore della chiesa 

Ladri dì sagrestìa in azione 
Saccheggiata la basilica 
Un furto nella basilica di San Lorenzo in Damaso 
(piazza della Cancelleria), gestita dal Vaticano I 
ladri si sono nascosti dietro un altare e nella notte 
hanno staccato dalla croce un Cristo in cartapesta 
e rubato calici, cornici, un leggio e un registratore 
a due piastre 11 parroco Don Nicola- «È una profa
nazione'» Salva l'immagine della Madonna del 
XII secolo. 

MARISTELLA IERVASI 

M 11 furto l'ha scoperto alle 
6 e 'IO del mattino di ieri II 
parroco della basilica di San 
Lorenzo in Damaso nel cuo
re della citta non ha fatto in 
tempo ha mettere il naso in " 
sacrestia che ha notato ben 7 
porte ad armadio forzate E 
non era che il principio della 
sorpresa Don Nicola e entra
to in chiesa il Cristo in carta
pesta non c'era più sulla cro
ce e del calice d oro del pri
mo Novecento non e era 
traccia Ma era inutile ormai 
la caccia al ladro Al prete 
della parrocchia gestita d a l . 
Vaticano non e nmasta altra 
via che quella del telefono 
per denunciare la rapina E 
comunicare ai fedeli- «Le fun
zioni sono sospese Siamo in 

attesa della polizia scientifica 
e della gendarmena pontifi
cia Forse più tardi nel po
meriggio potrò celebrare » 

1 ladri infatti hanno lavo
rato indisturbati Sono entrati 
in chiesa pnma della chiusu
ra e si sono nascosti dietro un 
altare «fuggendo» cosi al 
controllo serale effettuato dal 
parroco e rapinando svariati 
oggetti sacri per un valore di 
circa centomilioni di lire (se
condo i carabinieri della sta
zione di Pia/za Farnese) 

Don Nicola è dispiaciuto 
Spiega "Chissà in quanti era 
no i malviventi Comunque, si 
sono macchiati anche di una 
profanazione i rapinatori 
hanno fumato in chiesa so

no state trovate diverse cic
che di sigarette» Ma hanno 
portato via quadri di valore' 
Don Nicola tira un sospiro di 
sollievo "Fortunatamente no 
I due dipinti preziosi non so
no siati toccati -precisa 1 an
ziano parroco -Neppure un 
graffio ali immagine della 
Madonna del XII secolo e al 

crocifisso ligneo del XIV se
colo» 

Un brigadiere dei carabi
nieri legge ai giornalisti l'e
lenco degli oggetti rubati va
ne comici dell'Ottocento di 
modesto valore (400mila lire 
ciascuna), un registratore a 
due piastre, un calice con pa 
lina in argento, una pisside in 

oro del settecento (bicchiere 
per le ostie), un Cristo in car
tapesta staccato dalla croce 
una tela raffigurante Sant'An
na di un autore sconosciuto 
dell'Ottocento Poi il militare 
aggiunge «Secondo me si fi 
trattato di un furto da dilet
tanti I ladri non si sono por
tati via alcuni quadn in foglia 

Proposta Pds per garantire il lavoro nelle aziende «militari» in crisi 
Costituzione di poli elettronici e di ricerca sulla Tiburtina Valley 

«Imprese di guerra» cercano pace 
Industrie militari in crisi Cassa integrazione al \7% 
Il Pds propone di nconvertire ad usi civili le strutture 
della Difesa da smantellare e creare poli tecnologici 
per nstrutturare le altre industrie Alla Regione la 
Quercia chiede di mettere a punto i programmi per 
utilizzare le innovazioni tecnologiche anche in 
campo civile Proposta la diversificazione produttiva 
per le aziende dove prevale il fatturato militare. 

Bilanci delle ditte belliche 

Azienda Gruppo 
Controllo 

Fatturato totale (miliardi) 
1987 1986 1989 1990 

Fatturato militare 
1987 1988 1989 1990 

• V Sono tante circa 50 
aziende con produzione mili
tare a Roma e nel Lazio, di 
queste 33 nel settore elettroni
co 12 nel metalmeccanico 4 
in quello chimico e tessile Un 
settore in crisi Quasi 2 030 ad 
detti pan al I7"*- degli impie 
gati, sono in cassa integrazio
ne a zero ore e per una letta 
consistente si profila il prcpen 
sionamento Una delle cause 
principali della crisi dell indù 
stna della difesa e la riduzione 
massiccia delle spese militan 
A questa situazione il Pds ri
sponde con una proposta arti
colata per difendere 1 occupa
zione e valorizzare le nsorse 
professionali del sistema indu-
stna-dtfesa» illustrata ieri nel 

Carnevale 

«100 giorni» 
Colletta 
in maschera 
• i Non solo e tornato di 
moda il Carnevale ma anche 
la goliardia vecchia pratica 
utilizzata dagli studenti 
squattrinati per mettere in
sieme qualche lira Travesti
to da papa il ragazzo della 
foto sottolinea con un cartel
lo che m a n c a n o 100 giorni 
alla data degli esami per il 
diploma di maturità Nel 
frattempo via libera a que
stue e scherzi vari Anche 
nella capitale gli antichi «sa
turnali» quest anno , s o n o 
tornati prepontemente alla 
ribalta con il loro carico di 
coriandoli, frizzi e lazzi Ieri, 
il giovedì grasso e stato cele
brato c o n maschera te in di
scoteca e party in van locali 
La vera festa si terra però 
martedì prossimo, ultimo 
giorno del Carnevale Sono 
previsti carri allegorici sfila
te e giochi pirotecnici a Gen-
zano, Acquapendente e 
Poggio Mirteto 

corso di una conferenza stam
pa cui hanno partecipatoSan-
tino Picchetti, Franco Cervi 
Roberto Crescendi e Quarto 
Trabacchini 

È intenzione del ministro n-
durre «I area industriale dt Ila 
difesa». (14 strutture tra arse
nali stablimenti ccntn tecnic. 
di ncerca) «tagliando» il 30 per 
cento della mano d opera e 
smantellando alcune strutture 
Il Pds propone di nconverire 
ad usi civili le strutture da 
smantellare, ad esempio lo 
stabilimento militare di Fonta
na Un che produce propellenti 
potrebbe trasformarsi in fab-
bnca di vernici Ancora delle 
strutture restami .1 pds propo
ne una ristrutturazione attra 

ALENIA 
(os Aeritalia) 
CONTRAVES 
B D P DIF SP 
ELETTRONICA 
ELMER 
VITROSELENIA 
ELICOTT MER 
LYTTON 
MES 
SISTEL 
OMI 

In 

Fiat 

In 
Irl 

Eflm 
Usa 

Privata 
Irl 

Eflm 

652 734 890 

206 
335 
183 
117 
81 

101 
55 

14 
25 

390 256 351 
262 302 374 
205 196 151 
127 158 126 
90 103 126 
98 122 
62 77 
38 40 
13 12 
45 

479 569 662 

204 254 347 390 
268 210 241 i 226 
183 205 196 151 

127 158 126 
85 100 120 
68 85 

117 
77 
70 
50 

14 
24 

58 
38 
13 
42 

75 
40 
12 

verso la costituzione di poli 
tecnologici tra gli altn un «po
lo elettronico» da situare nel-
I area dela Prencstina a due 
passi dalla Tiburtina Valley 
due «poli di ricerca» intergati 
con l'università, il Cnr e l'Enea, 
un altro polo di ncerca sulla 
Salaria e la valorizzazione del
lo stabilimento grafico di Gae
ta Si tratta di proposte che in
teressano le 13 realtà indu
striali della Difesa nel I JZIO di 
quesle 6 si trovano nel centro 
stonco di Roma In via Guido 
Reni Castro Pretorio Viale An

gelico via Marsala Piazza 
Mancini e via Labicana Questi 
«poli tecnologici» serviranno 
agli scopi della difesa ma do
vranno essere «usati» dalla Re 
gione per iniziativecivili 

A questo nguardo il Pds 
chiede alla Regione di com
pletare l'indagine conoscitiva 
delle nsorsc tecnologiche pos
sedute dalle industnechc lavo
rano per la difesa Di istituire 
un gruppo regionale di valuta
zione per definire i contenuti 
dei programmi integrati di in

novazione tecnologica da uti
lizzare nei setton previsti dalla 
legge ad esempio protezione 
civile monitoraggio dei nschi 
naturali e ambientali, disinqui
namento atmosferico Ancora 
il Pds chiede di attivare un fon
do regionale ,jer incentivare 
l'elaborazione aei programmi 
integrati di innovazione tecno
logica 

La Quercia ha analizzato 
anche le condizioni di salute 
delle aziende che non dipen 
dono dal ministero In alcune 

AGENDA 

San Lorenzo in Damaso Accanto il parroco nella sagrestia depredata . 

d'oro rappresentante la Ma
donna che avrebbero fatto 
veramente notizia» 

Sul pavimento della chiesa 
di Piazza della Cancelleria gli 
agenti hanno trovato un solo 
arnese da scasso Mentre n-
tengono che i ladri siano K 

scappati dal portone laterale * 
della parrocchia quello che 
affaccia su Corso Vittono 
Emanuale La porta d ingres
so-uscita è stata forzata 

Soprattutto il furto di un ca
lice addolora Don Nicola 
«Non tanto per il valore in sol
di -spiega - Quella coppa è il 
ricordo del mio predecesso
re Nel 1940 padre Augusto 
ha celebrato la sua prima 
messa bevendo il vino pro
prio in quel calice» 

Davanti al portone d in
gresso della basilica e è un 
via vai continuo di fedeli 
Qualcuno racconta un curio
so episodio poi confermato 
anche dal parroco II 2 feb
braio sorso una donna entrò 
in chiesa pochi minuti pnma 
che il sacerdote iniziasse la * 
funzione religiosa Erano le ' 
17 45 La signora alla presen 
za dei fedeli prese due can-
dalabn e se li nascose sotto il 
braccio Poi come se nulla 
fosse la donna si allontanò 
verso la porta d'uscita della 
basilica di San Lorenzo in 
Damaso Ma il parroco tem
pestivamente avvertito -v la 
bloccò e questa dichiarò 
«Sono cosi belli1 Volevo por
tarli dal restauratore» 

Cassintegrati 

Azienda Tot. add. '89 Tot. add. '91 Addetti 1991 
Clg a 0 ore 

SISTEL 
ELMER 
CONTRAVES 
LYTTON 
ELETTRONICA 
OMI 
ELICOTT MER 
(Fr-Anagni) 
IRVIN-SYSTEM 
EAE 
SNIA-BPD 
ALENIA 
(Rm-Pomezia) 
MES 

220 
1 064 ' 
1 222 

496 
1369 

472 

1250 

280* 
40 

2 200 

4 350 

265 

133 
964 
898 
443 

1330 
i 430 

1 170 

172 
2 000 

4 125 

243 

133 
110 
123 
80 

201 

217 

15 
650 

371 

Totale 13.228 11.908 2.030 

La tabella a fianco Illustra 
il peso del fatturato militare 
in alcune delle Industrie 
«belliche» del Lazio Quella 
in alto II numero dei dipendenti 
in cassa integrazione 

di queste il fatturato militare 
copre l'80% delle entrate totali, 
se non addirittura il cento per v 

cento Ad esempio 1390 miliar
di fatturati alla Contraves nel 
1990 riguardavano completa
mente la produzione militare 
LAIenia invece nel 1989 ha 
avuto un fatturato di 890 mi
liardi di cui 662 di produzione 
finalizzata al mercato militare 
In mento il Pds sottolinea la 
necessità di una diversifica/io- • 
ne produttiva obiettivo di una 
normativa nazionale al fine di ' 

nequilibrare il rapporto produ
zione civile-militare a vantag
gio degli interventi in campo 
civile Altrimenti il rischio di 
una riduzione massiccia del-
I occupazione si fa più pres- * 
sante 

Il Pds propone anche il nuso 
civile dei beni militari dema
niali o territoriali - castelli (or- ' 
ti poligoni aree di add«»stra-
mento - finalizzandone il re
cupero alla valorizzazione am
bientale e alla difesa del terri-
tono 

Il Forum chiede alla Regione regole più sicure 

Allarme industrie ad alto rischio 
Per il Lazio un elenco segreto? 
Un «elenco segreto» delle industrie ad alto rischio, 
nascosto in un cassetto del ministero dell'Ambiente 
A parlarne sono quelli del Forum dei diritti per il la
voro, riuniti ieri in un convegno Nel Lazio non ci sa
rebbero «solo» 51 lavorazioni inquinanti, ma molte 
di più Decentrando i controlli negli stabilimenti si 
riuscirebbe a fare un vero censimento Ma la propo
sta di legge regionale è ferma da un anno 

• V Quante sono le indu
strie pericolose nel Lazio7 I 
dati ufficiali parlano di 51 
fabbriche con lavorazioni 
tossiche o comunque ad alto 
rischio per I ambiente Ma 
secondo il Forum dei diritti 
per il lavoro a convegno ieri 
proprio su questo argomen
to, quell elenco delle indu
strie inquinanti sarebbe in
completo Esisterebbe cioè 
un elenco segreto presso il 
ministero dell ambiente con i 
nominativi di altn stabilimen

ti a rischio, e questo elenco 
riguarderebbe soprattutto la 
nostra regione 

A fare questa ipotesi è Pie 
tro Pandoifi del presidio mul-
tizonale di prevenzione in
tervenuto ieri al convegno È 
dello stesso avviso anche 
Giuliano Ventura, presidente 
del Forum che spiega «Basti 
pensare che la Mabogas di 
Roma, la cui attività è stata 
recentemente sospesa da un 
decreto del ministro dell am
biente Giorgio Ruffolo non 

risulta tra le az.iende che ave
vano effettuato la dichiara
zione di pericolosità richiesta 
dal dpr 175 dell 88» 

I! Forum dei diritti per il la
voro denuncia inoltre la 
mancanza di una legge re
gionale che disciplini i con
trolli sulle industrie inquinan
ti «Nonostante la presenza di 
a lmeno 51 industrie poten
zialmente pencolose - dice 
Ventura - la regione Lazio 
non ha ancora approvato la 
normativa E la proposta di 
legge avanzata dalla giunta 
regionale giace alla Pisana 
da oltre un anno» Il Forum 
ha colto I occasione del con
vegno di len per presentare 
una sua bozza di legge «con 
la speranza che i gruppi poli
tici in Regione verdi in testa 
la recepiscano e la presenti
no per il dibnattito in aula» I 
cardini della proposta di
scussa dai convegnisti sono 
«il decentramento del con
trollo sugli impianti industria 

li» e «una capillare informa
zione alla cittadinanza sull'e
sistenza degli stabilimenti a ' 
nschio» « ' " 

I dati delle fabbriche ad al
to rischio diffusi ìen parlano 
di una grande concentrazio
ne di lavorazioni pericolose 
nell hinterland romano Del
le 51 industne considerate il 
41 % si trova nella provincia di 
Roma, il 29% in quella di Lati
na il 2X, a Rieti e un altro 2X 
a Viterbo Tra gli impianti esi
stenti a Roma e dintorni il 
29 » emettono o pongono in 
deposito sostanze considera
te altamente rischiose alla 
salute e all 'ambiente mentre 
il nmanente 71-*; produce 
gas o scorie semplicemente 
«pericolose» *-' 

Ma secondo Giuliano Ven
tura soltanto attraverso un 
decentramento dei controlli 
sui siti industriali «si potranno 
escludere interventi dall alto 
lesi a nascondere o a modifi
care la realtà» 

min ima 3 

mass ima 17 
Ieri 

O o O Ì il sole sorge alle 6 48 
^ S » 1 e tramonta alle 17 58 

MOSTRE I 
Antonio Canova. Undici sculture in marmn provenienti dal 
museo Ermitagc accinto a tcrrccotle barocche della colle
zione Farsetti e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via 
del Corso 418) Tutti i giorni ore 10-22 rmoal2<"ebbraio l t 

lnviatbilla. Rivedere i capolavon vedere i progetti Palazzo 
delle esposizioni via Nazionale Ore 10 19 chiuso martedì 
Fino al 12apnle - -J 
Achille Perilli. Centocinquanta opere su carta e cartona- . 
no dagli anni 40 ad oggi Calcografia via della Stampena 6 • 
e Accademia di San Luca piazza dell Accademia di S Luca 
77 Ore 9-13 martedì e giovedì anche 16-19 chiuso lunedi e 
festività infrasettimanali Fino al 22 marzo 
Inca Perù: nto. magia mistero Raccolta cospicua di reperti 
archeologici selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed intemazionali per tracciare stona ed evoluzione dei po
poli dell impero incaico Salone delle Fontane, piazza Ciro i' 
Grande 16 (Eur) Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21 Fi
no al 12apnle -, - . . . 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal 4b ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni) Accademia di Francia, Villa Me- < 
dici viale Tnmtà dei Monti Ore 10-13 e 15-19 chiuso lunedi 
Finoal l5marzo ' j - i . 
Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta mielata con 
1 occhio puntato sugli etruschi Tarquinia Salone delle Armi 
del Museo nazionale etrusco Palazzo Vitelleschi Orano 9-
14 chiusolunedl Fino al 25 marzo . . i » •>. -
Artisti a confronto. Con il titolo «Lcs liaisons dangereuses» 
una mostra di 10 pittori in coppia Morandi-Lconcillo, Siro-
ni-Pizzi Cannella Fautner-Ragalzi Burri-Nunzio, Pascah-An-
dre Galleria «L Attico» via del Paradiso 41. ore 17-20. chiu-
sto festivi e lunedi Fino al 2 marzo 

l TACCUINO I 
I protestanti e la stampa italiana. Quarant anni di stona 
italiana attraverso gli echi di stampa i protestanti, da c o n o 
sciuti ed estranei a minoranza storica e a interlocuton del 
dialogo religioso Ne parlerà la senttnee Piera Egidi, oggi alle ' 
18 presso la facoltà valdese di Teologia (via Pitro Cossa 
40) - • . v - „ « - - -
Svizzera e Italia, per sette secoli . Il volume (edito dal Di
partimento per l'Informazione della Presidenza del Consi- ' 
glio), verrà presentato oggi alle 17 30 presso l'istituto Sviz 
zero di Roma (via Ludovisi 48) - • i ' 
Caccia al tesoro. Sono aperte le iscrizioni (gratuite) alla 
caccia al tesoro organizzata per il 15 marzo dal Circolo Pds 
Atac Al gioco si parteciperà utilizzando esclusivamente il 
mezzo di trasporto pubblico scopo dell iniziativa e infatu di
mostrare che con l'autobus si riesce a fare di lutto anche 
giocare e divertir» Iiuormazioni e iscrizioni presso i seguen
ti indirizzi libreria Rinascita (via delle Botteghe Oscure) li-
brena Tuttilibn (via Appia Nuova, 427), Federazione Roma
na Pds (Via G Donati 174) * * . « • - - s^ 
No al razzismo, no al fascismo. Gli studenti di «Giovani 
contro» nell espnmerc la loro solidarietà a Mano Denan ag
gredito sabato notte da due naziskin invitano gli studenti ad ' 
un presidio di condanna degli cspisodi di razzimo e di intol
leranza Domani alle 9 30 davanti al liceo classico «Augusto» 
(metro A- Funo Camillo) 
Telefono rosa cambia numero. Sono cambiati i numeri 
telefonici dell associazione da e per le donne «Telefono Ro
sa» I nuovi numeri sono 68 32 690 e 68 32 820 ^ 

• VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Corcolle: ore 20 assemblea su campagna elettorale 
(U Vetcre) 
X Circoscrizione: c /o sez Subaugusta ore 18 Comitato 
della X Unione circoscrizionale su preparazione campagna 
elettorale (M Venafro) 
XI Unione circoscrizionale: c / o sez Ostiense Nuova nu-
mone della XI Unione circoscrizionale e Comitati direttivi 
delle sezioni su «Impostazione politico-organizzativa della 
campagna elettorale» (M Brutti M Pucci) - > . 
Avviso: oggi alle ore 17 in Federazione (via G DonaU. 174) 
attivo samU Odg «Iniziative di campagna elettorale e costi
tuzione della sezione monotematica» Partecipano Carlo 
Leoni Felice Picrsanti * " 
Avviso: lunedi 2 marzo in Federazione (via G Donati 174) 
riunione del Comitato federale e della Commissione federa
le di garanzia Odg «Impegno gruppo dirigente per S c a m 
pagna elettorale a Roma» Relatore Carlo Leoni - segretano 
della Federazione romana del Pds Partecipa Achille Oc
chietto segretano nazionale del Pds Sono invitati a parteci- -
pare tutti i segrctan delle sezioni e delle Unioni circoscrizio
nali e le Associazioni di massa _ . i - J 
Avviso tescramento: Il prossimo nlevamento dell'anda
mento del tesseramento 92 a Roma e fissato per giovedì 5 ' 
marzo Pertanto njtte le sezioni debbono far pervenire in Fc- ' 
derazione entro mercoledì 4 marzo i cartellini delle tessere 
fatte > - . ^ -

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO , 
Unione regionale: in sede ore 9 30 nunione su lrspel (Col-
lepardi Cervi) In sede ore 15 consulta Regionale agncoltura 
(Mazzocchi) - - » ^ 
Federazione Castelli: Montelamco sala consiliare ore 16 
conferenza su parco dei Monti Lepini e ipotesi di sviluppo 
Valle del Sacco (Marroni Cardia Collepardi Cervi) Vclle-
tri alle 20 30 al Centro agro turistico lacchelli al Vivaro inizia
tiva pubblica con Roberta Tortona e Franco Cervi Genazza-
no c / o casa del popolo ore 17 30 manifestazione «Quale fu- * 
turo ali Acotral» (Nucciarclli Filisio Campagna Montino\ 
lunedi 2 marzo c /o sezione di Genzano ore 17 Comitato fé- , 
derale più Cfg più segretari di sezione più amministraton * 
Odg «Impostazione politica e misure organizzative per la 
campagna elettorale» •• -* ' - ^ -
Federazione Civitavecchia: in Fed ne ore 18 costituzione 
Pds giovani l.adispoli ori. 20 30 direttivo (Filippi) 
Federazione Frodinone: San Giorgio a Ripi ore ì 9 30 as
semblea pubblica ("Parte e Migliorelli) 
Federazione Latina: Latina Hotel Europa ore 16 30 dibatti
to su obiezioni coscienza e nforma della leva (Recchia D A-
lessioe Foschi) « r« * •»» - * . 
Federazione Rieti: in federazione ore 17 30 attivo provin 
ciale del partito di avvio della campagna elettorale (Riccar 
do Bianchi) r 
Federazione Tivoli: Santangelo DonaU ore 18 Comitato 
direttivo (Palmieri) 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 17 Riunione 
donne di Viterbo (Guadagnino Civita Castellana ore 19 in
contro con infermieri (Daga) Bomarzo ore 20 30 assem
blea Nepi ore 20 30 assemblea (Parroncini) Castiglione in 
levenna Cd ore 20 30 Lubnano ore 20 30 Cd Calcata ore 
19 30 assemblea degl i iscritti su campagna elettorale 

PICCOLA CRONACA I 
Tnwfcrimcnto. L ufficio leva della provincia di Roma si è 
trasfento da via della Greca 5 in viale Giulio Cesare 54/C 
(angolo vu Carlo Alberto Dalla Chiesa) presso la caserma 
«Luciano Manara» 1 el 3244361 
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BreVCttS " blitz di polizia e carabinieri 
D j i» nel residence «Roma» di via di 
rerqUISl lO Bravctta 415 si è concluso con 
a l l ' a l b a l'arresto di un latitante, Massi-

l i I J " n mo Petrocchi di 29 anni, ricer-
« R e S l d e n C £ ROllia» cato per ricettazione e truffa e 

, con 1 individuazione di una se-
^mmm^mm^^.^^^m^^^ rie di irregolantà amministrati

ve e igienico santone. Il resi
dence, destinato da tempo all'alloggio temporaneo degli sfrattati 
del Comune di Roma, era stato oggetto da mesi di denunce per 
furti, violenze, stupri, spaccio di stupefacenti. L'operazione di ieri 
e cominciata all'alba e si è conclusa alle 10.30. Cento agenti di 
pubblica sicurezza e cento carabinien hanno controllalo a tap
peto 563 appartamenti, per un totale di 1700 persone, molte del
le quali sono risultate abusivamente alloggiate negli apparta
menti del residence. 1 cinque palazzi di sette piani ciascuno sono 
gestiti dalla «Ceim Sri», l'amministratore unico e Andrea Triventi, 
tra i soci figura l'architetto Mezzaroma. Il residence da molti anni 
0 convenzionato con il Campidoglio. Già nell'ottobre scorso i ca
rabinieri avevano effettuato un controllo per censire gli occupan
ti abusivi. 

La guerra delle ambulanze 
La Croce rossa all'attacco 
«Se non pagano tutto 
niente più soccorsi gratis» 
Si riaccende la lite tra Comune e Croce Rossa per ì 
soldi delle ambulanze. «Se il Campidoglio non paga 
tutto e subito rompiamo la tregua», dice il responsa
bile della Cri Piero Brandolino. E l'assessore Mori ri
batte: «La Croce Rossa è scorretta e delle sue ambu
lanze possiamo fare anche a meno». La Cgil funzio
ne pubblica intanto ha un sistema per unificare i 
servizi di soccorso a costo zero. -

• i La «guerra delle ambu
lanze» tra Croce Rossa e Co
mune non e finita. È il dirigente 
della Cri provinciale Piero Ban-
dolino a riaprire le ostilità. Di
ce Brandolino: «Siamo in atte
sa che venga fissato un incon- • 
tro con gli assesson alla sanità 
comunale e regionale. Se non -
viene saldato il debito di un '' 
miliardo e mezzo ci vedremo , 
costretti a rompere la tregua 
seguita all'anticipo di 250 mi- . 
lioni e a disdire la convenzione ' 
stipulata con la Usi 1». L'asses
sore capitolino Gabriele Mori 
si è motto infunato per la nuo
va minaccia • di disdetta. >ll 
comportamento della Cri e • 
prondamente scorretto. Svol- , 
gono una funzione pubblica, • 
non possono permettersi certi 
atteggiamenti», ha detto. Per 
aggiungere subito dopo: «Non 
capisco tutto questo accani
mento per un problema di ap- ' 
pena 12 ambulanze. 11 Comu
ne ne ha 60, c'è la Croce verde 
e molti altri. Possiamo anche 
fare a meno di quelle ambu
lanze e per quanto mi riguarda 
non ho alcuna intenzione di 
incontrarmi con quei signon». 

Chi si preoccupa invece è 
l'amministratore delegato del
la Usdl 1 Giorgio Marianctti. «ti 
problema non è solo- nostro -
dice - ma di tutto il Comune. 
Tutto nasce dalm fatto che la 
convenzione stipulata nell'88 
non è stata redatta in maniera 
chiara». Secondo Marianetti in
fatti per le richieste di soccorso 
arrivate alla Croce Rossa trami
te il Pronto intervento cittadino 
il debito del Comune sarebbe 

' inferiore al miliardo e mezzo, 
raggiunto solo aggiungendo a 
queste anche le chiamate di-

' rette alla Cri da parte dei citta
dini. • • 

Intanto La Cgil funzione 
pubblica ha inviato ieri al Pie e 
alla Croce Rossa una proposta-
per migliorare la rete di soc
corso «a costo zero». «Abbiamo 
capito che per arrivare al vare 
del 118 ci vorrà tempo, proba
bilmente anni - ha detto il sin
dacalista Massimo Sacca - ma 
intanto si può unificare tecni
camente le due centrali. Pie e 
Criu. Basterebbe dotare en
trambe di radio comunicanti e 
organizzare un piccolo scam
bio di operatori». 

FEDERAZIONE CASTELLI PDS 

venerdì 28 febbraio ore 17,30 
presso la Casa del popolo 

di Genazzano 

INCONTRO CON I LAVORATORI 
SUL TEMA: 

QUALE FUTURO 
PER UA.CO.TRA.L.7 

partecipano: 
Giovanni Nucclarelll FILTCASTELLI 
Lamberto Fllislo CONS. A.CO. TRA.L. 
Simone Campagna FILT REGIONALE 

Esterlno Montino DELL'ESECUTIVO REG. PDS 

Abbonatevi a 

romita 

fl programma trimestrale Le imprese guidate dalla Fiat 
del consorzio che deve censire hanno chiesto le schede 
il patrimonio comunale già compilate dagli uffici 
bloccato dalla commissione «Quel lavoro spetta a loro » 

I tecnici bocciano Census 
«Vogliono le cose già fatte» 
l primi passi di Census sono stati bocciati. Il pro
gramma trimestrale del consorzio che per 90 miliar
di ha avuto in appalto il censimento degli immobili 
comunali è stato respinto dall'Ufficio di vigilanza 
del Campidoglio. Il consorzio chiede di avere dal 
Comune i fascicoli sui primi diecimila alloggi da 
censire: una conferma che il censimento è già fatto 
dagli uffici capitolini. 

CARLO FIORINI 

WM «L'ufficio di vigilanza non 
approva il piano cosi come 
elaborato». Appena cominciati 
i lavori per il Census arriva una 
bocciatura. Il piano trimestrale " 
di attività, presentato dal con
sorzio beneficiario dell'appal
to da '90 milardi per il censi
mento degli immobili comu
nali sul quale già 6 in corso 
un'inchiesta della magistratu
ra, e stato respinto. A rispedirlo 
al mittente è stato l'Ufficio di 
vigilanza, composto da undici 
funzionari capitolini e presie
duto dal direttore della 11 Ri
partizione, che il 20 febbraio si 
e riunito per dare un giudizio 
sul piano, cosi come prevede 

l'articolo 11 della convenzio
ne. Dal verbale della riunione 
e dal piano presentato dal 
consorzio Census (nel quale è 
capofila la Rat) emerge l'en
nesima conforma che il mega 
censimento è stato in gran par
te già realizzato dagli uffici co
munali. 11 punto centrale cas
sato dall'Ufficio di vigilanza n-
guarda infatti le condizioni po
ste dal consorzio per avviare il 
lavoro: Census chiede di ac
quisire tutto il lavoro già fatto 
dagli < impiegati capitolini. 
«Condizioni vincolanti per il 
raggiungimento degli obiettivi 
- si legge nel piano del consor
zio - sono la possibilità di ac

cesso agli archivi comunali, in 
particolare quello dell'Ufficio 
speciale casa». E poi per effet
tuare il comodo ma costosissi
mo censimento Census chiede 
«l'indicazione e messa a dispo
sizione della documentazione 
relativa alle 1 Ornila unità im
mobiliari da censire entro la 
prima settimana di marzo '92». 
L'Ufficio di vigilanza ha boc
ciato entrambe le richieste, nel 
verbale della riunione che ha 
dato lo stop al Census si affer
ma che «l'operazione di censi
mento non può essere nel mo- , 
do più assoluto vincolata alla 
messa a disposizione della do
cumentazione presente' negli 
archivi comunali». In pratica si ' 
chiede al consorzio di limitarsi -
o. prendere l'elenco degli im
mobili e di censirli. Le richieste 
del Census riportano alla luce 
quanto denunciato da l'Unìtù ' 
nell'autunno scorso, e cioè 
che per quanto nguarda il pa-
tnmonio che dipende dall'Uffi
cio speciale casa un lavoro di 
Censimento completo era giù 
stato realizzato dai funzionari . 
capitolini su limila e 600 al
loggi e che per alcune altre mi

gliaia il lavoro era giù stato av
viato. A nvelarlo era stata una 
lettera scntta dal dirigente tee- * 
nico dell'Ufficio speciale casa ; 
quando l'appalto miliardario * 
non era stalo ancora approva
to. Lettera che - nessuno in 
Campidoglio, primo fra tutti 
l'assessore al patrimonio Gc- , 
rardo Labellarte, volle mai 
prendere in considerazione. E 
Labellarte negò anche che gli 
uffici tecnici del suo assessore-
to, i cui dipendenti mostrarono 
ai cronisti le cartelline con pla
nimetrie e dati completi degli 
appartamenti che ricadono • 
sotto la giurisdizione, avessero. • 
mai effettuatouno straccio di ) 
censimento. • > -
Eppure le cartelline eidetiche . 
secondo l'assessore erano ine
sistenti Census le vuole, anzi le 
richiede in un capitolo dal tito
lo eloquente: «Condizioni vin
colanti». Ora il consorzio, do
po la bocciatura del piano, do
vrò presentarne uno nuovo, 
ma visto che il Census conside
ra irrinunciabile l'accesso agli 
archivi comunali non sarù 
semplice per Labellarte scio-, 
gliere il nodo. Anche se l'as- " 

sessore sembra come di con
sueto andar dntto sulla strada 
del Censimento, tanto che, » 
propno per oggi, ha convocato '* 
la stampa in via della Greca, 
nei nuovi uffici destinati al 
Census e alla Conservatoria, ' 
per illustrare le magnifiche sor-
ti «dello stato di avanzamento.' 
dei lavori per il censimento» 
Chissù se l'assessore conside
rerà «routine» anche la boccia
tura del - piano trimestrale? , 
Quando qualche settimana fa " 
si ò saputo che la magistratura 
ha aperto un inchiesta sull'ap
palto Labellarte ha risposto 
con un'alzata di spalle: «E nor
male amministrazione - ha 
commentato -. C'è stato un 
esposto alla procura e quindi 
la magistratura indaga». Ma in 
Campidoglio c'è chi sostiene • 
che l'assessore, pur dissimu
lando tranquillità e determina
zione ne! voler dare al consor- ' 
zio fino all'ultima lira dei 90 
miliardi, si stia convincendo : 
che Census è davvero insoste
nibile e avrebbe intenzione di 
fermarsi a quota 30 miliardi, 
portando a termine soltanto la 
prima fase dell'affare Census. • 

Tecce ha fatto blindare l'aula occupata dagli studenti contro le tasse -

Nuovo «muro» nella facoltà ribelle 
Sbarrato l'ex centro di orientamento 
L'ex centro di orientamento di Lettere, occupato 
dagli studenti, è stato «murato» la scorsa notte da 
una squadra di operai, per ordine del rettore della 
Sapienza Giorgio Tecce. Fissate tre lastre metalli
che suHe porte a vetri del locale. Immediata la 
protesta studentesca: «Questo tira e molla è roba 
da ragazzini». Di nuovo sotto accusa il preside di 
Lettere Paratore. 

• • La «guerra della calce» 
continua ad imperversare al
l'Università «La Sapienza». L'e
picentro del conflitto rimane 
l'ex centro di orientamento di 
Lettere, noccupato alcuni gior
ni fa dagli studenti. La scorsa 
notte, su ordine del rettore 
Giorgio Tecce, è entrata in 
azione una task-force di operai 
decisi ad innalzare «il livello 
dello scontro»: stavolta, infatti, 
niente calce o tubi innocenti 
ma qualcosa di più sostanzio
so contro il fortino studente
sco: lastre metalliche. Tre, per 
la precisione, fissale sulle por
te a vetri del locale. Gli operai 
hanno poi saldato a terra con 
dei bulloni altrettanti fermi 
d'acciaio per impedire che le 
porte venissero riaperte. Il 
commento degli studenti e dei 
docenti che durante la matti
nata si erano trattenuti davanti 
al nuovo «muro» erano im
prontati ad una comune consi
derazione: «questo tira e molla 
è roba da ragazzini». A cui si 
accompagnava la denuncia di 
tutti quegli atteggiamenti che 
«pongono in discussione spazi 
e forme di espressione studen

tesca». Dello stesso tenore è la 
protesta di Umberto Gcntiloni, 
coordinatore romano della Si
nistra giovanile: «Siamo di 
ironie all'ennesima, ridicola 
sceneggiata istruita dal preside 
Paratore - afferma Gentiloni. E 
un film già visto, soprattutto al
la vigilia dì appuntamenti elet
torali, quello che alla Sapienza 
tende a radicalizzare lo scon
tro, affrontando la questione 
studentesca come problema di 
ordine pubblico». Di certo la 
«strategia del calcinaccio» non 
aiuta a sgretolare quel muro 
dell'incomprensione che oggi 
separa gli studenti dell'ateneo 
romano dalle autorità accade
miche. Un'ateneo che negli ul
timi mesi ha registrato al suo 
interno una presenza delle for
ze dell'ordine degna degli anni 
•di piombo». La cronaca della 
giornata di ieri registra l'imme-. 
diata risposta degli studenti del 
movimento. Su una delle porte 
d'ingresso dell'ex centro di 
onenlamento è apparsa la 
scruta: «li fascista Paratore è di
ventato muratore». Più conci
lianti le dichiarazioni del presi
de Paratore: «Gli studenti a suo 
tempo avranno un locale dove 

I pannelli montati davanti all'aula 

ritrovarsi ma non esclusiva
mente riservato alla minoran- • 
za che oggi protesta». Ma i toni 
del contestato preside sono di
ventati più duri dopo la sco
perta, fatta da una addetta del
ie pulizie, di un fatto sgradevo
le: la signora ha riferito di aver 
trovato sulla , maniglia della 
presidenza tracce di escre
menti umani. Il braccio di ferro 
tra le autorità accademiche e 
gli studenti del «coordinamen
to delle facoltà in lotta», in cor
so dalla metà di gennaio, si ar-
ncchisce, dunque, di nuove 
prove di forza. Che vengono 

vissute dalla maggioranza del
la popolazione universitaria 
con un distacco sempre più 
marcato. Le critiche ad una 
università invivibile e costosa 
non sono certo venule meno. 
Cosi come l'accusa di «incapa
cità» e di «rigore a senso unico» 
rivolte alle autorità accademi
che. Quello che sembra vacil
lare è la fiducia nell'incisività 
delle [orme di lotta adottate 
dal «movimento». «Alla calce 
non si risponde con la m...», 
commenta con saggezza uno 
studente prima di avviarsi a le
zione. . r • DU.D.C. 

Piani di studio 
Prorogati 
i termini' 
al 20 marzo 

• i Gli studenti della Sapien
za possono tirare un sospiro di 
sollievo: le autorità accademi
che hanno deciso di spostare . 
al 20 marzo il termine per la 
^esultazione Jel piani di .u-
dio che sarebbe dovuto scade
re domani. La decisione è an
che il segno della cattiva prova " 
di sé offerta dai terminali elet
tronici, i grossi box verdi che '-
hanno preso il posto degli im
piegati agli sportelli. Invece di ' 
semplificare le procedure, i 
terminali hanno, se 0 possibi
le, appesantito ultenormente < 
la macchina burocratica uni
versitaria. Infatti, arrivare di
nanzi all'«impiegato elettroni
co» è solo il primo passo. Lo 
studente deve digitare il pro
pno Codice segreto e comuni
care al computer una serie di 
numeri « che corrispondono 
agli esami già dati e che s'in- ' 
tende sostenere. Il guaio è che 
spesso il computer non appro
va un bel nulla, spesso per la 
sua mancanza di «elasticità». 
Cosi lo studente col foglio non » 
approvato dal computer deve 
fare un'altra fila per sottoporre 
il piano di sludi ad un'apposita « 
commissione. E il giro conti
nua. *" , • 

Iniziativa Pds. Politici, urbanisti, intellettuali riprogettano Roma 

Un laboratorio per la «Metropoli» 
Nasce Roma Metropoli, «centro d'iniziativa culturale 
per le trasformazioni urbane». Su proposta del Pds, 
archeologi, urbanisti, storici mettono a disposizione 
della città la propria esperienza: promuoveranno di
battiti ed elaboreranno progetti "per migliorare la 
qualità della vita a Roma». Presto cominceranno gli 
«scambi» con l'università e con le associazioni am
bientaliste. 

^B «Rendiamo migliore que
sta città...». Nasce il centro Ro
ma Metropoli, ne fanno parte 
urbanisti, stona, archeologi. 
Lo scopo, dare alla città un si
stema di trasporti migliore, più 
«centn», nqualificarc la pente-
ria, progettare infrastrutture 
compatibili con l'ambiente, in
somma migliorare la qualità 
della vita. Il primo incontro di 
Roma-Metropoli è avvenuto ic-

n in via Ripetta, in una sala af
follatissima. Perchè per questo 
«laboratorio» - l'idea è del Pds, 
che ha cominciato a parlarne 
qualche mese fa - molte per
sone hanno già cominciato a 
lavorare. Ci sono gli archeologi 
Daniele Manacorda e Mano 
Torelli, lo storico Mario Manie
ri Elia, l'urbanista Vczio De Lu
cia, l'economista Paolo Leon, 
l'architetto Massimiliano Fuk-

sas, e poi i «pidiessini» Walter 
Tocci. Piero Salvagni, Massimo 
Pompili, e tanti altnHa aperto ì 
lavori, ieri. Michele Meta 
(pds) che ha spiegato «per
chè» nasce Roma Metropoli: 
«Bisogna sconfiggere ciò che a 
Roma è dominante, cioè la 
scelta urbanistica spezzettata e 
la regola confusa», ha detto. E 
ancora: «L'urbanistica in que
sto momento è il risultato dì 
una spontaneità degli interes
si, e quando si va in questa di
rezione vince il più forte, cioè 
la rendita. E la rendila oggi 6 
unita alla finanza moderna, ai 
mezzi di informazione e a un 
ceto politico arrogante e cor
rotto...». 

Sotto accusa ì «governanti» 
di Roma, che «non pianificano, 
soprattutto non hanno in men
te uno sviluppo della città ba
sato sulla qualità» Cosi l'archi

tetto Raffaele Panella (docen
te di progettazione urbanistica 
alla Sapienza) ha detto: «...bi
sogna favonrc, nell'interesse 
della città, quelle forze econo- > 
miche che intendaono eman
ciparsi dai vari comitati di affa-
n, assumendo H ruolo di una 
moderna imprenditoria». 

Roma-Metropoli, perciò, ol
tre a promuovere dibattiti e in-
contn di «riflessione» sulla cit
tà, presenterà anche agli enti 
locali proposte-progetti. Nel 
programma del centro è preci- . 
sato che questo lavoro avverrà 
•in regime di completa auto
nomia dalle forze politiche». 
Roma-Metropoli, cioè, elabo
rerà anche dei progetti, ma lo 
farà autonomamente dal pa
lazzo. Il centro, inoltre, non sa
rà una specie di associazione 
ambientalista, né un centro ' 
per la raccolta delle informa

zioni, e neppure un «circolo 
culturale». La definizione esat
ta, invece, è: «centro di iniziati
va per le trasformazioni urba
ne». ' % •. ^ .a-- -

Ieri, nel corso del dibattito, è 
stato anche precisato che Ro
ma-Metropoli «awierà rapporti -
di scambio con i luoghi depu
tati alla ricerca e alla progetta
zione, quali l'università, le as
sociazioni culturali e ambien
taliste, le organizzazioni pro
fessionali, e inoltre solleciterà 
incontri e riflessioni comuni ' 
con l'associazionismo di base ',. 
e i gruppi di cittadini diretta
mente interessati alla trasfor
mazione della città...» •*' 

La sede del centro, prowiso-
namente, è nella 'Casa della 
cultura (via Arenula). Verrà 
pcnodicamente diffuso un bol
lettino dei lavori e delle inizia
tive. « 

Una boccata 
d'ossigeno 

v.y.iill I J K « ' 

• • Sui monti Simbruini con il «Grcsalp» la proposta è 
per domani e l'itinerario scelto da questo gruppo escursioni
stico porta, da Villa Romana, alla vetta del monte Foncel- * 
Ie»c passando por San Martino Per informazioni chiamare 
S. Dili - 78.28.914. Sempre con il "Grcsalp» si può partecipa-, 
re, nel week-end 13/1 'l marzo, alla traversata in due giorni 
dei piani delle 5 migli.i Scanno - Bisegna appuntamento •; 
conclusivo della stagione dello sci di fondo. Per il pnmo « 
giorno è prevista un'uscita sull'Altipiano delle 5 miglia per la 
valle del Chirano- lago Pantaniello - vallone S Lorenzo -
Scanno: pernottamento in pensione o in rifugio. Per il se
condo giorno, invece, il programma prevede la partenza da 
Scanno e vw per la Valle del Tasso fino al nfugio di Prato Ro
tondo, valico di Campiello, Tcrraegna e di qui a Bisegna ' 
L'escursione è di media difficolta (20 chilometri al giorno di 
percorrenza). Maggiori informazioni c/o Maurizio Tabom -
Tel. 8880308. Sui Lcplni, massiccio uà i più estesi e selvaggi ; 
del l-azio, si sposterà domenica prossima «La Montagna».,. 
Meta delle gita è il monte Cacume (quota 1905 metri) sul ; 
quale si giungerà partendo da Patrica. «La Montagna Inizia
tive» via Marcantonio Colonna 'A - Tel. 3216804. Allo stesso 
numero si può prenotare (fino al 6 marzo) per partecipare 
alla settimana bianca (dal 22 al 28 marco) in Val Pu»te-
rla. Considerata la patrid dello sci di fondo, la Val Pustena -
offre ducccntoquaranta chilometri di piste, itinerari escur-
sionisuci, un'efficiente organizzazione. La quota di parteci
pazione è di lire 630.000 e comprende, oltre alla sistemazio- r 
ne a in un albergo caratteristico stile altoatesino (pensione ; 
completa), istruttore-arcompagnatorc e assicuratone. .* .* , 
Ancora sulla neve, ma solo per un giorno: l'associazione 
«GenU e paesi» anche per dopodomani organizza un pull
man alla volta di Campo Felice. Quota di partecipazione li
re 20.000. Per prenotazioni chiamare T862M383. Se alla ne
ve si preferiscono le miti temperature delle isole del Mediter- ' 
ranco, si può aderire alla proposta degli «Escursionisti Verdi» 
che il 16 aprile partiranno alla volta di Cipro dove, a detta * 
degli organizzaton. «ad apnlc è già estale». Immersa in una i 
naturd meravigliosa ricca di foreste di pini, splendidi litorali 
con chilomctn di spiagge, Cipro non manca di offnre oppor
tunità culturali con vecchi monasteri, chiese bizantine, resti » 
di antichi templi. Possibilità di un'arrampicata sul Monte -
Olimpo. Tre le date per il ncntro: il 21, il 24 e il 26. Le prono-. 
(azioni sono aperte. Gli «Escursionisti Verdi» si trovano in via 
Matilde di Canossa, 34 - Tel 42.68.95 (mercoledì e venerdì -
dalle 17 alle 20. Forertlamo la città: questo lo slogan scel
to dal «WWf-delegazione Lazio» por l'operazione di microfo- * 
restazione e risanamento di una zona degradata all'interno > 
del Parco dei Sette Acquedotti - in località denominata 
•Casale roma vecchia» (via Lemonia). Durante la manife--
stazione si procederà alla messa a dimora di essenze che ri- '• 
costituiranno l'habitat originano. Appuntamenti} sul posto t 
alle 9.30. Per ulteriori informazioni nvolgersi al «Wwf-delega- >' 
zionc Lazio» via Trinità dei Pellegrini, 1- Tel. 6892951. Sem
pre con il «Wwf» si può partecipare, domenica prossima, al
l'escursione alla Duna di FcnigUa e all'Oasi di VulcL .-
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FRUSTONE 
Per prenotazioni: 

Tel. 40-75.607 
Via Degli Alberini, 35 (Colli AnienE) 

(sotto Via Palmiro Togliatti) 

BUON COMPLEANNO PDS 
Un anno fa a Rimini nasceva il PDS 

Oggi più che mai 
ci sono tanti buoni motivi per aderire 
al Partito Democratico della Sinistra 
Vi aspettiamo venerdì 28 febbraio ore 1830 

presso Unità di Base Celio Monti 
Vi» dei Saponi 35 

Interverrà il gruppo musicale "La Paranza" 
con brani tratti dallo spettacolo musicale , 

"Malmantile ovvero i Pirati del Re Lazzarone" 

PER NON DIMENTICARE 
CONTRO LA VIOLENZA, IL FASCISMO 

E OGNI FORMA DI RAZZISMO 
PER UNA NUOVA CULTJRA 

DELLA SOLIDARIETÀ 
sabato 29 febbraio ore 9 

Cinema Farnese (Campo de' Fiori) 
proiezione del film •=• 

ARRIVEDERCI RAGAZZI 
dibàttito con: ' 

Nicola Zingarettf 
Segretario Nazionale Sinistra Giovanile 

Victor Mayar 
del centro Martin Buber 

Giglia Tedesco 
Senatrice del PDS 

Associazioni studentesche: 
"A SINISTRA" Roma - "NERO E NON SOLO" 



0 \Jilii_ 
Lo splendido 
«Sta fermo, muori 
e resuscita» giunge 
alla sala B . 
del Labirinto 

VENERDÌ 28 

R OCKPOP 
Senza riposo 
la «casa del blues» 
presenta i «Mad Dogs» 
con molti 
artisti sconosciuti • 

LUNEDI 2 

T 

, Tre voci . 
italiane -

in concerto: • • 
Luciano -

Uoabue, « 
Teresa De Sio " 

e Gino Paoli " 

«L'ultimo 
degli amanti focosi» 
di Neil Simon 
al «Vittoria» 
con la regia di Loy 

o 
MARTEDÌ ' C / 

/ 

àZZFOII 
Bergonzi, Humair 
e Jenny-Clark:. 
un trio 
di grande classe 
all'Alpheus 

fi 4 
MERCOLEDÌ A 

e MÌCA 
Serata violinistica 
con Paganini: 

all'Olimpico ' -
e Tartini '•:. 
al Gonfalone 

GIOVEDÌ 5 

a l'Unità -venerdì 28 febbraio 1992 da oggi al 5 marzo 

Tre appuntamenti 
con la musica italiana 

Lunedì al Sistina 
è di scena Gino Paoli 

Giovedì doppio concerto: 
Teresa De Sio 

al Teatro Brancaccio 
e Ligabue al Tenda 

Firme d'autore 
casa 

• • «Arrivano i nostri». Non è l'urlo delle 
truppe americane alla vista dei rinlor/.i ma 
una banale constatazione sulle sorti del mer
cato musicale trainato, da un pò di tempo a 
questa parte, dalla «carretta» discografica ita
liana. É storia vecchia quella del «made in Ita-
ly» ai primi posti nelle classifiche di gradimen- ' 
to del pubblico dei concerti. Se ne accorsero, 
qualche anno fa. gli organizzatori dei mega- ' 
eventi estivi, quando, perfino i «Rolling Sto-
nes» assemblarono poche migliaia di persone 
durante il loro ultimo tour nel nostro paese. • 

Al contrario Vasco Rossi, Baccini e Ramaz-
zolti riempivano di lolle urlanti stadi ed arene. 
Fu allora che venne decretata la priorità del ; 
prodotto «casareccio» rispetto a quello estero. 
La settimana musicale che vi presentiamo è 

. un chiaro esempio di questa tendenza gene-. • 
rale. Lunedi al Sistina è la volta di Gino Paoli 
mentre giovedì al Brancaccio è di scena Tere-

. sa de Sio. Lo stesso giorno, ma al Tenda a Stri- -
sce, «torna a grande richiesta» (com'è scritto 
sui manifesti murali) Luciano Ligabue. ••• • • 

DANIELA AMENTA 

Tre artisti che rappresentano, ognuno a suo 
modo, unlrammento dell'arte canora e, per
che no, poetica del bel paese. Tre stili, tre 
realtà differenti per età, luogo di provenienza, 
approccio. C'è Paoli, l'onorevole, a tenere sal
da la tradizione con un passato glorioso. C'è 
la De Sio, voce di un meridione che è stanco 
delle solite equazioni (pizza, mandolini e ca
morra) e appasionatamente rilegge partiture 
contemporanee e raffinate canzoni d'autore. 
E c'è Ligabue. anima solare dell'italico 
rock'n'roll, come a diro che i quattro quarti 
possono cambiarti la vita e funzionare anche 
se arrivi da Correggio e non dal Nebraska. 

Fuori dalla bagarre della città dei fiori, la 
melodia «tricolore» arriva nei teatri e sotto le 
tende. Gino Paoli habitué fisso della capitale, 
è colui che, a lume di naso, dovrebbe richia
mare più persone. Ai suoi spettacoli, ormai, 
fanno la fila tre generazioni: i giovanissimlche 
lo hanno scoperto con Mallo come un gatto e 

gli adulti, ancora irretiti dal fascino suadente . 
diSaporediSaleo/lcieloinunastanza. .... 

Per la De Sio, invece, Roma è l'ultima tappa 
di una lunga tournee aperta a Cremona il 23 

).; gennaio. E per chiudere in bellezza, ospiti di • 
' Teresa con un brano a testa, saranno i caser-
v tani «Avion Travel», Angelo Branduardi ed il; 
•, bravo organettista Ambrogio Sparagna. Lo • 
; si^eltacolo si intitola Ombre Rosse, proprio co

me il suo nuovo Lp. Un disco bello ed intenso, •" 
. n a t o dall'incontro tra armonie «colte» e musi-
• ca popolare, dedicato al Sud del mondo per-
; che «cadono le barriere, i continenti si avvici-
'" nano ed il bacino del Mediterraneo è il mag-
.'•• gior crocevia delle genti del presente» - spiega ; 

Teresa. E in contemporanea alla cantante ; 
partenopea, suonerà Luciano Ligabue, giova- : 
ne rocker di razza. Un personaggio tanto au
tentico ed onesto da apparire quasi naif. É «Li-

'. ga», come lo chiamano i suoi fans. la perfetta 
- via di mezzo tra la classe narrativa di Paoli e il 
\ moderno gusto ritmico della De Sio. Oltre : 

Sanremo, la vita continua -

PASSAPAROLA 

L'arte della commedia. Diretta da Silvio 
•• Giordani, va inscena la metafora teatrale 

: di Eduardo De Filippo, col capocomico 
di una compagnia ambulante alla prese 
con il prefetto De Caro. Interpretano la 
piece Pietro Longhi, Daniela Petruzzi, 
Mario Di Franco e altri. AI Manzoni. 

La tenera di mammà. Dato il successo ri
scontrato ad inizio stagione. Aldo Giuffrè 
ripropone per una decina di giorni la 
commedia di Peppino De Filippo. Al Del-

' leMUSC .-,.'.\. ,.^ _> j._. ;. -. , v ^ •••••; .:.";; 
Erodiade. Inizia la rassegna «Vetrina italia

na» con la messinscena di un'opera di 
• Giovanni Testori, antecedente alla con

versione e alla trilogia di L'Ambeto, il 
Macbetto e L'Edipus. Il personaggio di 

. Erodiade è interpretato da Raffaella Bo-
scolo. per la regìa di Antonio Syxty, fede
le alla versione originaria del dramma. 
Da oggi al Politecnico. ,,-.. : .< " ' ' 

Melograno: spettacolo a chicchi. . La 
compagnia 11 triangolo scaleno propone 
una raccolta di sketches umoristici di so
lito rappresentati in spazi non teatrali. Da 
domani all'ex Centrale del latte (via Prin
cipe Amedeo 188). • ••.-• , • - r-; 

Ribes gratis ovvero Pantalone smasche
rato dalle voglie. La seconda parte del
la trilogia proposta dall'associazione 
«Luoghi dell'arte» è uno spettacolo alla 
maniera di Goldoni, scritto da Vittorio 
Amandola, con donne scaltre, giovani in
namorati, avari, etc. Per la regia di Marco 
Luly, sono in scena fra gli altri Vittorio 
Amandola-e Daniela Tosco. Da martedì 
al Teatro dei Cocci. . • ••• 

L'ultimo degli amanti focosi. La comme
dia in tre atti di Neil Simon (l'autore di 
Una strana coppia e A piedi nudi nel par
co) è riproposta da Nanni Loy, con Mau
rizio Micheli e un tris di attrici composto 
da Fiorenza Marcheggiani, Chiara Saler
no e Maria Paiato. Gianfranco Padovani 
firma scene e costumi, mentre le musi
che sono di Uno Patruno. Un anonimo 
newyorkese dedito alla moglie, alle parti
te con gli amici e alle visite alla vecchia 
madre, si improvvisa focoso cacciatore di 
avventure extraconiugali, imbattendosi 
in tre stereotipi della donna moderna. Da 
martedì al Vittoria. 

Agamennone. La tragedia di Visorio Alfieri 
inizia con un monologo di Egisto, ane
lante al trono del cugino Agamennone. 
Quindi si snoda una vicenda di falso 
amore per Clitennestra. usata come stru-

.'.. mento di vendetta e giudicata dallo scnt-
• tore di Asti una «matrona rimbambita 

d'amore». La regista Adriana Innocenti 
attinge a musiche, costumi e usanze set
tecenteschi, con gli attori del Teatro po
polare di Roma diretto da Piero Nuti. in 
scena nel ruolo di Egisto. Adriana Inno
centi interpreta Clitennestra. Da martedì 
al Delle Arti. -• .-.- ..-, . 

Paesaggi dopo la battaglia. David Rion-
. dino combatte là battaglia dell'ultimo 

ventennio, in un'interminabile sequela di 
speranze, delusioni, mode, atteggiamen
ti, ripensamenti etc. Battaglie combattute 
nelle piazze, nei salotti e nella vita di cop
pia. La cronaca dei recenti avvenimenti si 
avvale di un gruppo di musicisti costretti 
a fare gli attori e di ospiti graditi e casuali. 

MARCO CAPORALI 

I conflitti 
familiari 
da Euripide 
a Strindbere 

• • Tre studi di drammaturgia e musica, a 
cura di Walter Pagliaro e Pierfranco Moliterni, 
andranno in scena al Teatro Aleneo da mar
tedì al 28 marzo, con successive rappresenta
zioni nell'arco di uno stesso giorno (ore 
17.30, 19.30, 21.30). Pagliaro aveva già pro-

. posto lo scorso anno, in una produzione del 
Pctruzzelli di Bari (che promuove anche la 
nuova iniziativa insieme al centro Diaghilev), 
un primo segmento spettacolare dal titolo Lo 
strumento scordato, attraverso le pagine di 
Balzac, Poe e Kafka con l'attore in funzione di 

• narratore. In questa seconda tappa, intitolata 
Nell'intima dimora, l'attenzione si sposta sul 
dialogo drammatico, affrontando sotto i pro
fili recitativo e drammaturgico, in tre spetta
coli distinti e legati dal tema comune dello 
scontro tra i sessi, Alcesiiùi Euripide, IIMisan-
rropodi Molière e UPadredì Strindberg. --., 

;• All'interno di ciascun lesto è stata operata 
una selezione di scene e personaggi, al fine di 
evidenziare reciproche contiguità e differen

ti regista 
Walter 
Pagliaro; . 
In basso 
Raffaella 
Boscolo . 
in «Erodiade» 
di Giovanni 
Testori 

In «Tacchi a spillo» 
un insolito 
e drammatico 
Almodóvar 

ze nell'approccio all'universo familiare. La 
scena composta di due atte pareti lignee e di 
simboli essenziali è di Giorgio Ricchelli. La 
musica curala da Moliterni sarà eseguila dal 
vivo. Gli interpreti di Alcali sono Lucilla Mor-
lacchi, Paolo Bcssegato e Gianni De Lcllis. Ne 
// Misantropo è da solo In scena Roberto Hcr-
litzka, mentre ne II Padre figurano Paola Man-
noni, Lino Troisi, Gianni De Lcllis e Caterina 
Venturini. • • •-••.-

^B «Non si uccide il manto della propria fi
glia a due giorni dal debutto» nsponde decisa 
la signora Bccky del Paramo (Maasa Pare-
des), famosa cantante pop spagnola, alle in
sinuanti domande del giudice Domingues 
(Miguel Bosè). Questa sferzante battuta con 
serva ancora l'inconfondibile stile di Pcdro 
Almodóvar, ma nel suo nuovo film, «Tacchi a 
spillo» (ai cinema Barberini 2 e Holidày) il 
regista abbandona la sfacciata ironia e le as 
surde fantasie che lo hanno reso famoso per 
dare un più ampio respiro alla sua vena 
drammatica. Tesse cosi un'intricata trama 
psicologica, all'altezza di storici melodrammi 
come «Sinfonia d'autunno», sullo sfondo del
l'inquietante omicidio del direttore di una re
te televisiva, Manuel. Le principali indiziate 
sono l'affascinante suocera Becky e sua mo 
glie Rebecca (Victoria Abril), entrambe inna
morate di lui. Come nella migliore tradizione 
cinematografica Becky è un'artista brava e vo

lubile ma è anche una pessima madre, dispo
sta ad abbandonare la sua bambina pur di 
andare liberamente in tournee. Rebecca non 
può che adorarla per la sua bravura e odiarla 
per la sua indifferenza. Quando si rincontra
no dopo diciassette anni, la bambina è di
ventata Lna donna e ha sposato Manuel, vec
chia fiamma di Becky. Il terribile omicidio 
dapprima le separa di nuovo, ma poi le aiute- ' 
rà a ritrovarsi in un commovente finale. ?-K.»-.- -

Victoria ' 
Abril 
interprete 
del film -,*-
«Tacchi •' 
a spillo» 
di Almodóvar 

«La Bohème». In seguito al 
successo ottenuto dal nuovo -
allestimento dell'opera puc- ; 
ciniana, il Teatro dell'Opera 
ha deciso di inserire, oltre al- ? 
la recita straordinaria di mar- -• 
tedi (ore 20.30), una ulterio- ; 
re rappresentazione pomeri- -
diana perdomani alle ore 18. .-• 
Enrico Pieranunzi. 11 piani
sta e compositore è protago- : 
nista di due incontri in prò- ; 
gramma oggi (ore 20.30) e :' 
domani (óre 17) presso la ;'•' 
Scuola di musica di Villa:" 
Gordiani, via Pisino 24 (tei. } 
25.97.122). Tema degli in- • 
contri «L'improvvisazione co- ;' 
me variazione, composizio- * 
ne e interpretazione». •••• •-; 
Il lusso della lingua. Semi
nario sulla sinonimia in oc
casione dell'uscita del «Di
zionario Garzanti dei sinoni- -.. 
mi e dei contrari» diretto da . 
Pasquale Stoppelli: oggi, ore >'•" 
17, presso la Biblioteca na
zionale (Viale di Castro Pre
torio 105). Interventi di Luca 
Serianni, Francesco Sabatini, ;.':• 
Gina •. Lagorio e Pasquale p< 
Stoppelli. Moderatore Lucio ' 
FeliCi. .-•.--••... - • -~-.:<™—;.. 
La Maggiolina - presenta,' . 
c/o la sede di via Bencivenga 
1, oggi, ore 21.30, LexProfun- " 
da, concerto dal vivo degli 
«Ignis Causa»; domani, stessa % 
ora, musiche anni '60 con gli t 
«Alex Ira» (ingresso a sotto- • 
scrizione); domenica dalle? 
10 alle 20 mostra-mercato di ? 
prodotti artigianali. ' ~->-*K; 
«Slnfonismo» beethovenia- '<• 
no e problemi interpretativi»; 

(l'approccio di Antonino Po- * 
lizzi alla sinfonia di Bcetho- i 
ven). Incontro sul tema mer
coledì, ore 11, presso , la 
Scuola popolare di musica di > 
Testacelo (Via di Monte Te- *; 
staccio 90). Parteciperanno 5-
Giovanni Morelli. Syrvano %•.. 
Bussotti, Sandro Cappelletto,; 

e Antonio Polizzi. -. «. 
Spazio e tempo nel culto di • 
Roma antica. Titolo dell'ulti- •_' 
ma conferenza che Filippo •» 
Coarelli terrà - nell'ambito $• 
del ciclo iniziato settimane fa ; 
- martedì, ore 18, presso la '": 

Sala Baldini di piazza Campi- . 
telli n.9 (infomiazioni al tei. 
70.02.525 di «Mirabilia»).--,.--.•„ 
Annolnce. - L'Associazione ,'-
culturale di Via 1.2 Spezia ' 
48/a propone questa sera, * 
alle ore 21, un concerto del ;'" 
chitarrista Francesco Taran- ' 
to: musiche di Molino, Melia, * 
Paganini. Moretti e Giuliani. . 
«La storia di Baccellino», è 
il titolo dello spettacolo (pre- in
ceduto da sfilate di masche- ; 
re, balli e gioco di pallonci- • 
ni) in programma domani e :: 
domenica, dalle 16.30 alle 5 
19, al Teatro «Verde» di Cir- r: 
convallazione ' Gianicolense ••' 
10. Una proposta della com- > 
pagnia «Pupi di Stac» con la 
regia di Laura Poli.. • 
Mono-grafie. Al - club Mi
chelangelo (via della Peni- ••:• 
lenza 46) incontro mercole- li
di, ore 21, con la poesia di : 

LeopoldoAttolico. , IL'*>;;-.'; 

Da martedì al Parioli. . . • 
Trapassato remoto. A che punto è la 

notte. L'associazione culturale Beat 72 
presenta due spettacoli, il primo ispirato 

• a\ì'Antigone di Sofocle (con Carola De 
Bcrardinis e Maurizio Mottola) e il secon
do ideato e realizzato da Nicola D'Ange-
lis, Max La Monica e Roberto Latini. Da 
martedì al Colosseo Ridotto. • 

Sotto 11 sole di notte. Ciarlatani, buffoni 
medievali e cantastorie sono i protagoni
sti di uno spettacolo di Fabrizio Cecchi-

" nelli. Da mercoledì al Trastevere. 
Solo quando rido. L'altra girandola vorti-

. cosa di Neil Simon, in un duetto tra ma-
•. dre alcolista e figlia tutrice, è proposta da 
• Alberto Lionello, con Anna Mazzamauro, 

Antonella Fabbrani e altri. Da mercoledì 
al Teatro della Cometa. .. 

Amore. Il secondo spettacolo della rasse-
. gna, a cura di Franco Cordelli e Renato 

Giordano, sul teatro della post e prepere-
strojka, è della scrittrice russa Ljudmila 
Petrusevskaja. Si narra la storia di due no
velli sposini che dopo il pranzo di nozze 
si ritrovano da soli in casa, con reciproco 
imbarazzo per l'assenza d'amore. La re-

. ' già è di Tonino Pulci. Da giovedì al Colos-
", seo.. . --..,-• - -. 

Tutte le mattine del mondo. Regia di Alain 
Corneau, con Gerard Depardieu, Jean-
Pierre Marielle e Anne Brochet. Al cinema * 
Ouirinetta. - - .-.••-• -..-.,.... .-
Siamo agli inizi del 700 alla favolosa corte 

...- di Francia doveMarin Marais, maestro di ' 
viola a gamba, è la più importante autorità < 
musicale. In un lungo flashback Marais ri-
percorre gliinizi della sua brillante carrie
ra, ricordando soprattutto il suo stimatissi
mo maestro, Sainte Colombe. Personalità ' 
inquietae austera, Colombe è un autenti
co genio e vive isolato dal mondo e so
prattutto dall'odiata corte in un piccolo 

. podere di campagna insieme alle sue due 
figlie. Il giovane Marais spezzerà i fragili 
equilibri di quest'insolita famiglia, portan
dovi persino la morte. '-•• ••-.,••'.. • .,. ".---

Ita. Regia di George Sluizer. con Armin 
Mueller-Stahl. Brenda Fricker e Paul Sco-
field. Al cinema Capranichetta. . .. 
Marius Fischer, proprietario di una splen
dida galleria d'arte di New York, seguendo 
le tracce di una preziosissima collezione 
di statuine di porcellana di Meisscn, mi
steriosamente scomparsa, si trova coin
volto in uno strano giallo. Parte per Praga, ' 
doveviveva il proprietario della collezione, 
il barone Utz, deceduto di recente. L'uni
co modo per ritrovare le porcellane è 

quello di ricostruire nei particolari la sin
golare vita di Utz, la sua maniacale passio- ' 
ne per l'arte, i suoi voraci appetiti sessuali 

. e magari conoscere sua moglie Marta, ma 
anche lei è scomparsa. > .;-.•,--• '.••;:.•%- •«'.•..-

Garage Demy. Regia di Agnes Varda, con • 
Philippe Maron. EdouardJoubeaud e Lau
rent Monnier. Al cinema Nuovo Sacher. .. 
«Sopra al garage c'era un tienile vuoto che 
mi parve ideale per farci uno studio. Ci si 
arrivava con una scala a pioli, il pavimen
to era marcito e l'ambiente paurosamente 
umido...» coslraccontava la sua giovinez
za il grande regista francese, Jacques De
my. È proprio da quel garage, dove Demy 
girò i suoi primi filmini d'animazione, par- .'• 
le il racconto della sua vocazione artistica. : 
La moglie, Agnes Varda, ha filmato in .',-
bianco e nero le felice infanzia di Demy, ; 
lo ha poi seguito a Parigi nella scuola di ci
nematografia dove trascorse la sua adole
scenza e in questo viaggio nel passato ha 
poi.inserito ilvolto segnato dell'adulto, 
mentre passeggia sulla spiaggia della Nor
mandia, «L'emozione c'è nel film - dice la 
Varda -, ma ho voluto che fosse anche di
vertente. È il mio modo di essere fedele al
lo spirito di Jacques», r,; _.-.-. •:-.'..: :-;iJ,;-' 

Malo Grosso. Regia di John McTiernan, con 

Sean Connery e Lorraine Bracco. Ai cine
ma Metropolitan, Embassy, Reale, Gol
den, Excelsior e Ciak. - ••••-. • .-•— •• -,..-
Dopo sei anni di ricerche il dottor Robert 
Campbell, un eccentrico ricercatore che • 
vive nel cuore della foresta sud-america
na, ha scoperto la cura per il cancro. Ma, * 
dopo aver annunciato al mondo l'incredi- ; 
bile novità, si accorge di aver smanio la ' 
formula. Inizia quindi una corsa contro il 
tempo per ricostruire la sua ricerca, ma ' 
viene ostacolato da un'attraente collega 
che una potente casa-farmaceutica ha in
caricato di scoprire i segreti dell'originale • 

- • dottore. r:f:,*i./w.,.-i-. • -,. I ^ - ÌW^I . - J Ì . - ÌK:. 
Zuppa di pesce. Regia di Fiorella Infascelli, 

con Philippe Noiret e Chiara Caselli. Al ci
nema Sala Umberto. •• —- -, - — •• ' 
In una bellissima villa sull'Argentario la 
numerosa famiglia di un simpatico prò- -
duttore cinematografico trascorre le sue 
vacanze e si ritrova al gran completo attor
no ad un lungo tavolo per gustare la vera j 
zuppa di pesce. Nell'arco di trent'anni, * 
dagli anni Cinquanta ai nostri giorni, la re- ', 
gista racconta conironia e con una velata • 
malinconia un pezzo della nostra storia e " 
soprattutto del nostro cinema attraverso ; 
gli occhi neri e profondi della giovane 
protagonista. •. - -• •;•. ' •:* ; ; • : 
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Lou Reed 

I dischi della settimana 
1) Autori Vari Uniti the end of the world (Wea) 
2) Lou Reed, Magic and toss ( Wea) 
3) Little Village. Omonimo (Wea) 
4) Nirvana, Nevermind (Geffen/Bmg) 
5) EncClapton Rush-ColonnaSonora (Wea) 
6) GinoVannelli Live (Polygram) 
7) Magellan, Hour of restorat.on (Ricordi) 
8) The Commitments Originai Sound Track (Bmg) 
9) U2. Achtung Baby (Bmg) 

10) SouthsideJohnny Betlerdays (Emi) 

/A cura de/to discoteca Ellerre Musica Diale Adriatico le 

NTEPRIMA 
D l'Unita- Venerdì 28 febbraio 1992 

Italo Calvino 

I libri della settimana 
1) Schopenhauer, L a'tedi ottenere ragione (Adelphi) 
2) Werfel Una scrittura femminile azzurro pallido (Adelphi) 
3) Sisignani.NostraSignoradelKgb (Rusconi) 
4) Foa, llcaualloela torre (Einaudi) 
5) Quspensky, Frammenti di un insegnamento sconosciuto 

(Astrolabio) 
6) Salten JosephineMutzenbatter (Es) 
7) Calvino, Perche leggerei classici (Mondadori) 
8) Bevilacqua, /sensi incantati (Mondadon) 
9) Quenean, Il diario intimo di Sally Mara (Feltrinelli) 

10) Hart, Il danno (Feltrinelli) 

A cura della libreria Feltrinelli via del Babuino 39 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Con Rossini 
più vivo che mai 
la grande festa 
della musica 

M È la città di Pesaro che. domani, a nome 
di tutti, (ara gli auguri a Rossini per il duecen
tesimo compleanno Ma in realtà intorno a 
Rossini la grande lesta è già incominciata 
Stasera (Auditorio della Conciliazione alle 
21) 1 virtuosi della Filarmonica di Berlino 
(solisti di strumenti ad arco, che suonano 
senza direttore) professionisti con tanto di 
espenenza e sapienza, si stringono intorno ad 
un ragazzo - Rossini - che a dodici anni, ha 
già scritto una bella musica Ercole, nella cul
la, stro/^ò un serpente, Rossini nel 1804 ave
va già messo sul suo conto musicale ben sei 
•Sonate a quattro» per due violini, violoncello 
e contrabbasso L'ingombrante strumento so
prattutto nella terza «Sonata» fa abbastanza lo 
spintoso Piacevano a Rossini queste musiche 
dell'infanzia e il Finale della sesta Sonata con 
modifiche entrò in alcune sue opere (anche 
nel «Barbiere di Siviglia») Santa Cecilia d'in
tesa con Pesaro, eseguirà nella città natale di 
Rossini domani la «Messa di Gloria» in «pn-

Saivatore 
Accardo dirige 
domenica 
all'Accademia 
di S Cecilia 

ma» nella sua edizione critica, diretta da Sal
vatore Accardo La «Messa» sarà replicata a 
Roma (Auditono suddetto) domani alle 18 e 
lunedi alle 20 con la partecipazione di illustri 
solisti di can'o Tutto è ben fatto quel che si fa 
per Rossini in quanto le esecuzioni di sue 
musiche soro sempre legate grazie alla loro 
edizione emea Quindi passata la festa il 
santo, altro e he essere gabbato, resta concre
tamente e durevolmente venerato ed esaltato 

MKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Teneri e rabbiosi 
«Candy Skins» 
a metà tra Beatles 
e Sex Pistols 

• • Sul passaporto dei «Candy Skins» po
trebbe appanre un unica dicicitura inglesi, 
giovani e arrabbiati E in effetti la band capita
nata da Nick Cope 6 formato da quattro stu
denti di Oxford mostra una spiccata propen
sione (almeno musicale) per certe svisate 
aggressive tipiche del punk. «E vero • dice 
Nick - quel penodo ci influenzò moltissimo I 
nostri idoli erano i 'Sex Pistols" ma non solo 
loro» E cos altro apprezza l'ensemble ingle
se' «Il rock-pop degli anni '60 • spiega ancora 
il cantante in particolare i ' Byrds" ed i "Beat
les"» Da questa miscellanea di stili nasce il 
sound dei «Candy Skins», sempre in bilico tra 
ntmi funbondi e melodie accattivanti 

11 gruppo, che giovedì sarà in concerto al 
Big Marna (vicolo S Francesco a Ripa 18 -
tei 5812551) ha da poco esordito con l'al
bum Space l'm in e già sta ottenendo buoni 
consensi Eppure nonostante alcune sonon-
tà tirate la formazione anglosassone canta di 

Nick Cope 
del gruppo 
«Candy Skins» 

amori e di ideali sempiterni come in Free-
doom Bus dove si racconta di un utopico «tre
no della felicità» diretto verso terre libere In
somma, una college-band tenera e rabbiosa 
al tempo stesso che guarda indietro ma sen
za esagerare «Non vogliamo essere scambiati 
per del revivalisu - spiega il chitarrista Mark 
Cope -la nostra e musica attuale che recupera 
alcuni piccoli spunti dai grandi artisti del pas
sato» 

Ciro Ciriacono 
alla Sala Bramante 
Trasgressioni di ieri 
e quelle di oggi 

M Con il titolo «Mater Matuta» Ciro Cinaco-
no mostra le sue opere da giovedì (inaugura
zione ore 18 30) e fino al 29 marzo, nello spa
zio suggestivo della Sala Bramante (piazza 
del Popolo - Salita del Pincio, orano 10-12 e 
16-20, domenica chiuso) Carla Vasio che lo 
presenta in catalogo scrive di lui « la mostra 
attuale alla Sala Bramante porta una testimo
nianza esaustiva della fase più recente della 
sua ncerca» E questo vale molto più che altro 
da sé propno perché chi lo senve è una poe
tessa di gran valore Carla Vasio prosegue nel
la sua appassionata requisitona tracciando 
un profilo biografico dell'artista struggente e 
poetico, elecando in poche righe il maneg
giare dei matenali dell'artista e la descrizione 
di quella straordinana mostra tenutasi alla 
gallena Editalia negli anni Sessanta e che lece 
enorme scalpore conquistando il cuore del 
pubblico sempre restio a concedere plausi al
le «novità» in arte Cinacono in quegli anni era 
la «trasgressione» in quella mostra spettaco-

| tv 
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Ciro Driacono 
«Ascesi», 
1990, 
materiale 
ligneo, piombo 
nylon 
(particolare) 

lare i parallelcpipedi-robols improvvisamen
te si scatenarono ad un fruscio, ad un cenno 
di passaggio del pubblico accanto a loro qua
si rivoltandosi aggredendo il pubblico La n-
volta degli oggetti, pnmo esempio in assoluto 
in Europa e questo fu il mento all'epoca di Ci
ro Onacono Grande spettacolo dunque an-. 
che questa volta, con questo «volumetrico» 
venti metri di vano matonaie che si snoda lun-' 
gola storica Sala Bramante. - , 

Rossini dove. Anche altre istituzioni sono 
schierate dalla parte di Rossini, senza però 
dargli la «colpa» d interrompere il più ampio 
flusso della vita Abbiamo un Rossini al Foro 
Italico un Rossini al Teatro panoli, un Rossi
ni al Sistina per l'Italcablc 

Rossini al Foro Italico. MarcellttPauDi-comar. 
ni (alle 21). per la stagionc-slnfonicapub-
blica della Rai, dirige la rossiniana Cantata 
«Giovanna d Arco» e 1 «Introduzione, tema e 
vanaziom» (1809), per clannetto (Franco 
Ferrante) e orchesta II programma si com
pleta con le «Acqueforti» di Carlo Galante, in 
«prima» assoluta e la composizione (novità 
per l'Italia) di J Adams. «Eros Piano» (suona 
il pianista Paul Crosslcy) 

Rossini all'Italcable. Toma al Sistina (dome
nica alle 10 30 con diretta su Radiotre) l'illu
stre chitarrista Narciso Yepes. impegna in 
•Concerti» di Vivaldi e Giuliani. Yepes è ac
compagnato da I Virtuosi di Roma, che, di
retti da Scrgci Piacente danno man torte 
anche a Carlo Tamponi in un «Concerto» di 
Bach per flauto e orchestra, nonché a Vin
cenzo Manoz/i che propone anche lui a 
chiusura di programma, la rossiniane «Vana-
zioni»con clannetto 

Rossini al ParioU. Il gruppo di strumenti a fia
to dei Solisti Aquilani farà ascollare al Teatro 
Panoli (domenica alle 11) le «Sonate» a 
quattro di Rossini in trascrizioni perstrumen-
ti a dato che diventano improbabili in tempi 
in cui la filologia ha npreso il sopravvento 
La novità di quelle «Sonate» sta nell'insen 
mento del contrabbasso (Rossini viveva in 
casa di un noto contrabbassista di Bologna) 
al posto della viola Le improbabili trascn-
zioni per fiati danno tuttavia a quelle pagine 
un interessante sapore di novità Sembrereb
bero uscito dalla «pasticcena Stravtnski» 

Rossini al Gonfalone. Per la verità, un bel 
Rossini - otto «ariette» per soprano - e è sta 

to icn II prossimo giovedì alle 21, si dà ini
zio alle celebrazioni del tnccntenario della 
nascita eli Giuseppe Tarimi (1692/1770) In 
programma le «Sonate per violino e clavi
cembalo» con il «Duo» Giovanni Gugliemo-
Eduardo Farina 

•Jtfcgffaen al S. Leone .Magno. Con. il suo 
complesso, il violinista GrudomKrerner ese
gue domani (17 30), al San Leone Magno, 
lo «strano» Quartetto di Olivier Messiaen, inti
tolato «Pour la fin du temps» Scntto pcrvioli-
no, clannetto violoncelli e pianoforte, é ar
ticolato in otto movimenti 11 Tempo, finito 
con Messiaen, ricomincia con il «Quartetto» 
op 161 diSchubert 

Janacek all'Euterpe. Il Quartetto intitolato al
l'illustre compositore, suona pagine di Jana
cek stesso (il pnmo Quartetto), di Haydn 
(op 76 n 5) e Beethoven (op 95).-mvia 
del Serafico, n 1 (Eur), giovedì, alle 20 45 
La banda al Testacelo. La Scuola popola
re di musica di Testacelo domenica alle 11 
con in testa la sua banda musicale, seguita 
da allievi e docenti, girerà per il quartiere 
Musica e cant' vogliono ncordare io sfratto 
dai locali che attualmente utilizza e la possi 
bilità di una nuova sistemazione in locali del 
cessato Mattatoio 

Folkstudlo-Classlca. Parte mercoledì alle 
21 30, la seconda rassegna di musica classi
ca, promossa da Folkstudio nella sua sede di 
via Frangipane n 42 d'intesa con l'Horfus 
Musicus - Centro Flauto Dolce e Musica An
tica Il pnmo concerto 6 dedicato a Napoli 
barocca Suona il gruppo «Il Teatro alla mo
da», che ha in programma musiche di Ema
nuele Barbella (1717/1777). Papa Leone X 
(Giovanni de' Medici) figlio di Lorenzo il 
Magnifco Carlo Arngoni (1696/1744) e 
Ugolini un «Concerto» per liuto volino e 
basso Di mercoledì in mercoledì si va avan
ti fino al primo apnlc Folkstudio awierà pre
sto anche la seconda sene di manifestazioni 
dedicate alla musica nuova 

Classico (via Libetta, 7) Stasera e domani al
le 22 30, concerto degli «Stormo», notevole 
ed energica rock-band Domenica ntmi e 
melodie dcll'Afnca con gli «Akwaba» forma
zione multictnica Lunedi e martedì sarà la 
volta del «Tno Magico», anche loro specializ
zati in armonie «block» Mercoledì, continua 
I appuntamento con AbsoluleBegianq/s de
dicato agli esordienti. Sul palco si alterne
ranno gli «Sky Dogs» e i «Contromano» Gio
vedì blues e soul con i «Lapsus» 

Alpheus (via del Commercio, 36) Stanotte 
fanta-erotismo e ntmi cahenti con il Rocky 
Horror Picture Show Party Nella sala Missis
sippi concerto dei «Mad Dogds» Domani sal
sa 
con i «Canoe» Domenica zouk, makossa e 
ragamuffin con «Fio et Doucé In» gruppo 
proveniente dalla Martinica Martedì festa di 
carnevale ambientala nel castello del conte 
Dracula sono graditi visi pallidi possibil
mente avvolti in nen mantelli Mercoledì rhy-
thm'n blues con Herble Goins e i Soultimcrs 
Giovedì per la rassegna Arezzo Waoc on the 
rocks, si terrà la performance di Sergio Mes
sina, in arte Radio Gladio ex di ed oggi intel
ligente ed arguto hip-hopper 

Musica nelle scuole Con i concerti al Liceo 
Morgagni e al Liceo Socrate entra nel vivo, 
martedì, la sesta edizione di questa interes
sante iniziativa che vede protagonisti i grup
pi delle scuole cittadine Alle 9.30, al Morga
gni (via Fonteiana, 119) suoneranno cinque 
bands tra cui spiccano gli «Psychedelic Kats», 
•The Sky» e i «Silver Brown» Al Socrate (via 
«Giuliani 15) invece, si esibiranno gli «Ash-
ley» i «Clepsidra Bio», i «Mithos», i «Ran» e i 
«Sipario» Giovedì mattina al Mamiam (viale 
delle Milizie 30) calcheranno il palco dcl-
1 aula magna ben dieci gruppi A tutti gli inte
ressati, ncordiamo che le prossime selezioni 
si terranno il 6 ali Istituto Ruiz l'I 1 al Pnmo 
levi, il 18 al Cine Tv Rosscllini. il 28 al Gan-
baldiel'U apnle al Giulio Cesare 

Franco CalUano Da martedì al teatro FI nano 
(via Santo Stefano del Cacco, 15 -
tei 6796496) Il cantautore si esibirà in com
pagnia del pianista Luciano Titi e del man
dolinista Chnstian Soullier Non ci crederete, 
ma qualche mese orsono Califano è stato in
signito della Laurea honoris causa in Filoso
fia da'!'Univeisità.di-New York, «per averdato 
prestigio ,illa-canzone"italiana éKBSuacIrato 
quella in dialetto» La performance sarà divi
sa in tre tempi 

Big Marna (vicolo S Francesco a Ripa, 18) 
Stasera concerto dei «Sei suoi ex» che npro-
pongono brani del repellono di Pnrice, Al 
Jarreau e Robben Ford Domani, sabato 
grasso con «lo vorrei la pelle nera» Lunedi, la 
Casa del Blues non osserva la tradizionale 
giornata di nposo, suoneranno infatti gli 
inarrestabili «Mad Dogs» che per renderà più 
frizzante la serata ospiteranno, sul piccolo 
palco del club trastevenno, una lunga sene 
di artisti sconosciuti Martedì, sarà la volta 
dei «Bad Stuff» e mercoledì ancora dei «Mad 
Dogs» (veramente instancabili1) 

El Charango (via di Sant'Onofno 28 -
tei 6879908) Stasera, domani e domenica 
viaggio in musica all'interno dell'Ami-nca la
tina con i «Cruz del Sur» Martedì Carmual 
della Colombia con ì «Chinmia» Mercoledì 
tango con i «Sueno Latinoamencano» e gio
vedì ntmi andini con i «Wayra» 

Uonna Club (via Cassia, 871) Domani sera 
danze tnbali con mohicani e indiani metro
politani Il party danzcrcccio si intitola Un
gila Biforcuta ed è dedicato a chi non vuole 
dimenticare, 500 anni dopo, la distruzione 
del popolo pellerossa 

Alexander Platz (via Ostia, 9) Mercoledì tor
na Giacomo Rondinella In repellono poesia 
e classici della canzone napoletana 

Franz Borghese. Palazzo Braschl, piazza San 
Pantaleo 12 Orano 9-13, martedì e giovedì 
anche 17-19 30, chiuso lunedi Da giovedì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 29 marzo 
Con il titolo «Invenzioni e scoperte, ntratti 
immaginari ed altro» l'artista espone più di 
cento opere che risentono ancora di un'on-
ginale infatuazione per l'invettiva pregna di 
satira antiborghese. Genere dissacratone lo 
stile del pittore, è senza ombra di dubbio 
censono in quanto ancora a tutt'oggi si nfen-
sce a Ensor, Grosz, Dix, Maccan e Gentihm ' 
reinventando temi can a quei pitton datati 
anni Venti 

Giovanni Albanese. Gallena Marco Rossi Lec
ce, via della Minerva 5 Orano 11-13 30 e 
1630-20, chiuso lunedi e festivi Da oggi, 
inaugurazione ore 18 e fino al 28 marzo 
Sculture mobili create con matenali poven 
Quattro plance di zinco che contengono ele
menti naturali, sabbia chiara e acqua create 
per, come scrive Bonito Oliva in catalogo 
« lo spazio con il ntmo musicale nel tem
po* ' * i 

Felice Vannucd. Gallena L'Anele, via Giulia 
140/e Orano martedì-sabato 16 30-20 
chiuso festivi e lunedi Da giovedì, Inaugura
zione ore 18,30 e fino al 19 marzo Sene di 
opere di grandi dimensioni, olii e smalti su 
tela che testimoniano l'evolversi di una ricer
ca incentrata sullo studio del molo 

Giampietro Pasqua, Aldo Plevanlnl. Centro 
d'arte La Bitta, via Ban 20 Orano 17-20, 
chiuso festivi Da oggi, inaugurazione ore 
18,30e fino al 9 marzo 1 due artisti prediligo
no la matena e le tecniche annesse per far n-
saltare la preziosità del matenale Linguaggi 
artistici autonomi ma collaterali si dispiega
no sul fronte multimatenco, polistirolo, gar
ze, gesso, terre colorate, vivavi! e asciugama
ni, per affermare una loro intnnseca vitalità 

Ebe Lazzaro. Complesso Monumentale di S 
Rita, via Montanara 8. Orano 10-12 30 e 
15 30-1930 Da lunedi, inaugurazione ore 
17 e fino al 15 marzo L artista Utola la pro
pria mostra «Nostalgia di Istanbul» e affida a 
dieci grandi tele il compito di immergere il ' 
visitatore nel mistero delle notti blu fra tetti » 
d'oro di una città volutamente fatta diventa- -
re misteriosa ed enigmatica Costantini in 
catalogo senve di questa città «. che si affer
ma nei colon blu, cilestrini, azzurn trascolo
rati o verdi striati di rosso e oro, ecco le ap
parizioni fantasmatiche oniriche, surreali 
delle moschee e dei minareti che campeg
giano nella pastosità di colon avviluppanti» 

Imprese mediali. Galleria Forum, corso Vitto-
noE.326 Orano 10 30-13 el6 30-19 30, fe
stivi esclusi Da oggi inaugurazione ore 18 e 
fino al 18 marzo Presentati in catalogo da • 
Perretta più collettivi di opcraton culturali n- , 
percorrono le strade immaginifiche delle im
prese aziendali intervenendo in particolare 
sull'immagine del mondo dell'economia e 
degli affan e comunque manipolando i pa
radigmi della comunicazione avanzata 
Consumismo di massa e goliardia privata 
giocano vezzosamente assieme sui proble
mi dell arte 

Pino De Silva. Gallona Crac piazza della Can
celleria. 92 Orano 10-13 e 16-20 Da oggi. 
Inaugurazione ore 19 e fino al 7 marzo 
«Land Art in Sicilia» e il motivo che spinge * 
l'artista a fotografare le sculture di Fiumara l 
Arte, i grandi cretti bianchi di Bum a Gibelli-
na, facendolo diventare un percorso circola
re in modo tale che la realtà diventa stona e 
1 opera d'arte cronaca w . 

Salvo. Galleria Consorti, via Margutta 52/a 
Orano 9 30-13 e 16-19 30, chiuso testivi Fi
no al 14 marzo Gran colorista i quadn rac
colti in mostra propongono una «messa in 
scena» spettacolare del «paesaggio», essen
ziale fino al limite della pittura Metafisica 

UZZMK 
LUCA GIGLI 

Bergonzi, Humair 
e Jenny-Clark 
tra virtuosismi 
e gran talento 
Alpheus (Via del Commeno 36) Fuori dalla 

routine un concerto che vale tutta la settima
na È quello che mercoledì terranno nella 
sala «Mississippi» (ingresso lire 20 000.) il 
savsofomsta Jerry Bergonzi, il contrabbassi
sta Jean-Frqncois Jenny-Clark e il batterista 
Daniel Humair Non sono dei giganti, non 
fanno un jazz nuovissimo ma hanno appre
so alla perfezione la lezione linguistica e 
poetica dei grandi e la ripropongono con 
abilità solistica e peculiarità sonora Insom
ma, modelli cscmplan di tecnica virtuosi
smo intelligente e molto talento espressivo 

t , -

St. Louis (Via del Cardello 1 SU) Herbie Goins 
ovvero blues bianco amencano della Ron
da cantante prima di gospel e poi di altre li
nee melodiche tutte confluitali nella genero
so area del R&B Stasera con i «Soultimers» 

Il batterista Daniel Humair 

offnrà come sempre ore di esuberanti note 
colorate Domani la vocalist Joy Garnson, 
anch ossa una presenza (issa delle scene ro
mane Martedì di scena «Iramars Clan» un 
gnippo tra pop e musica brasiliana Merco
ledì i con replica giovedì) si esibiranno 
quelli «D altro canto» un ensemble vocale 
composto da Maria Grazia romana, Marco 
D Angelo e Lilla Costarell1 attivo al fianco di 
esponenti della scena pop italiana Voci 
eclettiche buone per molti usi aggiornate 
nell ultimo Cd di prossima uscita 

Alexander Platz (Via Ostia 9) Roman New 
Orleans stasera un antica band per un |azz 
antico sempre vivo ed elettnz/anle Domani 
la formazione capeggiata da Carlo Loffredo 
Martedì ia/y classico con il quintetto del pia 
nista Romano Mussolini e giovedì ancora 
Loffredo 

Folkstudlo (Via Frangipane 42) Oggi «10-
nente Islamico», canti sefaWiti e slavi con ar
pa, chitarra e voce di Radmila, eccezionale 
musicista francese Domani «happening» di 
Carnevale festa, musica e trucchi con molti 
ospiti Martedì appuntamento di gran richia
mo con Martin Carthy e Davo Swarbick in 
concerto il meglio del folk inglese Giovedì il 
wngwnter lohn Gorka, giovane di successo 
della scena folk-rock amencana 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 Calcata 
Vecchia) Oggi, ore 22 lazz con il gruppo 
«Colors» Domani stessa musica con il tno 
Dario La Penna, Dano Dc.dda e Fabrizio 
Sferra Domenica alle ore 17 30 jazz-funky 
con la «Resolution Band» 

Grauco (Via Perugia 34) Spazio alla musica 
martedì alle ore 21 nei locali del Centro di ri
cerche culturali Silvana Licursi presenterà 
«Lontano dalla terra delle aquile», un bollissi 
mo repertorio di antichi canti degli albanesi 
d Italia Sara accompagnata dal chitarnsta 
Sergio Saracino Due anni fa ò uscito il disco 
che contiene questi brani e ha fatto «il giro 
del mondo» Mesi fa 6 uscito in edizione 
americana pubbLcato dalla Lynchord Re-
cordsdiNcwYork 

Altri locali. Domani sera ali «Impluvium» (Via 
Roma Libera 19) di scena il gruppo «Awen-
ton» (tutto swing) Il «Riva Blues» di Tarqui
nia (Lungomare dei Tineni) presenta que 
sta sera il tno del pianista Stefano Sabatini 
Domani è invece la volta della Harold Brad-
Icy & The Jonas Blues Band "Piazza Grande» 
(Monte Porzio Catone via Vittorio Em 38) 
stasera (ore 22) rock blues con i "Barking 
Spiderz» domani festa di carnevale con i 
•Mad Dogs» 

0 
VA, 

MCLUB 
SANDRO MAURO 

Dedicati a Rosi 
i giovedì del Grauco 
e tutto Pasolini 
al Palaexpò 
Grauco (via Perugia 34) Un incontro tra padre 

e figlio dopo quindici anni di scpa-azione, è 
il difficile tema di Romance, opera seconda 
di Massimo Ma/zucco datata 86 ed in pro
gramma stasera alle 21 Domani, dopo la re
plica di Romance alle 19, c'è BerìmJerusa-
lem dell israeliano Amos Citai, che partendo 
dall amicizia nata sotto il nazismo tra una 
poetessa e una militante comunista, si fa 
metafora senza tempo sull'atrocità della 
guerra II film di Gitai replica domenica alle 
21 precedi I'O alle 16 30 dall'anim.izione del 
msso La regina delle nevi e da / fantastici uo
mini della manovella di Jin Menzel Mercole
dì tocui a Soldadito Espanol di Antonio Gì-
menez Rico Comincia invece giovedì alle 
21 presentala dal giornalista Francesco Bol
zoni una breve personale dedicata a Fran
cesco Rosi Pnmo titolo in cartellone è Salva
tore Giuliano (1961) incisiva biografia In 
bianco e nero del fuorilegge siciliano 

Scena dal film «Salvatore Giuliano» d. Rosi 

Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale 
194) Si chiude oggi con Avanti c'è posto di 
Bonnard e Le sorelle Materassi di Poggioli, n-
spettivamente alle 18 30 e 20 30, il ciclo 
«1942 e dintorni» Prende invece il via dome
nica, inaugurata alle 16 30 da Accattone, una 
retrospettiva completa sull'opera di Pier Pao
lo Pasolini La rassegna, realizzata in colla
borazione con la fondazione Pasolini, dure
rà per quasi tutto marzo e si completa con 
una mostra e con il recital di Laura Betti 
«Una disperala vitalità» Sempre domenica, 
dopo Accattone, sono in programma Mam
ma Roma (18 40) e di seguito La terra vista 
dalla luna, Che cosa sono le nuvole7. La se
quenza del fiore di carta e La ricotta quattro 
estratti pasoliniani (i pnmi due interpretati 
da Totò) da altrettanti film a episodi 

Auditorium Illa (Pzza Guglielmo Marconi 

26). L'appuntamento mensile con il cinema 
latino amencano prevede per mercoledì alle 
20 30 il messicano La mujer de Benjamin di 
Carlos Carrera, torbido intreccio che ha per 
protagonista una giovane donna Realizzalo ' 
nel '91 La mujeri già stalo premiato in molti * 
festival intemazionali , è „» 

Labirinto (via Pompeo Magno 27) Mentre 
continua in sala A la programmazione di 
Lanterne Rosse, amva da oggi nell attigua sa
la B lo splendido bianco e nero di Sta fermo 
muori e resuscita Diretto da Vitali Kanevski < 
ed ambientato nel 1947, in un campo di 
concenti amento in Estremo Onente, il film 
racconta l'amore pngioniero e sognante, di 
due dodicenni 

Cinema Alcazar (via Merry del Val 14) La 
proiezione in francese della domenica mat
tina (alle 11. apertura ore 10.30) è stavolta 
per I intreccio di piccole vicende borghesi di 
Mon onde d'Amenque, girato nell 80 da 
Alain Resnais 8 000 lire ò il prezzo del bi
glietto 

Associazione culturale Montcverde (via di 
Monteverdc 52) In cartellone, oggi alle 21 
Locai hero, originale raccontino sulla resi 
stenza alla colonizzazione economica ame
ricana diretto nell'83 dallo scozzese Bill Fo-
rysth Martedì sempre alle 21, tocca invece 
ai disastri familiari del caustico Suxetied\ Ja
ne Cdmpion 

Cinema Farnese (Campo de Fion, 56) Mar
tedì, con i canonici quattro spettacoli (ore 
16, 18 20 e 22) è in programma, in origina
le spagnolo Vomonos Barbara, realizzato 
nel 78 da Cecilia Bartolomè 

) 
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TELEROMA SO 
Ore 18 Toletllm «Agenzia Rock-
lord- 19Telefilm«LucyShow. 
1 9 3 0 Te le l i lm «Giudico di not
t e - 2 0 To lo l t lm «Bol l ic ine» 
2 0 30 M i n i s e r i e - L u o m o di H o l 
l y w o o d - 22 .30 T g S e r a 23 C o n 
v i e n e tar b e n e I a m o r e 0 3 0 T e -
le l i lm « A g e n z i a Rocktord» 1 3 0 
T g 2.15 T e l e f i l m «Giud ice di 
n o t t e -

GBR 
Ore 17Cartoni animati 18Telo-
novela «La Padroncina» 18 45 
Una pianta al giorno 19 27 Sta
sera Gbr 19 30 Vidoogiornale 
20 30 Sceneggiato «Un uomo 
in trappla- 22 Auto oggi moto
ri 23 Roma chiama Carrara 
23.30 Serata In buca 00 30 VI-
deoglornale. 1 30 Cuore di cal
cio 

TELELAZIO 
O r e 19 30 N e w s Flash 19 4 0 
R e d a z i o n a l e 2 0 1 5 N e w s s e r a 
2 0 35 T e l e l i l m «I Rousters 
2 1 4 5 Ca lc io l a n s 2 2 3 0 Incon
tri 30 minut i con 23 I vostr i -
soldi 23 35 N e w s notte 23 45 
La Repubb l ica r o m a n a 0 4 0 
F i lm « M o n s i e u r V e r d o u x » 

gpe tfacdi "ROMA 
C I N E M A LI OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Disegni animati 
DO Oocumonlano OR Drammalico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Woslern 
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VIDEOUNO 
O r e 08 0 0 Rubr iche dol mat t ino 
14 15 T g not iz ie e c o m m e n t i 
15 30 Rubr iche de l p o m e r i g g i o 
18 4 5 T o l e n o v o l a «Br i l lante» 
19 3 0 Tg notlelo e c o m m e n t i 2 0 
L ibcre tà «Gli anz ian i nel La 
z i o - 20 30 F i lm «N in ja -H I tman 
Ihe C o b r a - 22 30 Rubr iche 
de l l a s e r a - 1 T g nol iz ie e c o m 
ment i 

TELETEVERE 
O r e 18 50 Ef femer id i 1 9 - D e l t a 
g iust iz ia e s o c i e t à - 19 30 1 tatti 
del g iorno 2 0 «Po lve re di sto
r i a - 2 0 3 0 F i lm « U n a m o g l i e 
mode l lo» 2 2 1 5 «Libri oggi» 
2 2 45 T e c n i c a e terr i tor io» 
00 001 latti del g iorno 1 3 0 F i lm 
«Gli amant i de l l a città s e p o l t a -
3 F i lm «L Incredib i le v iagg io 
nel cont inente perduto» 

TRE 
O r e 13 Car ton i a n i m a t i 15 3 0 
T o l e n o v e l a « H a p p y Cnd» 1 6 3 0 
Fi lm - G l i ange l i con la facc ia 
sporca» 1 8 T e l e n o v e l a « R o s a 
S e l v a g g i a » 1 9 Car ton i a n i m a t i 
2 0 T e l e f i l m « Ivanhoe» 2 0 3 0 
F i lm «I pagl iacc i» 2 2 R e p o r t e 
i ta l iano 2 2 3 0 1 Ex 2 23 F i lm 
« A g a b b i a n u d a -

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L. 10000 Pro™schUcdanttdi W Petersen con 
ViaStamira Tel 426778 T Berenger G Scacchi-G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

A0MIRAL L 10 000 O JFK. Un caio ancora aperto di 0 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Stona conK Costnor K Bacon-DR 

(1515-19-2230) 

ADRIANO L 10000 O La famiglia Addami di 8 Sonnen-
Plazza Cavour 22 Tel 3211896 leld con A Huslon fl Julia-BR 

(16-1825-20 25-2230) 

ALCAZAR L 1 0 000 Dt l leat t i t tn di Jeunet e Caro con D 
ViaMcrrydelVal 14 Tel 5680099 Plnon M L Oougnac BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 II principe dell* m a r » di B Streisand 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 con B Streisand N Nolte-SE 

(15-17 30-20-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 6816168 

Coti fan tutta di T Brasa-E 
(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 1 0 000 
Tel 8075567 

Oli «manti dal ponl-Ntuf di L Carax 
conG Blnoche D Lavant-SE 

(16-1810-20 20-22 30) 

ARISTON - L 10 000 Scacco menala di C Schenkel con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lamberto Lane 0(1530-17 50-20 05-

2230J 
ASTRA 
Vialejonio 225 

L I O 000 
Tel 8176256 

Dellcatetatn di Jeunet e Caro con 0 
Plnon M L Dougnac • BR (16-22 30) 

ATLANTIC L10000 O LafaflUgila Addam*di 8 Sonnen 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 leld con A. Huslon R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30, 

BARBERINI UNO L 1 0 000 II principe O d e m a n * di B Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con 8 Slrelsand N Nolte-SE 

; (15-1740-20 0S-2230 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L. 10 000 
Tel 4827707 

Tacchi a spillo di P Almodovar con V 
Abrll (15-17 30-20-22 30) 

BARBERINI TRE L 1 0 000 Papà ho trovato un amico di H Zlefl 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 cono Aykroyd M Culkln-BR 

(1550-17 50-2010-22 301 
(Ingresso solo a Inizio spettacoloi 

CAPfTOL L 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
ViaQ Sacconi 39 Tel 3236619 Stona conK Costner K Bacon-DR 

(1515-19-2230 

CAPRANICA L 10000 
PiazzaCapranica. 101 Tel 6792465 

L'altro delitto di e con Kennelh Brana-
gh-G (16-1810-20.20-22 301 

CAPRANICHETTA 
Pza Montecitorio 125 

L10000 
Tel 6796957 

UTZdiG Slulzer con A Mueller-Stahl 
(16-1740-1910-2040-2230) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

Malo Grouo di J McTIeman con S 
Connery (16-1815-20 20-22 30i 

COLA DI RIENZO L10 000 
PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

O MaMeflo II giorno eh» f ho Incon
trato dIC Verdona conM Buy-SR 

(16 30-18-19 30-21-22 30l 

DEI PICCOLI 
Vladella Pineta. 15 

L6000 
Tel 8553485 

La tavola a» principe Schiaccianoci di 
PSchibll-DA (16-17 301 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

L7000 
Tei 295606 

O Johnny Slacchino di e con Roberto 
Benigni-BR • - (16-22 301 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tal 6878652 

FlnoallaflnedalmondodlW Wenders 
(1630-1930-2230) 

EMBASSY 
VlaStoppanl? 

L 10 000 
Tel 8070245 

Malo Grotto di J MacTIernan con S 
Connery (15 30-1810-20 20-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita, 29 

L 1 0 000 
Tel 84177Ì9 

d'amara di G Marshall con A 
Pacino. M Plelfler-SE 

; (1515-17 40-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 Prova «dtlacclantt di W Petersen con 
V ie dell Esercito. 44 Tel 5010657 T Berenger G Scacci-G 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ESPERIA L 8.000 Q Berton Fina. E tuccetto a Hollv-
PiazzaSonnlno 37 Tel 5612884 wood d IJ e E Cohen con J Turturro -

DR (16-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE L 10000 O JFK. Un e t to ancora aperto di 0 
Piazza in Lucina. 41 Tel 6876125 Stono conK Costner. K Bacon-OR 

(1515-19-2230) 

EURCtNE L 10000 O JFK. Un cato ancora aperto di C 
Via Uszl 32 Tel 5910986 Sione conK. Costner K Bacon-OR 

(14 45-18 20-2145) 

EUROPA L 1 0 000 O La famiglia Addami di B Sonnen-
CorsodItalia 107/a Tel 8555736 feld conAHuaton R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

EXCELSIOR L 1 0 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Malo Gratto di J MacTiernan con S 
Connery (16-1815-20 20-22 30) 

FARNESE L 10000 Prova KMaccttnte di W Pelersen con 
Campo de Fiori Tel 6864395 T Berenger G Scacchi-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
VlaBissolati.47 Tel 4827100 tratodiC Verdone.conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE L 1 0 000 - Dellcatttt tn di Jeunet e Caro con 0 
ViaBissolall 47 Tel 4827100 Pinon.ML.Oougnac-8R 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a fhizlo spettacolo) 

GARDEN L. 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno cht t'ho Incon
trato dIC Verdone.conM Buy-BR 

(1545-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Ptntavo fotte amore a Invece era 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 uncalettedieconMassimoTroisi-BR 

(16-18-20 10-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 1 0 000 
Tel 7596602 

Mate Grotto di J McTIernan con S 
Connery (16-18 15-20 20-22 30) 

GREGORY L 10000 O Maledetto II «tomoche t'ho Ineon-
Vla Gregorio VI1180 Tel 6384852 trato Di C Verdone con M Buy-BR 

; (1530-1750-20 10-2230) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 1 0 000 
Tel 8548326' 

Tacchi a telilo di P Almodovar con V 
Abrll (15-1740-20-2230) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ko-
vln Costner (16-1930-2230) 

K I N G - ' L 10000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
V a Fogliano 37 Tel 8319541 trito di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

MADISON UNO L 8 000 Donna con le gonna di F Nuli con F 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Nutl C Bouquet-BR 

; (16-18JKT-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 8000 O Repudia In «flotto di A. Kurosa-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 wa conR Gero S Murase-DR 

(16 20-18 25-20.2522 30) 

MAJESTtC L I O 0 0 0 Hot thot»l di J Abrahams con C 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Sheen V Golino-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

METROPOLITAN 
Via dol Con» 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Mate Grotto di J McTieman con S 
Connery (15 30-18-2015-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

MdiZhangYimou 
(1545-16-2015-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombelll 24 

L 1 0 000 
Tel 6814027 

O Jungle f tvtr di e con Spike Lee -
DR (1610-16 20-20 25-2230) 

MISSOURI SERA 
Via Bombelll 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

O Jungla f tv t r di e con Spike Leo -
OR (1610-1820-2035-22 30) 

NEW YORK L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Sione conK Costner K 8acon-DR 

(1515-19-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Sta fermo, muori t retutcMa di V Ka 
(Largo Ascianghl 1 Tel 5818116) nevski-vo con sottotitoli 

(1615-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PAR» L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
tratodlC Verdone conM Buy-BR 

(15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piodo 19 

L5000 
Tol 5603622 

RlffrattdiK Loach (Versione inglese) 
(18-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Coti lan tutte di T Brass E 
(15 10-17 18 40-20 30-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor-
Via M Mmghetti 5 Tel 6790012 neau conG Dopardieu 

(15 50-18-20 10-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5810234 

RIALTO 
VialVNovembfe 156 

Malo Grotto di J McTiernan con S 
Connery (16-1815-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 6790763 

U LanterntrotttdiZhangYimou 
(1545-18-20 15-22 30) 

RITZ L 10 000 II principe delle maree di B Streisand 
Viale Somalia 109 Tol 837481 con 8 Slreisand N Nolte-SE 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Dellcatesten di Jeunet e Caro con D 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Pinon M L Dougnac • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Quando tr ivamo r t p r a u l di P Ouar 
Via Salaria 31 Tel 8554305 tulio con A Gassman L Lante Della 

Rovere (16-1820-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tol 70474549 

Coti lan tutte di T Brass E 
(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Zuppa di pesce di F Inlascolli con P 
Noirel Anteprima ad inviti (21) 

UNIVERSAL L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho incon-
ViaBan 18 Tol 8831216 tratodiC Vertono conM Buy BR 

(1530-17 50-20-22301 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O La famiglia Addami di 8 Sonnen-
leld con A Huston R Julia-BR 

(16-1825-2025-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

1 5 0 0 0 
Tel 420021 

Scappo dalla citi* La vita l'amore, le 
«teche (16-22 30) 

RAFFAELLO 
ViaTernl 94 

L SOOO 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR L 4 000-3 000 Bianca i B e m l e nella terra dei canguri 
Via degli Etruschi 40 Tol 4957762 di H Buloy M Gabriel-DA 

(1615-18 20-20 25-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

O Terminator 2 (16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIO» 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" L'angelo azzurro (16) 
L'uomo di Aran v o (18) Julat t i Jlm 
(20) D'amore al vive (22) 
Sala "Chaplin* Uova di garofano 
(1630-1830-2030-2230) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa DI Bruno 8 Tel 3721840 

I Nibelunghi • La morta di Sigfrido 
(1830) Cane andaluto (20 30) Film di 
George Mtl let (21) Dtr Golem (2130) 
Entracte (22 30) The Lodgtr • A story of 
the London tog (23) Film di George Me-
lltt (0 30) 

BRANCAIEONE 
(Ingresso a sottoscrizione) 

ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

ORAUCO L 6 000 
VlaPerugla 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema italiano Romance di M Maz-
zucco (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A 13 Lanterne rotte di Z Ylmoy 
(18-2015-22 30) 

Sala 9 Riti « t i di K Loach 
(19-20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
VlaG8Tiepolo13/a le i 3227559 

L'Incredibile e fritte «orla del cinico 
Rudy Caino ovvero dldattatle di E 
Caria (19-21-22 45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Rltvegll (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

JFK Un cato ancora aperto 
(15-1830-22) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Oe Sica Dellcatttttn 
(15 45-18-20-22) 

Sala Corbuccl Quando eravamo re-
pretti (1545-18-20-22) 
SalaRossellmi Cotifantuttt(15 45-18-
20-22) 
Sala Sergio Leone O Maledetto II 
giorno che f ho Incontrato 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi L'altro delitto 

(1545-18-20-22) 
SalaVIsconli O JFK Un cato incora 
aperto (1545-19-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P z a del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tol 9420479 

L 10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI 
Viale 1* Maggio 86 

L9000 
Tel 9411301 

SALA UNO O JFK Un cato ancora 
aperto (15 30-18 45-22) 
SALA DUE O Maledetto II giorno che 
rito Incontrato (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE L'altro delitto 

(16-1810-2020-22 30) 

Papi ho trovato un amico 
(16-1810-20 20-22 30) 

Marcellino pene e vino '15 30-22) 

Coti fin tutlt 
(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

O A proposito di Henry (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallonai 

L 10 000 
Tek 5603186 

O Maledetto II giorno che fho Incon
trato (16-18 10-20 15-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 100O0 
Tel 5610750 

O JFK Un ceto ancora aperto 
(1545-19-22 30) 

SUPERGA 
VledellaMarina 44 

L 10000 
Tol 5672528 

O Le l imigl i ! Addami 
(1615-1815-20 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
P zza Nicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Abbronzati-limi 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 5 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v ia L Aqu i la 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a . P z z a de l l a R e 
pubbl ica 44 - T e l 4880285 M o d e r n o , P z z a de l l a Repubb l ica 4 5 -
Te l 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M C o r b i n o 23 - Tol 5562350 
O d e o n , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 Tol 4884760 P u e i y c a t , v ia 
Ca i ro l i 9 6 - T e l 446496 S p l e n d l d , v ia Pier de l le V i g n e 4 - Te l 
620205 U l l a a e . v i a T i b u r t l n a 3 6 0 - T o l 433744 Vo l tu rno , v ia Vol tur
no 3 7 - T e l 4827557 

SCELTI PER VOI 

lissimo 
LABIRINTO 

MIGNON, RIALTO 

Gong Li in una scena del film «Lanterne rosse» 

a LANTERNE ROSSE 
E il film che ali unanimità 
(ma della critica non della 
giuria ahinoi) doveva vince
re Venezia 91 £ imperdibile 
Zhang Yimou (Il grande regi
sta di -Sorgo rosso > Orso 
d oro a Berlino nell 88) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li CI trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel
lissima ma povera viene «ac

quistata» come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
è solo la quarta consorte del-
I uomo od è costrotta a en
trare in competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot
terranea ma violentissima 
por il potere di cui quell uo
mo-marito che nel l i lmnonsi 
vede mai è solo il simbolo 
Un film quasi proto-femmini
sta ma senza slogan né spe
ranze Amaro stilizzato bei

ci MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T'HO INCONTRATO • 

Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha voluto 
cambiare squadra Scritto con 
Francesca Marciano e inter
pretato accanto a Margherita 
Buy «Maledetto II giorno che 
t ho incontrato» 0 la storia di 
un amicizia litigarolla che si • 
trasforma in amore Lui è un 
romano trapiantato a Milano 
specializzato in biografie di 
rockstar morte lei è un attrice 
tuttofare innamorato del suo 
pslcoanallsta Due caratteri 
due mondi destinati a incon
trarsi dopo un viaggio in Cor-
novaglla Romantico spirito
so ben rocitato Lo spunto 
non e nuovo ma vale II prezzo 
del biglietto E sono sempre ' 
belle le canzoni di Jimi Hen-
drix che fanno da colonna so
nora » - T 

COLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO, GREGORY 

KING, METROPOLITAN 
PARIS, UNIVERSAL 

GARDEN 

O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e 
faziosi per raccontare la «ve
rità» attorno alla morte di 
John Fitzgerald Kennedy Per 

Oliver Stone regista di film 
come «Platoon e «Nato il 4 
luglio» non ci sono dubbi 
quel 22 novembre del *963 a 
uccidere il presidente non fu 
il solitario Lee Oswald bensi 
un complotto in piena regola 
nato nei corridoi della Casa 
Bianca Vero? Falso' Il film 
stroncassimo in patria an
che da intellettuali -liberals» 
espone con furia inquisitoria 
la tesi della congiura affidan
dosi ali eroe Jim Garnson il 
sostituto procuratore di New 
Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature 
Da vedere 

ADMIRAL. CAPITOL 
ETOILE, EURCINE 

NEW YORK 

O PENSAVO FOSSE AMORE E 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore» non un 
film «d amore» Per parlare 
con una punta di quieto disin
canto nell Impossibilità amo
rosa tra trentenni Tommaso© 
Cecilia stanno bene solo a let
to per il resto la loro vita 6 un 
disastro Ma a un passo dalle 
nozze Imposte dalla routine 
lei molla tutto e si Innamora di 
un altro Per lui prima distrat
to e fedifrago ò un colpo mor
tale Non se I aspettava pro
prio per questo sta male E 
quando riuscirà a riconqui
starla capisce che forse è ora 

di lasciarsi per sempre Troi 
si che torna alla regia dopo i * 
tre film con Scola è In piena 
forma afasico e nevrotico 
conduce il gioco strappando il 
sorriso e Intessondo duetti po
lemici con una Francesca Neri 
brava o bella » - - . - . 

GIOIELLO 

O LA FAMIGLIA AODAMS 
Già protagonista di una cele
bre serie televisiva degli anni 
Sessanta la più stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arrisa sul grande schermo 
con la regia di Barry Sonnen-
fold Ispirato ai personaggi 
dello vignette di Charles Ad-
dams pubblicate per lunghi 
anni sul «New Yorkor» il film 
segue le vicende degli Ad-
dams minacciati da un trio di 
imbroglioni che vogliono Im
padronirsi del ricco tesoro cu
stodito nella loro tetra magio
ne Pieno di trovate e gag in 
tema macabro-surreale con 
buona dovizia di effetti specia
li e dotte citazioni cinemato
grafiche «La famiglia Ad-
dams» si fa gustare soprattut
to per le belle caratterizzazio
ni fornite dagli attori una 
«conturbante» Anjellca Hu
ston (Mortlcia) un bravissimo 
Raul Julia (Gomez) ed uno 
strepitoso Christopher Lloyd 
(Foster) 

ADRIANO, ATLANTIC 
EMPIRE 2, EUROPA, VIP 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Modini 33/A 

Tel J204705) 
Sala A Alle 20 4:, Chi ruba un pia
de è fortunato in amore di Dario 
Fo con la Comp dello Indie Re
gia di Riccardo Cavallo 
SalaB Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manf rodo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica 
Donza 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 II Toatro popolare di Mes
sina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Slromeli S Sci-
mone D Saasoon Regia dell au
tore 

AL BORGO (Via del Penltenzlori 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e O Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnel S 
Maurandl A Silvia Raeli 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31 • Tol 
5280647) 
Alle 21 per il 2° Festival Interna
zionale dol Teatro Patologico il 
gruppo teatrale «Dario D Ambro
si - presenta C o l e da pazzi di Da
rlo D Ambrosi conG Coloni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 
Alle 21 Gran gala prosa rivista 
varietà con finale a sorprosa 
scritto e diretto da C D Amico 
Con N Bongala M Montagna E 
Torri F Fantozzi F Capezzone 
F Oliviero M Cardio G Dal Ma
no 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Theatre National de la Col-
lino prosenta C o m t d i t t ba rbar t i 
di Valle Inclan Regia di J Lavelli -
seconda parte (In lingua origina
le) 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Vedi spazio «Per Ragazzi» 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Gronde 21 Tel5898111) 
Alle 21 15 Francosca Rogglanl in 
Non a Francesca di P T Crucianl 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola Tiziana Crucianl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Antonio Sallnes in Provaci 
ancora S i m di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascla P Panet
tieri D Scarlatti A Lastroni 

CENTRALE (Via Colse 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Allo 21 15 Emo Teatro Cronaca 
presenta Sufi di G Calco Con M 
Sitano M Ruffo S Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 15 La Comp Dark Camera 
presenta la costruzione della luce 
da o per Milo Do Angeli*. Con O 
De Florian e M Sambatl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Allo 21 15 Cet i di bambole di R 
Galli F Silvestri Con B Massetti 
S Brogl P Catti Regia di C Bec
caccini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle21 30 La Pupilla di C Goldoni 
Con L Codispoti G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luly M Giovannettl Regia di M 
Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel C540244) 
Allo 21 Nadia Rinaldi Pietro Oe 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron o Ioni Pacle Con Amerigo 
Saltuttl regia di Enrico Maria La-
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottaplma 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Made In Europe di e con 
Mary Cipolla e Bianca Ara 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -To l 6784380) 
Al le21LaComp Cona Alighiero e 
Teatro di Sardegna prosontano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali 
ghloro RogiadiG Lombardo Ra 
dico Scono e costumi A Chili 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 
Alle 21 30 Carmelo Bono in Adel
chi - P o t i l a Inaudita 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Allo 21 La lettera di mamma di 
Poppino Do Filippo con Aldo 
Giutlrè 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Allo 2 15 Per la rassegna «SI Fa 
por ridere- Autodafé con Carlo 
Lizzani 

DE SERVI (Via dol Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Oomanl alle 21 La Comp Guitt 

presenta II marchete di porlt Ca
puana di Tìxon Regia di Vtanda 
Pirol 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Allo 16 Per un i l o per un no DI N 
Sarrauto ConN Pistola o L Ales
sandri Allostimento o regia di M 
Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Allo 21 30 II Cerchio presenta Ca
vallo chiama canguro di Cocea-
nis-Ruo Cabaret metropolitano 
con Cosette Cocoanis 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 20 45 (abb V/3) Toatro Cerca
no Comp Lavla prosenta E Mon 
tesano In L uomo, la bt t t ln e la 
virtù di L Pirandello ConL Mari
noni P Biondi Regia di G Lavla 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Allo 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo prosenta CaberettJnmocI 
sopra scherzo in due atti di Vito 
Boffoli Regia di Vito Bottol 

F L A I A N O (Via S Stelano del Cecco 
15-Tel 8796496) 
Alle 21 Enzo lacchettl In Troppa 
•aiuto Testo e musiche di Enzo 
lacchettl 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Mitleuno In collaborazione 
con II Festival del Festival d Viter
bo presonta La cena delle beffa di 
Sam Senell! Con L Buzzanca R 
Vannuccini M D Abbraccio Re
gia di R Vannuccinl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Cr ulne Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tol 58330716) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ciak 64 Artsol presenta Specie 
d Incontri • Omaggio a Georgia 
Perec e Ralmond Queneau con G 
Riposati D Spinella M La Rana 
L Dresda A Plzzullo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Lettera 
del potere dedicate ad Ettore Ma
jorana Scrinura collettiva di una 
scuola della quarta via Con R 
Grande S Nardurcl E Ceccarel-
II F Plorpaoli 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Allo 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Vordo C Saint Just I Cantafolk 
E Bororo L Di Mauro Al piano
forte F Do Matteo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 La Commedia dell amore 
d lH Ibsen Regia di Rita Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6763148) 
Sa laB Dal 10(ebbraioal 15mar
zo Stage di recitazione 

MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Allo 21 La Compagnia Toatro Arti
giano presonta L arte della com
media di Eduardo Do Filippo Con 
P Longhi D Potruzzl M Di Fran
co G Silvestri P Gattini T Mila
na 
Allo 22 45 Rodolfo Lagana in Gon
ne di Crucianl Papaleo Lagana 
Con Rocco Papaleo Prenotazioni 
telefoniche al 3223634 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 -
Tol 485498) - ^ 
Alle 21 (1° vonordl) Il gioco delle 
parli di Luigi Pirandello Con P 
Bonacelli C Scarpina G Garko 
Regia di Beppe Navello 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez-Marcheslnl-Solen 
ahi min principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
Comp Toatro I stabile prosonto 
Finale di partila di S Bocken Con 
J Baiocchi V Proziosa M Mi 
cheli W Tulli Regia di G Leonel 
ti 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro I T presonta Domeniche di 
R Trabocchi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistoia R Stocchi 
A Voco Rog lad IPE Landl 
SALA ORI-EO (Tol 6548330) Allo 
21 Abaent fr iend! si Alan Ayck 
bourn Regia di E Gorlo con P 
Kolly D Wyan B McGulro A 
Mazzoni I Falconor 2 Scott 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tol 
8083*23) 
Alte 21 30 La Ploxus T Prosenta 
Arturo Brachetti in I Masslbllll d 
M Ayme versione F Brusatl Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra 

chettl 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

183-Tel 4885095) 
Alle 21 (abb B/5 - v/5) Umberto 
Orsln In II nipote di Wittgenstein 
di Thomas Bernhard con Valenti
na Sperll Regia di Patrick Gui-
nand 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 PRIMA Erodladt di Gio
vanni Testori con Raffaella Bo-
scolo Regia di Antonio Syxty 

QUIRINO (Via Mlngheni 1 - Tel 
6794585-3790616) 
Allo 20 45 (TS/1) Il Teatro Stabile 
di Parma e Immaginando s a s 
prosentano Giuliana De Slo Eli- • 
sabetta Pozzi Pamela Vllloresl In 
Crimini dal cuore di Both Henley 
Con Maria Amelia Monti Ragia di 
Nanni Loy 

ROSSINI (Piazza S Chiaro. 14 -To l 
6542770) 
Alle 21 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 8791439) 
Allo 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Plngitore con Orette Lio
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngitore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Evita musical di Tim Rice e 
Andrew Webber 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 I S C a t a M a t r l z Madri Ami-
tanti di D Raznovlch Regia di S 
Scalti conS Scalfì C Noscheso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angotcla adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
Do Vito C Scalerà G Cassanl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5347523) 
Allo 21 Cena nel Salotto Verdurln 
da M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
sl Regia di A Gallo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 21 Sergio Fantoni in I soldi 
degli alni di J Sternor Con Ettore 
Conti Carola Stagnaro Paolo 
Triestino Edda Valente Regia di 
Piero Maccarlnelll 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Nuntenme II muttoal della 
tuore di D Goggln adattamento 
R Larici Con R Lerlcl P Loretl 
E Moghnagl S Goezl A Sarno 
RegladiE LamannaeR Lorlci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tol 57405O8-5740170) 
Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi In Operacela Romantica di 
P Rossi Con P Rossi Gino e Mi
chele Rogla di G Solari : s 

• PER RAGAZZI U H I 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Riarl 81 

-Tol 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBIscontleG Melchior! 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tol 5898111) 
Per «Carnervale 92» 4" rassegna 
Teatro Ragazzi mattinate per lo 
scuole (su richiesta) alle 10 30 
giovedì e domenica alle 16 30 sa
cato alla 18 30 e alle 21 Zoologia 
Fantrtoca della Paradosso Com
pany 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
ramini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 (per lo scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F Ili Pa 
sguallno presonta Torquato Ta t 
t o di F Pasqualino Regia di B 
Oison 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Lunedi allo 10 (mattinate per le 
scuole) Il Centro toatro ragazzi o 
Giovani Fontana Toatro d i Mi ano 
prosentano II togno di Arlecchi
no 2° ciclo elementare - scuola 
media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Domani alle 16 30 Spettacolo spa
daio di Carnevale Informazioni 
al 6879670/5896201 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Allo 16 30 La fiaba di Prezzemoli-
na dalle trecce d oro narratore 
Roberto Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 

9949116- Ladlspoli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada oresonta 
La testa del bambini con «Clown 
momaml» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Alle 10 II carnevala degli Accenti
la con Marionette giochi anima
zioni e la partecipazione dei bam
bini 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 58920341 
Alle 10 La Nuova Comp Opera del 
Burattini presenta lattatJro Uva -
concerto rock por bambini Di G 
Silano e G Volplcelll ConG Sila
no e la sua Band Festa di carne
vale con stilata di maschere gio
chi balli 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 Tol 787791) 
Alle 18 Chi ha rapIto-Pietr Pan-tv 
la t u a banda? Con G Lodoll R 
Cecilia e B Boero Regia di Alilo 
Borghese ì ,. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 21 concerto dei Virtuosi dalla 
filarmonica di Berlino In prò 
gramma Rossini Sei Sonate a 
Quattro 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 
Alle 19 per il 1° Festival di Musica 
Antica E l le r di A Stradella revi
sione di L Bianchi Interpreti prin
cipali K Lafforty Gamberuccl S 
Piccono R Neneini Direttore F 
Ghiglione artisti del Coro del 
Toatro dell Opera Alle 21 L'Art-
tu ia dIF Vitali revisione ed ela
borazione F Colusso Interpre'l 
principali C Sbrighi Anna Ba
stardi C Marchetti C Lepore Di
rettore F Ghiglione rogla di I 
Nunziata Solisti del coro del Tea
tro dell Opera Complessi da Ca
ntora del Teatro dell Opera Arti
sti dol CorodelTeatro dell Opera 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 481601) 
Domani alle 18 La Bohème di G 
Puccini Dirottoro D Orlon regia 
e scene F Zettlrelll interpreti 
principali L Mazzarla R Alagnn 
R Marcuccf M Bertolino S An
tonucci F Musinu M Basiola L 
Cherlcl M Gabrieli P Marzolo 
E Panico 

ARCUM (Tol 5257428-7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corni 
per soci e al Coro Polilonico Tel 
5257428 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
Tol 5818807) 

Domani alle 21 Concerto Sintoni
co Pubblico Direttore M a r n i l o 
Panni, pianista Paul Crott ley, 
contralto Raqutl Plerrottl. clari
nettista Franco Ferranti. Musiche 
di Galante Adama Rossini 
Sclarrino 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(VlaBolzono 38 -Te l 8543216) > 
Domani allo 17 30 Kramerata mu
t i c i Gldon Kremer (violino) An
nette Blk (violino) Catherine Metz 
(viola) Clemens Hagon (violon
cello) Sabine Meyer (clarinetto) 
Oleg Malsemberg (pianoforte) 
MLSiche di Messiaen e Schuben 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Alle 20 30 Concerto dol Quartetto 
Renoito (clarinetti) Musiche di 
Hul Scipione Dubois Desportes 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri quarteno di flauti 
C o m p i t i l o da camera di roma 
Musiche di Mozart Grleg Fran 
calx J S Bach 

F S F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Domani alle 17 45 Conforto T I M 
Musiche di Bach Mozart Schu 
bort Boothoven Mendelssohn 
Prevendita In via Terenzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) - -
Lunedi alle 21 Euromusica In col
laborazione con Epta Italia pre
senta Patrizio Maettotl-France-
tea Flnlzlo (duo pianistico) Musi 
che di Shostakovlch Ravel Mi-
Ihaud Mannino Lutoslawski " 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Domani alle 21 Itenarda De Napo
li (piandone) osoguo musiche di 
Mozart Beethoven Augusto Co
laci (planofortel esegue musiche 
di Beethoven 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 

Domenica alle 20 30 II concerto 
iv t tato J S Baih - Cantate BMW 
202 e BMW 209 Ingrosso libero 
Informazioni al 9032772 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Lunedi alle 21 Associazione Alba-
tros presenta Concerti di musica 
da camara Prenotazioni telefoni
che 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Domenica alle 11 Omaggio a R o l 
l in i V Antonellinl (direttore) I So
listi Aquilani gruppo a flato di Ro
ma 

SALA BALDINI (Piazza Campiel l i 
9) 
Lunedi alle 211 Piccoli u n t o r i de l -
I Aureliano e del Conservatorio 
Refica diretti da Bruna Liguori Va-
loml in una lezIone-conoertO'OI»' 
v e n i modi vocali daFtreeor lano 
al canto popolare 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a R i p a - V l a S Michele 22) 
Dalle 8 30 a f e 15 3* Concorso pia
nistico Internazionale Roma 1092. 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con
servatori-Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli-
nate 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

S A L A I ( P i a z z a S Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SANGENESIO(VlaPodgora 1-Tel 
3223432) 
Domenica alle concerto del chi 
tarrista Goran U i t e t Musiche di 
Scarlatti Bach Sauguet Sor 
Duarte 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 
(Via Beato Angelico 35 -Tol 
6793926) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Te l 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

TEATRO 01 DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42 -Te l 5772470) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/A -
Tel 5543794) 
Domenica alle 11 II Carnevale da 
Strauss e Arditi alla Belle Epo
que 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

m JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Roman New Orttana Jazz 
Band 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara 4-Tel 0761/587725-Aalle22 
Jazz con i Color i 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 S t l Suol Ex. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via di Monte Te
stacelo 36 -Te l 5747020) 
Alle 22 Manoco Orchestri 

CLASSICO (Via Llbetta 7 • Tel 
5744955) 
Allo 22 30 rock con gli Stormo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 -Te l 6879908) 
Allo21 3 0 C r u z d t r S u r 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 L'oriente Itlamico con 
I arpa chitarra e voco di Pedoni
la 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6696302) 
Allo 22 F o o d night Band 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 
A le 21 30 Alter Ego * 

MAMBO (Via dei Fumaroli 30/A • 
Tol 0897196) 
Alle 22 salsa IChlrlm la 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tol 6544934) 
Chiuso per lavori 

OLIMPICO (Piazza G da Fibriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alio 22 Piant i rock party 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Herble Golnt and The 
Soultlmert 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
J93-Te l 5415521) 
Riposo 
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Giornata molto contrastata 
Ancora bloccata la «continua» 
MB MILANO 11 mercato 0 ap
parso ieri contrastato lin dalle 
pnme battute con le '.ole «gri
da» nel parterre funzionanti 
poiché I avvio delle contratta
zioni dei 10 titoli sul circuito te
lematico, per mancanza di 
collegamenti ha dovuto atten
dere ben due ore e mezza 
quando il guasto tecnico e sta
to riparato erano cioè le 12 30 
Anche questo circuito ha aper 
to al ribasso Assenti ancora i 
titoli del gruppo Aulettc Bna 
In sostanza il listino e apparso 
nel tono cedente malgrado la 
buona disposizione dei titoli di 
Agnelli Le Fiat hanno infatti 
chiuso con un ultenorc recu
pero dello 0 29% mentre le Ifi 

privilegiate hanno avuto un 
aumento assai più sostanzio
so •<-1 88% Bene anche I an
damento delle Monledison 
( + 1 42%) e delle Pirellone 
( -* 1 29%) che avrebbero trat
to beneficio dalle vendite avve
nute 1 altro ieri della partecipa
zione nella società Condurne 
al Gruppo Carso del Messico 
con un introito di 170 miliardi 
Per contro le Pirelline hanno 
ceduto lo 0 55% 11 Mib partito 
con un regresso dello 0 47% 
alle 12 30 al momento dell'av
vio della «continua» cedeva lo 
0 4%, per poi terminare a quo
ta 1005 (-0 47%) Una zona 
particolarmente debole e ap

parsa quella degli assicurativi 
le Generali sono nmaste pres-
socche ferme chiudendo con 
un lieve cedimento dello 
0 08% Batosta per Assitalia (-
2 35%) e flessioni per Fondia
ria (-146%) Sai (-133%), sta
zionane le Toro Da segnalare 
la flessione di Mediobanca (-
1,24%) e quella contenuta del 
le Credit (-0 28%) dopo la ba 
tosta di mercoledì Deboli an
che Olivetti (-0 20% a 2930 li
re) Fra i titoli a minor flottante 
da registrare l'impennata delle 
Ausiliarie ( + 3%. a 10100 lire) 
il cui pacchetto di maggioran
za è passato nelle mani di Cu
bassi, cedutogli dal gruppo 

Brambles di Sidney Sul circui
to telematico gli scambi sono 
stati ovviamente ridotti I «die
ci» titoli registrano tutti flessio
ni la più notevole quella della 
Gottardo Ruffoni (-3 05%) 
Oggi si terra la liquidazione dei 
saldi debiton di febbraio Le 
voci di operatori in difficolta 
dopo che nei giorni scorsi ave
vano creato sedute nervose 
dando esca acquisti allo «sco
perto» sembrano per ora sopi
te Quanto al circuito londine
se del Seaq secondo le quota
zioni delle 13 si è trattato per lo 
più di assestamenti in linea 
con quelli avvenuti a Milano ~ 

DRG 

FINANZA E IMPRESA 

• LA TORSCHE. Non e in vendita e 
riuscirà a difendere il suo status di casa 
automobilistica indipendente malgra
do le difficolta in cui attualmente si tro
va A sostenerlo é Amo Bohn, presi 
dente della Porsche, il cui mandato al 
vertice della casa di Stoccarda e stalo 
prorogalo di tre anni propno nei giorni 
scorsi Secondo voci non confermate 
le famiglie Porsche e Piech, avrebbero " 
intenzione di cedere il controllo della 
casa automobilistica Tra i possibili ac
quirenti si sono fatti i nomi della giap-

Bonese Toyota e della tedesca Bmw 
I BANCA D'ITALIA. È stata di circa il 

50% I adesione allo sciopero del 26 
febbraio scorso dei dipendenti della 
Banca d'Italia, secondo lo cifre fomite 
dall istituto Ali astensione di due ore 
dal lavoro, proclamata da Cgil, Cisl e 
Uil avrebbero adento 4 162 su circa 
8mila dipendenti 
• BRITISH & KLM. Il matrimonio 
ti a la Klm e la Bntish Airways non si fa " 
«troppo complesso» Lo ha annunciato 
la compagnia aerea olandese spiegan
do che la decisione, presa di comune 
accordo con gli inglesi della Bntish Air

ways e maturata valutando la com
plessità dell'operazione La Klm pun
tava al controllo del 40 per cento delle 
azioni, mentre gli inglesi erano dispo
sti a concedere un massimo del 30% 
• BREDA-NARDI. La Breda-Nardi, 
la fabbnea di elicotteri che fa capo al 
gruppo Agusta con sede a Monte Pran-
done, è 1 unico stabilimento del com
plesso industriale a subire i «tagli» più 
contenuti nell'ambito di una ristruttu
razione della società Nell'opificio 
ascolano, infatti, ammontano a 30 gli 
esuberi previsti su circa 240 dipenden
ti a fronte di 1 966 su 8 000 uniti da eli
minare nei 12 stabilimenti 
• FINMECCANICA-FIAR. Sempre a 
livello consolidato, la Fiar, azienda 
che opera nel settore dell elettronica, 
controllata dalla Finmeccanica, ha ri
dotto l'indebitamento netto a 1 miliar
do, nspetto ai 21 del 1990 La società 
ha acquisito ordini per circa 200 mi
liardi (il 55 per cento all'estero), men
tre il portafoglio ordini, di 364 miliardi, 
e nmasto sostanzialmente invariato 
La situazione finanziaria ha registrato 
un saldo attivo di 4 miliardi 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! APRICO LE 
FERRARESI 

ERIDANIA 

ERIDANIARI 

ZIGNAQO 

33050 

6740 

5175 

81S2 

0 15 

-0 68 

-0 29 

0 0 0 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UN1POL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

WQENER91 

115000 

13199 

12980 

8535 

759 

37250 

31425 

14550 

16300 

8950 

3995 

13900 

11045 

13070 

7150 

14600 

15165 

9440 

11780 

22250 

11910 

11930 

17310 

8700 

7650 

25110 

-0 02 

-2 01 

•0 08 

•2 35 

1 0 7 

-1 46 

-0 08 

-0 72 

-ose 
-1 se 
- 172 

-0 71 

0 23 

0 0 0 

0 03 

0 14 

•2 00 

-0 64 

•0 18 

-0 09 

-108 

-0 33 

- 1 6 5 

-2 02 

-0 91 

0 8 4 

BANCARIE 
BCAAGRMI 

C O M I T R I N C 

BCA LEON-ANO 

B FIOEURAM 

8CAM6RCANT 

BNL OTE RI 

BC A TOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B NAP R P N 

B S SPIRITO 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR RI 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

MEOIOBANCA 

W SPIRITO A 

W SPIRITO 8 

105O0 

328» 

» » ' • WSO 

1060 

6700 

12790 

3460 

4204 

2410 

3630 

2425 

4650 

3030 

1750 

2640 

• 21545 

4850 

2900 

2094 

1782 

3810 

5540 

2550 

15160 

547 

210 

0 0 0 

-0,15 

•-4-S4 

0 95 

0 75 

•0 31 

-1 58 

1 30 

-1 23 

0 8 3 

-142 

-184 

•066 

•0 57 

•0 38 

108 

0 8 3 

0 0 0 

-0 29 

-0 79 

•0 91 

0 0 0 

0 0 0 

-1 24 

-0 73 
•0 94 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BUROOPR 

BURGO RI 

SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

8425 

9400 

9340 

675 

5135 

3360 

5975 

7340 

3460 

5000 

-0 88 

-1 05 

0 0 0 

-0 88 

0 0 0 

-0 59 

-0 75 

•0 41 

13? 

•0 99 

C E M E N T I CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

U N I C E M R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

3465 

6540 

8860 

2379 

5300 

9660 

10150 

2535 

11055 

10040 

6949 

2283 

1210 

-0 14 

•0 91 

-101 

-0 42 

0 0 0 

•0 92 

0 0 0 

-125 

-1 99 

-0 20 

• 1 99 

-0 31 

-2 34 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATFL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 

ENICHEM 
EN1CHEM AUQ 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRSLRINC 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAORIPO 
SNIA BPD 

SNIARINC 

SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WARITALGAS 

4700 
2900 

1800 
1544 

8300 
715 

717 

3970 
1203 
1411 

2500 

1830 

2590 

785 

716 
904 

1789 

810 

1180 
837 

9190 

5470 

7100 

5820 
6902 

7205 
1280 

1245 
937 

1200 

857 
4850 
5745 
8400 

12430 

5390 

989 

• 1 47 

-1 49 

0 0 0 
0 00 

0 16 
•138 
-7 72 
1 64 

0 5 8 
•0 28 

3 10 

-2 88 

•0 19 

-0 38 

0 42 

0 3 3 
-0 06 

0 0 0 

1 2 9 
0 24 

0 3 3 

o-oo 
0 0 0 

0 9 0 
-0 40 

-2 22 
5 3 3 

0 40 

0 21 

0 3 3 

0 23 
1 04 

0 0 0 
-1 12 
0 24 

-0 19 

-152 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RIN ASCEM PR 

RINASC R NC 
STANDA 
STANDA RI P 

8690 
3745 

3900 

30950 
6385 

1 98 
0 4 0 

0 78 

-0 18 
-0 68 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NA1 NAV ITA 

NAI-NA LG91 

SIP RI PO 
SIRTI 

WSIP91/94 

754 

840 
680 

10100 
1127 

10380 

2245 

1700 

5201 
4261 

900 

831 

1401 
11000 

93 

-0 66 
-0 78 
-0 15 
3 0 8 
0 18 

-0 19 
-1 10 

0 59 

-0 36 
0 02 

-4 26 
•4 48 

1 18 

-0 38 
0 0 0 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON H I P 

ELSAGORO 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONDEL SPA 

2939 
3710 
4177 

3855 

4650 
9760 

5500 
1297 

•0 03 
•0 27 
0 6 5 

-3 08 

0 0 0 

•0 91 
5 97 

•0 84 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACOMARCRI 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BREOAFIN 
8RI0SCHI 

BUTON 
C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIDE R NC 

COFIOE SPA 
COMAUFINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 

FUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 

209 
200 

8300 

148 
350 
827 

3091 

4500 

3240 

958 

1870 

885 
1989 

1483 
3160 

398O0 

4850 
1940 
1285 

1251 

-0 48 
0 0 0 

0 18 
0 0 0 

-2 23 

1 95 
-0 93 
-0 77 

-0 31 

-0 21 

1 58 
-1 56 

-0 55 

•1 79 

0 32 
•0 48 

0 0 0 
0 0 0 
0 00 

0 0 0 

FIOIS 

F IMPARRNC 

FIMPAR SPA 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTC 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMB H R 

FISCAM8HOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

OAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

G IMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 

KERNEL IT AL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEO R NC 
MONTEDRCV 

PARMAL L091 

PARMALATFI 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 

SERFI 

SirA 

SIFARISPP 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 
WAR MITTEL 

WITALMO RN 

4800 

510 

900 

309 

426 
4150 

1063 

3035 

927 

1301 

1205 

1951 

2851 

655 

683 
1600 

1525 

1290 

1160 

100,25 

91,75 

4550 

1992 

13550 

5040 

2925 

2140 

1250 

12800 

67900 

42500 

681 

135 
1660 

1430 

1025 

1590 

10210-

10360 

987 

1815 

4540 

1525 

12050 

2371 

1501 

6580 

1396 
519 

5820 

1180 

1058 

. 1290 

3350 

800 

759 

3016 

1848 

2280 
2388 

2073 

2125 
685 

3669 

6950 

3070 

602 

945 
540 

48500 

1 16 

0 0 0 
0 00 

0 32 

0 0 0 
0 61 

-0 37 

-2 41 

-0 22 

0 0 8 

0 42 

0 05 

0 0 0 

-0 58 
•1 44 

-0 62 

-1 23 

0 78 

3 76 

0 25 

1 10 

0 0 0 

0 10 

1 88 

-1 18 
-2 17 

-0 47 

-0 08 

-1 46 
-0 07 

-1 16 

0 0 0 

0 0 0 
-0 80 

142 

0 69 

0,00 

0 0 0 

-189 

-143 

-136 

-0 55 

133 
0 42 

0 0 4 

0 0 0 

0 3 0 

0 0 0 

-2 08 
0 0 0 

0 6 8 
0 0 9 

-0 77 

-2 05 
-0 50 

1 88 
0 07 

-1 28 

0 4 0 
0 0 4 

-0 58 
1 19 

-2 28 
0 11 

-0 43 
-0 32 
-2 27 

•0 94 

ooo 
-3 21 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

IMM METANOP 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

16055 
7250 

3880 

17100 

4080 

3250 

3630 

2491 

2580 

2200 

2730 

2180 

10750 
2021 

27900 

574O0 

2628 

1270 

4455 

0 0 0 
-1 49 

-1 15 

0 5 8 
0 49 

0 61 

0 28 
0 24 

-0 04 

ooo 
•2 87 

2 59 

•1 47 

•0 44 

-0 36 

•0 88 

0 5 0 

•0 63 

0 78 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALFNIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT RI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARDRP 

IND SECCO 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVET RP N 

PININFRPO 
PININFARINA 

RCJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 
SAIPEM 

SASIBPR 
SASIBRINC 

TECNOST SPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

2377 

7430 

4830 

2400 
3885 

9940 

5146 

3890 

27500 

2905 

2505 

1330 

720 

7885 
2370 

1120 

1180 

1482 

4295 

2930 

2350 

2005 
12150 

12150 

9500 

31750 
5990 

10500 

7250 

1725 

7095 
5225 

1920 

459 

450 

3740 

31000 

2140 

-0 54 

0 5 3 
0 41 

-3 19 

0 65 

0 30 
0 2 9 

-1 52 

0 0 0 

-0 5" 

-4 24 

•0 67 

-4 00 
•0 07 

0 0 0 

•132 

0 0 0 

0 0 0 

-0 12 

-0 20 

1 95 

0 20 
041 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
-0 99 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 97 

1 11 

2 0 0 

-217 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 4 

MINERARIE METALLURGICHE 
CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

399 

777 

5712 

6990 
2810 

6428 

-1 24 

-0 36 

0 0 0 

0 0 0 
0 3 5 

0 5 6 

T E S S I L I 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 
LINIFRP 

MARZOTTO 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 
RATTI SPA 

SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

12150 

3950 

1230 

250 

1425 

3130 

570 

6790 
5011 

7900 

1870 

3830 

4525 
2635 
4250 

12800 
7950 

-0 33 
0 00 

0 00 
•2 34 

0 35 

0 97 

-172 
-122 

0 0 0 

ooo 
-0 30 
-1 29 

1 00 
-0 11 
ooo 
0 0 0 

0 13 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D F F E R R R P 

BAYER 
CIGA 

C IGARINC 
CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7740 

2400 

222100 

1850 

1300 
14550 
10040 

18990 

533 

2520 

270100 

0 51 

0 0 0 

0 5 0 
-0 54 

0 0 8 
-0 34 

-0 40 

0 0 0 
0 74 

3 0 8 
0 76 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 

BENETTON 

CIR 
FERFIN 

FIAT PRIV 
G BUFFONI 

ITALCEMEN 

ITALGAS 
RAS 

SIP 

3985 

12551 
1819 

1B23 

3382 
2257 

19027 
3541 

22592 

1435 

0,52 
-1,06 

-1,62 
0,44 

-1,15 
3,05 

0.96 
-0,34 

-1,04 

•0,28 

Titolo 

8TP17MG9212 5% 
BTP-17MZ9212 6% 
BTP 18AP92 12 5«/« 

BTP.1AG9211 5% 
BTP 1AG93 12 5«/« 
BTP 1AP9211»/, 

BTP 1AP9212 5T/. 

BTP-1AP92 9 15"/. 

BTP-1AP92EM9012 5% 

BTP-1FB9312 5% 
BTP.1GN929 15V. 

BTP-1LG9210 5"/. 

BTP-1LG9211 S% 

BTP-1LG9312 50/. 

BTP-1MG9211% 

BTP 1MG9212 5"* 
BTP 1MG92 9 1 5 % 
BTP 1MZ92915V. 

BTP 10T9212 5% 
BTP.10T9312 5% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5V. 
CCT ECU 30AG94 9 65«/. 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9«/. 

CCT CCU 65/93 9 6% 

CCTECU 85/93875»/. 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75«/i 

CCT ECU 88/92 8 5"/. 
CCT ECU «8/92 AP8 5% 
CCT ECU 68/92 MG8 5% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88793 8 65% 
CCT ECU 867938 75% 

CCT ECU 69/94 9 9*/. 

CCT ECU89/94 9,85% 

CCT ECU 89/94 10 15% 
CCT CCU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 1S«Z. 

CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU 93 DC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIN0 
CCT-18FB97IND 

CCT-18QN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVINO 

CCT-S0LG92 INO 
CCT-200T93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 IND 
CCT-AG96 INO 
CCT-AQ97 IND 

CCT-AG9BIND 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92 INO 
CCT-OC95 IND 
CCT-DC95EM90INO 

CCT-DC96 IND 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT.FB95 IND 

CCT-FB96 INO 
CCTFB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT.GC93EM88IN0 
CCT.GC94 INO 

CCT.GE95IND 

CCT-GC961ND 

CCT-GC96CVIN0 
CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97 IND 

T-GN95 INO 
CCT-GN96 INO 
CCT.GN97 IND 

prozzo 

99 85 
999 

9 9 6 

99 55 
100 25 

9 9 6 

9 9 8 
99 65 

99 85 

100 55 

9 9 9 

100 
997 

1002 
9 9 4 

9 9 6 

99 85 

100 

100 1 
1002 

1002 

100 25 

999 

100 05 
9 8 6 

99 45 

9 8 5 
9 9 5 

9 4 6 
99 

9515 

9 9 8 
99 55 
9 9 8 

97 05 

9 6 9 

97 1 

1013 

999 

1005 

9 9 5 
108 

103 9 

105 6 

97 6 
97 1 

102 5 
104 65 
100 25 
99 85 

100 05 
99 85 

100 05 

100 35 
9965 

100 66 
99 75 

100 35 

100 

10015 
9 9 6 

100 45 

99 05 
99 05 
96 75 

99 
100 05 

100 3 

99 25 

99 95 
9 9 4 

98 65 

100 3 
99 95 
99 65 

99 65 
1002 
100 4 

10105 

100 35 

OS 85 
100 

100 05 

100 2 

99 95 

999 

1005 
99 65 

9 9 6 
98 95 

9 9 6 
9 9 2 

vor % 

000 

0 0 0 
000 
0 05 

-0 05 

-015 

0 0 0 
ooo 
0 0 0 

-0 25 
0 3 0 

000 

000 
•0 10 

0 0 0 . 
0 0 0 

000 

0 0 0 

0 05 
•0 05 

0 10 

•0 10 

0 15 

0 05 
010 

0 05 
-0 61 

-0 20 

•016 

•0 10 
0 0 0 

000 
0 25 
030 
0 05 

-0 51 

000 

0 0 0 
•OSO 

-0 10 

-0 60 
066 

-105 
0 57 

000 

0 0 0 
•019 

•0 66 
0 0 0 
015 
0 05 

ooo 
015 

-015 
•0 10 

0 0 0 
000 

0 0 0 

0 0 0 
0 05 
020 

0 05 

•0 05 
0 0 0 
0 1 0 

010 

0 0 0 
0 10 

0 05 

OOO 

000 
0 05 

0 10 
ooo 

•010 

•0 05 
0 10 

•0 05 

0 0 0 

•0 10 

0 05 
000 

0 10 

•0 05 
•0 05 

-0 10 

0 70 
0 0 0 
0 10 

•0 15 
0 05 
0 0 0 

CCT-GN98 IND 
CCT-LG93IND 

CCT-LG95 INO 
CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG98 IND 
CCT-L097 INO 
CCT-MG93 IND 

CCT MG95 IND 
CCT MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 INO 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95FM90IND 

CCT-MZ96 INO 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 
CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 INO 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 
CCT-OT95 EM OT90 INO 
CCT-OT96IND 

CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT.ST95 EM S.T90 INO 
CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 
BTP-160N97 12 5% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-10MZ981?5% 

"BTP-1DC9312 5%" 
BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 
BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1QE9812 6% 
BTP-1UN01 12'/. 
BTP-1GN94 12,5% 
BTP-1GN9812% 
BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 
i 8TP-1MGS4 EM9012 5% 

BTP-1MZ01 12 6% 
BTP-1MZ9415 5% 

BTP-1MZ961?5% 

BTP-1NV9315 5% 
BTP-1NV93EMB912 5«/. 

BTP-1NV9412 5% 
BTP-1NV97 12,5% 

BTP-1ST9415 5'/. 

BTP-20GN9812'/. 

CASSA DP-CP 9710»A 
COT-17LG938 75% 

CCT-18AP9210% 
CCT-18GN93 8,75% 
CCT-16ST93»5% 
CCT-19AQ93S5% 
CCT-19MQ92 9 5% 

CCT-83/93TR2 5% 
CCT-QE94BM13 95' / . 
CCT-GE94U'SL 13,95% 

CCT-LG94AU709 5% 
CTO-15GN9*. 12 5% 

CTO-16AG9&12 5% 

CTO-16MG9612 5% 
CTO-17AP9712 5% 
CTO-17GE9612 5'/. 
CTO-18DC9! 12 5% 

CTO-18QE97 12 5% 

CTO-18LG9M2 5% 

CTO-19FE96 12 5% 

CTO-19GN9S12 5% 
CTO-19GN97 12% 
CTO-190T9'ì 12 5% 

CT0-19ST9612 5% 
CTO-20NV9Ó12 5"/. 
CTO-20NV9U12 5% 
CTO-20ST9S 12 5«/. 

CTO-DC9610 25»/. 
CTOGN9512 5"/i 
CTS-16MZ94 INO 
CTS 21AP94IND 
EOSCOL.77/02 10»/. 

RENDITA-35 6"/. 

98 8 

1006 

993 
99 75 

99 05 
98 8 

100 25 
991 

99 75 

9 9 6 

9 9 3 

96 8 

100 25 

100 45 

996 

99 85 
100 35 

99 85 

99 

100 05 

100 25 

100 

99 85 

997 
994 

10015 

100 

9 9 6 

99 75 
99 15 

100 3 

1002 

09 15 
999 

99 25 

989 
100 7 

100 4 

100 0 

— 1 0 0 2 5 

100 5 
1004 

100 35 

100 45 
1008 

99 25 

100 3 
99 05 

1006 
100 45 
100 35 
101 95 
100 45 

100 6 

100 3 

100 2 
1004 

100 75 
100 45 

991 

97 25 
99 

997 

97 8 
101 
99 

99 65 

99 95 

1021 
102 6 

98 65 

100 76 

100 5 

100 75 
1008 
100 8-
100 6 

100 95 

100 5 

100 75 
100 45 

100 

1005 

100 85 
100 8 

100 85 

100 6 
984 

100 6 
69 

887 
100,8 

58 

0 05 
0 15 

0 05 

006 
-0 05 
0 05 

000 

0 0 0 
0 05 

0 0 0 

000 

0 05 

000 

000 

000 

-0 05 , 
0 10 

000 

0 0 0 '. 

000 

•0 05 

0 05 

0 0 0 

000 

0 05 
-015 
0 10 

0 10 * 

0 10 

0 0 5 , 

000 ' 

000 , 

ooo ' 
0 05 
000 

0 0 5 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

ooo— 
0 2 0 
005 

0 0 5 

•OOS 
000 

0 10 
000 

0 0 5 
000 

0 1 0 •• 
0 0 5 
020 -
000 

0 0 5 

000 
-0 05 

0 05 
0 0 0 » 
0 1 0 " 

0 15 

000 
000 

•010 

0 0 0 
000 
0 0 0 

000 
0 0 0 

0 05 

-0 05 

000 
0 0 5 

000 

005 _ 
-0 20 
0 0 0 

0 0 0 

0 00 "' 
•015 " 

0 05 
0 0 0 * 

005 

ooo 
0 10 
0 05 

0 10 
010 

000 
0 2 0 

•0 22 
0 17 

000 
-3 33 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAH CAST FUND 
ADRIA TIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT FUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

tori 
12913 
11526 
9044 

12370 
10159 
10703 
11088 
11767 
10723 
12688 
1118? 
1219? 

G6NERCOMIT NORDAMERICA 13661 
GESTICRCDITAZ 
GESTIELLE I 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE FUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PCRSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MFDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INOUSTRIAI, 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFITBLUF, CHIPS 
SVILUPPO FOUITY 
SVILUPPO INDICF GLOBALC, 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZÉTASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPTTALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO ALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICHISEL IT 
FONDINVCST3 
GCNERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMLITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMFCLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO IND ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

12098 
9833 

10379 
10849 
11737 
10569 
10060 
10311 
10492 
10211 
11617 
10994 
12031 
12525 
11854 
10559 
12689 
13166 
11063 
10964 
1135? 
12114 
9365 

11906 
11385 
12050 
1081? 
9958 

11593 
12770 
10321 
12566 
12739 
10028 
11432 
11813 
13897 
12250 
8939 
9864 

77608 
6101 

10834 
11480 
9955 

12066 
8881 

11490 
25752 

9842 
9688 

17950 
11356 
14729 
10217 
10446 
29705 
10037 
40093 
10856 
11275 
9456 

110713 
9617 

10584 
11117 

Prec 
12475 
11496 
9007 

17286 
10166 
10717 
11058 
11713 
10647 
12695 . 
11313 
12066 
13414 
12092 
9747 

10314 
10699 
11604 
10537 
10007 
10277 
10414 
10174 
11581 
10909 
11071 
12471 
11820 
10511 
12596 
11066 
10977 
10911 
11263 
12007 
9281 

1190Z 
11132 
12010 
10746 
9962 

11609 
, 12817 

10277 
12168 
12766 
10019 
11423 
11766 
13865 
12211 
8942 
9907 

27589 
6091 
9608 

10843 
11487 
9929 

12071 
8897 

11537 
25727 

9820 
9677 

17929 
11337 
14715 
107O8 
10463 
29644 
10019 
40093 
10880 
11270 
9448 

10730 
9658 

10541 
11100 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALEGLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVCST 
EPTA 92 

. GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FFHREA 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEOA 

12505 
12739 
12400 

_iassa_ 
10509 
10766 
12138 
10445 
11618 
12404 
11123 
11042 
23419 
19071 
12703 
20386 
10724 
13608 
12693 
18123 
11310 
10609 
11919 
11682 
19797 

12498 
12617 
12241 
10665 
10504 
10720 
12175 
10417 
11396 
12400 
1106» 
10982 
23445 
19098 
12860 
20380 
10746 
13633 
12902 
16123 
13687 
10603 
11930 
11696 
19789 

I.UROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
1 ONOERSEL 
FON0ICRI2 
FONOINVEST 2 
FONDO AMERICA 
1 ONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIAILO 
GRIFOCAPITAL 
INVCSTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
HEDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 

- SPIGA O ORO 
SVILUPPO POFfTFOLIO , 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12615 
11043 
31784 
11407 
17821 
15304 
I6654 
21109 
12250 
10302 
10255 
13136 
11059 
21512 
10737 
16737 
11820 
12623 
19620 
10483 
12248 
70650 
17745 
11278 
15769 
12243 
13130 
15028 
10645 
20057 

12491 
11939 
31743 
11414 
17800 
16269 
16872 
21090 " 
12253 
10277 
10244 
13139 * 
11055 
21557 
10732 
15726-
11821 fJ 
12597 t 
19750 
10499 
12269 " 
20640 ' 
17746 •" 
11280 * 

_1£792 
12228 
13090 
15026 
10630-
20024 

OBBLIGAZIONARI 
ALA 
ARCA RR 
AZIMUT GLOBALE REDr>'Tp. 

- BN RENpiMJNDO 
CAPITALGEST RENOITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
rONpERS^nCDDITO. 
FONDICRI 1 
FONpiMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GCNERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GRIFOREND 
INVESTIRE OBBLIGAR 
LAGEST OB8LIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGA? 
PROFESSIONALE REODITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RFNDIFIT 
RISPARMIO ITALIA R£p 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 

! SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONOO 

, CENTRALE MONEY 
' , EPTAMONEY 

EURO VECA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONCTARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENOITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET, 
PHIMCMONETARIO 
RLNDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
60GEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

11546 
12414 
12138 
12006 
12336 
15715 
12284 
11409 
11360 
15993 
13179 
12322 
10*85 
107-S 
16389 
11911 
10925 
10392 
10628 
12261 
18445 
15420 
14025 
11342 
12268 
13901 
13526 
11696 
15220 
12063 
12799 
10933 
12107 
16781 
14795 
130-4 
11563 
14196 
10659 
14427 
11968 
12127 
11790 
11684 
12967 
11073 
13699 
11012 
11458 
10888 
12222 
11274 
16573 
20338 
11042 
12610 
11490 
13412 
14686 
14282 
12333 
11166 
11148 

11528-
12398 
12123 
12001 
12325 
15694 

_JffiZJ 
11397 
11350 
15919 
13170 

10769 
11904 
16406 
11904 
10920 
10388 
10614 
12249 
16426 
15192 -
14014 
11332 
12266 
13691 
13507 
11662 > 
15199 t. 
12044 
12791 
10926 
12099 
16749 
14764 
12998 
11554 
14164 
10846 . 
14405 
11962 
12121 
11266 
11653 
12978 
11065 
13668 
13005 
11451 
106fc> 
12211 
11263 
16562 
20316 
11030 . 

,17603 
11*65 
13402 
14674 
14272 
12321 
11152 
11144 

ESTERI 
FONDITALIA 

, INTERFUND 
INTERN, SCC FUNO 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONOOBBLIG 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

103 273 
56 538 
42 632 
47 055 
46112 
42 860 

237 289 
159 830 
57 496 
30 231 
46 644 
18 735 

83.02 
45.45 
27.89 
37.99 
37.30 
27.91 

154.52 
104.08 
46.20 
24.48 

N P 
N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
BRE0A FIN 87/92 W7% 

CIGA-*B/9SCV9% 

CIP.-85/920/10% 

Cm86/92CV9% 

COTONOLC-VE94C07% 

EDIS0N-66/93CV7% 

EURMET.LMI94CVI0N 

EUROM08IL-»6CV10% 

FERFIN-66/93CV7% 

GIM-66/93CV6 5% 

IMI-NPIGN «OVVINO 

IRI-ANSTRAS9SCV6% 

rTALGAS-90/96CV10% 

MAQNMAft95CV>% 

MEDIO B ROMA 94EXW7S 

1137 

96 75 

99.25 

98 25 

104 2 

103 25 

87 

96 15 

1146 

96 35 

1143 

68 

2265 

114 

96 

992 

994 

93 25 

104 3 

10405 

97 

964 

948 

113 85 

962 

1'4*5 

ASI 

2295 

MEDI08-BARL94CV6% 

ME0IOBCIRRISNC7% 

MSDI03 CIR RISP 7% 

MEDI08FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEMCV7V. 

MEDI0BITALCEMEXW2V. 

ME0IOB ITALG95CV6% 

ME0I0BITALM0BCV7Y, 

MEDI0B-LINIFRISP7% 

MEDIOB-METAN93CV7% 

MEDIOa-PlR96CV6.S% 

ME0IOB-SAIPEMCV5% 

MFOIOB-SICIL95CV5% 

ME0I0B SNIA FIBRE 8% 

ME0IOB-SNIATECCV7% 

94 

9 5 ! 

90 06 

99 75 

230 

9 9 / 

12U 

242 

11915 

941 

97(5 

93 15 

95 7 

97 3 

944 

947 

902 

101 

227 

993 

121 

257 

959 

122 

937 

08.3 

934 

949 

989 

MEDI0B UNICEM CV 7% 

MEDI08VETR95CVJ5V. 

MONTCDSELMFFlO'A 

MONTE0-67/92AFF7% 

OLIVETTI 94 W 8 375% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90fl)5CO10% 

PIRELLI SPA CV9 75% 

RINASCENTE-»» CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI5SCAT05CV8Y. 

siFA-ea/9ocv9% 

SIP 86/93 CV7% 

SNIABPO-85/93C010% 

ZUCCHI 80/93 CV 9% 

109 6 

935 

9915 

981 

89 3 

111 1 

98 

1138 

117 5 

121 

1014 

97 4 

192 

110 25 

93 

994 

964 

89 

113 8 

{Hi 

987 

115 

1175 

1219 

1018 

9" 4 

981 

199 25 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 86/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/922R215% 

IMI6.1/923R2 15% 

CHEDOP030-D355V, 

CREOOPAUT075B% 

ENEL84I923A 

ENEL85/951A 

ENEL 86/01 INO 

ieri 

100 00 

107 10 

10800 

212 75 

203 00 

91 50 

82 24 

114 40 

107 35 

107 85 

proc 

100 00 

106 85 

106 00 

212 80 

202 90 

9150 

82 15 

114 35 

107 10 

107 85 

(Prezzi Inlormatlvi) 

BAVARIA 

CARNICA 

N0R0IT 0RD 

N0RDIT PRIV 

ALIN0R 

METALMAPELLI 

FIN GALILEO 

L VISION 

FINC0MI0 

SPECTRUM0A 

555 

19000 

429/410 

360065 

750 

1650 

2800 

5720 

2100/2110 

5530 

CRI BOLOGNA 

BCO MARINO 

FRIUL11/5/91 

SGEMSPR0S 

SGEM 1/10(91 

WCOFIGEB 

WF GALILEO 

W ALITALIA 

WL VISION 

STETRIS 

W REPUBBLICA 

22300 

2560 

12550 

125400 

122400 

200 

1600 

55/57 

1700/1750 

3390/3400 

65 

oenaro/lflttora 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER K0, 

STERLINA VC 

STERL NC(A 73) 

STERL NC(P 73! * 

KRUGERRAND 

50PESOSMESS 

70 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA < 

MARENGO FRANCESE 

13900/14100 

185000/174000 

104000/110000 

106000/112000 

1MOO0M100O0 

430000/450O00 

520000/560000 

5O0000/59000O 

82000/80000 

86000/93000 

60000/87000 

S00O0/870O0 

Titolo 
8CAAQRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIN0 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PR0V NAPOLI 
BAMBRSUD 

chiù» 
96000 
12600 
17900 
12600 
11460 
16500 
16600 
43600 
'600 

99300 
10550 
7751 

14570 
15820 
6100 

13990 
60300 
7200 
3000 
54» 
5450 

pr« V»r % 
96590 
12600 
17B00 
12650 
11450 
16650 
18400 
43500 

7600 
99300 
10550 
7950 

14350 
15820 
6170 

14200 
60300 
7310 
3015 
5420 
6000 

•0 62 
000 
056 

•040 
009 

-090 
1!J 
073 
000 
000 
000 
250 
153 
ooo 
113 

•14» 
000 
150 

•0 60 
0 i5 
283 

CALZVARESE 
CIBIEMME PL 
CONACQROM 
CRAORARBS 
CR BERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
TINANCC 
FINANCE PR 
FRETTE 
IF S PRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NEDE01849 
NEDEDIFRI 
SIFIR PRIV 
BOGNANCO 
W B MI 1-892 
WBMIFB93 

350 
«46 

118 5 
6200 

16090 
15750 
13650 
6005 
8600 

45900 
46000 
9820 
1150 
1895 

148200 
6440 
1357 
1503 
2063 
491 

1 
515 

370 
646 
119 

6200 
15600 
15800 
13650 
7750 
8810 

48900 
46000 
9800 
1160 
1900 

146150 
64X 
1357 
1503 
2078 
462 

1 
515 

641 
000 

-0.42 
000 
314 

•U32 
000 
329 
238 
2 13 
000 
020 

-068 
•026 
003 
015 
0 00 
ora 
039 
187 
OOO 
000 



* A. Nannini 

Oggi con le nuove 
il 16 valvole 
diventa per tutti. 

-

Tutto U piacere dette prestazioni senza problemi di 

' consumi. Grazie a Ford è nato il 16 valvole da 105 CV 
no 

B . 

f" J 
s* *r 

/ 

| 
1 

i 

- - , k 

r • iooo 2ooo 
e - . • Girl/Manto ••-„,- : , : . 

Hi dal 80% dalla coppia mai 
tra I 1800 « 1 5300 giri- . 

che aumenta la potenza 

ma non i consumi. Le-

sclusivo sistema HVT 

(High Veiocity Tumble) 

consente un eccellente • 

controllo della combu

stione che si traduce in erogazione progressiva e si

lenziosa della potenza e in ridotte emissioni. Per te 

significa un'elasticità mai provata: più del 90% della 

coppia max disponibile già a 1800 giri per una gui

da più facile, sicura e divertente; una ripresa in 

quarta sorprendente, da 50 a 100 km/h in soli 10,9" 

e una velocità max di 187 km/h. Un piacere di guida 

nuovo con un consumo di soli 8,4 1/100 km (ELA). 

Massimi Uveiti di efficienza e manutenzione 

ridotta. Il motore è gestito dal microprocessore EEC IV 

(1.250.000 dati/sec). Risultati: avviamento in 0,5"' 

dosaggio perfetto del carburante con l'iniezione se

quenziale, migliore efficienza del catalizzatore. Manu

tenzione: tagliandi ordinari ogni 45.000 km," cinghia 

progettata per oltre-160.000 km e cambio MTX75, 

con retromarcia sincronizzata e innesti rapidi e precisi. 

Naove Ford Escort Mai guidato così bene. Alla tec

nologia 16 valvole, unisci la qualità di guida Escort: tela

io, tenuta di stra

da, linea aero

dinamica, con

fort e l'alto livel

lo di equipag

giamento Ford. 

Modello ••• 

Wagon 16v 

Wagon 16v Ghia .. 

Escort 16v 3 pone ; • 

Escort 16v 5 porte •• 

Escort lSv Ghia 5 porte 

Orlon 16v • ^ 

Orlon 16v Ghia :>Kr 

U t chiavi la mano 

19.579.000 

20.467.000 

. 18.363.000 „• . 

,18.853,000 .-

- 19.740.000 --»-

19.579.000 

20.467.000 , . 

Tutte le Escort 16v sono catalizzate 

Iniziano le prove di guida. Ti aspettiamo da oggi a domenica. QUAIITA' IN A2MM 


